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Il popolare ministro vuole il ricambio 
Germania sotto choc per gli scioperi 


Genscher 
abbandona 
la nave di Kohl 



Il ministro degli Esteri tedesco dimissionano Hans Dietrich Genscher 


Un lunedì nero 


smaio SKORB 


I l lunedi nero di Helmut 
Kohl ha portalo in superfi¬ 
cie, in un giorno solo, tutto il 
grande malessere che da tem¬ 
po serpeggiava nelle acque 
della vita tedesca. Dal momen¬ 
to, cioè, che è risultato chiaro 
che la bolletta dell'unificazio¬ 
ne sarebbe stata molto più ca¬ 
ra di quello che il cancelliere 
aveva lasciato intendere, e che 
dunque Oskar Lafontaine, il 
suo avversano socialdemocra¬ 
tico alle ultime elezioni, aveva 
indovinato II calcolo economi¬ 
co anche se, indubbiamente, 
aveva sbagliato con le sue ri¬ 
sente il calcolo politico (cosi 
come l'ha sbagliato nelle setti¬ 
mane scorse con la sua presa 
di posizione, immediatamente 
sconfessata - dalla dirigenza 
della Spd. contro la ratifica del 
trattato di Maastricht). In effetti 
era evidente da tempo, e lo è 
diventato ancor di più con il ri¬ 
sultato delle elezioni regionali 
deirinizio di apnie, che tutte le 
forze politiche tradizionali, 
quelle al governo e quelle al¬ 
l'opposizione. si trovavano in 
uno stato di sofferenza. Ma 
nessuno ovviamente - poteva ' 
prevedere che in una giornata 
sola, quella di ieri, sarebbero 
venuti al pettine, tutti assieme, 
tanti nodi economici e politici, 
daH'inizIo deila più massiccia 
ondata di scioperi da decenni ■ 
a questa parte, con la paralisi ■ 
dei servizi pubblici, sino alle 
dimissioni del ministro degli 
Esteri Gen.scher. il leader stori¬ 
co del partito liberale, e del mi¬ 
nistro della Sanità, la democri- , 
stiana bavarese Hasselfeldt. Le 
chiavi di lettura dei tre avveni¬ 
menti sono logicamente diver-, 
se. anche se la conseguenza, 
comune, è quella di un inde¬ 
bolimento ulteriore della posi¬ 
zione del cancelliere, già col¬ 
pito. poche settimane fa, dalla 
necessità di sostituire il mini¬ 
stro della Difesa, travolto dallo 
scandalo delle esportazioni • 
clandestine di armi alla Tur¬ 
chia. Ieri pomeriggio al Bunde- 
,stag Kohl ha affermato che il 
patto di legislatura tra demo- 
cristiani e liberali non subirà 
interruzioni, e che la stabilità 
continuerà ad essere assicura¬ 
ta dalla formula attuale. La de¬ 
signazione a . ministro degli 
Esteri della vicepresidente del 
partito liberale àthwaetzer. si¬ 
nora ' ministro dell'Edilizia e 
per lunghi anni sottosegretano 
agli Esteri con Genscher, do¬ 
vrebbe togliere dimezzo per il 
momento almeno tutte le fasti¬ 
diose speculazioni che si era¬ 
no andate facendo strada nel 


dibattito politico circa la ne¬ 
cessità. per far fronte ad una si¬ 
tuazione cosi difficile per la 
Germania sul piano interno e 
su quello intemazionale, di ri¬ 
tornare ad una grande coali¬ 
zione tra democristiani e so¬ 
cialdemocratici. Il problema 
non è certamente attuale, per 
nessuno dei due partiti, ma 
certo è difficile ipo' ire il fu¬ 
turo a fronte di un indeboli¬ 
mento cosi marcato e conti¬ 
nuo della coalizione di gover¬ 
no. 

Quel che è finita, anche m 
Germania, è l'epoca dei trion¬ 
falismi e delle certezze assolu¬ 
te. Quel che è cominciato è il 
periodo del dubbio e delle in¬ 
certezze. quelle che lo stesso 
Genscher ha richiamalo ieri in 
un modo ermetico definendo 
le sue dimissioni «il risultato di 
riflessioni di fondo condotte 
seriamente, che mi preoccu¬ 
pano dalla line del '90 e dall'i¬ 
nizio del '91». 


Q uali siano questi riflessio¬ 
ni di fondo, e in quale di¬ 
rezione vadano, non ha preci- 
.sato, ma devono pur essere di 
' forte consistenza se lo hanno 
indotto ad abbandonare quel¬ 
la scena tedesca ed intemazio¬ 
nale su cui per oltre vent'anni 
si era mosso con grande auto¬ 
rità. Certo è che una Germania 
inquieta e alla ricerca di un 
proprio ubi consistarii è per 
forza di cose fattore di inquie¬ 
tudine anche su scala euro¬ 
pea. Lo si è visto domenica an¬ 
che nelle elezioni presidenziali 
austnache, con la seria ipoteca 
posta dalla destra sul ballot¬ 
taggio del 24 maggio. Lo si ve¬ 
de ogni giorno, specie in Fran¬ 
cia e in Germania, con il trava¬ 
glio profondo che si sta svilup¬ 
pando intorno alla ratifica del 
trattato di Maastncht. Per non 
parlare, poi. d-.-lla crisi italiana. 
L'impressione generale e ne¬ 
gativa. al di là del poso di tutti i 
concreti problemi economici e 
politici, è che si vada in una 
certa misura attenuando il va¬ 
lore aggregante e trainante 
avuto in questi decenni dalla 
prospettiva di unità europea. 
Ma se questo si attenua allora 
per forza di cose finiscono col 
prevalere tutte le inquietudini e 
le incertezze nazionali, e si ri¬ 
schia di andare ad una sorta di 
pericolosa deriva generale. Il 
pericolo c'è, ed è serio. Augu¬ 
riamoci almeno che le forze di 
sinistra lo capiscano in tempo 
e lo fronteggino con energia. A 
cominciare da noi, qui in Italia. 


Giornale fondalo da Antonio Gramsci 


I capi deiresercito e dei carabinieri non hanno promosso un tenente colonnello del Quirinale 
Oggi le dimissioni. Pace fatta con De Mita. Visita al Papa che dice: «Grazie di tutto» 


Schiaffo ai generali 


Cessila: «Sono stati sleali con me» 


Onori militari al presidente che oggi, alle 18,30, se 
ne va. Ma prima Cossiga ha ricevuto, e restituito con 
acredine, un sonoro schiaffo. Gli è stata negata la 
promozione a un tenente colonnello in servizio al 
Quirinale. E lui ha sbattuto la porta in faccia ai gene¬ 
rali Canino e Viesti. «Soffro», dice ai corazzieri. È tri¬ 
ste davanti alla tomba di Moro. Ma il Papa lo conso¬ 
la; «11 Signore la benedica e la ricompensi...». 


PASQUALE CASCELLA ALCESTE SANTINI 


M ROMA. Oggi, alle 18,30 in 
diretta tv, Francesce Cossiga 
firmerà le dimissioni Mezz'ora 
dopo .scatteranno gi- onori so¬ 
lenni per il presidente che se 
ne va. Ma la fanfara militare 
non riuscirà a coprire il rumore 
dello schiaffo, ncevuto e resti¬ 
tuito, della mancata promozio¬ 
ne del tenente colonnello Ste¬ 
fano Orlando, • responsabile 
dei .servizi di sicurezza del Qui¬ 
rinale. Cossiga l'ha presa male, 
come un'anticipazione del 
trattamento che potrà subire al 
ritorno dalla sua vacanza-esi¬ 
lio all'estero. Piccato ha impo¬ 
sto che i generali Canino e Vie¬ 
sti, rispettivamente capto di sta¬ 
to maggiore dell'esercito e co¬ 
mandante dei carabinieri, non 


partecipino alle cenmonie ulfi- 
ciali di congedo: -Sono siati 
sleali e scorretti. Mi hanno in¬ 
gannato». Poi è andato, da «ap¬ 
puntato». tra i corazzieri: «Me 
nevadosolirendo». 

Ieri l'amaro calice gli è ap¬ 
parso di fronte alla tomba di 
Aldo Moro, a Torrita Tiberina, 
dove si è recato a deporre un 
mazzo di fiori rossi. Ha co¬ 
munque potuto consolarsi 
commuovendosi al telefono 
con Craxi e ritrovandosi in un 
•abbraccio ideale» con De Mi¬ 
la. Soprattutto nell'incontro 
con il Papa; «Il Signore - l'ha 
saluto Giovanni Paolo 11 - la ' 
benedica e la ricompensi per 
tutto quello che ha fatto». 



La corsa al Quirinale 


ENZO ROGGI 


C 7 è un grosso interrogativo che grava, in queste ore, sulle 
forze politiche, e non ò «chi» scegliere per il Quirinale 
ma «come» sceglicrio/a. Il icome» non 6 questione di metodo 
ma essenziale questione prolitica. Se si pensa (e c’è chi p>cn- 
sa) che bisogna «partire» dalla vecchia maggioranza pier an¬ 
dare a cercare addendi più o meno a buon prezzo, la scelta è 
quella di aggirare la realtà del volo e di disporre la poltrona 
del Quirinale in un gioco spartitorio che ha come principale 
posta Palazzo Chigi e la continuità sostanziate del vecchio si¬ 
stema; il raccordo non è tra il supremo tutore della Repubbli¬ 
ca e la stagione delle riforme ma tra il piotere di nomina del 
presidente del Consiglio e il suo precostituito beneficiario, ■- • 
Il Pds ha già avanzalo una candidatura, quella di Nilde 
Jotti. Oggi definirà compiutamente la sua posizione che, in 
via di principio, è già nota ma che assumerà tanto maggiore 
significato dopo la amara esperienza delle presidenze delle 
Camere. Si può dire, in breve, che il «come» del Pds presuppo¬ 
ne una netta e reale distinzione Ira la scelta del cap>o dello 
Stalo e la successiva -ricenda del governo, con l'intento di ot¬ 
tenere convergenze, libere da ogni patto pregiudiziale, su una 
personalità prestigiosa, di sicura equanimità politica e con¬ 
vinzione riformatrice. In questa vigilia di decisioni ha assunto 
giustificato spicco la presa di posizione di De Mita per un pat¬ 
to vasto per le riforme che includa, come primo atto, la scelta 
dì un capo dello Stalo coerente a tale impegno. 


ALLE PAGINE 3,4 • S 


Francesco Cossiga 


.A PAGINA 2 


PAOLO SOLDINI A PAGINA IO e 11 


Teso dibattito in consiglio comunale. Arrestato il socialista Carriera ex commissario Ipab 
In assemblea anche gli industriali. Bufera al «Giorno», pronto un siluro per il direttore 


Tah^nfi: Milano d processa 


A Milano è l’ora dei processi.La città tenta il bagno 
purificatore. Il sindaco Borghini dice che ora si deve 
reagire al sistema delle tangenti. Intanto gli indu¬ 
striali edili si riuniscono in conclave per cercare di 
scovare le mele marce. E Chiesa interrogato dai giu¬ 
dici esclama: «Pensavo che vi avrebbero massacra¬ 
to». Nella notte è stato arrestato Matteo Carriera, ex 
commissario socialista dcll'lpab 


SUSANNA RIPAMONTI PAOLA RIZZI 


BM MILANO A tangentopoli si ' 
è vissuta ieri un'altra dramma¬ 
tica c convulsa giornata gioca¬ 
ta su più tavoli a distanza da 
magistrati, politici e industriali. 
Sul fronte degli inquirenti da 
registrare l'arresto di Matteo 
Carriera, ex commissario .so¬ 
cialista deiripab, e del suo se¬ 
gretario Scuderi. L'accusa è di 
corruzione. I giudici ieri aveva¬ 
no nuovamente interrogato 
Chiesa: al sostituto procurato¬ 
re Di Pietro il ras del Pio Alber- ■ 
go Trivulzio ha fatto il nome di 
politici? I giudici rispondono 
con un diplomatico no com- 
ment. mentre è certo che si è 
.sollermato sul ruolo di Carrie¬ 


ra, suo compagno di partito e 
ex commissario dell’lpab, uno 
degli istituti sotto inchiesta. 

Sempre da ieri, inoltre, c'è 
da s^nalare una confortante 
notizia per chi crede nella ne¬ 
cessità che le indagini vadano 
davvero lino in fondo: a Di Pie¬ 
tro è stalo affiancalo un altro 
sostituto, Gerardo Colombo, 
che con il giudice Turone ordi¬ 
nò la perquisizione della villa 
di Gelii dove furono trovati gli 
elenchi della P 2. Altro fronte 
quello politico. Per la prima 


volta dopo l'arresto degli otto 
imprenditori che ha fatto rie- 
splodcre la langenli-stoiy si è 
nunito il Consiglio comunale a 
Palazzo Marino. Un confronto 
ad altissima tensione aperto 
dall’allarmala relazione del 
sindaco Piero Borghini che ha 
formulato la proposta di un 
controllo da parte di società 
esterne dei bilanci delle azien¬ 
de pubbliche. Un discorso le¬ 
so, il suo. che si è concluso 
con l'appello a Milano perchè 
•diventi la capitale della rea¬ 
zione al sistema delle tangen¬ 
ti». - 

li caso Chiesa potrebbe lare 
un'altra vittima illustre, sia pu¬ 
re indirettamente. Nel minno 
c'è il direttore del «Giomo» 
Francesco Damato. L’Eni, pro¬ 
prietario del ' quotidiano, 
avrebbe infatti accollo le istan¬ 
ze del comitato di redazione 
che aveva acciAsato l’attuale 
gestione targata Psi di «intolle¬ 
rabile copertura dello scanda¬ 
lo». 


C. BRAMBILLA A. LOMBARDI A PAGINA 7 


Arrestati a Palermo 
dodici dirigenti Usi 
Sosp^ assessore psi 


DAL NOSTRO INVIATO''' . 


SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. Due notizie di ' 
quotidiano saccheggio delle 
risorse pubbliche. ■ • - 

L’assessore ai Lavori pub- ■ 
blici della Regione Sicilia, il 
socialisla Salvatore Leanza, è '.' 
stato «dimesso» d'ufficio dalla ‘ 
magistratura. Motivo: avrebbe 
speso, nel corso della sua 
campagna elettorale per le re¬ 
gionali del '91. i soldi a dispo¬ 
sizione dell’assessorato. . 

L’altra storia coinvolge, in- ) 
vece, tre Usi. Tulle pralica- 


menlc: azzerate dall'anesto di 
12 dirigenti che ricevevano 
compensi e mazzette di ogni 
naturi dai fornitori di strutture 
saniui.rìe. In questo caso, la 
storia è siala scoperta grazie 
al racconto, alla testimonian¬ 
za di una donna, anche lei 
fomiirice di materiale sanita¬ 
rio. Si era stufala: dopo anni di 
lavoro, non era riuscita a ven¬ 
dere neppure una garza. Allo¬ 
ra, hii cercato di capire per¬ 
ché. •. 


A PAGINA iS 


Kabul 

Ferito 

operatore 

delTgl 



Un cameraman del Tgl è rima.slo ferito, ieri a Kabul, 
mentre stava filmando le fasi di una battaglia. Traspor¬ 
tato all'ospedale della Croce rossa. Enrico Cappozzo 
(nella foto) è stato opxirato e. già ieri sera, dichiarato ' 
fuori pericolo. Schegge di una bomba lo avevano col¬ 
pito al capo. Intanto, nella capitale afghana, la tregua • 
concordata non ha retto. In mattinata, sono ricomin¬ 
ciati gli scontri tra fazioni rivali di mujaheddin. ... 

‘ A PAGINA 9 


Lavoro notturno 
Per la Cee 
va vietato 
atutti 


«Il lavoro notturno fa ma¬ 
le alla salute degli uomini • 
cdcllcdonnc, alla loro vi- ' 
fa sociale c famili^lre e.'j 
dunque., va vietato per 
principio». Il Parlamento 
europeo t ha approvato 


una risoluzione comune, proposta dalle sinistre. Una, 
decisione controtendenza mentre si discute di norme 
restrittive sulla tutela della maternità e, in nome delPu- 
guaglianza, della tecnologia e del «posto» sì obbligano ; 
le donne a lavorare di notte, ‘•i-. • ■ "a pagina -liS', 


Tuttt i,lun«<iil un Itbro-cPail»; 


con 



Lunedì 4 maggio 


la 3® serie de 


I GRANDI 
PITTORI 


Giornale * libro L. 3.000 



Ospedale fenfàsma: 
motti medici 
due soli paàrati 


Mezzo paese crede che sia chiuso davvero; l’altra 
metà ha smesso di «fidarsi». Così, il piccolo ospedale 
di Veroli (Prosinone), da tre anni «prossimo» alla fi¬ 
ne-attività, ormai è stmza pazienti. A volte ce n’è 
uno, a volte nessuno (questi sono giorni da record; 
6 malati). E, da Roma, un’altra strana storia: il si¬ 
gnor Paolotti è costreti o a ricoverarsi tre volte al gior¬ 
no. Altrimenti, niente medicine. '- 1 - >' 


CLAUDIA ARLETTi 


■■ ROMA. Sessanta persone 
per curare un paziente o due. 
Succede a Veroli (Prosino -1 
ne), in un piccolo ospedale ' 
che, secondo le nuove nonne, ' 
dovrebbe chiudere e, invece, <* 
viene tenuto aperto, ma senza ' 
strutture e apparecchi. «Siamo 
dei morti-viventi, degli ztim- 
bie», dicono i medici, «viviamo ; 
nell’incertezza, senza sapere 
che sarà di noi». In tre anni, la ■ 
«fine-attività» è stata annun-, 
ciata e revocala mille volle. '• 


Cosi, mezzo paese ormai è 
convinto che l’ospedale sia 
chiuso davvero: l'altra metà, 
ha smesso di «fidarsi». ... . 

E, da Roma, un'altra storia 
strana: il signor Paolotti, 72 
anni, è costretto a ricoverarsi . 
In ospedale tre volte al giomo, i 
mattino, mezzogiorno e sera. 
Altrimenti, niente medicine. Il 
farmaco di cui ha bisogno, in- , 
fatti, è somministrabile .solo «a 
regime ospedaliero». - - ’ " 


A PAGINA « 


Le Mans, anche mi neonato preso a cald 


H Strage di Le Mans. Stra¬ 
ge del week-end. Strage del 
sabato sera. I luoghi e i mo¬ 
menti dello svago, anziché 
immagini di gioia, evocano 
sempre più spesso immagini 
di dolore. I giornali del lune¬ 
di si trasformano In bollettini 
di guerra; si contano i caduti 
rimasti sul terreno, come si 
fa dopo le battaglie. Nessu¬ 
na guerra dura per tanto 
tempo; nessuna viene consi¬ 
derata come questa una 
specie di tributo necessario, 
di sacrificio dovuto: a chi, a 
che cosa, a quale moloch 
senza volto immoliamo tan¬ 
te vile umane, soprattutto 
corpi giovani, estratti da gro¬ 
vigli di ferrale su strade c au¬ 
tostrade di questo sviluppa¬ 
to Occidente? lo non so 
quanto sia legittimo accosta¬ 
re tragedie per molti aspetti 
diverse: ma sento che hanno 
qualcosa in comune le fami¬ 
glie sterminate al ritorno dal- 
pontc, i ragazzi morti al ritor¬ 
no dalla discoteca, i centauri 
impazjiiti accanto al circuito 
della ventiquattrore motoci¬ 
clistica. Hanno in comune 


un contesto che è di tempo 
e di situazione: l'evasione, il 
divertimento, la zona franca 
dal lavoro e dal dovere. 
Un'evasione che non è ripo¬ 
so ma movimento; un «altro¬ 
ve» cercato non attraverso 
un viaggio, ma con uno spo¬ 
stamento: i due termini non 
designano la stessa cosa. Il 
movimento, lo spostamento 
avvengono - sembra non 
possano non avvenire - gra¬ 
zie a macchine. Sempre più 
moderne, .sempre più evolu¬ 
te. Modernità ed evoluzione 
non si misurano attraverso il 
grado di sicurezza che offro¬ 
no. sicurezza per l'essere 
umano, per la vita. Si misura 
attraverso la velocità che 
permettono di raggiungere: 
una velocità oggettiva, fun¬ 
zionale - metterci ■ meno 
tempo per arrivare da qual¬ 
che parte; una velocità .sog¬ 
gettiva, espressiva c dimo¬ 
strativa - l’ebbrezza, la po¬ 
tenza della velocità. Anche 
questo dato mi pare in qual¬ 
che modo legato al conte¬ 
sto, cioè al tempo, alla situa¬ 
zione: non è probabilmente 


Chiusa in una sacchetto di plastica sembrava im- 
, mondizia. Qualcuno l’ha anche presa a calci, come 
fosse un pallone. Finché la busta si ò lacerata ed ha ' 
mostrato l’orrore di un corpicino senza vita, una bim¬ 
ba appena nata. Era stata abbandonata al margine < 
del circuito della 24 ore di Le Mans. Nove persone 
hanno perso la vita e 47 .sono rimaste ferite negli inci-. 
denti al motoraduno che accompagna la gara. . f 


GRAZIELLA PRIULLA 


molto importante arrivare o 
tornare dal luogo del diverti¬ 
mento un’ora o mezz’ora 
prima o dopo. Sembra ed è 
probabilmente • più impor¬ 
tante collegarc l'evasione a 
una trasgressione: pigiare _ 
l’accelcratorc c cercare un ‘ 
ruolo per «andare fuori», per 
rompere le righe: c insieme, 
la potenza del motore diven- - 
ta la tua. Competizione, ga- > 
ra: ogni macchina superata . 
è una sfida vinta. Ogni cam- ' 
pione vincente è un modello • 
da emulare. Ogni macchina 


sorpassata è una sfida vìnta. 
La . sfida può assumere, 
quando si dilata, i caratteri 
parossistici che lanciano le 
moto a Le Mans, o le auto di 
tanti giovani sulle strade ro¬ 
magnole in ■ una dìs[>erata 
roulette rus.sa con un sema¬ 
foro. Possiamo o dobbiamo 
riflettere su questa voglia di 
mordere la vita che quando 
chiude a centottanta gradi 
del suo arco diventa ansia di 
morte. Tanto considerazioni 
possiamo fare, su una socie¬ 
tà che propone identità di 
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questa natura, modelli di vi¬ 
rilità fondati su queste coor- ' 
dinatc (difficile trovare una ( 
donna, al volante o al manu- • 
brio). Possiamo e dobbia¬ 
mo domandarci quali sgo- ' 
menti, quali silenzi debbano r' 
essere coperti dal rombo dei t- 
motori mandati a mille giri. ' 
dai rumori delle strade, dal ; 
fragore dei circuiti e delle di- ;■ 
scoteche. Quali insicurezze ■ 
debbano essere nascoste 
dalle esibizioni di potenza. " 
(Queste generazioni che ab- ' 
biamo cresciuto sono pa-.. 
drone di poche parole, di ! 
pochissime penombre; pra- : 
deano piùvolentieri luci ab¬ 
bacinanti, suoni assordanti,.. 
gesti eclatanti. Anche ■ por ' 
noi, ixir gli adulti intendo, i. 
luogfii della festa che abbia- • 
mo costruito non sono oasi •' 
di serenità e pace; sono per 
lo più assembramenti che ri¬ 
producono ' lo stranìmento ■ 
della metropoli, e occasioni ; 
di rapporti che ripropongo¬ 
no le necessità dimostrative ) 
- avere, possedere, potere. ■' 
dei luoghi della «non festa». 
Tantissimo tempo e tantissi¬ 
ma tenacia ci vorranno, per 


invertire la rotta. Pochi se¬ 
gnali, nell’aria, che il mo¬ 
mento '. dell'inversione. sia 
prossimo. Solo la caparbia 
testimonianza di chi rifiuta 
questi modelli, senza troppi 
proclami, con la pratica, di 
usi alternativi del tempo c 
dello svago: di nuovo giova¬ 
ni - l'universo giovanile 6 
una variegata galassia - ti ri¬ 
troviamo nei poli estremi, io 
lì ammiro |5er questa cap.ici- 
tà che hamno, dì coere'ize 
assolute. Un minimo di coe¬ 
renza anche - noi; almeno 
questa è dovuta: smettiamo¬ 
la di palleggiare le responsa¬ 
bilità, di giocare con l’emer- 
genze giostrando fra com¬ 
patibilità. Una cosa chiara 
intanto la possiamo fare: se 
non affrontiamo i problemi 
sociali, cerchiamo almeno 
di limitarne le stragi. Fini:hé 
ci saranno macchine e mo¬ 
tociclette che vanno a due¬ 
cento all’ora, ci saranno [ter¬ 
sone che le usano. È un po’ 
come concentTcìre le risorse 
per costruire armamenti, c 
discorsi per auspicare la pa¬ 
ce. 


Totale 
isolamento 
per la nuova 
Jugoslavia 



Il presidente serbo Milosevic 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


De Mita e la De 


ENZO ROOQI 

C % è un grosso interrogativo che grava, in que¬ 
ste ore, sulle forze politiche, e non è «chi» 
scegliere pier il Quirinale ma <ome» sce¬ 
glierlo/a. 11 <ome» contiene tutta intera la 
crisi, la sofferenza, la difficoltà di questo 
Parlamento e dei suoi protagonisti grandi e 
piccoli. Non c’è furbizia tattica, malizia mercantile, cini¬ 
smo trasformista che possa soccorrere (nonostante 
l'apparenza in contrario offerta dall’elezione dei presi¬ 
denti delle Cerniere) a risolvere l’ardua questione di da¬ 
re al Paese un presidente autorevole e di garanzia, sicu¬ 
ro partigiano delle riforme ma convinto tutore delle re¬ 
gole della Costituzione vigente, credibile per biografia e 
pensiero politico come interprete del messaggio popo¬ 
lare del 5-6 aprile ma estraneo a suggestionida tabula 
ras^l. Il <ome» scegliere una tale personalità non è que¬ 
stione di metodo ma essenziale questione politica. ^ si 
pensa (e c’è chi pensa) che bisogna «partire» dalla vec¬ 
chia maggioranza per andare a cercare addendi più o 
meno a buon prezzo, la scelta è quella di aggirare la 
realtà del voto e di disporre la poltrona del Quirinale in 
un gioco spcirtitorio che ha come principale posta Pa¬ 
lazzo Chigi e la continuità sostanziale del vecchio siste¬ 
ma: il raccordo non è tra il supremo tutore della Repub¬ 
blica e la stolone delle riforme ma tra il potere di nomi¬ 
na del presidente del Consiglio e il suo precostituito be¬ 
neficiario. ^ . ... ... . • 

La vera questione da accertate è quanta parte dello 
schieramento politico sia favorevole o sia contraria a 
una tale concezione del <omc». Il quadro, in proposito, 
si presenta tutt’altro che limpido. Ci sono forze che per 
furbizia o per ingenuità pensano di ripetere per il Quiri¬ 
nale il «metodo Scalfaro»; gli uni con l’intento, appunto, 
di costituire ben noti scenari .spartitori, gli altri con la 
speranza di dare colpi alla «oligarchia» semplicemente 
cambiando spalla al suo fucile. E c’è chi, come la Oc. a 
fatica si è data una esteriore strategia di «larghe conver¬ 
genze» ma che, alla prima prova, si è arresa al richiamo 
della foresta quadripartita. Per non dire di chi, come la 
Lega, non ha ancora chiarito se adotterà una linea di di¬ 
niego frontale o vot»à giocare le sue carte entro un con¬ 
fronto duro ma non distruttivo. 

Il Pds ha già avanzato una candidatura, quella di Nil¬ 
de Jotti. Oggi definirà compiutamente la sua posizione, 
che in via di principio, è già nota ma che assumerà tan¬ 
to maggiore significato dopx) la amara esperienza delle 
presidenze delle Camere. Si può dire, in breve, che il 
«come» del Pds presuppone una netta e reale distinzio¬ 
ne tra la scelta del capo dello Stato e la successiva vi¬ 
cenda del governo, con l'intento di ottenere convergen¬ 
ze, libere da ogni patto pregiudiziale, su una personalità 
prestigiosa, di sicura ^uanimità politica c convinzione 
riformatrice. Una posizione tiinto semplice quanto di¬ 
rompente rispetto alla tradizione e alle intenzioni di cer¬ 
ti attori attuali. Naturalmente, questo non significa che il 
Pds consideri ininfluente l'esito che si avrà per il Quiri¬ 
nale sul success'ivo processo politico per la questione- 
governo: di certo sarà influente in negativo nel caso che 
lì presidente della Repubblica sia partorito da manovre 
come quelle che abbiamo visto la settimana scorsa. 

I n questa vigilia di decisioni ha assunto giusti¬ 
ficato spicco la presa di posizione di De Mita 
per un patto vasto per le riforme che includa, 
come primo atto, la scelta di un capo dello 
Stato coerente a tale impegno. Ha cosi parla¬ 
to l’unico democristiano che abbia dato pro¬ 
va pratica di coerenza rispetto a quanto proclamato dal 
recente Consiglio nazionale rifiutandosi di stare al gio¬ 
co dell’isolamento del Pds nell’elezione del presidente 
delta Camera. Ma è certo che nel suo partito molta gen¬ 
te non gli ha perdonato propno quel gesto, e accarezza 
tuttora la speranza del patto spartitorio col Pisi. Per cui è 
da chiedersi in che misura la sua opinione sia rappre¬ 
sentativa e impegnativa per le truppe parlamentari della 
Oc. Maliziosamente, qualcuno ha interpretato le dichia¬ 
razioni di De Mita come la semplice riproposizione di 
quel «metodo Cossigtw che portò il Pei nel 1985 a votare 
il presidente. È, quanto meno, una visione formalistica. 
Cera, allora, una maggioranza governativa, non era evi¬ 
dente (e sancita da un voto popolare) la crisi del siste¬ 
ma politico, non c’era all’effettivo ordine del giorno la 
questione della riforma, e - non ultimo fattore - non 
c’era il Pds. Parleire oggi di «intese più vaste» raccordan¬ 
dole anzitutto al processo riformatore in presenza di 
una irrisolta questione governo, significa l’opposto del 
consociativismo, cioè l’opposto di un gioco di compien- 
sazione tra la discriminazione governativa verso l’oppo¬ 
sizione e il suo coinvolgimento nelle nomine istituzio¬ 
nali. Significa, al contrano, prendere atto che non è pos¬ 
sibile determinare gli equilibri istituzionali e concepire - 
un processo riformatore entro la vecchia maggioranza, 
e riconoscere che ogni forza democratica -Termo re¬ 
stando l’impegno per le riforme - è lìbera dì determina¬ 
re il proprio atteggiamento in ognuna delle fasi di deci¬ 
sione: o®ì per il presidente, domani per il governo, do¬ 
podomani Pier ciascuna riforma. Che poi, come ritiene 
De Mita, ciò piotrebbe giovare alla autorevolezza e stabi¬ 
lità del governo, è davvero questione tutta affidata al - 
processo concreto. L’essenziale è non confondere le 
carte alla partenza. 
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.Intervista all’ex premier Urss, Rizhkov 


«n Pois era finito, ma lui non doveva abbandonaiio 
Non credevo che Eltsin sarebbe arrivato così in alto» 

«Io, uomo di Gorbaciov 
accuso Gorbaciov» 


M MOSCA. Per un momento lei 
ha fatto credere di voler rientrare 
attivamenle nella battaglia politi¬ 
ca come capo dell’oppoalzlone a 
□tiin.Ècoaì? 

Ma io non sono mal uscito dalla 
politica. Ho lasciato la carica di 
premier il 25 dicembre del 1990, 
in seguito all'infarto che mi colpi. 
Dopo la malattia mi .sono candi¬ 
dato alle elezioni presidenziali 
della Russia. E questo è stato un 
passo politico. Moltissima gente si 
era rivolta a me, era un dovere ci¬ 
vile. Non perchè avessi bisogno di 
altro prestigio -ero stato premierdi 
tutto il paese-ma sapevo cosa sa- , 
rebbe potuto accadere se avesse 
vinto ■ Eltsin. Cera un’offensiva . 
contro lo Stato. Ero convinto che 
la sovranità della Russia fosse in¬ 
dispensabile ma non bisognava 
essere dei politici di professione 
per capire che tutto sarebbe finito 
male. 

Lei era tra gli ex deputali che II 
17 mano acoiao volevano «re- 
aaadtarerUraa»? 

So bene che tornare all'Urss è im¬ 
possibile. Quando andai alia con¬ 
ferenza stampa dissi: «Se voi siete 
per la conservazione deli’Unione 
sovietica cosi com’è, non tenete 
nel conto i miei consigli». Allo 
stesso tempo sono contrario a che 
tutti fuggano. Oggi questa è, pur¬ 
troppo, una voce nel deserto. Di 
mese in mese la situazione peg¬ 
giora, tuttavia sono del parere che. 
prima o poi, si comprenderà che 
c’è bisogno di un organismo di 
coordinamento. Nel bene e nel 
male, per settanta anni c’è stata ia 
realtà del potere sovietico... 

E U tenlatlvir dello sconoTT” 
mano coa’è «tato? 

10 misi in guardia i componi per¬ 
chè ero contrario aH’elezione del 
presidente e alla nomina del pre¬ 
mier. Dissi: «Anche se vi riunirete e 

11 eleggerete, che significherà?». ' 
Fu, certamente, una cosa ingiusta 
aver privato i parlamentan del loro 
mandato, lo ritenevo che il Con¬ 
gresso avesse dovuto autoscio- 
glieni e nessuno avrebbe dovuto 
proibire o vietare. Lo penso tutto¬ 
ra. Invece, si erano riunite tre per¬ 
sone per liquidare un paese (Elt¬ 
sin, l’ucraino Kraveiuk e il bielo¬ 
russo Shushevich. ndr.) quando 
ancora c’era un presidente, c’era 
il congresso. 

Lei ha gareggiato con Eltxln alle 
elezIonL I vostri destini al erano 
già Inerodati prima di allora? 

Non abbiamo mai lavorato insie¬ 
me. Ci conoscevamo. Lui stava al 
comitato regionale, io ero diretto¬ 
re generale dello stabilimento 
•Uralmash», 

È sempre stato cori Eltsin? Stes¬ 
so temperamento, stessi modi 
dldlrigere? . , 

A quei tempi era solo responsabi¬ 
le di un dipartimento. Quando fu 
eletto primo segretario, l’ho in¬ 
contrato più volte a Mosca, lo ero 
deputato di Sverdlovsk. e segreta¬ 
rio del Comitato centrale. Quando 
Eltsin comandava Mosca, ì tratti 
che si vedono oggi affioravano 
già. 

Immaginava che Dtsln sarebbe 
giunto cori In alto? Lo faceva ca¬ 
pace? 

No, non ci credevo. 

Lei ha detto che lo sfasdo dello 
Stato le era ben presente, che 
temeva qnesto approdo. Ebbe 


Nikolaj Ivanovich Rizhkov, 62 anni, già premier deH’Unio- 
ne Sovietica, vive in una splendida dacia nel villaggio Zhu- 
kovka a trenta chilometri da Mosca, con la moglie Ludmil¬ 
la. una cagnetta - Katiuscia - e due gatti. «Sono un pensio¬ 
nato da 1220 rubli, quasi dieci dollari, meno di una botti¬ 
glia di whisky». Ha scritto un libro sul «tradimento della pe- 
restrojka». Tra un tò e un vassoio di «vatrushki» (paste con 
ricotta) ha risposto alle domande. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


modo di parlarne con Gorba¬ 
ciov? . 

SI, più volte ne discutemmo ma lui 
pensava che si trattasse di preoc¬ 
cupazioni Infondate. Tante volte 
gli dissi che sarebbe andata a fini¬ 
re male. Fui il primo, nel 1990, su 
cui tutto si abbattè. Mi colpirono, 
mi martellarono per un anno. 
Spietatamente. Con un certo sadi¬ 
smo. Poi il cuore non res.se. Loro 
capivano che ero una persona 
consapevole verso dove trascina¬ 
vano Il paese, /-oro lo sapevano 
benissimo e perciò tutto si è ab¬ 
battuto su di me. Ero la prima di¬ 
ga. Tre settimane prima di amma¬ 
larmi mi resi conto subito che il ' 
congresso del dicembre 1990 
avrebbe approvato la nuova Costi¬ 
tuzione in cui non ci sarebbe stato 
il Consiglio dei ministri ma il Gabi- - 
netto presso il presidente. Allora 
gli dissi: «Lei pensi ad una candi¬ 
datura per questa carica, io non 
ne voglio saliere». Poi aggiunsi: il 
secondo colpo lo daranno al So¬ 
viet Supremo, poi toccherà a lei. 

Cosi disse a Gori»ciov? 

Proprio cosi. Ed. infatti, il primo 
sono stato io. un anno dopo esat¬ 
tamente è toccato a lui. Non so se 
norrcapiva onon poteva farnalla. 
Lei a chi ri riferisce quando dice 
«loro sapevano, colpivano». Chi . 
loro? 

' Erano quei gruppi di persone che 
puntavano a fare ciò che io non 
potevo condividere. A capo di uno . 
di questi gruppi c’era Eltsin. E die¬ 
tro Eltsin c’erano molte persone. 
Adesso vedo alla tv alcuni che mi 
attaccavano e che portavano Elt¬ 
sin sul palmo della mano. Adesso 
anche loro attaccano Eltsin. 

Lei ritiene che possa nascere 
davvero un forte movlniento di 


opposizione? £ chi potrà gui¬ 
darlo? 

lo dico che sta montando un man- ■ 
collenlo generale ma oggi non c’è 
alcuna fotte organizzazione in 
grado di guidare le masse. Ci .sono 
gruppetti. Ho paura che questo 
malcontento possa sfociare in una 
rivolta. E talmente difficile la vita 
del poproloche non reggerà alla li¬ 
ne. L’ottanta-novanta per cento 
praticamente vive al di sotto della 
soglia di povertà. Nessuno oggi 
compra più abbigliamenti c rin¬ 
grazia il mio governo perchè solo 
allora potè comprare gli ultimi ca¬ 
pi. Oggi la gente ce la fa solo a 
comprare da mangiare. 

A a suo parere, Egor Galdar, Il 
vlcepremler, ha qualità di gran¬ 
de irólitico? ,,v • 
lo penso che Gaidar non capisca 
proprio un bel nulla. La trt^edia 
di questo governo è che i giovani ; 
ministri conoscono la teoria ma ' 
non la realtà. Hanno diretto labo¬ 
ratori e non hanno visto lo spazio 
al di là della cattedra. Ricordate il 
programma economico dei «500 
giorni»? Bene, non era il mio an¬ 
che se alcuni aspetti potevano 
condividersi, lo dicevo: voi volete 
fare la privatizzazione in soli cento 
giorni e non riflettete sul fatto che, 
in questo immenso paese, per 
portare a termine la collettivizza¬ 
zione, c sotto la minaccia delle ar¬ 
mi, ci vollero quattro anni. 

Cosa rimprovera a Gorbaciov? ' 
Luì ha latto molto di positivo. Lui e 
noi. suoi collaboratori, abbiamo 
fatto molto con la pereslrojka. Pe¬ 
rò lui ha fatto due errori mollo seri. 
Primo: la distruzione dello Stato, 
un evento antistorico. Poi, la 
scomparsa del partito. Lui era il 
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segretario generale del partilo, è il 
partito che lo ha educalo. Alla fine 
ha avuto la carica più alta per sei 
anni e il partito è morto. Penso 
che questa è la sua grande colpa. 

Si poteva evitare? Penso di si, , 

Lei ritiene che Gorbadov avreb¬ 
be potuto salvare il Pcus dopo il 
golpe d'agosto? . 

No. Dopo il golpe non si poteva. 
Né, però, doveva fare come ha fal¬ 
lo. , - - 
E cosa doveva fare? 

Doveva restare sino alla fine con il 
partito. Sei il capitano e dovi ab¬ 
bandonare la nave per ultimo. 

Che Idea s'è latta sul golpe? Do¬ 
po otto mesi, può dare un'Inter¬ 
pretazione? 

Nel paese tutto andava male e 
non era un segreto per nessuno, 
nemmeno per quelli che si sono 
trovati ad organizzare il golpe. Se ; 
si va a leggere i loro matenali, si 
trovano molte cose ragionevoli. ’ 
Anche se io la mattina del 19, i 
quando ho sentito le prime notizie , 
alla televisione e soprattutto quan¬ 
do dopo ho letto i giornali, ho ca¬ 
pilo subito che non era assoluta¬ 
mente realistico quello che inlen- 1 
devano fare, e ho concluso che le 
repubbliche non avrebbero dato il ! 
loro appoggio. Ma perché hanno ’■ 
seguito quelia strada? Non lo capi¬ 
sco. Avrebbero pxjtulo lare la stes- 
.sa cosa con il sostegno dei depu- • 
tali. C’era già una tensione fortissi¬ 
ma, c’erano 1000 firme perconvo- 
care il Congresso, ■ , > 

Lei, per caso, aveva firmalo? 

No, stavo in ospedale...Bisognava 
convocare il Congresso per deci- 
' dere su tutto, e poi forse introdurre 
Unb’«stalo pàrtldolare».'Nòli Ma’’ 
parlato, forse, Ruzkoj della neces- ; 
sita di adottare uno stato econo- ■ 
mico speciale, anche se niasuno 
capisce che co.'ia sia? «-v 

Che libro ha scritto? Memorie? 
Non proprio memorie nel senso ' 
classico. Sono reminiscenze che 
abbracciano il periodo dal 1983 al 
1990, gli anni della perestntika. a . 
cominciare da Andropov. Ero al ; 
potere e occorreva riflettere per- •. 

■ chè tutto è avvenuto in questo mo¬ 
do. 

. Che titolo ha dato al suo libro? 

Ho prensato a lungo. S’intitola <Pe- 
restrojka: la storia di un tradimen¬ 
to», ... - ... 1 . ■ ■ . ^ 

Che via d’uscita vede adesso? 

lo agirei nel modo seguente. La 
Russia è la mìa repubblica, indi- . 
pendentemente ■ dagli ■ individui ’ 

, che ne stanno a capo. Se non sarà ' 
unita quello che è già succe.sso al- '' 

, l’Unione, accadrà anche alla Rus- , 
sia. Se .sarà trovato un equilibrio , 
tra repubbliche, regioni, aree e 
centro, tutto tornerà nella norma¬ 
lità. Ma per questo una parte della ( 
sovranità delle repubbliche e delle , 
aree va trasferita al cenUo, ma bi¬ 
sogna dare ai territori una vasta li- 
berlà. Se non lo farà, sono più che . 
sicuro che lo sfascio è solo que¬ 
stione di tempo. C’è poi il proble¬ 
ma economico. La tattica di corre¬ 
re qua e là prer estinguere gli in- 1 , 
cendi non porterà buoni .frutti. ; 
Vanno prese decisioni stralegìche l 
pjer proteggere la popralazione. I 
minatori oggi percepiscono 30- . 
SOmila rubli, un medico oppure ■, 
un insegnante, invece, mille rubli. , 
Capisco che un minatore deve ' 
guadagnare bene, ma non 30 vol¬ 
te tanto. I minatori hanno prote-, 
stato e li hanno zittiti ma questa l 
tattica non darà risultati. 


Moralizzazione pubblica: 
il cittadino deve sapere 
chi vota con chi e su che cosa 


GIOVANNA 

F are politica nel sen.so 
propno del termino, 
oggi, . è diventatoun 
comportamento ripro¬ 
va— vcvolo. Occtiparsi della 
polis, cercare di otte¬ 
nere per sé e per i propri concitta¬ 
dini condizioni di vita più degne è 
considerato un obiettivo ingenuo, 
irritante epersino provocatorio. 1 
saggi ed esperti cugini socialisti 
trattano di questi tempi il Pds co¬ 
me un ospizio di mcntccattì.Un, 
partito politico serio deve prima di 
tutto andare al governo, procurar¬ 
si gli strumenti per decidere. Solo 
una volta installato nella .sala co¬ 
mandi, il : partito-r^ionevole e 
adulto si concederà il lusso di ca¬ 
pire che ci è andato a fare. Dopo • 
essersi procurato un posto nel 
Consiglio dei ministri, il leader na¬ 
vigato inizierà a sondare le inten¬ 
zioni del resto deH’cquipaggio. L! 
egli verificherà quanta strada i 
.suoi colleghi intendono lasciargli 
fare rispetto alla rotta che aveva in • 
mente. E se anche lo portassero in 
direzione ' opposta, poco male: 
l'importante è restare a bordo. 11 . 
vento può cambiare, il timone 
può passare di mano. 

1 vecchi socialisti che vollero il 
centro-sinistra evidentemente non 
la pensavano cosi. Essi infatti sp>c- 
.scro mollo tempo a preparare la ; 
svolta e pretesero di imporre im- 
ftortanti punti di programma ai ■ • 
propri alleali prima di salire a bor¬ 
do. Oggi, possiamo forse giudica- . 
re severamente i risultati dì quella 
coalizione, tuttavia non possiamo • 
dire che fu una semplice opera¬ 
zione di potere. Fu una cosa ben , 
diversa dal pateracchio che i cugi¬ 
ni socialisti in questi giorni ci han¬ 
no invitato a compiere. 

Il centro ' sinistra diede frutti 
buoni e cattivi. E alcuni dei frutti 
cattivi vennero proprio dalle posi¬ 
zioni dei socialisti. Certi guai furo¬ 
no procurati dalle loro convinzio-. 
ni politiche: dalla idea errata del 
Psi e della sinistra in genere che la 
proprietà pubblica dell'economia’ 
portas.se con .sé automaticamente 
più rispetto dei diritti dei lavoratori ' 
c più benessere. Portò invece più • 
inefficienza e più corruzione. Altri 
guai furono procurati dalle condi- ' 
zioni materiali dei socialisti: dalla •, 
esiguità e dalla debolezza delpar- 
tilo. Il desiderio di uscire dalla 
condizione minorile, di farsi più . 
grandi e potenti spinse i socialisti ' 
ad occupare posizioni sempre più • 
numerose e rilevanti, li indusse ad ' 
usare queste posizioni p>er procu¬ 
rarsi le risorse finanziarie necessa¬ 
rie a consolidare e ad espandere 
la propria penetrazione. Non ba-. 
stava. La concorrenza alla De si 
spinse in certe zone sul terreno 
delle alleanze con la malavita or-, 
ganizzata. A poco a poco questi / 
strumenti impropri di lotta politica *■ 
diventarono obiettivi: ' procurarsi ' 
denari e posizioni importanti fu 
considerato uno scopo prioritario 
di fare politica. i. v- 

È difficile ricostruire la sinistra 
finché il Psi si trova inquesto inca- 
.stro. Se i socialisti vogliono davve¬ 
ro operare per la costituzione di ; 
uno schieramento comune è ne¬ 
cessario che facciano un passo -■ 
avanti ed uno indietro. Fare un ' 
passo avantivuol dire emanciparsi 
dalla corruzione come risorsa di ■ 
potere, significa ricercare fonti so- . 
stitutive. Lo più ovvie risorse di un 
partito democratico sono ì con¬ 
sensi elettorali eie alleanze. In tutti 1 
i paesi del mondo, i voli sì otten¬ 
gono anche con strumenti cliente- 
lari (spesso poco puliti). La no¬ 
stra è però tra le poche democra- ' 
zie industriali in cui i principali 
partiti di governo perseguono il 
successo soprattutto con .strumen¬ 
ti clicntari. L’Italia è poi l’unico 
paese libero in cui alcuni govcr- 
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nant; non disdegnano rapporti 
stabili di complicità con la malavi¬ 
ta organizzata. Gli uomini di go¬ 
verno italiani non hanno animi 
naiuralmente peggiori degli altri. 11 
parato avanti non si fa, quindi, con ' 
una conversione spirituale di mas-. 
sa. Ma con laconvinzionc profon- 
da che la democrazia italiana non ’ 
è più, da un pezzo, in stato dì as¬ 
sedio. 1 pericoli maggiori non ven- ' 
gono oggi, in Italia, dai gruppi 
eversivi, ma daH’ambìgua rete di 
prcitezione di cui si è circondata . 
un.j parte della cla.sse politica ita- , 
liana. Oggi si può e si deve trovare ' 
un accordo per votare regole se¬ 
vere e di moralizzazione pubblica. 

fk: il Psi si limitasse a muovere ; 
soln questo passo avanti commet- 
tenibbe un suicidio: perderebbe t 
clienti senza acquistare voti liberi. ' 
Occorre che il partito dì Nonni fac- i 
eia anche un passo indietro, che 
non tomi a lare prolifica nel senso ' 
prciprio ■ del termine. Qualche • 
esempio. Cosa proprongono i so-, 
eia listi prerché a pagare i comi del ■ 
deficit pubblico non siano i soliti 
lavoratori diprendenfi del settore ' 
privato? Come prensano di offrire ■ 
ai cittadini italiani dei servizi so- ; 
eia li ed una pubblica amministra¬ 
zione meno indegni e meno co¬ 
stosi? Insomma, quale prolifica la ; 
sinistra può realisticamente fare in j 
tempi di austerità? Se ci mettiamo ' 
intorno a un tavolo, partendo dal¬ 
l’idea di offrire al paese condizio- n 
ni di vita più degne, la ricostruzio- 
ne della sinistra può avere un sen- • 
so, può diventare un obiettivo at- ■ 
traente. ' Altrimenti ■ il coordina- • 
mento dei partiti italiani che aderì- .* 
scono all’Intemazionale socialista f 
risulterà la somma vuota di eti-1" 
chettc . nominalmente • simili: r il « 
contenuto delle singole scatole ’ 
non si potrà mai mischiare perché •’ 
es,se non hanno più nulla in co¬ 
mune. • j . 

I partiti della sinistra so¬ 
no oggi troppo irritati 

.pcrscdcTSi intorno allo ' 

.stcs.so tavolo? L'ostaco- 
lo si può aggirare. Infat- : 
ti tutti i partiti italiani 
.sono già seduti intorno allo stesso ; 
tavolo: il Parlamento. È sufficiente • 
partire di li per capire quali forze ! 
prolitiche condividano obiettivi si- . 
mili: chi vota con chi e su che co¬ 
sa. Le alleanze dì voto per i presi- ; 
denti delle due Camere non sono : 
state incoraggianti. Ma non si deve 
fermareresperimcnto. 

l-a prova del voto parlamentare ' 
si applica innanzitutto ai sistemi ; 
elettorali. Se un partito dice di vo- ; 
lere la ricomprosizìonc a sinistra e ^ 
non la semplice eliminazione di ; 
qualche concorrente scomodo, ; 
deve dimostrarlo. Lo ' può t fare > 
puntando sul doppio turno, que¬ 
sto sistema obbliga a formare vasti. 
cartelli ed alleanze tra partiti. Se - 
un gruppo ha a cuore non solo ; 
questo obiettivo, ma anche la tu- • 
tela dei candidati non corrotti, 
non ricchi c non amici di ricchi, 
essoevitera sistemi che obblighino : 
i candidati a forti e costose com- - 
petizioni contro i loro stessi colle- 
ghi di partito. E cosi via. -.rtu..' 

Il Pds cominci subito a presen- A 
tare in Parlamento progetti pier la t 
moralizzazione pubblica: chieda . 
maggiori vincoli c limiti alle sprese ; 
elettorali, ad esempio. E poi vada “ 
avanti. È importante che i cittadini 
sappiano chiaramente quali parti- - 
ti vogliono quali cose. Quanto di t 
socialista c’è nei socialisti, quanto ' 
si preoccupano le leghe dei salari •, 
degli operai del Nord, che sinistra < 
vuole Rifondazione. Questo mo-1 
mento è crucialo per il Pds. Ora gli i 
elettori che l’hanno votato e quelli 
che non l’hanno votato possono 
diro: «Ho latto bene» oppure «Ho ' 
sbagliato». ». - . 


■N L’emancipazione cl sta 
presentando i suoi conti. E sa¬ 
lati, anche. Lo sapevamo, 
quando abbiamo sdegnosa¬ 
mente rifiutato II modello of¬ 
ferto dalla mamma, giurando a 
noi stesse di non .somigliarle 
mai e poi mai, che ci saremmo 
trovale a dover praticare sui 
due piedi comprortamenti fem¬ 
minili dismessi, mai imparati, 
perfino odiati dentro di noi? 
Non lo sapevamo. Ma ogni età 
della vita ci ha costrette a fron¬ 
teggiare evenienze che aveva¬ 
mo escluso dai nostri orizzonti, 
e che si sono presentate come 
ineluttabili. E in quel momento 
ci siamo guardale attorno, per 
vedere se dietro di noi. o ac¬ 
canto, ci fosse qualcuno di più 
adatto alla bisogna, che sapes¬ 
se come si la. Niente, non c’era 
nessuno. Eravamo noi chia¬ 
mate aH'appello. 

Ci pensavo mollo in questi 
giorni, presa come sono Ira 
una bella nipotina di due mesi 
c mezzo e la mia anzianissima 
madre che sta male. E con la 
bambina mi sono lasciata an¬ 
dare. ritrovando il piacere tutto 
carnale dì cullare e vezzeggia¬ 
re. Ma con mia madre è sem¬ 


pre più difficile rispondere alle 
sue richieste di cura. Soprattut¬ 
to se. come ora. è in ospredale, 
per l’ennesima volta. C’è da 
osservare il rituale della visita 
quotidiana, con la borsa col¬ 
ma di biancheria pulita, acqua 
minerale, biscotti e zollelle di 
zucchero. All'ora delle visite 
mi intruppo Ira centinaia di 
donne, che camminano per i 
lunghi viali che conducono a 
questi immensi edifici, piazzati 
nelle estreme periferie cittadi¬ 
ne. Vanno e vengono disinvol¬ 
te, sanno bene che cosa sono 
venute a lare, .sanno salutare i 
loro malati nel modo giusto 
per farli sentire al centro della 
loro affettuosa attenzione. La 
malattia sta neH’orizzonte quo¬ 
tidiano del loro sapere e .saper 
fare. Mi sento diversa: un po' 
come i pochi visitatori maschi, 
che mascherano il disagio se¬ 
guendo le donne di famiglia, 
lo pongo in alto la mia efficien¬ 
za: tare è il mio mestiere. Que¬ 
sto lo so. E dietro il fare na¬ 
scondo la mia estraneità al do¬ 
lore. 

E qualcosa che abbiamo im¬ 
parato da sole, noi donno 
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emancipate: staccarsi dal do¬ 
lore. dalla sofferen'/a. dal sa¬ 
crificio dove stavamo immerse 
tutte quante, in un misto di pie¬ 
tà, rassegnazione, compiaci¬ 
mento, affinati dall’uso anti¬ 
chissimo di cap>acità lenitone. 
Questo no, abbiamo detto. 
Detto e fatto. In una nuova cul¬ 
tura femminile il dolore ò stalo 
affrontato di petto, la .sofferen¬ 
za elaborata m silenzio, il com¬ 
piacimento schiacciato nel di¬ 
sprezzo. Alla maniera degli uo¬ 
mini. Ma non sapevamo che 
gli uomini avevano le loro don¬ 
ne alle quali affidare il dolore. 
Noi non avevamo nessuno. F. 
cosi è accaduto che, quando è 
capitata a noi, la ferita viscera¬ 
le. non sapevamo più come la- 
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Le donne 
e il dolore 

mcntarci né darci assistenza. E 
molle sono finite dallo psica¬ 
nalista. Già: in una cultura co¬ 
me la nostra attuale, che nega 
il dolore o lo sbatte in prima 
pagina, che così» si poteva fare 
d’altro? li problema era (ed è) - 
aperto: come vivere il dolore 
senza ricadere nelle trame di 
un destino di genere, e senza 
rimuoverlo? C’è una via femmi¬ 
nile sulla misura delle donne 
d’oggi per accettare la soffe¬ 
renza, praticare la pietà (an¬ 
che per .sè). senza eludere il 
dolore? ■ . . ' 

Il tema delle «donne e il do¬ 
lore» è un tema a rischio: per¬ 
chè è uno di quelli che costrin¬ 
ge ad autocritiche severe, a ri¬ 
flessioni oscillanti tra la denun¬ 



cia del masochismo c la richic- . 
sta dì ritrovare valori femminili 
in nome della «differenza». Un ; 
po’ come è accaduto per la • 
maternità, tanto discussa negli 
anni Settanta c ora ripresa sot- " 
to nuove prospettive, appro¬ 
fondita in libri imfwrtanti co- » 
me II bambino della notte di /. 
Silvia Vegetti ■ Finzi, L'ordine' 
sifitboiico della madre à\ Lui.sa 
Muraro, e il recente Ne! sef^no 
della rnadreà'ì Anna Maria Mo-, 
ri. È ora il momento dì riaffron- * 
lare il tema del dolore al fem¬ 
minile:* Forse. Un segno ci vie¬ 
ne dalTu-scita di un libro che 
non se* né devo giudicare, per¬ 
ché ne ho .seguilo la gestazio¬ 
ne in un continuo scambio di 
idee con l’autrice. Con l^lla 


Ravasi lavoro da anni, profi¬ 
cuamente, e\:iò che esce dal 
suo studio psicanalitico mi av¬ 
verte di fermenti in atto, ripen¬ 
samenti in corso, < aggiusta¬ 
menti'di direzione in tutto 
quanto vado osservando nel 
costume dei giorni che attra¬ 
versiamo. nella ricerca di un'i¬ 
dentità femminile in fase di 
mutazione, v - ' - 

Im lunga attesa dell'angelo 
(Cortina editore) si intitola 
questo libro, da un verso di Syl¬ 
via PlaÙi, e il sottotitolo, Ae 
donne e il dolore, entra diretta¬ 
mente in argomento. Si parte 
da Giobbe, dai suoi «perché», 
dalla sua pazienza nel patire e 
costanza nel cercare un senso 
all’insensato dolore. E su que¬ 
sta antica vicenda si innestano 
le storie di otto donne che il 
dolore ha colpito con partico¬ 
lare ferocia. Cé chi ha perso la 
madre da bambina, chi non ne 
ha conosciuto le cure, chi é 
stata insidiala dal padre, chi 
jxjrla sulle spalle una luttuosa 
storia familiare, chi é minac¬ 
ciala dal cancro c chi é stata 
abbandonala da un uomo 
«della vita». In ognuna si é pro¬ 


dotto un ingorgo di dolore in- . 
Gustato nella psiche, che é di- - 
ventato pesante nevrosi. Fami¬ 
liarizzarsi con il dolore, dipa¬ 
narlo, far posto alla speranza è ' ■ 
il percorso che ognuna com¬ 
pie con l’aiuto della psicanali¬ 
sta, finché uno o più sogni rive- 
lano l’aw-nuto dirottamento 
dal male. Anche per ranalisU» v'’ 
é un compilo nuovo: attuare 
una calda e discreta empatia, • 
senza invischiarsi nel coro dei ‘ 
lamenti femminili, ma reggen¬ 
do .saldamente la calata '»1 fon¬ 
do. per tornare a gdlla. È que¬ 
sto il modo nuovo sperimenta¬ 
to dalla Leila Ravasi Bellocchio • 
die Cl indica quale sia una » 
ix)ssibile solidanctà fra donne * 
che rifiutano l'antica pratica 
della commiserazione, • ma 
non hanno buttato via le an- ^ 
tenne di una sensibilità acuta e «. 
fantasiosa, propria della fem- * 
minilità. Di nuovo siamo al re- ’ 
cupero della differenza, a ri- • 
sarcirci delle perdile frettolosa¬ 
mente operate nell’emanci- 
parci: un lavorìo di cesello che /' 
SI vede moltiplicarsi nei tanti 
laboraton di riflessione femmi¬ 
nile. . * 
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Cosàga 
se ne va 


Incontro di riconciliazione in Vaticano tra Giovanni Paolo II 
e il capo dello Stato che lascia: «Ci rivedremo presto » 
Cossiga aveva contestato Wojtyla per la sua posizione 
sulla guerra del Golfo e si era scontrato con i vescovi 


L’abhracdo del Papa per il presidente 

Pace dopo le polemiche: «La benedico per dò che ha latto» 


«Il Signore la benedica e la ricompensi per tutto 
quello che ha fatto», ha detto Giovanni Paolo II a 
Cossiga nel congedarlo. Ed ha aggiunto: «Ci rivedre¬ 
mo ancora a Castelgandolfo». L’incontro privato è 
durato 43 minuti e la visita, pur essendo privata e 
non di Stato, ha avuto tutti i segni deU’ufficialità. 11 
presidente, riconciliatosi con il Papa, dopo le passa¬ 
te tensioni, ha visto anche Sodano. 


ALCBSTE SANTINI 








Wm CITTÀ DEL VATICANO. Nel 
salutare il presidente France¬ 
sco Cossiga nella sala del tro¬ 
no, dopo 43 minuti di colio- ■ 
quio pnvato nella sua bibliote¬ 
ca, il Papa gli ha stretto a lungo 
le mani, lo ha abbracciato ca¬ 
lorosamente e gli ha detto; «Ci 
rivedremo ancora a Castelgan- 
dolio». Ed ha ingiunto: «Il Si¬ 
gnore la benedica e la ncom- 
pensi per tutto quello che ha 
latto». Con tono più lamiliare, 
subito dopo, lo ha pregato di 
portare i suoi saluti alla lami- 
glia e Cossiga ha nsposto, ta¬ 
cendo rìlerimenlo ai suoi due 
tigli; «Adesso che sono grandi, 
avrò più tempo per dedicare a 
loro. Glieli laro conoscere». » • 
Cossiga. che era accompa¬ 
gnato da Sergio Berlinguer, 
Bottai, Ottona e dall'incaricato 
dell'ambasciata presso la S. 
Sede. Lucio Savoia, si 6 recato, 
poi. dal segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, il quale, ' 
dopo averlo intrattenuto a cor¬ 
diale colloquio nel suo studio, ' 
gii ha presentato i suoi più 


stretti coilaboratori tra i quali il 
segretario per i rapporti con gli 
Stati, mons. Jean-Louis Tau- 
ran. Anche a lui, come giù ave¬ 
va latto con il Papa, ha spiega¬ 
to le motivazioni delle sue di¬ 
missioni e, soprattutto, ha vo¬ 
luto ristabilire con la S. Sede 
piena intesa lugando le ombre 
prodotte da alcune tensioni 
nell'ultimo anno. 

È signilicativo che, pur trat¬ 
tandosi di una visita privata e 
non di Stato, il presidente Cos¬ 
siga. giunto in Vaticano alle 
18,22 di ieri, sia stalo salutato 
nel rinascimentale Cortile di S. 
Damaso da un picchetto d'o¬ 
nore delle guardie svizzere, 
mentre la banda eseguiva l'in¬ 
no di Mameli. Accollo da 
moas. Munduzzi, prefetto del¬ 
la Casa pontificia, è stato ac¬ 
compagnato nello studio pn¬ 
vato del Papa, scortato da gen¬ 
tiluomini pontifici come avvie¬ 
ne nelle grandi occasioni. In¬ 
fatti. il portavoce vaticano, Na¬ 
varro Valls, dopo l'incontro, ha 
dichiarato che «l'udienza è sta- 



Francesco Cossiga durante la visita di commiato a Giovanni Paolo II 


ta molto cordiale«, sottolinean¬ 
do che «il Papa ha apprezzato 
la cortesia di questa visita che 
sottolinea i cordiali rapporti 
esistenti tra l'Italia e la S. Sede». 
Giovanni Paolo II ha dato in 
dono all'ospite un trittico di 
medaglie del suo pontificato. • 
ff presidente della Repubbli¬ 
ca. Francesco Cossiga. ha vo¬ 
luto concludere il suo manda¬ 
to come l'aveva inizialo, in¬ 
contrandosi con Giovanni Pao¬ 
lo II, Infatti, si recò in Vaticano 
il 2 luglio 1985, appena eletto e 
prima dell'insediamento 


(compì la visita ufficiale con 
lutti gli impegni protocollari il 
4 ottobre 1985), e vi si è recalo 
a conclusione del suo setten¬ 
nato. Prima di varcare l'.Aico 
delle Campane alle 18.22 di ie¬ 
ri aveva .salutato dalla macchi¬ 
na con la mano e sorridente i 
giornalisti usciti dalla sala 
stampa pier seguire il corteo 
presidenziale. 

La visita in Vaticano, per 
l'atmosfera mollo cordiale che 
l'ha caratterizzata, 6 servita a 
Francesco Cossiga a nconci- 
liarsi con il Papa sia come ca¬ 


po di Stato che come cattolico, 
dopo i momenti di grande ten¬ 
sione che SI erano registrali, 
per la prima volta, durante la 
guerra del Golfo. In quella oc¬ 
casione, in una delle sue tante 
esternazioni Cossiga ebbe a di¬ 
re: «lo non sono d'accordo con 
il Papa e se intimasse ad ogni 
cattolico di tenersi alla larga 
da quella guerra, come cattoli¬ 
co sarei costretto ad obbedire 
ed obbedirei. Ma lo potrei fare 
solo dopo essermi dimesso da 
presidente della Repubblica». 
E per cercare di sdrammatizza¬ 


re si recò il 18 febbraio 1990 al¬ 
l'ambasciata d'Italia presso la 
S. Sede, in occasione della ri¬ 
correnza della firma del nuovo 
accordo tra lo Stato italiano ed 
il Valicano, periivere unachia- 
nficazione con il segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano. Fu 
in questa circostanza che Cos¬ 
siga chiari il senso della sua 
e.siemazione precedente spie¬ 
gando i motivi che avevano in¬ 
dotto l'Italia a .schierarsi con 
tutte le altre potenze sotto il 
patrocinio dell'Onu, anche se 
come cattolico poteva com¬ 
prendere le ragioni delle prese 
di posizione del Papa contro la 
guerra. Ma nel giugno 1990 
esplodeva un nuovo contrasto 
quando, in una lunga intervista 
alla nvisla 30 Giorni, Cossiga 
contestò la fondatezza teologi¬ 
ca del richiamo del card. Ruini 
e dei vescovi all'unilù dei cat¬ 
tolici in politica. ■,■ -, 

Nel febbraio scorso, poi, in¬ 
terpretando come una richie¬ 
sta di sue dimissioni un edito¬ 
riale di Avvenire del 23 feb¬ 
braio dal titolo «La m islificazio- 
ne delle due Italie», entrò in un 
aspro conflitto con la Cei. Que- 
st'ultima aveva affermato, in 
un comunicato, che «il quoti¬ 
diano/louemVeha una sua pro¬ 
pria c legittima autonomia e 
non e organo ufficiale dell'epi¬ 
scopato italiano e conferma, 
tuttavia, la piena .stima e fidu¬ 
cia della Cei nei confronti del 
giornale stesso e del suo diret¬ 
tore Lino Rizzi». Questa dichia¬ 


razione lu interpretata dal Qui¬ 
rinale come approvazione del- 
r«alt.icco al capo dello Stato» 

' rivolto dal quotidiano cattolico 
col suo editoriale. Di qui la de¬ 
cisione di Cossiga di «investire 
il governo» della questione tan¬ 
to Andreotti che De Michelis 
disposero di ■ concerto che 
l'ambasciatore d'Italia presso 
la Santa Sede, Scammacca, si ' 
recasse in Vaticano per un 
«chiarimento». In effetti, si trat¬ 
tò di un vero e propno «passo ' 
diplomatico» che non fu certo . 
gradito dalla S. Sede, anche se 
il suo portavoce dichiarò il 26 
febbraio per .sdrammatizzare ’ 
• che «né la Cei né altro organi¬ 
smo cattolico hanno mai avan¬ 
zato l’ipotesi di dimissioni del , 
capo dello Stato italiano, veiso 
la cu persona vengono rinno¬ 
vali lentimenli di stima e di 
profondo rispetto». - ■ 

Queste polemiche sono, or- , 
mai, acqua passala dopo gli 
affabili incontri di ieri e dopo 
le pnme incertezze dell'inizio 
deirincontro». Cossiga ha esor¬ 
dito rivolto al Papa: «Come 
sta?». E il Papa, con un pizzico 
di ironia: «Come vede sio an- ■ 
cora in piedi». E poi ha aggiun¬ 
to co-i tono cordiale; «Sto be¬ 
ne». L'incontro ha lascialo spa¬ 
zio anche ai ricordi personali - 
da quando Cossiga ed il Papa 
si videro sulla Marmolada nel¬ 
l'agosto 1979 alla giornata di 
, len. In tutto, quindici incontri, 
un vero record tra i presidenti 
della Itepubblica, ^. 


Cossiga impedisce a Viesti e Canino di partecipare alla cerimonia: «Sono stati sleali e scorretti con me nelle promozioni» ; 
Ieri visita alla tomba di Moro, commozione con Craxi, un «abbraccio ideale» per De Mita. Oggi le dimissioni' inidiretta.tv...i-.i 

Nel giorno deFaddio uno schialfo ai ^nérali 


Oggi l’addio, tra fanfare e preghiere. «È una soffe¬ 
renza». dice Cossiga ai conizzieri. Già ieri ha comin¬ 
ciato a bere l’amaro calice, fin davanti alla tomba di 
Moro a Torrita. Reagisce al rifiuto di una promozio¬ 
ne e impedisce a Canino e Viesti di esser presenti al¬ 
la cerimonia d’addio. Chiama Andreotti a testimone 
delle dimissioni. Si commuove al telefono con Cra¬ 
xi. E manda a De Mita un «abbraccio ideale». 


PASQUALE CASCELLA 


EB ROMA E venne il giorno 
della sofferenza, per France¬ 
sco Cossiga. È il giorno dell’ul- 
tima ripicca contro la mancata 
promozione di un militare m 
servizio al Quinnale. Ma è an¬ 
che il giorno del senso di colpa ■ 
che lo spinge lino a Torrita Ti- 
benna, davanti alla tomba di 
Aido Moro. Due gesti di segno 
opposto, uno arrogante e l’al¬ 
tro umile, ed è un paradosso 
che segna quasi una parabola 
per il presidente che toma a di¬ 
mettersi. La prima volta, e fu 
un gesto pressocchè inedito 
per un politico, lu proprio nel 
'78, da ministro dell’lntemo, > 
davanti al corpo martoriato di 


Aldo Moro. Si offri come capro 
espiatono, ha ricordalo egli 
.stesso, per non pregiudicare la 
stagione delia .solidarietù na¬ 
zionale Adesso se ne va per¬ 
chè anche la lunga stagione 
delle alleanze-conflittuali di 
penta o quadripartito, che pro¬ 
prio lui lu chiamalo a inaugu¬ 
rare alla fine del '79. é fallita. 

Adesso è Cossiga a siglare 
un testamento politico che 
non trova eredi. Che non sia 
egli stesso. Chissà se davvero 
sogna la rielezione. Ma, il pre¬ 
sidente uscente sa bene che 
sta per cominciare un gioco al 
massacro. Se un interesse ha. 
allora, è di non pregiudicare il 


suo ritorno alla grande politi¬ 
ca. quale che sia il ruolo che 
potrà alla fine ritagliarsi. Per 
questo ossessivamente cerca 
quantomeno degli alleali. Ha 
nlrovato Andreotti, ma più per 
convenienza (interessato co- 
m'è «Giulio Vll« a non perdere 
terreno nelia corsa al Quirina¬ 
le) che per convinzione. Ha 
recuperato il rapporto con Bet¬ 
tino Craxi, che era stato incri¬ 
nato dai voti socialisti offerti al¬ 
l’elezione del nemico Oscar 
Luigi Scalfaro alla presidenza 
delta Camera, prima con un 
chiarimento attraverso Giulia¬ 
no Amato e, poi, direttamente 
con il leader del garofano con 
una telefonata su cui é ricadu¬ 
ta una messe di aggettivi: «Lun¬ 
ga, cordialissima, molto aflet- 
tuo.sa, con accenti di commo¬ 
zione da entrambe le parti». 
Soprattutto ha riscoperto Ciria¬ 
co De Mila, l'unico esponente 
del vertice della De che gli ha 
re.so l'onore delle armi dopo 
un anno e mezzo di duri scon¬ 
tri, e il presidente ricambia con 
un «abbraccio ideale» che ri¬ 
porta il rapporto tra i due a 7 
anni fa, quando De Mila-segre¬ 
tario della De riuscì a tessere la 


tela della elezione al primo 
coljw del presidente. Si é riap¬ 
pacificalo anche sul piano la¬ 
miliare con • Mariolto Segni 
che. al telefono, gli ha passato 
i .suoi ragazzi. E addirittura ha 
compiuto un atto di riparazio¬ 
ne verso Scalfaro, aprendogli il 
portone del Quirinale che tre 
giorni prima gli aveva sbattuto 
in faccia. 

Deve pesare, a Cossiga, la 
solitudine politica, anche se si 
consola con i plichi di tele¬ 
grammi, lettere e messaggi 
della «gente comune» che i 
suoi collaboratori accumulano 
con scrupolo e dedizione. Non 
si dà e non dà tregua, il presi¬ 
dente, lino all'ultima ora della 
sua permanenza ufficiale al 
Quirinale. Scoccherà quest’og¬ 
gi alle 19 quando, dopo aver 
firmato l'atto di dimissioni nel¬ 
la solenne sala degli arazzi di 
Lilla alla presenza di Giulio 
Andreotti, riceverà gli onori 
militari. Ma non più da presi¬ 
dente della Repubblica. Salirà 
in macchina per andarsene 
davvero, questa volta, accom¬ 
pagnato da Giovanni Spadoli¬ 
ni, già nel ruolo di presidente 


supplente. Destinazione: l'ae¬ 
roporto di Ciampino, dove un 
velivolo dell’Aeronautica mili¬ 
tare, residuo privilegio della 
carica abbandonala, lo porte¬ 
rà in una misteriosa località ' 
estera. Quasi come un esule. 
Prima o poi si porterà in Inghil¬ 
terra. Per qualche giorno in¬ 
dosserà la famosa toga del col¬ 
lege di Oxford, giusto il tempo 
perchè anche questa immagi¬ 
ne del buon ritiro produca il 
suo effetto. Ma poi rientrerà. 
Con la segreta speranza che , 
possa essere un grande rientro 
sulla scena politica, nel vivo 
delle manovre, delle trattative 
e delle votazioni sul nuovo in¬ 
quilino del Quirinale. 

Ma intanto grande è la soffe¬ 
renza. «SI. è una scelta sollcrta, 
anche se l’ho fatta volontaria¬ 
mente, anche se l'ho medita¬ 
la». dice con voce stentorea, ai 
reparti delle guardie della Re¬ 
pubblica. come ha voluto che 
si chiamassero i carabinieri- 
corazzieri, schierati nella loro 
caserma con tutte le divise, da 
quella di gala con elmo e co¬ 
razza a quella con il kepi che 
propno il presidente ha rico¬ 
pialo da modelli d'epoca. An¬ 


che Cossiga diventa corazzie¬ 
re, meglio: «appuntato» del re¬ 
parto. Que,sl’allrolilolo onorili- 
co non gliel’hanno negalo, co¬ 
me invece è accaduto per la 
promozione deH’ulficiale. il te- ' 
nenie colonnello Stefano Or¬ 
lando, che ha avuto la respon- 
.sabilità dei servizi di sicurezza. ■ 
L’ha subito come uno schiaffo 
in faccia, il presidente. Tanto 
da chiedere al ministro Virgi- ' 
nio Rognoni, che l'ha pronta- ■ 
mente esaudito, di disporre 
che il capo di stato maggiore 
dell’esercito, generale Goffre¬ 
do Canino, e il comandante 
dei carabinieri, generale Anto¬ 
nio Viesti, non partecipino alle 
cerimonie di congedo del ca¬ 
po dello Stato. Lo schiaffo è re- ' 
sliluilo con gli inleresiii. Anche - 
con l'accusa ai due alti ufficiali >. 
di aver avuto nei suoi confronti \ 
un «comportamento sleale e ’ 
scorrelto«. di più; di averlo «in- ■ 
gannato». Anche con questo 
giro dalia caserma dei coraz¬ 
zieri allo Stalo maggiore della ' 
Difesa, fino alla .sede di via Fa- ■ 
nispema del nucleo dei cara¬ 
binieri addetti ai servizi presi- ' 
denziali. Scherza e nde: «Vi ho 


dato c ualche preoccupazione. 

VI ho fallo andare a letto molto 
tardi e latto fare delle alzatac¬ 
ce, mti voi siete uomini veri,,.». 

Le lanlare si stemperano nel - 
nmpiemlo, se non nella nostal¬ 
gia. Riprenderanno oggi gli ; 
squilli di tromba e lo sbatter di - 
tacchi, quando alle 8 con l’o- ; 
maggio all’Altare della patria ' 
Cossiga comincerà la sua ulti- ' 

. ma giornata. A metà giornata 
andrà a messa nella cappella 
Paolina del Quirinale. Ma già 
ieri ha pregato. Il, sulla tomba 
di Moto. È partito alle 14,08, in 
forma ufficiale, con i corazzieri ■ 
di scorta e la bandienna sul- 
l’auto, ma nel cimitero si lascia 
dietro lutto il seguilo. Prende il 
^ mazzo di fiori rossi e va diritto, 

’ lungo il piccolo viale, ncU’ulti- 
■ ma cappella che si affaccia ' 
sulla valle del Tevere. Resta in ' 
piedi, .mmobile, a mani giunte • 
per due lunghi minuti. Poi len¬ 
tamente si la un ampio segno 
della croce. E va via, curvo e . 
pesante. Incrocia lo squardo ' 
interrogativo del cronista, ri¬ 
sponde con uno sguardo triste. 
No, di questo antico pero non 
' riesce, forse non può, «liberar¬ 
si». 



Fini landa 
la mobilitazione 
permanente 
per Cossiga 


il segretario del Movimento sociale italiano Gianfranco Kint 
(nella foto) ha disposto «la mobilitazione permanente e 
straordinaria delle federazioni mis»sine di in tutta Italia per 
stimolare la pres»sione popolare sul Parlamento per la riele¬ 
zione di Francesco Cossiga alla Presidenza della Repubbli¬ 
ca*. I! leader della Destra nazionale ha invitato «i quadri cen¬ 
trali e periferici del Msi ad utilizzare tutti i me»ssi di informa¬ 
zione e propaganda disponibili per invitare gli elettori italia¬ 
ni che vogliono Cossiga al Quirinale a scrivere ai parlamen¬ 
tari da essi eletti, in qualsiasi partito militino, il seguente 
messaggio: «Il 5 aprile ioti ho volalo, ora. tu vota Cossiga». 

Mads (Pds) «In più occasioni il capo del- 

Ctlìal nrp«i«l(>ntp ri.«peltato la 

«Udì preaiuenue costituzione, ma questa è al- 

picconate; tra cosa che le ipotesi di rea- ’ 

nnn all'esame della commis; , 

non anenian» presieduta» è 

Topinione di Francesco Ma- 
cis, del Pds, ex presidente ' 

della commissione per i procedimenti d’accusa. Per Tespo- 
nente della Quercia Cossiga è stalo in sostanza «un presi¬ 
dente contro»: contro il proprio ruolo costituzionale ma an¬ 
che contro il suo partilo e la funzione sTolta nella De. Un uo¬ 
mo pieno di contraddizioni, per certi aspetti il personaggio 
di un dramma, per fortuna «non dì una tragedia». Macis sem¬ 
bra dunque preferire alla messa in stato d’accusa la proce¬ 
dura deirimpeachment esistente negli ordinamenti anglo - 
sassoni. ' * ■ • » • >. • . 


Manca (Psi) «Occorre un presidente della 

«Ài nuìrinalf» " repubblica che sia capace di . 

*^^X**” intepreiare ■ davvero quel 

un interprete tanto di nuovo, ed è moltissi- 

<|p| nunun» ^ emerso dalle eie- ■, 

uei IIUUVU» Lq ha detto, intervi- . 

stato dal Tg3. l’ex presidente . 
della Rai Enrico Manca, del- . 
la direzione del Psi. Secondo Manca, «nella situazione attua¬ 
le, tutte le forze politiche possono ormai concorrere ai mas- . 
simi vertici istituzionali e alla lormazione del governo. A , 
questo punto, caduti gli steccati pregiudiziali, contano mol¬ 
lo le omogeneità sui programmi, le affinità». Non bisogna 
però, a parere di manca, dar vita «a un assemblaggio purché 
sia e ciò sia per quel che riguarda il presidente della repub- . 
blica, ma ancor più perciò che concerne la maggioranza e II - 
futuro governo». , . , , • . • , . ',, ■, 


Bossi (Lega) L'elezione di Spadolini .il | 

n Actvi wM Senato ha confermato che «i 

«I nU>Ul VUU voti della Lega sono deler- 

non sono minanti». Lo ha detto il scnd- 

in frianrifpro» Umberto Bossi secondo ' 

in irigonTcTU votazioni alla Ca¬ 

mera e al Senato «sono stale 
■ la sintesi di un’operazione ’ 
politica precisa, che ha dimostralo come la presenza della 
Lega in parlamento non può essere facilmente tenuta in fri- ' 
gorifero». Per Bossi il fatto vero è che oggi nelle due camere 
•è presente un'autentica forza di opposizione, fermamente ' 
decisa a non lasciarsi neppure lambire dai giochi di paiaz- ' 
zo». Bossi azzarda una temerana previsione: «Alla prossima >' 
legislatura la l^ga .sarà il primo partito in tutta Italia». Al ’ 
«NouveI Observateuiv che ha definito Bossi «fascLsta e lepe- 
nisla», il leader della Lega risponde cosi: «Vedremo la loro i 
faccia quando capiranno che solo la Lega ha la fona per ■ 
portare l'Italia oltre Maastricht». , • • ■ , , 

I. I II ' ' 

Il Psdì chiede: ' ' ' . n Psdl sostiene In una nota ’ 

«Por il fìiitrinalo ' ' ' compare sull’Umanità '.' 
•I r» J'”’ «j™*® ' ' " necessita dì un 'ampio' " 
il Pds SÌ deve schieramento per reiezione * 

far rninunln^n»» prossimo presidente del- 

Tar coinvolgere» ,3 repubblica, ossia colnvol- 
■ gcndo il Pds e superando le 

«maggioranze effimere» otte¬ 
nute per reiezione dei presidenti delle Camere, La maggio¬ 
ranza ampia, tuttavìa, non si sarebbe realizzala a causa di • 
un rifiuto pregiudiziale di Occhetto. «Non è comunque il mo¬ 
mento di fermarsi alle recriminazioni perchè occorre far be¬ 
ne e presto e rispondere alla dqtnanda che si leva, urgente, i; 
dal paese». Sette anni la il Pei, prosegue la nota si fece carico . 
di una precisa reponsabilità, adesso in un momento assai 
più difficile, ssarebbe assurdo .se il Pds si chiamas,se fuori». ■ u' 


«Per il Quirinale ! 
il Pds si deve 
far coinvolgere» 


Sinistra dei club Toni Muzi Falconi, coordi- 1 

«Il movimento nazionale della Sini- ; 

«Il muvimieni.u stra dei club, e membro del- 

referendanO . presidenza dei comitato 

nmnonna nomi» giugno" sollecita la presi- ' 
proponga nomi» comitato .stes.so a , 

prendere posizione sulla so- ' 
slituzione di Cossiga. «II mo- , 
vimento referendano - dice Muzi Falconi - non può chia¬ 
marsi fuori daH'identilicazione di una rosa di candidati coe¬ 
renti col senso del volo del 5 aprile». 1165 parlamentari elei- ’ 
ti, le associazioni aderenti, i comitati referendari locali, costi- 
tuLscono oggi il movimento maggiomiente in grado, anche 
per la sua trasversalità, di interpretare queste attese. Occorre ' 
in ogni caso impedire la nomina di un presidente della re- 
pubblica espressione delle segretene dei partiti e favorire vi- 
ceversa l'elezione di una personalità capace di interpretare ' 
le attese dì cambiamento. ■ ’.i • , 


GREGORIO PANE 


Stefano Orlando, del servizio di sicurezza del Quirinale, non è diventato colonnello 

Una bocciatura scatena il capo dello Stato 
«Dovevate promuovere quell’ufficiale» 


«Sleali, scorretti, mi hanno ingannato». Così ha scrit¬ 
to Cossiga al ministro della Difesa Rognoni: le accu¬ 
se sono per Goffredo Canino, capo di stato maggio¬ 
re delI’EÌsercito, e per Antonio Viesti. comandante 
dei carabinieri. Secondo il capo dello Stato avreb¬ 
bero favorito propri candidati e penalizzato quello 
presidenziale nello nomine a colonnello dei carabi¬ 
nieri. Rognoni: «Chiarirò tutto. In Parlamento». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA Nella giornata del¬ 
l'addio, il portone del Quirina¬ 
le resta chiu.so solo per loro 
due, due generali. Cossiga, ir¬ 
removibile: «Non fateli entra¬ 
re. non voglio vederli». Che 
cosa hanno mai latto Goffre¬ 
do Canino, capo di stato mag¬ 
giore deirEsercilo. e Antonio 
Viesti, comandante generale 
dei carabinieri? «Sleali, scor¬ 
retti, mi hanno ingannato», 
scrive il presidente della Re¬ 
pubblica in una lettera a Virgi¬ 


nio Rognoni, ministro della 
Difesa. Li accusa, in pratica, di 
alto tradimento, li frusta con 
tiggettivi .solitamente riservati 
ai militari golpisti o presunti 
tali... 

E invece siamo di Ironie a 
una faccenda di «normali» 
raccomandazioni. Tradito, si, 
Cossiga, ma solo in quanto, 
nell'annuale rincorsa al grado 
di colonnello. Canino e Viesti 
avrebbero agevolato i propri 
c andidati e penaliz.zato quello 


presidenziale. Tenente-colon¬ 
nello, 45 anni, gli ultimi due 
passati al Quirinale, ottime re¬ 
ferenze, curriculum ineccepi¬ 
bile. Prima, Cossiga nemme¬ 
no lo conosceva. Nell'estate 
del '90, chiamò Viesti e Cani¬ 
no: «Ho bisogno di un ufficiale 
dei carabinieri, per il mio ser¬ 
vizio di sicurezza. Datomi il 
migliore». Arrivò Stefano Or¬ 
lando. 

Il tenente-colonnello ha la¬ 
vorato, in questi due anni, e 
bene. Meritava, dunque, una 
promozione. Più precisamen¬ 
te: meritava, almeno, di non 
«essere scavalcalo». E qui co¬ 
mincia una storia già sentita, 
una storia di elenchi, di esa¬ 
mi. di «segnalazioni», di ncorsi 
e di lamentele. Cinque mesi 
fa, il comando generale dei 
carabinieri stila la graduatoria 
dei candidati al grado di co¬ 
lonnello. Diciotto i posti a di- 
.sposizione. In quell’elenco, fi¬ 
gurano tenenti-colonnello 


con una. due o tre menzioni- 
valutazioni. E-disolito-ven- 
gono promossi quelli con tre 
menzioni. Perchè? Perchè si¬ 
gnifica che sono stati segnala¬ 
ti almeno altre due volle; can¬ 
didati-anziani, cioè, che 
aspettano da un paio d'anni 
di diventare colonnelli. Non è 
escluso, perù, che, in via ec¬ 
cezionale, passino quelli con 
due .segnalazioni, e, in via su¬ 
per-eccezionale, i candidati 
con una sola menzione. • 

Nel marzo scorso, Viesti 
sottofrone l’elenco alla com¬ 
missione avanzamenti, È un 
organismo composto di gene¬ 
rali dell'Esercito (tutto regola¬ 
re: i carabinieri sono la prima 
Arma dell’Esercito) e presie¬ 
duto da Canino, capo di .stato 
maggiore. Si legge, si discute, 
si decide. Colpo di scena: tra i 
promossi, tre candidati di «pri¬ 
mo grado» (una sola menzio¬ 
ne). Chi sono? 

Antonio Ragusa, coman¬ 
dante del gruppo Roma 1, Sal¬ 


vatore Barbalo, che lavora al 
comando generale. Dino Rus¬ 
so. in servizio a Palermo, Ri¬ 
mandalo, invece, Stefano Or¬ 
lando. Letti nomi c camere, 
comincia la bagarre. Perchè 
loro, e non Stefano Orlando? 
Cossiga s’adira; «O mi avete 
preso in giro due anni fa, 
quando mi diceste che era il 
miglior carabiniere, o mi .state 
prendendo in giro ora, e lo 
penalizzate solo perchè ha la¬ 
voralo al Quirinale». a. 
Le polemiche galoppano, 
invadendo altri Palazzi. An¬ 
che il Comando generale dei 
carabinieri è spaccato. In 
molli contro Viesti. Alcuni ac¬ 
cusano il generale di essere 
stalo troppo «debole», di aver 
permes,so che, a decidere, 
fossero «quelli» dell'Esercito. 
Altri gli rimproverano di aver 
partecipalo «alla spartizione». 
E argomentano come segue: 
uno dei candidati «promossi», 
Antonio Ragusa, sarebbe «vi- 








.'"..j 




Il comandante Antonio Viesti 


cino» ad Andreotti, e. per 
estensione, a Viesti; Salvatore 
Barbato, poi, sarebbe stalo 
sponsorizzato dai socialisti e, 
sempre per estensione, a Ca¬ 
nino. 

Il tenente<olonnello Stela- ■ 
no Orlando presenta ricorso ’ 
al Tar (tribunale amministra¬ 
tivo regionale) della Puglia, 
Cossiga . scrive una ■ lettera, 
a.spra e amareggiata, a Ro¬ 
gnoni e sbatte il portone in 
faccia ai «due generali che lo , 


hanno ingannato».-Ieri, poi, 
alcuni ■ parlamentari (Lista 
Pannella, Verdi) presentano 
interrogazioni al ministro del¬ 
la Dife.sa, chiedono spiegazio¬ 
ni. Impugna la penna anche il 
. lenente colonnello Antonio 
Pappalardo (Psdi): «Da trop¬ 
po tempo i giudizi della sud¬ 
detta commissione .sono im¬ 
prontali a criteri eccessiva¬ 
mente discrezionali...». Ro¬ 
gnoni (jrometlc: «Chiarirò tut¬ 
to. In Parlamento». , .• 


Cairabinierì e polizia offesi 

Una ritorsione «musicale» 
Non ci vuole? 

E noi annulliamo i concerti 


■i ROMA Le picconale di * 
Cossiga fanno saltare anche i > 
concerti. Concerti . speciali, r, 
s’intendo. 1 cui protagonisti : 
avrebbero dovuto essere le ' 
bande delle forze deH'Ordine, ’ 
ovvero carabinien e (xrlizia. Il i 
primo concerto a saltare è , 
quello di stasera, al Teatro del- 
l'Opera di Roma: doveva esi- ' 
birsi la banda dei carabinieri 
insieme a Pavarotti. Il secondo, 
programmato per il 4 maggio ’ 
nell'auditonum della Rai di Ro- ’ 
ma. avrebbe dovuto vedere in 
azione la banda della polizia ' 
di Stalo. Ebbene, non se ne la - 
di niente. Poche parole secche 
di rinuncia da parte delle Por- ' 
ze deirOrdine; i carabinieri rin¬ 
graziano in modo «vivo e senti¬ 
to il maestro Luciano Pavarotti, 
Pierre Amoial e Leone Magia¬ 
ra, il sovrintendente dell'Opera 
il coro e il personale tutto», l-a ' 
Pubblica Sicurezza nngrazia la 
Rai «per la cortese disponibili¬ 
tà».. • , 

Cosa è successo? Le forze 


dell’Ordine si sono «oltese». 
Perché Cossiga gli fia fatto sa¬ 
pere, tramite una lettera al mi- 
ni.stro della Difesa Rognoni, di - 
' non volerli fra gli «ospiti» alla 
cerimonia di oggi, quella per il ' 
suo congedo. Sfondo il presi- ' 
, dente uscente i generali Viesti 
e Canino si sarebbero compor¬ 
tati scorrettamente con lui ri¬ 
guardo alia nomina di alcuni 
ufficiali. Nella lettera. Cossiga 
ha valutalo «in modo e.strcma- 
mente negativo il comporta¬ 
mento sleale e scorretto che 
essi hanno avuto nei suoi con¬ 
fronti». Ancora, il presidente 
uscente si sentirebbe, sempre 
stando alla lettera, addirittura ■ 
«ingannato» dai generali Viesti ' 
e Canino. Una vicenda valuta¬ 
ta da Cossiga «tanto più grave» 
per «il grande e profondo ri- ■ 
spetto» che il capo dello Stalo 
ha per le forze armale e per i 
SUOI esponenti «e in particolare • 
per TAima dei carabinieri, che • 
non considera coinvolta nel 
giudizio». , - _ 
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Chi volete sul Colle? «Uno intelligente che stia un po’ zitto 
un uomo sopra le parti, anzi, molto meglio una donna» 
Spadolini e Bobbio i «favoriti» e Nilde lotti nei desideri 
Ma c’è anche chi dice: «De Gregori, perché canta bene» 


Prova generale il Quirinale 

Il presidente ideade di scrittori, sportivi, sacerdoti, registi... 


Qual è ridentikit del futuro presidente della Repub¬ 
blica? Chi vorreste al Quirinale? Il giudizio sul setten¬ 
nato di Cossiga? Rispondono alcuni rappresentanti 
di alcune categorie sociali: magistrati, medici, do¬ 
centi universitari, teologi, sportivi, registi, giornalisti, 
scrittori. La richiesta unanime è di una personalità - 
meglio una donna - dalla specchiata moralità, che 
segni una rottura con la precedente esperienza. 


STEFANO BOCCONETTI ROSANNA LAMPUQNANI 



■■ ROMA. Vito Laterza, edi¬ 
tore. "Nella situazione attuale 
la persona più attendibile a ri- > 
coprire la carica di presidente 
è Giovanni Spadolini. Non è 
pensabile, come sostiene Scal¬ 
fari, un uomo fuori della politi¬ 
ca, per esempio Bobbio. Il ca¬ 
po dello Stato non deve essere 
solo rappresentativo, ma deve 
avere anche delle capacità po¬ 
litiche. Certo, se potessi espri¬ 
mere un desiderio, Nilde lotti 
sarebbe meglio, è molto brava, i 
Ma figuriamoci se le fanno fare 
il presidente senza il permesso 
di Bush. Realisticamente Spa- 
doiini sarebbe il miglior capo 
dello Stato». ■ • 

Guido Cahi, avvocalo. 
«Senz’altro vedrei Bobbio al 
Quirinale. Perchè ha la statura 
morale e culturale che gii con¬ 
sente di governare il trapasso 
dalla crisi istituzionale attuale 
a una democrazia radicata. 
Nel nostro Paese sempre si so¬ 
no viste grandi trasformazioni. 
formali con un permanere dei 
rapporti di forza sostanzial¬ 
mente inalterati. Temo che re¬ 
sti inalterato l'equilibrio tra so¬ 
cietà civile e polKica:- Bobbio, 
che è fuori la politica tradizio¬ 
nale. ma dentro la grande cul¬ 
tura democratica àrita politi¬ 
ca, potrebbe essere il condut¬ 
tore, colui che meglio governa 
il trapasso, il dopo Cossiga. La 
fine di un incubo». 

Padre Giacomo Martina, 

gesuita, docente all’universiu ' 
gregoriana. «Secondo me il fu¬ 
turo capo dello Stalo deve es¬ 
sere una persona intelligente, 
con un pizzico di cervello. £ 
che stia un po' zitto». 

Nadia Fnainl, docente di 
letteratura Inglese all'universi- 
là di Roma, femminista storica. 
«Il presidente futuro dovrebbe 
essere un non politico-politi¬ 
co. Ma non credo che succe¬ 
derà cosi. ' Realisticamente 
penso che sarà Spadolini, che 
non mi piace affatto. Ma nean¬ 
che mi interessa molto. I capi 
di Stato sono simboli, più che 
avere delle funzioni. Lo stesso 
Cossiga ha molto parlalo, ma 
ha fatto poco, senza del resto 
rivalutare il ruolo di presiden¬ 
te. È stalo un personaggio me¬ 
diocre, ossess'ionato dalla sua 
impotenza e al fondo poco 


credibile, anche perchè non ci 
ha detto nulla di veramente 
importante, come sui casi Gla¬ 
dio e Moro. Sarebbe significati¬ 
vo. al contrario, se fosse eletto 
Bobbio, una elezione che se¬ 
gnerebbe la line di un'epoca 
della gestione politica. Lo stes- 
■ so accadrebbe se fosse eletta 
una donna, per esempio la lot¬ 
ti. Questo servirebbe a rompe¬ 
re davvero un tabù, non soio il 
mutare le facce del potere, 
senza intaccare i rapporti di 
forze. Comunque non sono fa¬ 
vorevole a un presidente forte. 
Per questo dico assolutamente 
no ad un'ipotesi Craxi». 

Marco Rial, regista. «Fran¬ 
cesco De Gregori, si che sareb¬ 
be un buon presidente della 
Repubblica. Purtroppo non ha 
l’età. Lui è una persona seria, 
dice cose giuste e canta bene. 
Lo dico seriamente. Al di là di 
questo mio pensiero resta il 
latto che il presidente decisa¬ 
mente dovrebbe essere una 
persona al di fuori della politi¬ 
ca tradizionale. In questo sen¬ 
so anche Bobbio andrebbe be¬ 
ne. Quanto al presidente di- 
missionario lo sto rivalutando . 
moltissimo. Certo i suoi giudizi 
violenti su alcune persone so¬ 
no stati assolutamente negati¬ 
vi. Ma le picconate a certi modi 
di governare hanno scosso c 
fatto più danni al vecchio siste¬ 
ma che il voto del 5 aprile. Co¬ 
munque, Cossiga è uno dei po¬ 
chi che dà le dimissioni e se ne 
va, in un paese dove c'è chi 
non se ne vuole mai andare». 

Aotonlo Faetl. docente di 
letteratura per l'infanzia a Bo¬ 
logna. «Mi si chiede un giudi¬ 
zio, possibilmente con gli oc¬ 
chi rivolti all'infanzia. F^prio 
l'altra sera vedevo in tv un film 
di John Ford su Lincoln. L'ho 
guardato con la stessa passio¬ 
ne con cui da bambino anda¬ 
vo airUsis a leggere i libri e a 
vedere i film. Mio padre, un 
poverissimo vigile urbano, mi 
accusava di essere un bolsce¬ 
vico; non ho potuto mai fare a 
meno di fargli notare la difle- 
renza tra un Paese che aveva 
prodotto Lincoln e il nostro 
che aveva prodotto Mussolini. 
È da tutta la vita che voglio un 
"capitano, mio capitano”. Ci 
vorrebbe cioè un presidente 
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che riuscisse a diventare per i 
bambini una leggenda come è 
stato Roosevelt, forte e giusto 
nonostante la sua sedia a rotel¬ 
le. Bisogna tornare ad avere 
punti di riferimento. Non è fa¬ 
cile in questo panorama politi¬ 
co italiano trovarne uno. Co¬ 
munque vorrei vedere una 
donna come capo di un paese 
dove la presenza femminile è 
maggioritaria. Forse ce le ab¬ 
biamo. anche se per una ho 
una leggera simpatia in più: Ti- 
na Anseimi e Nilde lotti. Qual¬ 
siasi altra soluzione mi lasce- 
rebbe una punta di amaro e 
sarebbe una ingiustizia colos¬ 
sale, la più simbolica ingiusti¬ 
zia immaginativa». 

Dante Manfredi, chirurgo. 
«Il futuro presidente deve esse¬ 


re una persona per bene. Di 
più non voglio dire. La mia 
opinione la tengo per me. co¬ 
me il voto che si esprime nel 
segreto doU'uma". 

' Giancarlo Caselli, magi¬ 
strato. ex membro del Csm. 
«Attraversiamo una fase diffici¬ 
lissima. quella che un tempo si 
chiamava guado. Si deve cam¬ 
biare e molto. Il Paese ha biso¬ 
gno di un capo di Stato capace 
di guidare, nei limili delle sue 
competenze, questo cambia¬ 
mento in .senso positivo per 
tutti. Un capo dello Stato che. 
anche di fronte alla pressante 
necessità di cambiare, non si 
lasci vincere dalla tentazione 
(magari m buona fede) di non 
nspettare alcune regole o di 
essere intollerante nei con- 


Per 41 ore avrà il doppio incarico. Forse il 13 maggio la convocazione delle Camere 

Da oggi al lavoro il supplente Spadolini 
«State tranquilli, io avrò la bocca chiusa» 


Stasera alle sette Spadolini supplente al Quirinale, 
«una funzione - sottolinea - di assoluta garanzia». 
Per 41 ore (sino alla scelta del vicario a Palazzo Ma¬ 
dama) manterrà anche l’incarico di presidente del 
Senato. «Non farò il commissario della crisi». Una 
lunga-visita a Nilde lotti. Spadolini fa capire che il 13 
maggio sarebbe «il giorno adatto» dell’inizio delle 
votazioni per il nuovo capo dello Stato. 


m OBOI O FBASCAPOLARA 


ROMA. Appena stasera 
sarà formalizzato l'atto di di¬ 
missioni dì Fhaixiesco.Cotsì- 
e questo stesso fatto. 
Giovani Spadolini assumerà, 
in quanto presidente del Se¬ 
nato, il titolo e le funzioni di 
presidenle supplente ■ della 
Repubblica. Q sono stati tre 
precedenti nella storia della 
repubblica. Ma stavolta c'è 
una particolarità in più; Spa¬ 
dolini non sa letteralmente a 
chi lasciare la supplenza del 
Senato, anzi non può letteral¬ 
mente lasciarla, almeno sino 
alla tarda mattinata di giovedì, 
quando l’assemblea di Palaz¬ 
zo Madama eleggerà i quattro 
■vice-presidenti tra cui. a nor¬ 


ma di regolamento, sarà lo 
stesso Spadolini a scegliere il 
.suovicario. ■ 

Risultato, f)er 41 ore Spado¬ 
lini manterrà un «doppio inca¬ 
rico»; tutte e due le massime 
presidenze al vertice dello 
Stato, Ma lui stesso s’è affretta¬ 
to a sdrammatizzare la circo¬ 
stanza. ■ «L’altemativa - ha 
confidato ieri ai giornalisti - 
era anticipare ad oggi le sedu¬ 
te di Camera e Senato per l’e¬ 
lezione degli uffici di presi¬ 
denza. Era la mia lesi, ma 
quasi tutti i gruppi hanno det¬ 
to "no" perchè i partiti non so¬ 
no pronti a dare i nomi dei vi¬ 
ce-presidenti, Che si poteva 


fare? Tirarglieli fuori con l'arti¬ 
glieria? Ma state tranquilli, gio¬ 
vedì a mezzogiorno e un mi¬ 
nuto sarà tutto finito: sceglierò 
il vice-presidente che mi sosti¬ 
tuirà e tornerò a Palazzo Giu¬ 
stiniani», ha assicurato il presi¬ 
dente del Senato. 

Già. Palazzo Giustiniani 
(che è la residenza ufficiale 
non solo del presidente del 
Senato ma anche, degli ex 
presienti della Repubblica) 
fungerà da questa sera da 
«surrogato» del Quirinale; qui 
svolgerà le sue funzioni «prov¬ 
visorie» il sen. Spadolini; e qui 
si trasferirà il segretario gene¬ 
rale della presidenza della Re¬ 
pubblica. Sergio Berlinguer, 
con un ristretto staff di funzio¬ 
nari che avevano già lavorato 
con Cossiga. «Vi resterò pri¬ 
gioniero sino all'elezione del 
nuovo capo dello Stato», ha 
precisato Spadolini sottoli¬ 
neando -con un accortissimo 
uso di aggettivi - che la sua 
vorrà essere «una funzione di 
assoluta garanzia, una sup¬ 
plenza tranquilla e garantista, 
tant’è vero che da domani 
(cioè da stasera perchi legge. 


ndr) non aprirò più bocca». 

Il presidente del Senato ha 
voluto esser ancor più impe¬ 
gnativo, con un forte richiamo 
ai vicoli impliciti nella sup¬ 
plenza ancorché in una fase 
politica eccezionalmente de¬ 
licata come questa - (e che 
rappresenta anzi una ulteriore 
novità, anzi la principale), 
con un governo dimi.viionano 
ed una crisi alle porte di estre¬ 
ma complessità. «La prassi, 
ma in questo caso anche la lo¬ 
gica ed il senso di opportunità 
- ha spiegato ancora ai gior¬ 
nalisti - con.sigliano di non 
s-volgere il ruolo di "commis- 
sano della crisi”. D'altra parte, 
le consultazioni non erano 
nemmeno state aperte, e se 
Cossiga non ha ritenuto di far¬ 
lo certo non lo tarò io», ha ag¬ 
giunto salutando i giornalisti. 
«Non ci vedremo per un po'», 
ha detto in tono sibillino; ma 
poi ha subito chiarito: «Per 
prassi il presidenle supplente 
non partecipa nemmeno al 
voto per eleggere il nuovo ca¬ 
po dello Stalo. E pos-so antici¬ 
parvi che neanche Cossiga ha 
venirqui avolare». 










Il regista Marco Risi, In alto a sinistra, l’editore 
Vito Laterza, a fianco Stefano Benni e 
in alto a destra Ottaviano Del Turco . , 


fronti di chi la pensa diversa¬ 
mente. Questo atteggiamento 
è una scorciatoia pericolosa 
che può anche portare a degli 
scossoni e quindi a dei cam¬ 
biamenti, ma difficilmente può 
realizzare un progresso sul 
piano dei valori complessivi ai 
quali proprio per il suo ruolo 
deve il presidente attendere in 
ogni risvolto. In questa ottica 
vedrei bene al Quirinale il mio 
maestro. Alessandro Galante 
Garrone o Norberto Bobbio». 

Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario ' generale aggiunto 
Cgil, «Che Presidenle vorrei? La 
risposta non è facile; vorrei al 
Quirinale un uomo che ac¬ 
compagni con molta autorevo¬ 
lezza il processo di trasforma¬ 
zione del sistema istituzionale. 


E parlo di autorevolezza per¬ 
ché credo che ci sia bisogno di 
un uomo che abbia voglia di ; 
cambiare questo sistema, che :• 
abbia "più voglia" di quella - 
mostrata finora da tanti uomini - 
politici. E che soprattutto ab- 
bia una visione più completa ’ 
di quelle traslormazioni. > Mi 
spiego: una riforma delle rego¬ 
le istituzionali deve compren¬ 
dere anche la riforma dei mec- • 
cartismi di governo del conflit¬ 
to sociale. Che vorrei dal nuo¬ 
vo Presidente? Ogni tanto una ■ 
battuta è permessa anche ad 
un sindacalista. F. allora ri¬ 
spondo: vorrei che dopo indu¬ 
striali, uomini di teatro, poeti ' 
fosse nominalo senatore a vita '• 
anche un rappresentante del 
mondo del lavoro. Un’ultima ' 
cosa; il giudizio su Cossiga. lo ‘ 
non ho aspettato il suo ultimo ’ 


discorso F>er dare un giudizio 
positivo. Cosa che invece è av¬ 
venuta anche nella sinistra. E 
allora non resta che augurarsi 
che il prossimo "inquilino" del ■ 
Quirinale provochi la .stes.sa 
tensione politica verso il cam¬ 
biamento che ha suscitalo 
Cossiga, Per cortesia, peni, 
non chiedetemi il nome...». •- 

Stefano Bennl. scrillore. 
giornalista. «Il prossimo "inqui¬ 
lino" del Quinnale vorrei che 
fosse agli antipodi del Parla¬ 
mento Italiano. SI, vorrei un 
Capo dello Stalo migliore della 
c asse politica di cui disponia¬ 
mo, vorrei un Presidenle che 
fosse ' migliore degli italiani. 
Cogli italiani in generale. Per 
es,scre ancora più espliciti: vor¬ 
rei un primo cittadino che il 


Ma quando si voterà? E’ sta¬ 
to sempre Spadolini a fornire ' 
un primo indizio ncM'annun- 
ciare che oggi incornerà uffi- • 
cialmentc in Senato il presi¬ 
dente della Camera Oscar Lui¬ 
gi Scallaro cui compete la 
convocazione del Parlamento 
entro i quindici giorni succes¬ 
sivi alle dimi,s.sioni di Cossiga. 

Il termine scade mercoledì 13 
maggio, hanno ricorato i gior- 
nalksti a Spadolini. E lui, di ri¬ 
mando: «E' un giorno adal- 
to...l partiti hano bisogno di ri¬ 
flettere. e mi sembra una cosa 
giusta. Speriamo che il tempio 
piorti consiglio: tutto quello 
che serve ai partiti in questo 
momento bisogna cercare di 
darglielo», ha detto accomia¬ 
tandosi dai giornalisti nella sa¬ 
la slampa di Montecitorio. Al¬ 
la Camera Spadolini era giun- ' 
lo di prim’ora .con un enorme 
mazzo di ro.se ros.se. per ren-. 
dere omaggio a Nilde lotti (tre 
quarti d'ora di colloquio) e te- 
.stimoniarle «l'apprezzamento 
e la gratitudine di tutto il Sena¬ 
to picr l’esemplare opera com¬ 
piuta in questi anni al servizio 
deiristiluto parlamentare». 




Giovanni Spadolini 





.naose "non" si menti. A chi 
corrisponde quest’idenlikit? 
Ma ovviamente a nessuno. Un ' 
personaggio cosi è talmente 
fuori dalle regole che può esi¬ 
stere solo nella fantasia, lo, co¬ 
munque, resto dentro questo 
discorso per rispondere anche • 
alla domanda; quale giudizio 
su Cossiga? E la risposta, in sin¬ 
tesi, è questa; Cossiga è stato 
davvero il Presidente che l'Ita¬ 
lia .si merita. Ce lo siamo voluto 
e ce lo siamo tenuto. É stato lo 
specchio di questi tempi, di 
questi bnjtli tempi. 

Raimondo Astarita. pub¬ 
blicitario. «Credo che si.i ne¬ 
cessario innanzi tutto un Presi¬ 
dente che sia punto di riferi¬ 
mento per tutta la nazione,’ 
che non divida. Questo è un 
elemento essenziale per fare - 
delle vere rilorme, l'obiettivo 
più immediato e necessario. Il ■ 
ruolo del nuovo capo dello ’ 
Stato dovrà essere di supervi¬ 
sione, rimanendo super par- 
tes, di que.sto processo di rin¬ 
novamento e cambiamento. 
Per questo occorre una jjerso- 
na credibile, stimabile. All'In¬ 
terno del suo partito, cerio, ma 
anche fuori. 1 nomi? Spadolini ; 
mi sembra un ' personaggio ■ 
adatto a questo ruolo. Nilde 
lotti è una bella figura, un per¬ 
sonaggio di rilievo, ma forse ‘ 
non .si creeranno le condizioni 
per portarla al Quirinale». 

' ì?' • . ' . V I 

Andrea Barbato, giornali¬ 
sta, conduttore di rubriche te- _ 
levisive, «State ; raccogliendo ' 
opinion! sul nuovo presidente? 

- Immagino'che"n(!l descrivere 
ridcntllcit molti abbiano insisti¬ 
to suH'onestà, sulla correttez¬ 
za, sulla lealtà, eie. Premesse ■ 
che. ovviamente, anche a me 
sembrano indispensabili. Ag-. 
giungerei qualche altro eie- ■ 
mento, però; vorrei un capo 
dello Stalo che rimetta in piedi I 
le macerie causate dalle "pie- ■ 
conale". Vorrei un Presidenle 
che creda davvero alla Costitu¬ 
zione e alla democrazia parla¬ 
mentare. Può sembrare una ri¬ 
chiesta scontata, ma non loè... 

Il "mio" candidato? Preferisco 
parlare d'un candidato che 
realisticamente abbia [tossibi- 
lità di essere eletto. É inutile, 
insomma, fare cento nomi, sa¬ 
pendo che poi non arriveran¬ 
no mai al Quirinale. È inutile 
lare astrazioni. Sapendo che 
un senatore a vita o addirittura 
un personaggio al di fuori del 
Parlamento non sarà mai elei- ■ 
to. Non lo permetterebbe que¬ 
sto sistema. E allora fatta que¬ 
sta premessa, indico Giovanni 
Spadolini». 

Mario Sconcerti, neo-di¬ 
rettore del «Secolo X1X«. «È dif¬ 
ficile tracciare l’identikit com¬ 
pleto del nuovo capo dello 


Stalo. Credo che sia più utile 
indicarne alcuni elementi. Al¬ 
lora. in sintesi, dico questo: 
credo che sia necessaria al 
Quirinale una persona che ab¬ 
bia la tradizionale "apertura" a 
sinistra. Che mantenga quell'a- « 
pertura. E una persona con 
queste caratteristiche c'è, oggi, ^ 
in Parlamento. Si chiama Cina- , 
co De Mita, l’attuale presidenle - 
della De. Credo che sia l’uomo ' 
più indicato a succedere a - 
Cossiga. • Cossiga, del quale, t 
non subito, ma Ira un po' di 
tempo, si dirà che è stato un 
"grande". Nel bene corno nel 
male. _ 

Azeglio Vicini, allenatore. 
«Quale Presidente? Un uomo - 
onesto, un uomo giusto, al di 
sopra delle parti. E ancora: mi 
piacerebbe al Quinnale un uo¬ 
mo limpido dal punto di vista 
morale, un uomo che .sapesse 
interpretare il suo ruolo nspion- 
dendo alle richieste della gen- - 
le. E la gente chiede qualcosa * 
di nuovo. Sia chiaro: non chis- 
sacchè, non qualcosa di trau¬ 
matizzante o di stravolgente. 
No, i cittadini si aspettano ri¬ 
forme concrete, possibili. Rea¬ 
listiche. Chi dopo Cossiga? Ve¬ 
de. noi spesso parliamo male 
della nostra classe politica. E ' 
sia chiaro: è tutt'altro che esen¬ 
te da colpe. Eppure, nono.slan- 
te questo, credo che tra le for¬ 
ze politiche più rappresentati¬ 
ve, CI sia una rosa di cinque. “ 
sei nomi con quelle caratteri¬ 
stiche. Ba.sterebbe avere solo 
un po'di coraggio...». •• ., 

Gtaimpliero Borghlnl, sin¬ 
daco di Milano. «Chidovrà suc¬ 
cedere a Cossiga? Mi consenta 
una premessa, un giudizio sul¬ 
l’ultimo settennato. Giudizio 
che è, nel suo complesso, so¬ 
stanzialmente positivo. Credo 
che Cossiga abbia saputo in¬ 
terpretare fino in fondo il sen¬ 
so di insoddisfazione dei citta¬ 
dini per il debole e cattivo fun¬ 
zionamento -della -pubblica ' 
amministrazione e dello Stato, f 
Cosi, ■ ha posto ■ prepotente- ' 
mente all’ordine del giorno, il > 
tema delle riforme istituzionali, * 
abbligando i partiti a muoversi. : 
Insomma, col suo comporta¬ 
mento ha saputo rendere il ' 
presidente più vicino ai cittadi¬ 
ni. E in questo senso va anche, ■ 
mi pare, la sua proposta di una 
«presidenza diffusa», capace di ' 
spostarsi, quando opportuno : 
in una città diversa dalla capi- ■ 
tale. Ed eccoci aH'identikit del ,‘ 
suo successore. . Rispetto a 
Cossiga credo che debba esse- 
' re dolalo di un tempieramcnio 
più «ostruttivo», se cosi si può 
dire. Più riservato. Capace cioè 1 
di stimolare e assecondare il 
lavoro di riforma del Parla¬ 
mento e non di sovrapporsi ad 


Tutti i sostituti 
da Merzagora 
a Fanfani e ODSsiga 


WM ROMA Oggi Giovanni 
Spadolini sostituisce a tutti gli ' 
effetti il presidente della Re¬ 
pubblica uscente Francesco • 
Cossiga. Questo in virtù della 
sua carica di presidente del ' 
Senato. La supplenza ad inte¬ 
rim di Spadolini non è certo la ; 
prima nella storia della Re- ' 
pubblica. In passato altri pre¬ 
sidenti si dimisero, o dovette¬ 
ro dimettersi, e furono pertan¬ 
to sostituiti, come vuole la Co¬ 
stituzione, dal numero uno di 
palazzo Madama. 

Nel 1964 Cesare Merzagora, 
indipendente eletto nella lista 
democristiana, prese il posto 
di Antonio Segni. La sua fu la 
supplenza più lunga nella sto¬ 
ria repubblicana, durò cinque 
mesi. Prima di dimettersi defi¬ 
nitivamente, Antonio Segni, fu 
costretto a ritirarsi per qual¬ 
che tempo a causa delle catti¬ 
ve condizioni di salute. Que¬ 
sto succedeva il 7 agosto 
1964. Il 6 dicembre dello stes¬ 
so anno Segni lasciò definiti¬ 
vamente il Quirinale, ma la 
supplenza di Merzagora con- - 
linuò fino al-28 dicembre, 
quando, presidente della Re¬ 


pubblica, fu eletto Giu.seppe 
' Saragal. Il senatore-finanziere 
vide cosi sfumare, per l’enne¬ 
sima volta, il sogno di diventa- 
■ re capo dello Stato. Più volte 
infatti, fu candidato alla presi- 
' denza ma non riuscì mai a sa- 
- lire .sul Colle,. 

■ . Ad Amintore Fanfani toccò 
. invece il compito di sostituire 
, Giovanni Leone. La .supplen¬ 
za di Fanfani durò solo venti- 
, tré giorni, l'8 luglio 1978 presi- 
-, dente della Repubblica diven- ; 
ne Sandro Pertini. I! vecchio ; 
, militante socialista, tuttavia, : 
impose anche la sua sostitu- ; 
' zione: cinque giorni prima del ì 
1 termine del settennato. Que- ' 
sta fu forse la .supplenza più ' 
anomala poiché rmcarico lo 
ricopri Francesco Cossiga, già 
eletto all’unanimità presiden¬ 
te della Repubblica, ma a tutti 
gli effetti, ancora presidente 
' del Senato.Per la prima volta 
insomma un presidente eletto ' 
sostituiva ad interim un presi- ' 
dente dimis.sionano a pochi. 
giorni dalla fine del mandalo. ; 
Oggi tocca a Spadolini. Fino a ’ 
• quando non si eleggerà un 
nuovo capo dello Stato, Spa¬ 
dolini resterà al Quirinale. 





















POLITICA Interna 


Il numero due del Pds: si nomini un presidente del Consiglio 
il quale poi sia libero di scegliersi i ministri 
«Per il Colle propongo Tex presidente della Camera» 
n coordinamento della Quercia discute dei capigruppo 

D’Alema: «Governo col metodo Segni» 

E lotti avverte: «Candidata al Quirinale? Ora è folle pensarlo» 
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La Sinistra 
giovanile: 

«No a logiche 
correntizie» 


H ROMA. ' L’adesione 
alla manifestazione del 23 
maggio ad AssLsi. e a 
quella di Taranto contro 
la militarizzazione del 
Mezzogiorno; una cam¬ 
pagna • antidroga; una 
campagna -• informativa 
suU'Aids, che metta allo 
scoperto la <ultura bigot¬ 
ta», del ■ governo. Sono 
queste alcune delle inizia¬ 
tive attraverso le quali la 
Sinistra giovanile intende 
rilanciare la sua attiviti 
nel Pds. Le ha presentate 
durante la riunione del 
coordinamento nazionale 
cominciata ieri a Roma 
Csi concluderà oggi) il 
coordinatore Nicola Zin- 
garetti. • ■ • 

Nella relazione, Zinga- 
retti si è Ira l’altro diffuso 
nell'analisi del voto giova¬ 
nile. C'è - ha detto - «un 
interesse nuovo di fasce 
giovanili nei confronti del 
Pds», ma «non sappiamo 
ancora - quantificare la 
portata di questa inversio¬ 
ne di tendenza». Nei pros¬ 
simi giorni, sarà presenta¬ 
to uno studio statistico sui 
flussi elettorali. «Non c'è - 
ha affermato Zingaretti - 
una generazione conqui¬ 
stata dalla'sinistra. Ma a 
differenza anche solo di 
qualche anno fa c’è una 
ricerca individuale o col¬ 
lettiva di valori, di identità, 
una disponibilità che può 
essere raccolta dalle forze 
più diverse e può anche 
incanalarsi in vìe perico¬ 
lose». 

Nell'ambito di questo 
ragionamento, Zingaretti 
ha anche raccolto un al¬ 
larme per alcuni aspetti 
della campagna elettorale 
del Pds. «CI siamo in mol¬ 
te realtà - ha detto - ridot¬ 
ti a scimmiottare pratiche 
e metodi elettorali che ap¬ 
partengono alla cultura 
degli altri partiti, con risul¬ 
tati negativi per un rap¬ 
porto credibile con la so¬ 
cietà». Condannando le 
«logiche correntizie» e la 
«sottocultura delle fronde, 
dei gruppi, delle sottocor¬ 
renti, l’esplodere improv¬ 
viso di egoismi aberranti», 
il coordinatore della Sini¬ 
stra giovanile ha indicato 
la necessità di forme nuo¬ 
ve di pluralismo per scon¬ 
figgere il rischio che «tan¬ 
te energie lascino il Pds 
perchè non trovano quel 
partito nuovo che abbia¬ 
mo raccontato». 


Massimo D’Alema ha ribadito ieri mattina; «Per il 
Quirinale ora ci vuole un garante delle riforme. La 
nostra candidatura di Nilde lotti è validissima». Ma 
poco prima la lotti aveva dichiarato; «Dopo aver vi¬ 
sto com’è andata per la presidenza della Camera, 
solo un folle può pensare queste cose...». Oggi si riu¬ 
nisce la Direzione del Pds. «Per il governo va seguito 
il metodo indicato da Segni e La Malfa». 


ALBERTO LBSS 


■■ ROMA. «Dopo aver visto 
come è andata per la presi¬ 
denza della Camera, solo un 
lolle può pensare a queste co¬ 
se..,». Nilde lotti ha risposto co¬ 
si ieri mattina ad un cronista 
dell’Agi che le chiedeva di una 
sua candidatura per il Quirina¬ 
le. Poi, nelle prime ore del po¬ 
meriggio, dopo aver ricevuto la 
visita del neorieletto presiden¬ 
te del Senato Spadolini («È sta¬ 
to un incontro molto affettuo¬ 
so, un atto di cortesia nei miei 
confronti»). sempre a proposi¬ 
to delia sua candidatura al 
Quirinale da parte del Pds ha 
affermato; «Non lo so, oggi (ie- 
ri.n.d.r.) si riunisce il coordina¬ 
mento politico. È tutto ancora 
da decidere». Ed in effetti a.ssai 
delicate e complesse sono le 
decisioni che stanno di fronte 
alla Quercia: questa mattina è 
convocata alle Botteghe Oscu¬ 
re la Direzione del partito che 


affronterà sia il giudizio sul vo¬ 
to del 6 aprile, sia la valutazio¬ 
ne della linea seguita dal Pds 
p>er le presidenze di Camera e 
Senato, Dovrà p>oi essere indi¬ 
cata la strategia della maggio¬ 
re forza della sinistra sulle sca¬ 
denze ravvicinate dell’elezione 
del successore di Cossiga e 
della formazione del governo. 
Inoltre il Pds deve indicare i 
propri capignippo alla Camera 
e al Senato, e procedere ad un 
riassetto interno, anche sul¬ 
l'onda di una diffusa convin¬ 
zione che l’attuale struttura de¬ 
gli organismi dirigenti non sia 
funzionale. ■ • 

La frase di Nilde lotti, rivela¬ 
trice del permanere di una ri¬ 
serva da parte sua sulla linea di 
condotta tenuta dal Pds alle 
Camere, sembra destinata a 
pesare nel dibattito. Ieri nes¬ 
sun dingente del Pds l'ha com¬ 
mentata. In mattinata Massimo 


D’Alema, intervenendo al Con¬ 
siglio nazionale della Sinistra 
giovanile della Quercia, aveva 
nbadlto ia validità di una sua 
candidatura («ha tutte le carat¬ 
teristiche di autorevolezza e 
imparzialità»), insieme alla ri¬ 
chiesta che sulla proltrona di 
Cossiga vada a sedersi ora «un 
garante delle riforme, che ope¬ 
ri nei limiti della Costituzione e 
che goda di grande autorità 
democratica». Per questo 
obiettivo il Pds conconerà 
«senza pregiudizi e pregiudi¬ 
ziali, che d'altronde non inten¬ 
de nemmeno subire», il nume¬ 
ro due della Quercia, conver¬ 
sando poi coi giornalisti, ha 
smentito le voci sull’esistenza 
di un suo consenso ad una ca- 
didatura De Mita («Se l’ho can¬ 
didato non me ne sono accor¬ 
to») , e ha definito «aberrante» 
l'ipotesi che reiezione del 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica sia collegata alla futura 
maggioranza di governo, an¬ 
che perchè «estranea al nostro 
ordinamento». Ma è d'accordo 
D’Alema col «ragionamento» 
di De Mita sulle larghe intese 
per il Quirinale e le riforme? 
«Non c’è dubbio che pjer le ri¬ 
forme ci voglia un'ampia mag¬ 
gioranza - è stata la risposta - 
ma fino ad oggi nessuno le ha 
volute fare le riforme, e a noi 
hanno chiesto solo di sostene¬ 
re la vecchia governabilità. A 
questo non ci stiamo». 


D’Alema ha affrontato an¬ 
che la questione del governo, 
rispondendo alle domande 
che chiedevano una conferma 
sul crescere di simpatia nel Pds 
veiso l’ipotesi Segni. Delle pro¬ 
poste di Segni e La Malfa - ha 
detto - il Pds condivido il «me¬ 
todo». Il capo dello Stato do¬ 
vrebbe dare l’incarico ad una 
personalità autorevole che poi 
cercherebbe in Parlamento 
una maggioranza sulla base 
dei programmi c degli uomini. 
•Non si tratta peraltro - ha ag¬ 
giunto - di una scoperta di Se¬ 
gni. Lo dice la Costituzione e 
potrei ricordare che anche 
Berlinguer lo aveva chiesto...o- 
gni tanto si riscopre l’acqua 
calda». La Quercia non ha nes¬ 
suna intenzione di chiudersi in 
una opposizione preconcetta. 
Parlando poco prima ai giova¬ 
ni D’Alema aveva detto che la 
sfida del Pds. collocato «al cen¬ 
tro dello schieramento di sini¬ 
stra», sta nel vincere la «doppia 
subalternità storica della sini¬ 
stra italiana»; quella di conce¬ 
pire la propria funzione come 
supporto di una governabilità 
ad eterna egemonia de, oppu¬ 
re di riconoscere la propria 
identità solo neH’opposizionc. 
In altri termini, se il Pds verifi¬ 
casse la possibilità di un gover¬ 
no di transizione impegnato 
sulla riforma elettorale e Istitu¬ 
zionale. e capace di esprimere 
una politica economica non 


contraria agli interessi popola¬ 
ri, non farebbe mancare il pro- 
pno contributo, «Segni è me¬ 
glio di Andrcotti», ha anche os¬ 
servato D'Alema prima di la¬ 
sciare la riunione dei giovani, ' 
«e in Italia siamo ridotti al pun¬ 
to che è impossibile chiedere a 
qualcuno qualcosa in più del- 
l'onestà...certo io dico sempre 
che ci vorrebbero almeno due 
partiti degli onesti». 

Sono questi i punti che do¬ 
vrebbe affrontare oggi la rela¬ 
zione di Occhelto in Direzione. 
Ieri pomeriggio si è diffusa ad 
un certo punto la voce di un in¬ 
contro tra il segretario del Pds 
e Mario Segni, ma a Botteghe 
Oscure non è stato conlerma- 
to. Occhetto ha svolto una se¬ 
rie di consultazioni interne pri¬ 
ma che, verso le 18, si riunisse 
il Coordinamento politico. La 
discussione era ancora in cor¬ 
so a tarda sera. Per quanto uni- 
tana sia stata la gestione della ' 
partita sulla presidenza delle 
Camere, non è escluso che si 
apra ora nel Pds un confronto ' 
non rituale sia retrospettivo, sia 
sulla prospettiva politica. So¬ 
prattutto i rilonnisti non sem¬ 
brano affatto soddisfatti di co-. 
me è tramontata la candidatu¬ 
ra di Napolitano. Macaiuso ha 
parlato dell’esigenza di una «ri¬ 
flessione seria e impietosa». 
Ciò potrebbe riperquotersi an¬ 
che sulla non semplice scelta ' 
degli incarichi. L’indicazione 


dei capigruppo alle Camere è 
infatti collegata all’ipote.si di 
eliminare l’attuale assetto del 
vertice basato sul Coordina¬ 
mento politico e lo «staff» del 
segrctano. per andare ad una 
più lunzìonale segreteria. La 
nunione del coordinamento si 
è conclusa in larda serata e i 
nomi emersi (oggi ii dovrà di¬ 
scutere la Direzione e nel po¬ 
meriggio i gruppi parlamenta¬ 
ri) sono quelli di - Massimo 
D’Alema - attualmente ■ re¬ 
sponsabile del coordinamento 
politico c «numero due» della 
Quercia - alla Camera e di 
Giusi-ppe Chiarantc - ora pre¬ 
sidente della commissione na¬ 
zionale di garanzia c tra 1 lea¬ 
der dell'area comunista del 
Pds - al Senato. In discussione 
erano staU anche i nomi di Vel¬ 
troni, di Violante e di GigliaTe- 
desco, mentre si è parlato di 
Umberto Ranieri come del vi¬ 
cepresidente del gruppo al Se¬ 
nato. Nel gioco ad incastro che 
dove tener conto del plurali¬ 
smo interno e delle caratteristi¬ 
che )x:rsonali entrano anche 
le «caselle» delle vicepresiden- 
ze pciSsibiH alle Camere e altri 
incarichi di partito, oltre - a 
quanio sembra - un cambio 
alla direzione dell'Unità. Ma il 
cond rionale è d’obbligo, e ieri 
una parte del confronto riguar¬ 
dava anche la possibilità di af¬ 
frontare con tempi diversi le 
scelte in questione. 


I dorotei candidano il loro leader al posto di Mancino. Mattarella probabile capogruppo dei deputati 

II forlaniano Casini: «Sono caduti i muri, una vicepresidenza delle Camere può andare anche ^la Lega e al Msi» 


Passerà a Cava la guida dei senatori de? 


Ormai sembra certo; Antonio Cava l’ha spuntata su 
Nicola Mancino. Sarà il capo doroteo il nuovo presi¬ 
dente di senatori de. La decisione dopo una lunga 
serie di incontri. A Montecitorio sembra ormai scon¬ 
tata l'elezione di Sergio Mattarella. Intanto, continua 
la battaglia per il Quirinale. Casini promette posti a 
Msi e Leghe. E, a sorpresa. Vittorio Sbardella lancia 
la candidatura di Forlani... 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA Se ne intende, il 
vecchio Amintorc Fanfani, di 
candidature e di ingloriose ca¬ 
dute sulla strada del Quirinale. 
Cosi, osservando il gran movi¬ 
mento dentro lo scudocrocia¬ 
to, avverte: «Qualche volta a 
piazza del Gesù si dimentica¬ 
no che per lare il pane occorre 
la farina. Per avere il pane, non 
basta ordinarlo». E che i fornai 
del Biancofiore siano febbril¬ 
mente al lavoro, in queste ore, 
nessuno ne dubita. Oggi saran¬ 
no eletti 1 presidenti dei gruppi 
parlamentari, con l’occhio ri¬ 
volto al 13 maggio, quando 
probabilmente inizieranno le 
votazioni per il successore di 
Cossiga. Partila a tutto campo, 
quella che i capi democristiani 
hanno cominciato a giocare 


già con l’elezione di Scalfaro 
alla guida di Montecitorio, ac¬ 
compagnata dal «gran rifiuto» 
di Mila. Intanto, dal mo¬ 
mento che i voti non sono certi 
e le msmioranze ancora più 
incerte, ilTorlaniano Pier Ferdi¬ 
nando Casini apre a Leghe e 
Msi, promettendo - loro una 
manciata di vicepresidenze. 
Insomma, come niente dalla 
complessità si rischia di passa¬ 
re al caos. Proprio quello che 
paventa, arricciando il naso, 
Fanfani. «Qualche volta guar¬ 
dando il cielo e annusando l’a¬ 
ria - dice, con gusto bucolico - 
i contadini toscani sanno capi¬ 
re quando arriverà la tempe¬ 
sta». E su piazza del Gesù co¬ 
minciano ad ammucchiarsi 
parecchi nuvoloni... 

Cominciamo dai capigrup¬ 


po. La faccenda è più compli¬ 
cala che mai al Senato. Qui si è 
trasferito, dalla Camera, il ca¬ 
po dei capi dorotei, Antonio 
Gava. Ovviamente, non per fa¬ 
re il semplice senatore. Ma la 
carica è già occupata da Nico¬ 
la Mancino, prestigioso espo¬ 
nente della sinistra, vicinissi¬ 
mo a De Mila, il cui nome è cir¬ 
colato anche come presidente 
di Palazzo Madama. E adesso? 
Gava ieri ha visto mezzo mon¬ 
do, da De Mita a Fanfani, da 
Mancino a Forlani, da An- 
dreotti a Scotti. E a chi gli chie¬ 
deva informazioni, rispondeva 
abbottonato: «Abbiamo parla¬ 
to di politica», ^lla scoperta. 
Ma farà il capo dei senatori? 
Don Antonio lo nega: «Non esi¬ 
ste». Sarà cosi, ma intanto tra i 
47 senatori del truppone doro¬ 
teo, è cominciata la raccolta di 
firme a sostegno della sua can¬ 
didatura. E a quelli di Azione 
popolare potrebbero sommar¬ 
si i 12 senatori andreottiani c i 
5 di Forze Nuove: 64 in tutto 
(dicci in più del necessario 
per eleggere il capogruppo), 
contro 1,38 della sinistra... A 
tarda sera l’accordo sembra 
raggiunto in un incontro tra 
esponenti del Grande centro, 
andreottiani e di Forze Nuove 
nello studio di Cava. Allora è 


fatta? Sarà il nuovo capogrup¬ 
po? «SI, dirci proprio di si», ri¬ 
sponde Sandro Fontana, diret¬ 
tore del Popolo. E alla Camera, 
a questo punto, pare ormai 
scontata la nomina del vicese¬ 
gretario Sergio Mattarella, 
esponente della sinistra, an¬ 
che se resta l’autocandidatura 
di Gerardo Bianco. - ■ 

Come in un gigantesco do¬ 
mino. tutti i pezzi della partita 
sono legali Ira loro. Il premio 
finale è il Quirinale. Tra i diri¬ 
genti de, quello ora piazzato 
meglio è proprio Ciriaco De 
Mila, il presidente del partito, 
dopo aver rifiutato l’elezione al 
vertice di Montecitorio - per 
conto deir«armala Brancaleo- 
ne», parla ora di «vasta solida¬ 
rietà» e di «larghe intese» attor¬ 
no al successore di Cossiga. 
Una possibilità chiaramente 
-esclusa agli ex artefici del Caf. 
Ed infatti un esponente della 
sinistra. Pier Luigi Castagnetti, 
annoia; «Craxi. Andreotli e 
Forlani sono molto fermi nel 
quadro di una maggioranza 
numerica. De Mila è l’unico 
candidato al Quirinale che stia 
cercando di allargare le maglie 
della vecchia maggioranza». E 
il leader della .sinistra de, se¬ 
condo Castagnetti. ha «rispo¬ 
sto in sintonia con il tono del 


messaggio di addio di Cossi¬ 
ga». «Una grande intesa per , 
eleggere un presidente della • 
Repubblica super parie» capa- ' 
ce di rappresentare «senza im- ^ 
propri sconfinamenti, un’unità " 
nazionale superiore alle stesse 
possibili maggioranze di go- 
verno», la chi^e anche Luigi “ 
Granelli. - • ' • i. -, 

A favore di De Mita gioca an¬ 
che il buon rapporto ristabilito ^ 
con Cossiga. Ieri tra i due c’è ^ 
stata la terza telefonata in qua¬ 
rantotto ore. Una chiacchiera¬ 
ta che lo stesso capo dello Sta¬ 
to dimissionario ha definito un 
«abbraccio ideale», dando ap¬ 
puntamento al presidente del¬ 
la De a dopo II viaggio all’este¬ 
ro che comincerà già da stase¬ 
ra. Una lode a Cossiga la eleva . 
anche Franco Marini. Si lascia ' 
andare, il ministro del Lavoro. • 
«Il sentimento che avverto con 
forza - scrive su Terza Fase - è ' 
quello del rimpianto. Un uomo 
schietto e preoccupato del be¬ 
ne del pae.se lascia, per dare ’ 
un’ullenore contributo alla ri¬ 
cerca di una positiva via d’u¬ 
scita ad un’intricata situazione 
politica». Sulle «larghe intese» 
insiste Giovanni Gona. Il nuo¬ 
vo presidente, afferma, «dovrà • 
concorrere con la sua elezione • 
a determinare una convergen¬ 


za di 'orze politiche necessaria 
per governare il paese». 

Manovre di grande e piccole 
cabotaggio. Nel gioco in corso 
si inserisce sicuramente la sor¬ 
tila d. Casini, giovane braccio 
destro di Forlani. Ieri, davanti 
alle truppe leghiste e missine, 
ha fatto balenare il luccichio di 
qualche incarico. «Sono favo¬ 
revole a riconoscere due vice- 
presidenze alla Lega e al Msi: 
se i m uri sono caduti, sono ca¬ 
duti jier tutti - è la sua aigo- 
meniazione Non capisco 
perchè dovrebbero resistere le 
pregiudiziali, in sede parla¬ 
mentare. nei confronti di forze 
politiche ampiamente rappre¬ 
sentale». Un sostegno a Forla- 
ni, a ;»rpresa, amva da Vitto¬ 
rio Sbardella, che da tempo ha 
qualche problema con Giulio 
Andreotti. Via tutti gli uomini 
del Caf? Sbardella non è d'ac¬ 
cordo, «Debbo direche Forlani 
è stati? il primo ad intuire che 
ci voleva un cambiamento di 
scenario - sostiene -. Oggi mi 
sembra uno dei più adatti a ge¬ 
stire, .jnche per il suo caratte¬ 
re, una fase difficile come que¬ 
sta». Forlani uomo di una vec¬ 
chia ixilitica? Ribatte Sbardel¬ 
la; «Obiettivamente, anche De 
Mita è stato presidente della 
De. , 


Firmato ieri il decreto contro Pintus 
Nelle sue prediche esaltava Cossiga - 

Anche don Piccone 
esce di scena 
Non è più parroco 

Don Piccone abbandona la parrocchia di San Lo¬ 
renzo in Lucina negli stessi giorni in cui Cossiga la¬ 
scia il Quirinale: è solo una coincidenza, natural¬ 
mente, anche perché, nel caso del parroco Pietro - 
Pintus, le dimissioni non sono state una sua scelta,' 
ma la conseguenza delle accuse rivolte al Vicario di * 
Roma, mons. Camillo Ruini, nel corso di una delle ‘ 
sue «esternazioni» a favore del capo dello Stato, h?;. 


M ROMA. ' Strano ' destino 
quello di monsignor Pietro Pin- ' 
tus, meglio conosciuto con il ■ 
soprannome di don Piccone; si ' 
tratta di una pura concidenza, 
eppure al parroco è toccata la ■ 
sorto di dover abbandonare la 
sua ■ parrocchia proprio nei 
giorni in cui Cossiga decideva 
di abbandonare il Quirinale. ' 
Don Piccone, infatti, non è più 
panoco di San Lorenzo in Lu¬ 
cina. 11 decreto di rimozione è 
stalo firmato - ha chiarito il 
portavoce del Vicarialo, mon¬ 
signor Virgilio Levi - e conse¬ 
gnato airinteres.salo il 24 apnie 
scorso alle ore 9.45; il giorno 
precedente le dimissIOrii 'del 
presidente della Repubblica. • ■ 

Erano anni che don Pintus 
faceva parlare-di sé. All’Inizio, ' 
erano state le sue frequenta¬ 
zioni monarchiche ad attirare 
l’interesse della stampa. An- - 
che perchè le dette frequenta- ' 
zioni erano - culminate, ; nel ' 
1983, nella proposta di beatili- ‘ 
care Giace Kelly, Nel febbraio ‘ 
scorso, però, la sua notorietà ; 
sali alle stelle quando, nelle ■ 
sue omelie, cominciò ad ap- ■ 
poggiare apertamente le «pie- ' 
conate» del capo dello Stato ’ 
(di qui. il soprannome) e a fa-, 
re ■ insinuazioni, altrettanto ' 
apertamente, sul passato e sul ' 
presente nienlepopodimeno- 
chè del Cardinal Camillo Ruini, 
presidente dell’Episcopato ita¬ 
liano, nonché vicario per con¬ 
to del Papa nella diocesi roma¬ 
na. ■ _,.. 

Ma andiamo con ordine. Di 
Cossiga, don Piccone gradiva 
l’anticomunismo e la veemen¬ 
za con la quale si era scollato 
contro gli eredi del partilo co¬ 
munista, quei pidiessini defini¬ 
ti «zombie con i baffi» e simili. 
Continuava a tesserne le lodi 
nelle sue omelie, che «condi¬ 
va» anche di episodi sul Papa, 
sui servizi segreti, sulla storia 
politica nazionale. Su questa 
strada, però, don Piccono ha 
incontrato un o,stacolo grande 
come una casa: il Vaticano in ■ 
persona. 


E veniamo agli insulti. Anzi, 
alle insinuazioni. E il 9 feb¬ 
braio 1992; il parroco di San . 
Lorenzo in Lucina si è prepara-. 
to la solita omelia. I fedeli sono , 
in Chiesa, pronti ad ascoltarlo. 
Eccola 11, la buccia di bananiu 
don Piccone afferma che il car¬ 
dinale vicario don Camillo Rui- ' 
ni è un massone e che nel ?• 
1948 Giovanni Paolo II «fece un ' 
comizio volante per denuncia¬ 
re il pericolo comunista», Pove- '• 
ro don Pintus: evidentemente,' 
qualcuno gli aveva spacciato 
per buoni documenti che inve« ' 
ce erano stati contraffatti e lui 
aveva pensato di servirsene ■ 
-nella campagna contro Ruini ' 
che conduceva da qualche ' 
tempo., - 

Subito dopo, don Pintus ' 
chiede scusa. Ma non basta; ‘ 
ri 1 febbraio, un comunicato. ' 
firmalo dal vice gerente, mons. ; 
Remigio Ragoncsi, afferma ' 
che «di fronte alle reiterate, to¬ 
talmente false, vergognose af- ‘ 
fermazioni proferite in questi 
giorni da mons. Pintus, il Vica- ,, 
riato di Roma esprime assoluta > 
riprovazione e si riserva di 
adottare i provvedimenti ne- ' 
cessali per il bene della Comu¬ 
nità ecclesiale essendo gli at¬ 
teggiamenti di mons. Pintus 
manifestatamente incompati¬ 
bili con i doveri del suo uffi¬ 
cio». Dopo la smentita delle ' 
sue affermazioni e l’annuncio - 
di provvedimenti disciplinari a * 
suo carico al sacerdote-come - 
previsto dal codice di diritto 
canonico - viene offerta due ' 
volte (il 20 febbraio e il 16 
marzo) la possibilità di dimel- ‘ 
tersi. Ma don Piccone rimane - 
al suo posto. Risultato: parte la 
procedura pr-r la rimozione \ 
d’autorità. E venerdì 24 aprile, 
al termine del mese previsto ' 
dal codice di Diritto canonico li¬ 
nei caso in cui l’interessato l' 
avesse intenzione di fare ricor¬ 
so contro la sentenza, lo «sfrat- . 
to» diventa esecutivo: don Pic¬ 
cone deve abbandonare la 
parrocchia di San Lorenzo in - 
Lucina. 


Sono del Pds, del Psi e della De. Ajiche Firenze minaccia un giorno di protesta: «Siamo dei passacarte, si decide tutto al centro» 
Chiedono l’elezione diretta del primo cittadino e una reale autonomia finanziaria. La rivolta si estende a tutta la Toscana ' 


Trentadnque sindad scioperano contro lo Stato 


La crisi del «Sole che ride» 

«Abbiamo fatto molti errori 
serve una scolta politica» 
Langer, dimissioni respinte 



Giorgio Morales 


i sindaci di 35 comuni dell’hinterland fiorentino. Fi¬ 
renze compresa, minacciano lo sciopero contro il 
centralismo statale. Sono sindaci del Pds, del Psi e 
della De. «Siamo stufi di fare t passacarte. Non deci¬ 
diamo neppure sulle spese per i francobolli». Ghie- ; 
dono la riforma elettorale con reiezione diretta del 
sindaco, una reale autonomia finanziaria. La prote¬ 
sta si sta estendendo a tutta la Toscana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■■ FIRENZE. «Autonomie 
locali. Ma quale autonomia? 
Lo Stato stabilisce anche 
quanto dobbiamo spendere 
per i francobolli». 

Sbotta il sindcico di Scan- 
dicci, Gianrii Bechelli, Pds, 
uno dei più grossi comuni 
dell’hinterland fiorentino. 
«Siamo ormai ■ diventati - 
continua - solo dei passacar¬ 
te. Lo Stato decide quanti 
soldi distribuire ai comuni. 
Come devono essere spesi. 


Quali - sono le procedure, 
sempre lunghe e faraginose. 
La nostra discrezionalità si li¬ 
mita, al massimo, al 10 % del 
flusso finanziario. Ai cittadini 
con l’approvazione degli sta¬ 
tuti comunali è stata data 
l’impressione di una maggio¬ 
re ‘ apertura e trasparenza 
della pubblica amministra¬ 
zione - dice ancora Gianni 
Bechelli - Ma è stata solo 
, un’impressione. Proprio 
mentre discutevamo gli sta¬ 


tuti abbiamo assistito ad un 
processo completamente in¬ 
verso. Mai come in questo 
periodo lo Stato ha manife¬ 
stato la sua volontà centrali- 
stica». ' ■ 

Ora i sindaci dell’hinter- 
land fiorentino hanno deciso 
di scendere sul piede di guer¬ 
ra e di proclamare uno scio¬ 
pero, il primo del genere mai 
avvenuto in Italia, contro il 
centralismo statale. ■ - 

Un documento elaborato 
dai sindaci di Campi Bisen- 
zio, Scandicci e Calenzano 
ha raccolto l’adesione di altri 
32 -primi cittadini, tra cui 
quello di Firenze. Tra loro vi 
sono uomini del Pds, del Psi 
e della Democrazia cristiana. 

La protesta si sta comun¬ 
que estendendo a tutta la To¬ 
scana. Anche i sindaci di 
Grosseto, Arezzo e Follonica 
si sono dichiarati interessati 
a questa proposta. 


Un incontro tra tutti i sin¬ 
daci firmatari deU’appello è 
stato convocato per domani 
nella sala del consiglio co¬ 
munale di Scandicci. dal 
quale dovrebbe u.scire la da¬ 
ta dello sciopero, che molto 
probabilmente si farà entro il 
mese di maggio. Per un gior¬ 
no non saranno firmate deli¬ 
bere e si bloccherà tutta l’at¬ 
tività amministrativa dei co¬ 
muni, mentre nelle principali 
piazze si svolgeranno iiKon- 
tri con i cittadini per spiegare 
i motivi della protesta. 

f sindaci sono intenzionati 
anche ad organizzare una 
manifestazione a Roma ed a 
chiedere un incontro con il 
nuovo Parlamento. Ma si sta 
muovendo anche l’Anci To¬ 
scano (l’associazione dei 
comuni), il cui comitato di¬ 
rettivo ha messo in calenda¬ 
rio una riunione per lunedi 4 
maggio ed è probabile che la 


protesta venga estesa a tutta 
la regione. Alla base delle ri- 
chie.ste dei comuni c’è quella 
della riforma elettorale con 
reiezione diretta del sinda¬ 
co, il superamento in senso 
privatistico del rapprorto con¬ 
trattuale di pubblico impie¬ 
go, il - passaggio di alcune 
competenze ministeriali alle 
Regioni, togliendo loro - le 
competenze amministrative. 
A queste si aggiunge la ri¬ 
chiesta di una reale autono¬ 
mia finanziaria. «Questo non ' 
vuol dire - insiste Bechelli - 
più tasse. Lo Stato decida 
quali sono le assegnazioni fi¬ 
nanziarie per ogni comune, 
anche se vogliamo che ven¬ 
gano rivisti i criteri, dopo di 
che devono essere gli ammi¬ 
nistratóri locali a poter deci¬ 
dere come spendere questi 
soldi, fermo restando il prin¬ 
cipio del pareggio del bilan¬ 
ci. Ma questo vincolo non 


può valere solo per i comuni, 
ma per tutti i settori dello Sta¬ 
to». Ma i 35 sindaci dell’hin¬ 
terland fiorentino chiedono 
anche l’abolizione o la rifor¬ 
ma di una serie di strutture 
amministrative obsolete. «Gli 
atti dei comuni - insiste il sin¬ 
daco di Scandicci - sono sot¬ 
toposti ad una miriade di 
controlli. C’è la commissione 
provinciale per l'ambiente, la 
comniissioone regionale per 
il territorio, il comitato regio¬ 
nale dì controllo. Tanti, trop¬ 
pi passaggi burocratici che 
servono solo ad allungare i 
tempi di realizzazione delle 
opere pubbliche, l’approva¬ 
zione dei piani regolatori. Ma 
in ogni comune ce un segre¬ 
tario generale nominato dal 
ministero dell’intemo. Baste¬ 
rebbe questa figura a garanti¬ 
re sulla correttezza degli atti. 
Diamo responsabilità reali ai 
sindaci e siano i cittadini a 
giudicarli». . ■ 


M ROMA II Consiglio feije- 
rale dei verdi ha respinto le 
dimissioni dell’europarla- ■ 
mentale altoatesino Alex,jn- 
der Langer, motivate da una 
dura critica al modo dì f,àre 
campagna elettorale da par¬ 
te della formazione ecologi¬ 
sta. «1 verdi - rileva una nota 
- sono consapevoli che molti ■ 
errori polìtici, collettivi e per¬ 
sonali, sono stati fatti nella ‘ 
federazione dei verdi e nel- • 
l’azione del movimento ver¬ 
de in questi ultimi anni ed in • 
particolare nelle elezioni po¬ 
litiche», ma ravvisano la ne¬ 
cessità di un apporto costrut¬ 
tivo di tutti per una svolta di ' 
conduzione politica. Le di¬ 
missioni dell’eurodeputato; 
«oltre a meritare attenzione e 
rispetto, sia prer i contenuti 
che per il profilo di Alextin- 
der Langer e per il suo impe¬ 
gno nel movimento verde, 
sono pienamente interne al 
dibattito già in corso tra i ver¬ 


di». Per parte sua, l’on. Edo 
Ronchi precisa, al termine ■ 
del Consiglio federale, di non ' 
aver mai pensato a «divisioni 
o peggio a scissioni» del «So- ? 
le che ride». L’obiettivo è anzi ? 
quello di favorire un rilancio 
dei verdi, partendo da una 
«riflessione critica del voto t 
che consenta di recuperare ; 
maggiore unità e solidarietà 
e anche maggiore incisività, - 
superando l'immagine e la ^ 
caratterizzazione troppo mo¬ 
derata e troppo omologata*. 

In particolare, ■ Ronchi ' si 
preoccupa di «bloccare l'i¬ 
dea di una disponibilità dei 
verdi a una partecipazione al ' 
governo in questa legislatu¬ 
ra» e sollecita «una nuova e 
più ampia coalizione am¬ 
bientalista e ' democratica, • 
per rendere realmente globa¬ 
le la proposta ecologista, af¬ 
frontando anche i temi delle 
riforme elettorali e istituzio¬ 
nali». - • . ■ , ■ 
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Crisi airOra 

Chiusura 
rinviata 
all'8 maggio 


Il socialista Salvatore Leanza 
indagato per abuso d’ufficio 
Avrebbe finanziato la sua campagna 
elettorale con soldi dell’assessorato 


Finiti in carcere un primario 
e amministratori delle Unità sanitcìrie 
di Alcamo, Trapani e Palermo 
Manette anche a chi pagava il «pÌ 2 ;zo» 


1 funerali di padre Balducci 

Solenne e commosso addio 
al «prete scomodo» 
in Cattedrale a Firenze’ 


PALERMO II quotidiano 
l'Ora di Palermo non sospen¬ 
derà le sue pubblicazioni do¬ 
podomani, giovedì 30 aprile, 
come annunciato nei giorni 
scorsi, ma il prossimo 8 mag¬ 
gio. Lo ha reso noto l’assem- 
blea della «Nem», affermando 
di aver adottato la decisione 
•dopo aver valutato le vane ini¬ 
ziative avviate in sostegno del 
giornale» e di essere «pronta a 
riconsiderare contenuto e ter¬ 
mini della decisione qualora le 
iniziative in corso approdasse¬ 
ro, entro la scadenza prefissa¬ 
la, ad esiti concreti». ■ 

L’assemblea della «Nem», è 
scritto in una nota, ha ascolta¬ 
to la relazione deH'ammini- 
stratore unico Gaetano Cozzi 
sulla situazione finanziaria del¬ 
la società che è «tale da non 
consentire alcun ulteriore ag¬ 
gravio dell'attuale disavanzo di 
gestione», e ha poi preso atto 
«delle numerose iniziative in 
corso per assicurare sostegno 
e contributi di tipo finanziario 
al giornale, tra cui la convoca¬ 
zione delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali locali operata dal 
sindaco di Palermo Domenico 
Lo Vasco, e la presentazione 
di un disegno di legge all'as¬ 
semblea regionale». Il disegno 
di legge prevede lo stanzia¬ 
mento di un contributo straor¬ 
dinario di un miliardo di lire, 
cifra che dovrebbe consentire 
al quotidiano di restare in edi¬ 
cola per almeno altri novanta 
giorni. • ' ■ 

L’assemblea dei soci ha poi 
formulato «l’augurio che gli at¬ 
testati di simpatia c solidarietà 
manifestati in questi giorni nei 
confronti del quotidiano pos¬ 
sano temp^tivamenle tradursi 
in atti significativi tali - conclu¬ 
de la nota - da alleviare gli 
squilibri di gestione e riformare 
nuovi progetti e assetti societa- 
n per la salvezza della testata». 

Il direttore dell’Ora, Vincen¬ 
zo Vasile, scrive in un editoria¬ 
le pubblicato oggi sul quotidia¬ 
no palermitano. «Ora si pro¬ 
spetta un breve rinvio e si apre 
qualche spir^lio... Questo è II 
momento di far squillare un 
campanello, che dico, una si¬ 
rena d’allarme; questo giorna¬ 
le è sempre stato simbolo di 
idealità e sentimenti innovativi 
profondamente radicali nella 
società siciliana. Tali idee e 
sentimenti attraversano nel no¬ 
stro Paese oggi una crisi pro¬ 
fonda. C’è il pericolo - sottoli¬ 
nea Vasile - che in questa crisi 
maturi una idea pericolosa: 
l'Illusione nefasta che un gior¬ 
nale. una voce libera deU’in- 
formazione (Oggi noi dell'Ora, 
domani a chi tocca?), possa 
essere eliminata dopo un sem¬ 
plice conto di ragionieri, di 
punto in bianco, come strap¬ 
pare un dente». 

U direttore Vasile conclude 
cosi il suo editoriale: «Stavamo 
risalendo la china. Fonse ci sta¬ 
vamo riuscendo. E' questo li 
motivo che m’induce a non ri¬ 
tirare la firma da questo gior¬ 
nale e anzi a restare al mio po¬ 
sto, qualora nuovi assetti pro¬ 
prietari che mantengano le ca¬ 
ratteristiche antimafiose e di li¬ 
bertà di questo giornale renda¬ 
no po^ibill nei prossimi giorni 
una ripresa... In questi giorni 
difficili, mentre facciamo con 
rabbia un giornale ■normale", 
ai nostri lettori, anche se le 
pubblicazioni verranno sospe¬ 
se. diremmo, quindi, in ogni 
caso, "arrivederci"». ■ - . 

Sulla vicenda del quodianc 
L’Ora interviene anche il mini¬ 
stro delle Poste cario V'izzini 
con una lettera al diretore, nel¬ 
la quale il ministro esprime 
ogni disponibilità «per percor 
rere quelle strade che si rite¬ 
nessero utili a scongiurare la 
chiusura dell’Ora». 


Sospeso assessore re^onale psi 


Dodid arresti per tangenti in tre Usi siciliane 


Cronache di quotidiano saccheggio delle risorse 
pubbliche. Un assessore, il socialista Salvatore 
Leanza, dimesso d'ufficio dalla magistratura per 
avere speso nella sua campagna elettorale i soldi 
dell’assessorato. Tre Usi praticamente azzerate dal¬ 
l’arresto dei dirigenti che ricevevano compensi e 
mazzette d’ogni tipo dai fornitori di strutture sanita¬ 
rie. La denuncia di una donna imprenditrice. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. I più stupiti so¬ 
no rimasti i carabinieri; hai vo¬ 
glia a cercare il corpo del reato 
e sequestrarlo, da sequestrare 
non c’era proprio nulla. 1 con¬ 
sulenti, pagati profumatamen¬ 
te dairas.sessore, non avevano 
mai lasciato traccia scritta del¬ 
la loro attività. Nemmeno qual¬ 
che appunto segnato a matita. 
In compenso uno di loro aveva 
girato il mondo a spese della 
regione siciliana. Il giudice per 
le indagini preliminari Giusep¬ 
pe Di Lello, accogliendo la ri¬ 
chiesta del pubblico ministero 
Giovanni llarda, ha deciso la 
sospensione dei socialista Sal¬ 
vatore Leanza dalla canea di 
asses.sore ai Lavori pubblici ri¬ 
tenendolo responsabile di 
abuso continuato ed aerava¬ 
te in alti d’ufficio. Continuano 
le indagini sui tre consulenti. 
Pino Barbaccia, .socialista e 


consigliere comunale, era sta¬ 
to scelto dall’ assessore p>er 
suggenmenti di indirizzo giun- 
dico. Giuseppe Petralia, colla¬ 
boratore del quotidiano «La Si¬ 
cilia» di Catania, doveva copri¬ 
re il settore pubblicitario. Infi¬ 
ne. Ernesto ^lluzzo chiamato 
a curare il filone cooperativisti¬ 
co vero e proprio. • « 

L’indagine è partita qualche 
mese fa per la spinta data da 
un funzionario regionale che 
aveva .segnalato alle autorità 
dei latti che a suo giudizio nto- 
neva illeciti. Si sarebbe infatti 
scoperto, ad inchiesta avviata, 
che I Ire consulenti erano m 
servizio ormai da diciotto mesi 
mentre la legge regionale par¬ 
la espressamente della possi¬ 
bilità di ricorrere a questo tipo 
di rapporti in via eccezionale e 
per periodi limitati. Ma la cosa 
che appariva più interessante 



al magistrato era quella sfilza 
di articoli comparsi sulla «Sici¬ 
lia» durante la campagna elet¬ 
torale delle regionali del ’9I c 
che avevano tanto l’aria di es¬ 
sere state ideati per dare ossi¬ 
geno all’assessore Leanza che 
proprio in quei giorni si rìpre- 
sentava al (rarlamento sicilia¬ 
no, Titoli roboanti; «Pesca set¬ 
tore in ripresa», «Pesca scom¬ 
messa europea», e cosi via ma¬ 
gnificando le doli dell’assesso¬ 
re. con dovizia di foto ed elogi 
del tipo ma quanto è bravo 
Leanza. Gli articoli, scritti da 
Giuseppe Petralia. venivano 
pubblicati solo su quel giorna¬ 
le, e il sospetto dei giudici è 
che ciò avveniva perchè era 
quello il collegio elettorale di 
Leanza. Duecento milioni è 
l'ammontare della cifra che 
l’assessore ha speso per sti¬ 
pendiare i tre consulenti (3 
milioni al mese) c p^arc gli 
articoli di giornale. Chiamati a 
fornire spiegazioni di una pro¬ 
duttività tanto limitata i tre 
hanno affermato di avere svol¬ 
to <onsulenze verbali». Ecco 
perchè - come dicrnramo all’i¬ 
nizio - il corpo del reato non è 
saltato fuori. Meno insolita, an¬ 
che se di dimensioni più am¬ 
pie. la indagine che ha provo¬ 
cato l’atresto di dodici pontone 
per una truffa connessa a for¬ 
niture ospedaliere. Passale al 


setaccio diverse Usi, nelle pro¬ 
vince palermitana e trapanese. 
Finiscono in manette un pri¬ 
mario, accusati di associazio¬ 
ne a delinquere, corruzione e 
concussione, Vincenzo Di No¬ 
to, di 60 anni. Armando Pia¬ 
centi di 52, assistente ammini¬ 
strativo. e Vincenzo De Carlo, 
56 direttore amministrativo. 
Sono tutti appartenenenti alla 
Usi 58. Passiamo alla Usi 1 di 
Trapani; Clara Gallo, 56 anni, 
dirigente sanitario, Saverio Ca¬ 
tania, 55, ex direttore ammini¬ 
strativo. Catania è stato anche 
sindaco di Trapani ed è consi- 
liere provinciale della De. Usi 
di Alcamo: Vincenzo Cascia- 
na, 49 anni. Poi vengono i no- , 
mi dei lomitori; Emilio Salem! ' 
51 anni). Ciro - Calderone 
66 ), soci della «Consulas» e e 
ella «CM Calderone». C’è an- ' 
che un loro dipendente che è 
finito nei guai; Sandro Morvil- 
lo. di 24 anni. I fornitori ricopri¬ 
vano di regali i dirigenti delle 
Usi: si andava da! televisore al¬ 
le pellicce per signora, passan¬ 
do per le cucine componibili... 
ma non sarebbero mancate le 
ben più prosaichemiozette. ■ 
Come si è giunti a questo 
autentico terremoto che ha in- , 
vestito mezza sanità in Siciiia? 
Anche in questo caso sulla ba¬ 
se di una segnalazione preci¬ 
sa. Quella di una signora che 
fa anche lei il mestiere di forni¬ 


trice di strutture sanitarie. Solo 
che gli anni passavano e lei 
non riusciva a vendere alle Usi 
nemmeno un rotolo di garza. 
Lei. naturalmente, si è stufata e 
ha comincialo a chiedere in gi¬ 
ro quale fosse il segreto per 
f>olcr finalmente «lavorare. I 
suoi colicghi le hanno allora 
spiegato cos’è la tangente e 
come sia indispensabile pa¬ 
garla. Una tangente che in 
questi casi - le avevano preci¬ 
sato - oscilla fra il 20 e il 30 per 
cento. Ma gli istruttori non sa¬ 
pevano che la loro collega 
aveva preso da tempo la deci¬ 
sione di registrare tutte quelle 
conversazioni comprometten¬ 
ti. I nastri sono finiti agli investi¬ 
gatori. Ai nastri - presto - si so¬ 
no aggiunte le indiscrezioni e i 
suggerimenti che venivano du¬ 
rante le Indagini da altri opera¬ 
tori del settore. L’inchiesta è 
cresciuta a vista d'occhio. Oggi 
la signora che non riusciva a 
vendere nulla è stata messa al 
sicuro in una località del Nord 
Italia e difficilmente tornerà 
più a Palermo. Hanno coordi¬ 
nato le indagini i pubblici mi¬ 
nisteri Giuseppe Pignatone e 
Guido Lo Forte, i provvedi¬ 
menti restnttivi sono stati presi 
dai gip Renato Grillo. I magi¬ 
strati tanno sapere che «le pro¬ 
ve a carico delle persone arre¬ 
state appaiono molto consi¬ 
stenti». 


In provincia di Prosinone, la strana storia di un nosocomio che dovrebbe essere già chiuso 
Niente apparecchi, ma molti medici: «Siamo zombie». A Roma altro caso di malasanità' 


Verolì, un ospedale con due soli pazienti 


Sessanta persone per curare uno o due pazienti. 
Succede a Verdi (Prosinone), in un piccolo ospe¬ 
dale che, secondo le nuove norme, dovrebbe chiu¬ 
dere e, invece, viene tenuto aperto, ma senza strut¬ 
ture e apparecchi. Mezzo paese pensa che lì non ci 
sia più nessuno da un bel po’. I medici: «Siamo degli 
zombie», E a Roma c’è chi. per avere un farmaco, 
deve ricoverarsi tre volte al giorno. 


CLAUDIA ARLBTTI 


B ROMA. La settimana 
scorsa, c’era solo un pazien¬ 
te, un vecchietto «scaricato» 
dalla famiglia. Adesso, i ma¬ 
lati sono sei. Una festa: «Li 
curiamo con tanta sollecitu¬ 
dine, sapesse...». 

Nell’ospedale di Veroli 
ogni ricoverato è un bene 
prezioso, quasi un regalo ve¬ 
nuto giù dal ciclo, un colpo 
di fortuna. In questo paesino 
a settanta chilomentn da Ro¬ 
ma, un’appendicite è evento 
raro e miracoloso, per medi¬ 
ci e infermieri. Che, adesso, 
però, hanno perso la pazien¬ 
za. Sono quasi sessanta e 
non ne laossono più di stare 
con le mani in mano. Dico¬ 
no: «È un’agonia. O si decide 
che questa struttura serve, 

oppure... che la chiudano. 

Invece, nessuno prende una 


decisione. E. pian piano, si¬ 
lenziosamente, il piccolo no¬ 
socomio di Veroli si sta tra¬ 
sformando in un osp^ale 
che c’è-ma-non-c’è. «Siamo 
morti viventi, zombie», sospi¬ 
rano i medici e gli ausiliari. 

Colpa del «piano sanitano 
regionale»: secondo le nuove 
norme, 1 presidi con meno di 
120 letti dovrebbero chiude¬ 
re, perchè improduttivi. EVc- 
roli, che di ixisti adesso ne 
ha venti, sicuramente ò tra 
questi. Ma la Regione se la 
prende comoda c il «piano» 
non è ancora pronto. Cosi, 
l’ospedale continua a funzio¬ 
nare; però, da tre anni, i gio- 
nali e le Tv locali ne annun¬ 
ciano, a intervalli, la chiusu¬ 
ra. li risultato? Mezzo paese è 
convinto che li, ormai, non ci 
sia nemmeno un medico; 



l’altra metà, ha smesso di «fi¬ 
darsi». «Veramente, nemme¬ 
no io mi fiderei», dice un in¬ 
fermiere. . . 

Uno dopo l'altro, quasi tut¬ 
ti i reparti sono scomparsi. 
Per prima, nelI'SS, va via la 
sala operatoria. Dovevano 
solo ristrutturarla. Poi. sono 
iniziate a girare le voci della 


«prossima chiusura», c non 
se ne è fatto più niente. Pochi 
mesi dopo è toccato alla chi¬ 
rurgia e ad ostetricia. Adesso, 
resta solo la medicina, con 
uei venti letti sempre vuoti, 
ieci per le donne, dieci per 
gli uomini, . 

Niente apparecchiature. Il 
pronto soccorso serve solo 


per i casi «più lievi». E, co- 
munoue, l’ospedale è in col- ’ 
lina, fuori mano (una volta, ' 
era un convento). Ci si arriva 
per una strada stretta e tor¬ 
tuosa. Che gli autisti delle > 
ambulanze, se possono, evi¬ 
tano. Preferiscono fare qual-. 
che chilometro in più e tirare 
dritto fino all’ospedale di 
Prosinone. , 

Guida ' l’ospedale-fanta- 
sma un «primario» che è sol-, 
tanto un aiuto. Si chiama ‘ 
Giovanni Parente, è Mguerri-, 
tis.simo e disperato. CJottore, 
ma la sua situazione non ò ; 
un poco strana? «Come se * 
non lo sapessi. Ormai siamo ' 
anche fuori della legalità, lo : 
mica sono un primario, però ' 
mi comftorto come se lo fos¬ 
si. per forza. Inoltre...». SI? 
«Be , faccio anche da diretto¬ 
re sanitario, qualcuno ci de¬ 
ve F>ensare». vi sentirete fru¬ 
strati... «Frustrati? Altro che, è 
logico. Il problema non è 
avere pochi paziente, ma es¬ 
sere senza strutture e non sa¬ 
pere che sarà di noi. Un pur¬ 
gatorio, questa incertezza». 

Cosa ne pensa il sindaco? ' 
Giuseppe Marcoccia (de) è 
seccato «da tanto rumore». Si 
arrabbia; «Ma cosa vogliono, 
questi dottori? Invece eli esse¬ 
re contenti che là gente di 
Verolì sia in buona salute...». 


E il destino deH'ospedalc? 
•Finché non si prende una 
decisione, le cose stanno co¬ 
si». 

Dai mcdici-zombic ai far¬ 
maci «proibiti». Mentre, ieri 
sera, i dottori di Votoli prote¬ 
stavano davanti allo teleca- 
mc re. è saltata fuori un’altra 
strana storia. Si è saputo che 
un cittadino di Roma è co- 
stnjtto a ricoverarsi in ospe- 
da.e tre volte al giorno, tutti i 
giorni. Altrimenti, niente me¬ 
dicine. L'inlcgratorc a base 
di .aminoacidi, di cui ha biso¬ 
gno, infatti non è in commer¬ 
cio. Lo si trova solo in ospe¬ 
dale. Così, mattina, mezzo¬ 
giorno e sera, il signor Pao- 
lolti, 72 anni, sì presenta nel- 
rastanteria dell'UsI Ptm/11, 
ottiene il ricovero, prende le 
sue pastiglie e toma a casa. •. 

Racconta: «Mi hanno co¬ 
stretto a una specie di day- 
hospital, senza che io ne ab¬ 
bia bisogno. Ho cercalo di 
accordarmi con la Usi, ma 
c’è una circolare dell’asses¬ 
sorato alla Sanità che dice: 
"questo farmaco è sommini¬ 
strabile solo in regime di ri¬ 
covero”». Scuote la testa; «In- 
somma, il medico mi ha po¬ 
sto di fronte a un'unica, as¬ 
surda prq.ssibilità; andare tre 
volte al giorno in ospedale». . 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


BM FIRENZE. Si .sono aperte le 
porte del Duomo di Firenze • 
per l'ultimo commosso .saluto 
a padre Ernesto Balducci. il ■ 
pensatore di riferimento del 
movimento pacifista italiano, 
la voce in difesa dei poven, de- • 
gli ultimi. Un modo con 1 1 qua¬ 
le la Chie.sa ha voluto ncono- 
scere a Balducci il suo mpe- 
gno, la sua fedeltà, mai messi 
in discussione, di discepolo 
della Chiesa, di s,icerdotc. di 
«evangelizzatore». I tempi del ' 
prete «scomodo», del prete che 
agiva al di fuori dei crismi della 
Chiesa, insomma, sembrano 
diventati davvero lontani Con- ■ 
finati agli anni Sessanta, quan¬ 
do Balducci si schierò in difesa 
dell’obiezione di coscienza in¬ 
nescando la reazione del ve¬ 
scovo Flont. Fu allora che ven¬ 
ne allontanato da Fircnze.,Po- , 
chi anni dopo tornò dall'esilio 
di Frascati per .stabilirsi aila Ba¬ 
dia Fiesolana, a pochi passi . 
dalla diocesi fiorentin.i. Fu 
questo, insieme alla difesa del¬ 
la comunità dell'lsoloito di 
don Enzo Mazzi, che nuova¬ 
mente gli costò le ito del ve- 
.scovo Flont, l'unico momento 
di «frattura, di rapporti difficili» 
con la Chiesa. 

Ma anche dopo queg i anni 
«sofferti», non è mancato chi 
ha voluto vedere in Balducci 
un uomo, un prete «scomodo». 
Certamente, però, nessuno ha 
mai messo in di.'icu.ssionc la ] 
sua ledeltà alla Chiesa. Lo ha ' 
ncordalo anche ieri il vescovo 
di Firenze, il cardinale Silvano 
Piovanelli, durante la cerimo¬ 
nia funebre che ha richiamato 
in Duomo cinquemila pirrsone 
provenienti - da tutta Italia. 
«Questo - ha detto Piovanelli - 
non è il luogo delle comme- : 
morazioni, né dei giudiz.. In al¬ 
tri luoghi e in altri momenti sa¬ 
rà pur necessario approfondi¬ 
re e discemere per pxater assu¬ 
mere il messaggio che con la 
vita, la predicazione, gli scritti 
egli ha lasciato. E non man¬ 
cheranno le distinzioni e i dis¬ 
sensi. Allora. Ma ora la pre¬ 
ghiera ci trova uniti...». E poco 
prima Piovanelli aveva ricorda¬ 
to che le esequie di Balducci si 
svolgono in Cattedrale «[jcrché 
esplicitamente richiesto dalla 
sua famiglia religiosa, gli Sco- 
lopi, che bene operano in Fi¬ 


renze nel campo della scuola 
e della cultura da tanti anni e 
che .sottolineano la notorietó ' 
del religioso a livello cittadino 
e nazionale e la .sua personale 
coerenza, anche se è stata vis¬ 
suta talvolta sul fronte del co¬ 
siddetto "dissenso cattolico" e , 
in qualche ca.so può sembrare ; 
espressa ai confini dell’orto- • 
do.ssia». Perchè è vero: dentro 
la Chiesa qualcuno ha vissuto ' 
la presenza di Balducci princi- , 
palmente come una «voce del ' 
di.ssenso». Ma evidentemente il 
padre scolopio non è stalo so¬ 
lo un prete «contro», come ha r 
ncordato Mano Gozzini nel S- 
suo articolo per VUnitit «11 suo l 
dissenso, la sua opposizione ' 
erano soltanto nei confronti di 
un corto modo, immiserito, 
sterile, troppo spiritualistico di ' 
vivere la lede cristiana e di es- ’ 
sere Chiesa'."e ricorda che Bai- 
ducei «non ebbe mai la tenta¬ 
zione di uscire dalla Chiesa». E , 
mai, in realtà, l’ha avuta. Lo te- ' 
stimoniano i suoi confratelli ' 
Scolopi della Badia Fiesolana 
e tanti sacerdoti che hanno vi- - 
sto in Balducci un grande slan- • 
ciò evangelico, un grande uo- -' 
mo di f«lc. Ito testimonia la ■ 
presenza massiccia, ai suoi fu- > 
nerali, della Chiesa fiorentina, •. 
dei cattolici di base, del mon- '' 
do deH'associazionisino catto¬ 
lico. — , - 

Certo, è indiscutibile anche 
il ruolo dell’uomo impegnalo 
nella società civile, nel pensie¬ 
ro politico. Nella Cattedrale f 
stracolma c’erano il mondo ; 
delle istituzioni, i parlamentan, >' 
il mondo pacifista e ambienta- 
lista. Tutto quel mondo «fuon» » 
della Chiesa con cui Balducci : 
aveva operato per tracciare la 
strada della pace, della giusti¬ 
zia c del riavvicinamento tra • 
Nord ricco e Sud povero e op- ' 
presso del pianeta. Due mon- - 
di. quelle della Chiesa e della ' 
società civile, che si sono stretti 
in lacrime intorno a Balducci. ; 
Un applauso lunghissimo ha r- 
accompagnalo la bara fuori ; 
della Cattedrale. L’ultimo salu- 
to prima che la sua salma par-. 
tisse alla volta di Santa Fiora, il 
comune dell’Amiala nel quale - 
«l'ultimo profeta», come -lo t 
hanno definito alla redazione 
di Testimonianze, era nato e * 
dove oggi sarà tumulata nel 
piccolo cimitero. >. 


n parlamentare socialista ascoltato come «persona informata sui fatti» 

Delitto loffiida, Zavettìerì dal magistrato 
Duro attacco a Mandni e a Cordova 


Von. Saverio Zavettieri (Psi) dal magistrato, come 
persona informata sui fatti, per l’omicidio loffrida. È 
guerra dentro il Psi calabrese. «loffrida viene definito 
boss mafioso anziché vittima della mafia per colpir¬ 
mi». Definite «inconsulte» le accuse di Mancini sul 
voto mafioso. Un’accusa gravissima: all’Antimafia 
sono stati rifilati documenti truccati inserendo o to¬ 
gliendo a protezioni politiche. 

_ ’fi-t ' ■ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALOOVARANO 


REGGIO CALABRIA Saverio 
Zavettieri è entrato nella stan¬ 
za del giudice per essere ascol- 
iBto come persona informata 
sui tatti del delitto lotirida alle 
diciotio di ieri. L’ha sentito Ni¬ 
cola Gratteri, il magistrato che 
dirìge le indagini. «Ho conler- 
raato al magistrato la mia di¬ 
sponibilità a coltaborarc ale 
indagini - ha detto all’uscita il 
pariamentarc soc'ial'ista - per¬ 
ché sono interessato a che si ' 
(aocia luce su questo omicidio. 


il magistrato mi è sembrato 
molto determinato nella ricer¬ 
ca del responsabili». 

, Nei giorni scorsi. Zavettieri 
aveva detto di aver già chiesto 
ai giudici di essere interrogato, 
ma - aveva spiegato - a propo¬ 
sito delle vicende connesse al 
volo di mafia in provincia di 
Reggio. Proprio quelle vicen¬ 
de. ieri mattina, sono state al 
centro della conferenza stam¬ 
pa annunciata dall’esponente 
del Garofano calabrese (la 


parte della direzione naziona¬ 
le del Psi) ancor prima dell’o¬ 
micidio di loffrida, suo «cugi¬ 
no. amico e sostenitore» (sono 
parole dello stesso Zavettieri). 

«Un guaio che Mancini non 
sia stato eletto? 11 guaio vero - 
ha sostenuto Zavettieri coi 
giornalisti - e che sia stato can¬ 
didato. Che non fosse un bene 
lo avevo detto anche alla nu- 
nione della direzione del Psi». 
Rieletto deputato a luror di 
26.000 preferenze, Zavettieri, 
accantonate cautele linguisti¬ 
che e formali, si è difeso dal¬ 
l'insinuazione di aver accumu¬ 
lato voti grazie alle cosche e 
agii attacchi ai magistrati vi¬ 
brando sciabolale contro giu¬ 
dici e poliziotti, giornalisti, lob- 
bysti, ministri e. soprattutto, 
contro il nemico (e il suo pre¬ 
sunto generale, Giacomo Man¬ 
cini) della guerra furiosachesi 
combatte da mesi nel Psi cala¬ 
brese. Per l’onorevole sociali¬ 
sta, in Calabria il «partito invisi¬ 
bile e trasversale ha eletto la 


sua .sede e il suo segretario ge¬ 
nerale» muovendosi fin dall’i¬ 
nizio con l’obiettivo di colpire 
colonnelli e truppe di Bettino 
Craxi. 

L'inchiesta del procuratore 
Agostino Cordova contro le 
cosche di Rosamo, con tanto 
di coinvolgimento per associa¬ 
zione maliosa di un grappolo 
di esponenti del Psi? Una pedi¬ 
na della strategia del «partilo 
trasveisale«. Le 300 perquisi¬ 
zioni alla ricerca di verifiche 
sui collegamenti tra ambienti 
malavitosi e industria del voto 
di preferenza? Un altro (rezzo 
del disegno trasversale, origi¬ 
nalo dalla preferenza unica, 
«la ricerca della prova a poste¬ 
riori del rapporto organico ma¬ 
lia-politica», una pezza per im¬ 
pedire che l’inchiesta crollasse 
sulla testa >del suo Ideatore», 
cioè di Cordova. Per questo 
Zavettieri ha scrìtto a Cossiga e 
Martelli, a Craxi, Di Donato, 
Amato e al Csm: cliiede un'in¬ 
dagine sulle procure di Locri e 


Palmi per colpire «eventuali re¬ 
sponsabilità sia sul piano disci¬ 
plinare sia su quello civile». Ne! 
mirino ci sono Cordova e Crai- 
ten. 

Ma il «frartito trasversale» Ira 
le teste di serie annovera an¬ 
che qualche pelalo di garofa¬ 
no. Mancini, una volta tromba¬ 
lo, per colpra «della preferenza 
unica e delia presunzione uni¬ 
ca di questo compagno», si è 
abbandonato «ad accuse in¬ 
consulte». con tre obiettivi; 
«Delegittimare il Psi calabrese, 
delegittimare tutti i parlamen¬ 
tari del Psi della Calabria, dele¬ 
gittimare la provincia di Reggio 
Calabria». Avrebbe latto me¬ 
glio, invece, a star più attento a 
chi lo volava in provincia di 
Reggio; «11 teorema Cordova 
non puO valere per alcuni e 
non per altri», dice Zavettieri. 

Perché sono stali affossati 
Comuni per malia nel Reggino 
e in provincia di Catanzaro, 
ma mai a Cosenza? «LI c’erano 
protezioni politiche», è la ri¬ 



sposta. Poi, una nvelazione pe- to alla Calabria», centellina 
sante come una montagna: «Ci avaro Zavettieri. - 
sono stati rapporti presentati ' Bruno loffrida «io si definisce 
all'Antimafia dove nomi e Co- , un boss mafioso - scandisce-, 
munì sono stati inseriti o tolti anziché una vittima della ma- 
secondo ciicostanze e conve- ^ fi.i, solo per colpirmi», «li rap- 
nienze». Come dire: i poteri parto di polizia che ha legitli- 
dello Stato hanno lottizzato gli, irato la perquisizione del 2 
affondi contro i clan mafiosi " aprile in casa sua è del giorno 
decidendo in base alla difesa prima», rivela. Se risulterà ma- 
delle proprie parrocchie. E fioso - ribadisce-, vado via da 
Martelli? Non c’era anche lui a * Montecitorio. Come definire 
decidere? «Il ministro della l'omicidio? «Basta un solo ag- 
Giuslizia è stato distratto rispet- gettivo: delitto trasversale», 


Celebrazioifie in Campidoglio 

«Ricordare il 25 aprile 
per respingere il razzismo 
e la violenza antisemita» 


■i ROMA «Quaranla-sctte 
anni dopo, por non dimentica- 
re»: queMo, in estrema sintesi, 

<> il signi/jcalo della celebrazio- /. 
ne romana del 25 apnlc.svolla- . 
si ieri in Campidoglio, con due 
giorni di ritardo per corusentire ’ 
la partecipazione alla manife¬ 
stazione della comunità ebrai- * 
ca. L’assisc capitolina ha rap¬ 
presentato la prima u.scita uffi¬ 
ciale dei neo-eletti presidenti . 
di Camera e Senato, Òsicar Lui- - 
giScalfaro e Giovanni Spadoli- ‘ 
ni. Una “presenza - registrata . 
<on orgoglio» dal sindaco Car- 
raro nel suo intervento intro¬ 
duttivo: «È molto importante - 
ha sottolineato Carraro - che i 
due presidenti abbiano voluto : 
riservare la loro pnma uscita ' 
ufficiale alla manifestazione 
indetta per respingere il rie¬ 
mergere di forme d’iniolleran- 
za. razzismo e di violenza di¬ 
chiaratamente antij*cmita»: 
una violenza • ha aggiunto - 
•che tende sempre più a rivol¬ 
gersi contro gli appartenenti 


ad altre razze considerati più 
come diversi che come prossi¬ 
mo». Ricordare vuol dire anche • 
non «sottovalutare ÌI significato iC 
dei lugubn slogan grondanti di 
odio razziale che hanno carat- 
tenzzato il corteo dei naziskin 
dello scorso 29 febbraio: que- 
sto monito ha percorso tutti gli f' 
interventi. " a cominciare da ^ 
quello del profes.sor Mario To- ' 
scano. rappresentante dell’U¬ 
nione delle comunità ebrai- ' 
che. Nella cenmonia ladimen- "j 
sione temporale ha acquistato 
una valenza in.sollta: passalo c « 
futuro SI sono «rirìcorsi» nelle •’ 
testimonianze di quanti hanno ^ 
ricordato la Roma di quel 25 | 
aprile 1945. ma lutto ciò fuori 
da qualsiasi liturgia comme¬ 
morativa. A ribadire con foiza ■ 
la validità dei valori che furono ' 
a fondamento della resistenza ' 
antifcLscisia è stato il senatore ; 
Paolo Bufalini, intervenuto a 
nome deH'Associazjone nazio¬ 
nale perseguitati politici italia¬ 
ni antifascisti. » 
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'IN Italia __ 

Il «bubbone» poHtìco-amministrativo approda in Comune 
Il sindaco si limita a suggerire misure «alFinglese» 

Il Pds e le altre forze di opposizione: «La giunta si dimetta» 
Avanzata la proposta di un governo di salute pubblica 


Boi^hìni tenta di ribaltare lo scandalo 

«Milano deve diventare capitale della reazione alla tangente» 


Milano capitale della reazione alla tangente è il nuovo 
slogan inventato dal sindaco Borghini, dopo aver pre¬ 
so atto che l’operazione «mani pulite» sta mettendo a 
nudo un sistema collaudato ed «efficiente» di bustarel¬ 
le tutto ambrosiano. Per lui la soluzione sta nel miglio- 
. ramento delle procedure, per le forze d’opposizione, 
Pds in testa, la maggioranza deve andare a casa. La 
proposta di una giunta di salute pubblica. 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. «Milano capita¬ 
le della reazione alla tangen¬ 
te»: e questo il nuovo slogan 
di rimessa lanciato ieri sera a 
Palazzo Marino in un agitato 
consiglio comunale dal sin¬ 
daco dell’ex capitale morale 
Piero Borghini. Far finta di 
niente, mentre l’operazione 
•mani pulite» campeggia sul¬ 
le prime pagine dei giornali e 
chiama in causa amministra¬ 
tori pubblici, municipalizzate 
ed enti un tempo considerati 
fiore all’occhiello del capo¬ 
luogo lombardo, non è più 
possibile. E Borghini esprime 
senza mezzi termini la sua 
preoccupazione: «Quanto è ' 
accaduto supera i limiti di 
guardia». Non si può più par¬ 
lare della singola mela mar¬ 
cia ma di un vero e proprio 


sistema ambrosiano della 
tangente per il quale Borghi¬ 
ni invita la magistratura a for¬ 
nire «tutta la verità e giusti¬ 
zia». In una Milano politica 
per lo più attonita e in attesa 
degli eventi - le voci su nuovi 
arresti eccellenti sono una 
lotteria quotidiana - il sinda¬ 
co insiste, pur smussando un 
po’ i toni, sui legami tra il pre¬ 
sunto malcostume politico c 
quello imprenditoriale, che 
sembrano indissolubilmente 
intrecciati nella vicenda 
«Chiesa», con i veri e propri 
oligopoli di imprese che si 
spartiscono il gran fiume de¬ 
gli appalti. 

Che fare? Per salvare Mila¬ 
no da quello che si annuncia 
come un naufragio, mentre 
le forze d’opposizione chie¬ 


dono a gran voce chi le di- 
messioni della giunta chi, co¬ 
me la Rete c gli antiproibizio¬ 
nisti addirittura io sciogii- 
mento del consiglio comu¬ 
nale. Borghini propone l’au¬ 
diting, ossia la certificazione 
periodica dei bilanci delle 
municipalizzate affidate a so¬ 
cietà esterne, «come fanno 
gli inglesi», secondo lo stile 
del prersonaggio. Un esito un 
po’ debole di un discorso ac¬ 
corato, che ha fatto parlare 
molti, ieri sera in aula, di pro¬ 
posta «ridicola». 

Dai banchi dell’opposizio¬ 
ne si chiede ben altro c solu¬ 
zioni più radicali ed emerge 
l’ipotesi di una giunta di salu¬ 
te pubblica per affrontare 
un’emergenza: «Azzeriamo 
tutto e costituiamo una giun¬ 
ta di salute pubblica che attui 
un'opera di risanamento e 
una revoca di tutti i consigli 
di amministrazione delle 
municipalizzale per nnomi- 
narli secondo criteri certi» so¬ 
stiene il deputato pidicssino 
Franco Fassanini. Secondo i 
repubblicani la giunta della 
salvezza dovrebbe ospitare 
solo assessori tecnici, esterni 
al consiglio c tener fuori i 
partiti, che dovrebbero limi¬ 


tarsi a .sostenere l’ammini¬ 
strazione. 

Intanto cominciano ad ar¬ 
rivare le prime risposte alla 
lettera inviata da Boighini 
agli assessori e ai presidenti 
delle municipalizzate comu¬ 
nali per verificare quali affari 
intercorrono tra questi enti e 
le otto imprese finite sotto in¬ 
chiesta dalla magistratura, i 
cui titolari dopo quarantotto 
ore di carcere nei giorni scor¬ 
si hanno ammesso di aver 
pagato bustarelle a molti zeri 
di pubblici amministratori. 
L’«efficentc» metropolitana 
milanese - più volle al centro 
di scandali colossali - dichia¬ 
ra in una breve relazione ap¬ 
palti per un totale di <10 mi¬ 
liardi con la ditta Lossa, so¬ 
cietà di costruzioni edili e 
stradali, il cui titolare è Clau¬ 
dio Maldifassi, uno degli otto 
finiti in carcere c poi rilascia¬ 
ti. Si tratta di appalti affidati 
tra rSS e r89 quando era pre¬ 
sidente il socialista Claudio 
Odini, per la realizzione di 
tutti gli impianti non ferrovia¬ 
ri della linea tre metropolita¬ 
na. La Lossa comparo anche 
tra le imprese subappaltatrici 
per i lavori di prolungamento 
della linea 1 e della linea 2 
appena ultimati. Negli archi¬ 


vi Mm. compaiono sempre 
come subappaltatrici due 
delle più importanti imprese 
coinvolte nello scandalo, la 
Edilmediolanum di Clemen¬ 
te Rovati e la Mazzalveri Co- 
melli Spa di Gabriele Mazzal¬ 
veri. Con la Edilmediolanum 
intrattiene rapporti anche l'a¬ 
zienda trasporti municiprali, 
ma solo per lavori di manu¬ 
tenzione stabili che ammon¬ 
tano a non più di 3 miliardi, 
mentre gli appalti più grossi, ' 
come parcheggi e depositi 
degli automezzi, sarebbero 
stati gestiti direttamente dal 
Comune. Mentre la Aem, l’a¬ 
zienda elettrica municipale. 

- prima di essere citata nel¬ 
l’operazione «mani pulite» 
considerata un fiore all’oc¬ 
chiello della «azienda Mila¬ 
no» - ammette appalti con la 
Svime, di Giovanni Pozzi, per 
lavon di verniciatura per un 
massimo di cinquecento mi¬ 
lioni. Nei prossimi giorni, su 
richiesta di Borghini, dovran¬ 
no preparare la loro relazio¬ 
ne alcuni asscsson comunali 
per spiegare come mai p>er 
esempio la ristrutturazione 
dello stadio di San Siro per i 
Mondiali ho raggiunto i 180 , 
miliardi contro i 60 previsti 
all’inizio. 


Riunione-fiume airAssimpredil: mezzi sorrisi, bocche chiuse e tanta voglia di minimizzare 

Gli imprenditori edili riuniti in conclave: 
«Mazzette? Il fenomeno è contenuto» 


Il ciclone deU’inchiesta «affari & tangenti», nome in 
codice dato dal sostituto procuratore Antonio Di 
Pietro «operazione mani pulite», investe in pieno il 
palazzo dell’AssimprediI, la potente associazione 
degli imprenditori edili di Milano. Riunione-fiume, 
ieri, dopo che tre associati (membri dell’organismo 
dirigente dell’organizzazione), sono finiti in manet¬ 
te. «Parleremo con il m 2 igistrato». 

' ALESSANDRA LOMBARDI 

ALUSANDRA LOMBARDI 
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H MILANO. Riunione-fiume, 
ieri rxrmerigglo, nella sede del- 
l’Assimprecnl di via San Mauri¬ 
lio. protetta da una cortina di 
teso riserbo. «Una riunione di 
routine, come ogni lunedi. 
Nulla a che vedere con la vi¬ 
cenda delle tangenti», fanno 
sbarramento segretarie e fun- ■ 
zionari, preoccupati di storna¬ 
re l’interesse dei cronisti. Salvo 
ammettere che probabilmente 
«se ne parlerà». Ordine del 
giorno, ovviamente, travolto 
dall’onda di piena dell’inchie¬ 
sta. Ore e ore chiusi in concla¬ 
ve, i sei membri del comitato 
presidenziale, - raggiunti solo 
nel tardo pomeriggio dal presi¬ 
dente. Quel Claudio De Alber- 
tis, titolare dell’impresa Borio 
Mangiarotti, dinamico mana¬ 
ger quarantenne. ■ con una 
spiccata passione per la politi¬ 
ca. che da quasi due anni - 


vinta la corsa ai posto di co¬ 
mando - è Impegnato in 
un’ambiziosa operazione di 
■res^ling» deU’associazione: 
oggi molto presente nella vita 
pubblica cittadina - quasi un 
filo diretto con l’amministra¬ 
zione comunale - spesso con¬ 
sultata e rappresentata nel Co¬ 
mitato antimafia di Palazzo 
Marino. E ora in piena tempe- 
- sta. «11 sistema delle tangenti? 
Gli imprenditori arrestati’ Sono 
molto rattristato». E stupito? 
' «Molto rattristato. Mi sono mes¬ 
so a completa disposizione del 
' magistrato. Parlerò con lui del¬ 
le vicende giudiziarie in corso». 
Casi «patologici» o intreccio in¬ 
dissolubile fra affari e politica, 
sistema imperante e impre¬ 
scindibile Pier opierare nel ric¬ 
co mercato dei lavori pubblici? 
«Personalmente ho fatto di tut¬ 
to per migliorare i rapporti Ira 



pubblica ■ amministrazione e 
imprenditori. Certo II sistema 
delle norme e delle procedure 
è complicato e discrezionale. 
Evidentemente ha dato luogo 
a fenomeni non trasparenti». 

Le indagini di Di Pietro han¬ 
no già colpito duro, con tre ìm- 
prenditon, membri della Giun¬ 
ta esecutiva, finiti in galera per 
aver pagato mazzette a politici 


e amministratori in cambio di 
appalti miliardari. Il timore di 
un possibile "effetto-domino» 
aleggia nell’aria. Nella Giunta 
siede il Ghota dell’imprendito- 
na edile lombarda, lo «zoccolo 
duro», e polente, di un’associa¬ 
zione che raggruppa oltre mil¬ 
le aziende, per un giro d’alfari 
dichiaralo di oltre 77500 miliar¬ 
di l'anno e con trentamila ad- 
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detti. 

Il vento di «mani pulite» sof¬ 
fia forte, ma i costmitori reagi¬ 
scono chiudendo la guardia, 
asserragliandosi in trincea. 
Cautela impenetrabile, dichia¬ 
razioni con il contagocce, di¬ 
plomazia del sorriso. Anche ' 
nei confronti di Luca Belirami 
Gadola, socialista «anomalo» 
candidato (sconfitto) alle 



scorse elezioni, che -piccona» 
dall’inlemo. Ci va pesante. Bel- 
trami Gadola. In una lettera in¬ 
viata proprio a De Alberlis nel 
marzo ’91 .sostiene che a co¬ 
mandare in Assimpredil è «il , 
comitato d’affari di .sempre, 
quella specie di cupoletta mi- • 
lanese che ormai cominciamo 
a conoscere e delle cui intem¬ 
peranze e disavventure giudi¬ 
ziarie paghiamo tutti il prezzo». 

I nomi dell’esclusivo "club de¬ 
gli affari», che «opera quasi ' 
sempre al di fuori del codice 
civile e penale», per Belirami ' 
Gadola andrebbero ricercati ' 
nell’elenco dei trenta membri - 
della Giunta. Parla di appoggi • 
politici e dell’impiego di «mez¬ 
zi rispetto ai quali anche i più 
•spregiudicati di noi appaiono 
come degli apprendisti strego¬ 
ni». Parole pe.santi come maci¬ 
gni. Eppure, va decisamente 
deluso chi si aspetta smentite e 
scomuniche contro il «tradito- ' 
re», contro il grande accusato¬ 
re. . 

«La lettera di Bellrami Gado¬ 
la? È roba vecchia, di un anno 
fa-liquida De Albertis-neab¬ 
biamo discusso più e più volle , 
in Giunta. Lui ne la ancora par¬ 
te e non mi pare che abbia 
avuto qualcosa da aggiunge¬ 
re». ■ ■ " • 

A.ssoluzioni, anche se con ' 
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Sta per essere licenziato 
il direttore del foglio dell’Eni 
È accusato di aver coperto 
lo scandalo targato Psi 

«Il Giorno» 

Balla la poltrona 
di Damato 


La prima vittima «politica» del caso Chiesa potrebbe 
essere il direttore del «Giorno», Francesco Damato. ^ 
Contro di lui sarebbe in partenza un siluro spedito ' 
dai vertici dell’Eni, i! proprietario pubblico del gior¬ 
nale. L'accusa: eccessiva cop>ertura dello scandalb : 
targato Psi. Intanto il comitato di redazione respinge i 
ogni ipotesi di privatizzazione della testata. Si disso- ' 
ciano dal direttore anche cinque ex fedelissmi. 


CARLO BRAMBILLA 


toni diversi, per il costruttore ri¬ 
belle vengono da altri due diri¬ 
genti Espellerete Beltrami Ga¬ 
dola? Mario - Alfano, titolare 
della «Gorini», respinge secca- 
meni.;; «E perché mai? Qui non 
SI fanno processi. Questa è una 
libera associazione di liberi 
imprc nditori. Entra ed esce chi 
vuole Bellrami ha espresso le 
sue opinioni come possono la¬ 
re mi'le altre persone». Il vice 
prc.sicicnte Guido Bellani tira 
una frecciala: «Uno sfogo, ma¬ 
gari per un malcontento perso¬ 
nale. Può essere che in un ap¬ 
palto Beltrami abbia incontra¬ 
to qualche formazione già co¬ 
stituita. Le sue sono accuse ge¬ 
neriche, non se ne possono far 
discendere prowedimenti. Se 
conosce fatti, li tiri fuori e li 
provi». Il sistema delle bustarel¬ 
le. la <oncu.ssione ambienta¬ 
le» - la conruzione come scon¬ 
tata regola del gioco - di cui 
parla Di Pietroi’ «Può anche 
darsi che ci siano colleghi che 
fanno traffici con gli enti pub¬ 
blici. Non lo so, io non faccio 
lavon pubblici. Però non credo 
che sia un fenomeno cosi dila¬ 
gante come lo si vuol fare ap¬ 
parire. In associazione nessu¬ 
no ha mal denunciato la cosa. 
Scontento e lamentele per le 
lentezze burocratiche si, ma 
non si è mai parlato di tangen¬ 
ti». - - ^ 1 -, 


■■ MILANO, li siluro sh) per 
partire. Obbiettivo: il direttore 
del «Giorno», Francesco Dama¬ 
to. Motivazione ufficiale pro¬ 
babile: scadenza del contratto 
triennale. Ragione vera: disa¬ 
strosa gestione editoriale con 
inclusa (classica goccia di ' 
troppo) la figuraccia collezio¬ 
nata con il caso Chiesa, tratta¬ 
to al rango di notizia di crona¬ 
ca locale anche nel giorno del¬ 
le «confessioni» dei «dispensa¬ 
tori» di bustarelle a politici e 
amministratori. Insomma, Da¬ 
malo sarebbe stato giudcalo 
colpevole di aver messo la sor¬ 
dina, oltre ogni misura decen¬ 
te. a uno scandalo soprattutto ' 
targalo Psi. Una lìnea dì con¬ 
dotta ancora più censunibile 
perchè portata avanti utiliz¬ 
zando un foglio di pubblica ' 
propneia. E cosi mentre il Msi ■ 
ne chiede la privatizzazione (è ' 
pronta una proposta di legge 
in Parlamento) il vertice Eni, 
proprietario della testata, sta¬ 
rebbe meditando di scaricare 
lo scomodo direttore, non rin¬ 
novandogli il contratto e ciò in 
quasi perfetta coincidenza con 
la nascita del nuovo assetto so¬ 
cietario, vale a dire con l'entra¬ 
ta in funzione della capisfila 
Sogedii che assorbirà da subi- . 
lo l’ex Segìsa, ovvero «Il Cior- ' 
no», e la tipografia «Nuova Sa- 
me> e in seguito la stessa 
Agenzia Italia. Inoltre i vertici 
societari si sarebbero convinti 
a dare il benservito a Damato 
anche per il clima di profonda 
lacerazione creatosi fra la stra¬ 
grande maggioranza dei gior¬ 
nalisti e II direttore. Giovedì 
scorso, infatti, ■ la redazione 
aveva approvato quasi all'una- 
nimilà un documento del sin¬ 
dacato con il quale si stigma- •' 
lizzava ■ l'impostazione , data ' 
dalla dilezione appunto sullo 
scandalo che sta scuotendo ■. 
Milano. Cera anche stata un’a¬ 
stensione simbolica dal lavoro 
di un quarto d’ora. Ma il fatto 
nuovo, una vera mina sotto la ' 
poltrona di Damato, è rappre¬ 
sentato dalla ribellione dei luo¬ 
gotenenti: sul tavolo del diret¬ 
tore è infatti stata recapitata 
una lettera firmata da cinque 
ex fedelissimi, fra cui compare ' 
anche II nome di un vicediret¬ 
tore, Enzo Catania, e di quattro ' 
capiredattori, che si dissocia-' 
no dalla linea fin qui seguita ' 
sul caso Chiesa. Una mossa 
impensabile fino a poche setti- ’ 
mane or sono, quando al 
•Giorno» la squadra dei diri¬ 
genti sembrava più che mai 
compatta nella difesa ad ol- ■ 
tranza di una linea esagerata- 
mente filosocialista, talmente 
esagerata da suonare sgradita 
perfino a qualche dirigente del 
Garofano. Evidentemente al¬ 


cune protezioni cominciano a 
vacillare e nelle segreterie dei 
due partiti maggion (Psi e De) . 
sarebbe maturato il convinci¬ 
mento, non estraneo il respon¬ 
so delle urne, a cambiare stra¬ 
da. Se questi sono i pensieri e 
le intenzioni la decisione più : 
conseguente sembra appunto : 
quella di azzerare la situazione 
direttore. E siccome il contrai- ' 
to di Damato sta prer andare in ; 
scadenza, il 28 m^io, ciò ! 
spiega l’accelerazione dei ' 
tempi della manovra di rinno¬ 
vamento. Quanto alla lettera, 
l’esiguità dei firmatari, «solo» 5 
cinque dissidenti su un grupix) i 
dirigente operativo composto ! 
da unaventinadi persone, non f 
deve trarre in inganno. Gli altri j 
non sono a favore di Damato ■ 
bensì in polemica sia col direi- • 
tote sia con la cordata dello 
stesso Catania. Il clima di in- : 
certezza preoccupa maggior¬ 
mente il comitato di redazio¬ 
ne, che respinge ogni ipotesi di 
«vendita ai privati» della testa¬ 
ta. Secondo il Cdr infatti l’esi¬ 
stenza di un giornale pubblico ' 
è auspicabile a patto che •però ' 
venga risolto il problema della 
gestione». In altre parole si - 
chiedechenonsianopiùlese- 
grelerie politiche a decidere 
del direttore, ma che quest’ul- ' 
timo sia una figura «ai di sopra 
delle parti», in grado di gestire 
correttamente la linea editorìa- ' 
le. Nella redazione si parla già ' 
di un vero e proprio referen¬ 
dum dì «sgradimento» nel con- , 
fronti di Damato. La consulta-. 
zione interna potrebbe scatta- ■ 
re in prossimità delia fatidica ' 
scadenza del 28 m^^lo qua¬ 
lora dai vertici azieMall non 
fossero ancora giunti segnali , 
concreti del mutamento di rol- . 
ta. Tanto più necessario |30i- 
chè all’errata condotta «ideo- • 
logica» ha fatto seguito una ve- ■ 
ra e propria frana nelle vendi¬ 
le. In tre anni «Il Giorno» ha : 
perso sul mercato qualcosti 
come cinquantamila copie. «E ' 
il risultato - spiega un giornali- , 
sta - del totale abbandono di i 
aree di lettori che avevano co -1 
me riferimento altri raggruppa- ' 
menti politici». Contro la L^a ’ 
Lombarda c’è stato un partico¬ 
lare accanimento. Damato è ' 
arrivato fino al punto di respin- ' 
gere le pubblicità di un paio di 
libri su Bossi. E infatti il massi¬ 
mo delle perdite viene registra¬ 
to a Milano e nella provincia. 
Ma non basta. Mentre il giorna¬ 
le andava via via perdendo co- ' 
pie fioccavano le «assunzioni 
di bandiera». EcosI nei tre anni ^ 
dell’attuale gestione l’organico 
è passato da 125 giornalisti a 
175. Nessuna meraviglia se poi * 
li deficit accertato in una sola '■ 
stagione .sia salito a 30 miliar- ' 
di. • ! ■ 


Voci di un imminente arresto eccellente. L’ex presidente del Pat interrogato per ore 
L’imputato al giudice: «Lei è una schiacciasassi: pensavo che l’avrebbero massacrata...» 

Nuova maxi-deposizione di Mairio Chiesa 


Matteo Carriera, socialista ed ex amministratore del- 
ripab milanese, è stato arrestato ieri in tarda serata 
per corruzione. Un arresto annunciato dopo che 
Mario Chiesa, l’ex-presidente del Pio Albergo Trivul- 
zio che ha innescato la tangente-story milanese, era 
stato nuovamente interrogato alla luce delle dichia¬ 
razioni fatte dagli imprenditori arrestati che avevano 
chiamato in causa politici «eccellenti». 


SUSANNA RIPAMONTI 


BM MILANO. Un nuovo arresto 
in questa infinita tangente-slo- 
ry, un personaggio «minore» 
ma potente: Matteo Carriera, 
socialista, per dodici anni alla 
guida dell’lpab. l’istituto di 
pubblica assistenza per t biso¬ 
gnosi. L’Ipab era tra gli enti sot¬ 
to la lente dei giudici che ieri 
sono tornati anche a interroga¬ 
re il ras del Pio Albergo Trivul- 
zio. Abbronzatura al quarzo, 
Mario Chiesa, attualmente agli 
arresti domiciliari, è tornato ie¬ 


ri a Palazzo di Giustizia. Osten¬ 
ta un sorriso forzato, ma appe¬ 
na le porte si chiudono dietro 
di lui, i toni alterati tradiscono 
il nervosismo. Parla con qual¬ 
che decibel di troppo e si può 
supporre che si rivolga a Di 
Pietro, il pm che lo ha messo 
alle corde, quando urla: «Lei è 
una macchina trilasassi, ma 
ero convinto che l'avrebbero 
massacrata» 

L’insabbiamento dell’in¬ 
chiesta era l’ultima speranza 


del ras della Bigina, convinto 
che la macchina della corru¬ 
zione, cosi ben oliata, gli ga¬ 
rantisse un'eterna impunità. 
Ma l'indagine che sta tacendo 
tremare Milano prosegue e 
prende il largo, Da ieri un altro 
magistrato affianca il dottor 
Antonio Di Pietro: è il sostituto 
procuratóre Gherardo Colom- ' 
bo, l’uomo che assieme al giu¬ 
dice istruttore Giuliano Turone 
ordinò la perquLsìzione nella 
villa di Lucio Gelli, dove furono 
trovati gli elenchi dei massoni 
della Loggia P2. 

Chiesa è rimasto per tre ore 
e mezza sulla graticola del so¬ 
stituto procuratore Di Pietro e 
del giudice per le indagini pre¬ 
liminari Italo Chilti. Ha fatto i 
nomi dei politici e degli im¬ 
prenditori ad altissimo livello, 
chiamati in causa dopo l’ulti¬ 
ma valanga d’arresti? Se è vero 
che lui - come dlleirnano i 
magistrati - è solo un boiardo 
in questa storia di corrotti e 
corruttori, gli zarchi sono? 


I magistrali tacciono, rispon¬ 
dono alle domande dei gior¬ 
nalisti con una lunga serio di 
ermetici «Non so, questo non 
possiamo dirlo». Ma le risposte 
di Chiesa non erano sussurra¬ 
te. Dai cortili di palazzo di Giu¬ 
stizia, dove si attendeva la fine 
dell’inlemogatorio, si è avverti¬ 
ta ben netta la sua voce mentre 
esclamava: «Voi mi avete sput¬ 
tanato come un verme». E in 
modo altrettanto colorilo ha 
negato il coinvolgimento di 
blasonati personaggi politici, 
.SUI quali gli inquirenti sono tor¬ 
nati con insistenza. Non si sa 
se Chiesa abbia fatto i nomi 
degli zar della mazzetta. SI sa¬ 
rebbe soffermato sul ruolo di 
Matteo Camera, il manager del 
Psi che per anni è stato alla 
guida dell’ipab. Lasagni, uno 
degli imprenditori arrestati, ha 
detto di aver versato 5 o 6 mi¬ 
liardi di bustarelle ai vertici 
dell’ente amministrato da lui. 
Carriera è caduto dalle nuvole 


e ha dichiaralo di aver appreso 
solo dai giornali di essere coin¬ 
volto nella vicenda. Il suo av¬ 
vocato. Guido Viola, ha so¬ 
stanzialmente illustrato la sua 
linea di difesa: il mio assistito 
da quattro anni è molto mala¬ 
to, Tutte le sue funzioni vengo¬ 
no svolte da un vicario». Ieri se¬ 
ra però, dopo rinterrogatorìo, 
giravano voci di un suo immi- ■ 
nenie arresto. Caulelathramen- 
te ncoverali in ospedale l’ex 
as.sessore socialista Michele 
Colucci, che ha già ricevuto un 
avviso di garanzia c il segreta¬ 
rio provinciale del garofano 
Bruno Falconieri, il cui nome è 
circolato per gli appalti dello 
stadio di San Siro. 

Quando l’ex-presidente del 
Trivulzio è uscito, ha dichiara¬ 
to concluso il suo contributo 
alle indagini, ma aveva ancora 
voglia di scherzare. A cosa do¬ 
vevano servire tutti i miliardi 
che ha rastrellalo a colpi di bu¬ 
starelle? L’ex presidente della 
Saggina copre con una mano 


Il microfono del giornalista di 
«Samarcanda» che cerca di re¬ 
gistrare una risposta al volo, gli ' 
da un buffetto sulla guancia e 
dice: «Erano per il giudice Di 
Pietro». Ieri mattina intanto, : 
dopo un vertice nell’ufficio del 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli, Di Pietro sì era limitalo 
a smentire un coinvolgìmento 
della Banca popolare di Nova¬ 
ra nell’inchiesta, che sarebbe 
servita da pontè per dirottare 
su una consociata svizzera, la 
«Novara Suì.s.ve" i fondi neri ‘ 
delle tangenti. Non ha negalo 
però l’interrogatorio e la per- ■ 
quisizione effettuata negli uffi¬ 
ci e nell’abitazione di Giancar- ■ 
lo Aliprandi, il direttore della 
•Novara Sui.ssc» di Lugano. Ijo 
stesso Aliprandi ha conlerma- 
to di aver ricevuto queste visite 
nella sua abitazione e nei suoi ■ 
uffici. «Qui però non hanno ‘ 
trovato niente - ha detto - . 
Chiesa aveva intenzione di ar¬ 
rivare alla mia Banca. Potrei di- 



Mano Chiesa 


re che .sei mesi la l’ho incontra¬ 
to. ma non c’è stato il feeling 
necessario». Aliptandi chiari¬ 
sce anche il senso di una frase ' 
sibillina di Di Pietro, il magi¬ 
strato .iveva dichiarato che 
questo funzionario di banca 
non avwa niente a che fare 
con lui e con l'indagine. »] giu- . 
dici pen.sano di aver trovato un 
filone d'oro - ha detto - ma è 
solo un depistaggio. I conti in 
Svizzera ci sono, ma stanno da 
un’altra parte». ■ ' ■ 
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IN Italia 


MARTEDÌ 28 APRILE 1992 


A Riccione il giorno dopo Tassassimo 
con una martellata del giovane pescarese 
Scontro con un gruppo di ragazzi romani 
davanti all’ingresso di un locale alla moda 


«Spesso sembra di essere in mezzo agli ultra» 
Stanchezza, musica assordante, exctasy 
ima miscela esplosiva a volte incontrollabile 
«È difficile tenere a bada migliaia di persone» 


In discoteca come in «cinrva sud» 

E una banale discussione può trasformarsi in rissa mortale 


«Siamo stati 
provocati, 
non abbiamo 
ucciso» 


■i RICCIONE. «Ci hanno ' 
detto "romani bastardi" e 
poi ci hanno credito». 1 
cinque ragazzi della Capi-. 
tale lermati per l’omiciaio • 
di Maurizio Mazzocchetti, - 
pescarese di 24 anni, da¬ 
vanti alla discoteca Coco- 
ricò, si difendono accu¬ 
sando gli altri. «Avevano 
anche un martello, siamo . 
riusciti a scappare appe¬ 
na in tempo». Oggi saran¬ 
no nuovamente interroga¬ 
ti dal magistrato. Domani 
e prevista l'udienza del 
giudice delle indagini pre¬ 
liminari. 

Il corpo 'di Maurizio 
Mazzocchetti verrà sotto¬ 
posto oggi ad autopsie!. 
Ieri sono anìvati a Riccio¬ 
ne i familiari del ragazzo. 
•Era partito per una serata 
di aivertimento. Non è ' 
possibile morire in questo 
modo». Solo dopo i risul¬ 
tati dell'autopsia sarà pos¬ 
sibile fissare il giorno dei 
funerali. Fra gli interrogati 
ci sono anche alcuni dei 
giovani presenti nel par- ' 
cheggio del CocorieO al 
momento dell'omicidio. 

In particolare sono state ' 
sentite due ragazze di Fi- - 
renze che hanno seguito ■■ 
l'agghiacciante scena da ! 
vicino. Una di loro. Barba¬ 
ra. ha dichiarato ai croni¬ 
sti che «è assurdo morire 
per una serata in discote- ■ 
ca». Ma ha aggiunto subi¬ 
to; alo sono innamorata 
del CocoricO. Darei mia 
madre per andarci sem¬ 
pre». Fabio Candeloro, il ' 
ragazzo che era rimasto 
fento nella rissa, ed era ' 
stato ricoverato all'ospe¬ 
dale. è stato dimesso ieri 
e, accompagnato dai fa¬ 
miliari, è tornato a casa a 
Pescara. Sarà sentito nuo¬ 
vamente dai giudici nel 
prossimi giorni, quando si 
sarà ripreso completa¬ 
mente dallo choc. 

Nel parcheggio, al mo¬ 
mento del delitto, erano 
presenti circa 300 giovani, ( 
ma molti di questi - as¬ 
sonnati e rintronati dagli 
stereo - non si sono ac¬ 
corti di nulla. I testimoni 
del delitto comunque non ‘ 
mancano, c fino ad ora 
avrebbero confermato la 
versione dei 
scaresi. 


giovam^^ 


Si usano anche gli idranti, per respingere l’assalto 
alle discoteche. «I soldi li hanno tutti, come faccia¬ 
mo a selezionare?». Quattrocento chilometri in auto, 
la musica che spacca la testa, pastiglie di exctasy 
per resìstere in una notte che non deve finire. Come 
allo stadio, risse, feriti e morti. È la nuova Riviera, 
quella che batte Ibiza, ed entra nei sogni di chi ha 
deciso di vivere un week end «oltre ogni limite». 

DAL NOSTRO INVIATO 

jmNBRMILBTTI 


■I RICCIONE Bloccati dalle 
transenne, tengono in mano 
le cinquantamila, le fanno ve¬ 
dere ai buttafuori. «Arrivo da 
Roma, dovete farmi entra'», 
•lo ho fatto 400 chilometri». Il 
paradiso è qui al Cocoricò e 
negli altri locali della «Perla 
Verde». Èqui che ogni notte sì 
cerca dì andare oltre ogni li¬ 
mite. Bisogna esserci, il vener¬ 
dì ed il sabato sera, altrimenti 
non si è nessuno; bisogna en¬ 
trare e poi si deve ballare fino 
al mattino. La musica viene 
giù come una bomba, ti rom¬ 
pe la testa. Ma c'è sempre un 
amjco che ti vende r«exctasy» 
o qualcos'altro, ed allora ti 
passa la stanchezza, dimenti¬ 
chi i chilometri, sei in pista. 

li «divertimentificìo» sta di¬ 
ventando una «curva sud». Ci 
sono le code, le risse, i feriti ed 


i morti. Maurizio Mazzocchetti 
è stato ammazzato con una 
martellata in fronte, perché lui 
ed i suoi amici avevano litiga¬ 
to con un altro gruppo di gio¬ 
vani. «Quella f. è nostra». «No, 
l'abbiamo vista prima noi». «Ci 
vediamo fuori». Una storia co¬ 
me tante in una notte come 
tante, diventala tragedia per¬ 
ché quando si deve «andare al 
massimo» la realtà cambia co¬ 
lore. sembra di vivere in un 
film. 

SI cercano le ragazze, o si fa 
a botte con gli altri; l'impor¬ 
tante è fare qualcosa di diver¬ 
so. «Non siamo riusciti nem¬ 
meno ad interrogarli - dicono 
al commissariato di polizia - 
tanto erano suonati. Non sta¬ 
vano in piedi. Se non avessero 
ammazzato un ragazzo, sa¬ 
rebbero stati sulla Golf lancia¬ 


la in autostrada, magari ad 
ammazzare qualcun altro». 
Cinque ragazzi romani contro 
quattro ragazzi di Pescara, i 
romani erano arrivati all'1,30 
della notte, dopo essere stati 
«rifiutati» nell'altra discoteca 
«in» di Riccione, il Peter Pan. 
«Li hanno lasciati fuori perché 
avevano i blue jeans», dice il 
loro avvocato. C'è già una lu¬ 
ce forte, alle sei e tre quarti, 
quando avviene il «duello». «Ci 
hanno aspettato al parcheg¬ 
gio, ci hanno picchiato», dico¬ 
no i pescaresi. 

Nel piazzale ci sono ancora 
trecento giovani, dentro e fuo¬ 
ri le auto con le portiere aper¬ 
te. che come ogni mattina 
ascoltano la «techno-music» 
dagli stereo. La notte magica 
del sabato non deve finire. C'è 
anche chi balla, mentre le 
bande si affrontano. Botte, 
sassi, un crick che appare, il 
martello. «Ho visto uno dei ra¬ 
gazzi che vomitava vicino al¬ 
l'amico colpito, bianco come 
un cencio». Arrivano i butta¬ 
fuori del locale, bloccano i 
pescaresi credendo che siano 
gli assassini. «No. sono stati i 
romani. Sono scappati su una 
Golf». Venti minuti e l'auto vie¬ 
ne bloccata a Riccione. «No, 
noi non abbiamo menato 


nessuno», sì difendono i ro¬ 
mani. «Sono stati loro ad ag¬ 
gredirci. Avevano anche un 
martello. Ci siamo salvali solo 
perché Andrea, uno di noi, 
era sulla macchina a telefona¬ 
re con il cellulare. Siamo saliti 
di corsa e partiti a razzo, con 
la portiera apxirta». Come nei 
film. Uno di loro lavora in car¬ 
rozzeria. l'altro scarica merce 
al mercato, uno è appena 
uscito di galera ed è disoccu¬ 
pato come gli ultimi due. Fan- • 
no anche sacrifici, per «vivere 
una notte». La benzina, l’auto¬ 
strada, qualcosa da mangiare, 
le 50.000 per entrare al Coco¬ 
ricò. 

«Da qualche mese- dice un 
poliziotto - qui arriva tutta la 
monnezza d'Italia. Certi saba¬ 
to sera, sembra di essere in 
mezzo agli ultras. C'è chi vie¬ 
ne per fare casino, e chi per 
vedere il casino che fanno gli 
altri», «lo quel martello l'ho vi¬ 
sto; tutto d'acciaio, una cosa 
da Terminator». Parla Alfredo , 
Barbieri, 57 anni, titolare del 
Cocoricò. «La serata era finita, 
ero in ufficio con i miei colla¬ 
boratori, e come sempre rin¬ 
graziavo Dio perché tutto era 
andato bene. Poi mi hanno 
chiamato dal parcheggio...». ■ 
Esprime «pietà» per il ragazzo 


morto, ammette che gestire 
un locale cosi è difficile. «Ho 
sei persone nel parcheggio e 
venti buttafuori. Cosa posso 
fare di più? Sabato scorso, 
nelle vacanze di Pasqua, ab¬ 
biamo dovuto usare anche l'i¬ 
drante. Entrano in 2.500, gli 
altri restano fuori, e sono mi¬ 
gliaia, nel corso della notte». 
Lui ha gestito per anni hotel dì 
lusso, poi ha cambiato setto¬ 
re. «Per legge noi dobbiamo 
lasciare entrare chiunque ab¬ 
bia i soldi del biglietto. I miei 
buttafuori non lasciano entra¬ 
re solo i suonati, gli ubriachi, 
chi ha una faccia che ci mette 
in allarme, lo tengo i prezzi al¬ 
ti, 50.000 al sabato, per non 
avere grandi flussi di gente. Il 
problema è che oggi la quali¬ 
tà. l’élite, ce la sognamo. C’è 
una gran massa tutta piena di 
soldi: ma lei ha visto le mac¬ 
chine che hanno? Ed i vestiti? 
Robe da miliardari». - • - 

Il Cocoricò non ha bisogno 
di pubblicità o di «biglietti 
omaggio». Il «tam tam» fra i 
giovani ha trasformalo il loca¬ 
le più eccentrico della Riviera 
nella discoteca più famosa. Il 
titolare si esalta. «Non siamo i 
più famosi in Italia, ma in Eu¬ 
ropa. Gli animi cattivi parlano 
di ricerca della trasgressione: 


io dico invece che qui ci sono 
dei "business man" che sono 
riusciti ad impone questa mu- ' 
sica al mondo. Ma lo sa che i 
d.j americani fanno la fila per 
venire da me? Che la nostra 
muiiica è venduta anche in In¬ 
dia? C'è la fila in tutte le disco¬ 
teche di Riccione. La nostra 
città ha ottenuto finalmente 
quell’immagine ^ godereccia 
che attira la gente. Abbiamo 
battuto Ibiza». . f.- • *- 

«L'Espreisso» di ieri confer¬ 
ma. «1 ''trendsetters’’ hanno la¬ 
scialo Ibiza, il campionario 
umano si è fatto banale. 1 go¬ 
rilla delle discoteche Ku e Pa¬ 
che, già templi della trasgres¬ 
sione, sono costretti ad offrite 
ingresso e consumazione gra-. 
tis alle ragazze tedesche e , 
scandinave». «Riccione sta ru¬ 
bando lo scettro», dice il pa-. 
drone del Cocoricò. Altri tito¬ 
lari di discoteche dicono inve- ' 
ce che «anche gli imprenditori r, 
del diverimento hanno re- i 
sponsabililà cui fare fronte». 
«La Riviera non può essere - 
dice il presidente dell’Agertur, • 
Piero Leoni - terra di frontiera > 
dove tutto è lecito e permesso; . 
basta aveie i soldi per pagare, - 
naturalmente». Ma c’è chi ha '' 
fretta di chiudere dibattiti e fu¬ 
nerali: l’estate è vicina, Ibiza 
potrebbe risorgere. i. • 


A Firenze, polizia, carabinieri e vigili del fuoco smontano l’appartamento dell’ultimo sospettato dei 16 omicidi 
I giudici: «Ha fornito la prova che nasconde qualcosa». L’indiziato: «Ma perché non mi lasciano in pace? » 

Martelli pneumatid per scoprire il mostro 


Improvvisa perquisizione in casa di Pietro Pacciani, 
l'ultimo degli indagati per i sedici omicidi del mo¬ 
stro di Firenze, Poliziotti, carabinieri e vigili del fuo¬ 
co hanno rovistato ogni angolo dell'abitazione e il 
giardino. L’ispezione durerà almeno un paio di gior¬ 
ni. Secondo il procuratore Pier Luigi Vigna e il sosti¬ 
tuto Paolo Canessa. Pacciani «nasconde qualcosa». 
In particolare si cerca una pistola. 


OlORQIOSQHCRRi 


■U FIRENZE «Avvocato, ha vi¬ 
sto che buriana. Ma perché 
non mi lasciano in pace?», Pie¬ 
tro Pacciani, sudo inchiesta 
per gli otto duplici omicidi dei 
«mostro di Firenze», osserva 
poliziotti, carabinieri e vigili 
del fuoco uhe da ieri mattina ' 
stanno rovistando ogni angolo 
della sua casa in piazza del Po¬ 
polo a Mercalale Val di Pesa, 
do'/e abita da 22 anni. Sua mo¬ 


glie Angiolina, invece, tenta di 
pulire la cucina dopo il pas¬ 
saggio degli 007 della Squadra 
antimostro (Sam). Il suo di¬ 
fensore. avvocato Renzo Ven¬ 
tura, segue i «lavori» degli inve- 
sligaton autonzzatì dal procu¬ 
ratore Pier Luigi Vigna e dal so¬ 
stituto procuratore Paolo Ca¬ 
nessa (i due magistrati che si 
occupano dell’inchiesta sui .se¬ 
dici delitti commessi fra il 1968 


e il 1985) «a rimuovere even¬ 
tuali ostacoli» alla perquisizio¬ 
ne. «Lavori» drastici. 1 vigili del 
fuoco hanno usato anche i 
martellipneumatici. 

Secondo Vigna o Canessa, 
Pacciani «ha fornito la prova 
che nasconde qualcosa in ca¬ 
sa». Potrebbe trattarsi di oggetti 
collegati ad altri reali. Ma gli in¬ 
quirenti vogliono accertare «in 
modo il più possìbile definiti¬ 
vo» se per caso siano da ricon¬ 
durre all'Inchiesta senza fine 
sul maniaco che Ira il 1968 e il 
1985 ha ucciso, e in molti casi 
scempiato, sette coppie di in¬ 
namorati appartati nella cam¬ 
pagna toscana e due ragazzi 
tedeschi scambiati per amanti 
in cerca di intimità. 

«Si sta cercando di vedere 
tutti gli aspetti della vicenda - 
spiega Vigna -. Benché in pas¬ 
sato siano già state fatte altre 
perquisizioni ora era neces,sa- 
no fame una più mirala, ocula¬ 


ta. attenta. Dì modo che il risul¬ 
tato sia ineccepibile e indiscu¬ 
tibile». 

«Mi auguro e spero - ha di¬ 
chiaralo l'avvocato Ventura - 
che dopo processi, perìzie, 
controperizie e pe^uis'izioni, 
come quella di ieri. Pacciani 
sia lascialo in pace. Ne va della 
sua salute». L'ex agricoltore 
sessanlaseienne però non vuol 
parlare, non vuole essere awi- 
ciaiKù dalla stampa. Ormai hit- , 
to quello che aveva da dire lo ■ 
ha già detto quando il 28 otto¬ 
bre scorso è stato raggiunto da 
una infoimazione di garanzia 
per gli otto duplici omicidi del 
mostro: «Sono innocente, in¬ 
nocente come quel Dio che sta 
sulla croce. Ho ammazzato un 
uomo trent'anni la e ho paga¬ 
to, poi ho soltanto lavorato ' 
onestamente». 

Perché polizia e carabinieri 
hanno invece chiesto ai m<igi- 
strati di poter rovesciare come 


un guanto la casa di Pacciani? 
La decisione pare sia stata pre¬ 
sa venerdì scorso quando Pac¬ 
ciani è stato processato in Tri¬ 
bunale per detenzione e porto ; 
illegale di una doppietta ' 
(un'arma di cui hanno parlato 
alcuni testimoni, ma che non é 
mai stata trovata), di un bosso¬ 
lo di cannone trasformato in 
vaso da fiorì e di un pugno di 
cartucce 7,62 Nato. Pacciani è 
stato assolto per il bossolo, 
condannato a quattro mesi per 
le cartucce e amnistiato per la 
doppietta: segno che i giudici 
hanno ritenuto fondate le testi¬ 
monianze sull'esistenza del lu¬ 
cile, che Pacciani ha sempre 
negato. Prove fragili secondo 
l'avvocato Ventura; «Cercava¬ 
no una pistola, l’introvabile Be- 
retta calibro 22 del mostro: 
hanno trovalo al massimo un 
lucile ceduto regolarmente al 
cognato mentre l’esistenza 
della doppietta è del tutto fu¬ 


mosa». Ieri poliziotti, carabi¬ 
nieri e vigili del fuoco hanno 
cercalo proprio la pistola dal 
momento che hanno utillzza- 
^ to, come ha spiegato Vigna, 
«mezzi tecnici perncercare og¬ 
getti metallici». Su Pacciani che 
. è un tiratore scelto dell'eserci¬ 
to pesa l’ombra dì una pistola. ' 
Secondo alcune testimonianze 
ne possedeva una fin dall'ini- ' 
. zio degli anni 'SO. Ma non è 
mai stala trovala. Per quanto ' 
pesante, un'ombra non è nien- ; 

, le di più che un sos|>etto. B'iso- 
gna dire però che la perquisì- ' 
zione di ieri è stata un fulmine 
a elei sereno. Inquirenti e inve¬ 
stigatori non hanno spiegato 
come si è arrivali a stabilire ’ 

■ che «è certo che Pacciani na¬ 
sconde qualcosa». Una delle 
;. ipotesi è che gli inquirenti ' 

' avrebbero usato delle mieto- • 
spie collocate in casa di Pac¬ 
ciani. ■ 



«Bombe» d’azoto 

[ ter combattere 
a nebbia 
negli aeroporti 


Nel prossimo autunno potreblre essere attivalo in un grande 
aeroporto del Nord Italia un sistema sperimentale per il dis¬ 
solvimento della nebbia. Lo ha annunciato ieri a Tonno 
Massimo Barlolelli, amministratore delegato della Tecnagro. 
associazione tra grandi industrie e organizzazioni agricole, » 
nel corso di un convegno organizzato dalla Tecnagro e dalla 
Fondazio.nc San Paolo con l'egida dell'Organizzazione me¬ 
teorologica mondiale. L' espenmento dovrebbe essere at-, 
tuato in collaborazione con il ministero dei Trasporti e con 
esperti della ex Urss che hanno già applicato tecnologie per , 
dissolvere le nebbie negli aeroporti di Sheremetyevo e Kishi- 
nev e consiste nel provocare un abbassamento di tempera¬ 
tura «bombardando» l’atmosfera con azoto liquido che soli¬ 
dificando le particelle che costituiscono la nebbia, ne do- ‘ 
vrebbero determinare la momentanea scomparsa. 


De Lorenzo: 
detenuti 
sieropositivi 
neoii ospedali 
mifitari 

ministro al termine di un vertk 
ne Campania. 

Tratta 
di bambini 
tra Albania 
e Italia? 


Il ministro della Sanità, Fran¬ 
cesco De Lorenzo, ha chie¬ 
sto al ministro della Difesa, 
Virginio Rognoni, l'istituzio¬ 
ne presso gli ospedali milita¬ 
ri di speciali reparti per il ri¬ 
covero di detenuti sieroposi¬ 
tivi. Lo ha reso noto lo stesso 
;e sull'Aids svoltosi alla Regio- 


II quotidiano ' napoletano 
«Roma» oggi in edicola pub¬ 
blica un'inchiesta sulla tratta 
dei bambini albanesi. In par¬ 
ticolare si racconta la storia 
di Francesca, una bimba di ; 
cinque mesi, «comprata» in , 
Albania alla line di marzo ; 
per quindicimila dollari, che ora vive in Italia. La madre, scri¬ 
ve il giornale, disperala rivuole indietro la piccola e accusa il 
marito di averla rapita per venderla ad una 'amiglia italiana. 

La Squadra ' Mobile della . 
Questura di Como sta inda-,) 
gando su un episodio dai lati . 
ancora oscuri avvenuto do- ■ 
menica pomeriggio a Como. -, 
dove un monaco dell’ordine 
carmelitano è stato trovato ) 
ferito ai lati di una via penle- . 
rica. Il frate avrebbe raccontato di es-sere stato rapito, nel suo \ 
convento neH’hinterland milanese, da alcuni esponenti dei 
«Figli di satana», una setta di fanatici antireligiosi, che lo - 
avrebbero quindi picchiato e abbandonato sulla strada. Si . 
tratterebbe di una vendetta da parte degli stessi fanatici che . 
- sempre secondo il racconto del religioso - da tempo lo mi- ' 
nacclavano. Il Irate infatti tre mesi la era stato rapinato ed in 
quell'occasione avrebbe riconosciuto alcuni degli aggresso- 
n. che sarebbero stati membri della setta. 


Como: monaco 
trovato ferito 
«Sono stati 
i figli di Satana» 


Rapisce i figli 
affidati t< 
a un istituto 
di Napoli 


Il giudice del tribunale dei, 
minori di Napoli, Marialidia ' 
De Luca, ha sospeso la pa¬ 
tria potestà a A,D.C., di 35, 
ed al marito R,N., 37 anni, 
che domenica sera aveva 
sottratto due suoi figli, Gio- 
vanni e Carmine, di nove e 
cinque anni, a un istituto religioso al quale erano stati affida¬ 
ti. L'uomo, in compagnia di una sua nipote. Rosa Corrado, ’ 
di 16 anni, e di un altro pan»nie. Massimo Paracuollo, si è 
presentato neH'ìstltutochìedendo alle suore di poter portare ■ 
via i suoi due figli. Al rifiuto l’uomo avrebbe portalo via i 
bambini con la forza. Nen è stato denunciato per violazione 
di domicilio, danneggiamenti eviolenze, '• • 

j 


Genova: 
va a comprare 
la droga 
Violentata 


Una giovane tossicodipen¬ 
dente violentata dagli spac¬ 
ciatori presso i quali aveva 
cercato una dose di eroina, 
A denunciare lo stupro è sta¬ 
la Gabriella G.. veni’èuinl, ex 
studentessa, che dopo esse- 
re sfuggita ai violentatori ed 
essersi fatta medicare all'ospedale, si è rivolta ai carabinieri ‘ 
raccontando l'accaduto. Una segnalazione tempestiva, che 
ha permesso agli inquirenti di identificare ed arrestare uno ' 
dei presunti responsabili. Sarebbe cominciato tutto domeni- 
ca sera, quando Gabriella si è recata nel centro storico alla 
ncerca di eroina senza però trovare i suoi abituali fornitori: { 
ha girovagato per una mezz'ora nei vicoli e alla fine ha in- ' 
centrato un nordafricano che le ha promesso la dose di cui 
aveva bisogno a patto che lo accompagnasse a casa sua. 
Qui, ovvero in un edificio fatiscente e semidìroccato, la ra¬ 
gazza si è iniettato l’eroina e .> quel punto r«ospite»e un altro 
nordafricano sopraggiunlo nel frattempo avrebbero appro¬ 
fittato del suo torpore violentondola ripetutamente. : ^ ■}- 


GIUSEPPE VITTORI 


Richiesta del Comune contro il rumoroso viavai 

«Via ^ elicotteri dei Vip 
Portofino non è una pìàa» 


Il consiglio comunale di Portofino dice «no» agli eli¬ 
cotteri dei Vip. Lo ha fatto, mediante una «osserva¬ 
zione», neH’ambito di una delibera che aU’unanìmi- 
tà respinge il piano del Parco di Portofino elaborato 
dalla Regione Liguria. Non si tratta di un divieto im¬ 
mediatamente operativo ma potrebbe essere il pri¬ 
mo passo per vietare gli «attenraggi eccellenti» che 
danneggiano la vegetazione e la quiete della zona. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA. Il ftirco di Porto- 
fino - almeno come lo ha dise¬ 
gnato la Regione Liguria - pro¬ 
prio no, boccialo in pieno. Ma 
se intanto si proteggesse la 
quiete e la natura delpromon- 
lorio, e del celebre borgo che 
gli dà il nome, dalla rumorosa 
e pericolosa invadenza degli 
elicotteri dei Vip? La bella idea 
è scaturita sabato sera scorso 
dalla riunione del consiglio co¬ 
munale di Portofino, convoca¬ 
to giusto per discutere il Piano ' 
del Parco messo a punto dalla 
Regione. E si è tradotto tecni¬ 
camente in una «osservazione» 
nell'ambito della delibera con - 
cui la civica amministrazione ' 
al completo, maggioranza e 
opposizione concordi, hanno 
respinto la bozza dì Piano. In 
pratica il Comune chiede alla - 
Regione di vietare sul temtorìo 
del futuro Parco di Portofino il 
sorvolo e l'atterraggio di elicot¬ 
teri. fatta eccezione per i mezzi 


di soccorso o antincendio dei 
vigili del fuoco. «Sino a qual¬ 
che tempo la - spiega il vice- 
sindaco Alfredo Vecchione - 
gli arrivi in elicottero erano una 
rarità, adesso è una vera e pro- 
pna moda, e ogni volta che c'è 
un atterrawio o un decollo il 
rumore disturba tremenda¬ 
mente gli abitanti e il vortice 
d’aria scuote gli alberi e la ve- 
’ legazione fino alle radici». Sen¬ 
za contare che per ora le ville 
dotate di clipiorto sono solo 
tre, ma se la moda dilagasse e 
diventassero magari trenta al¬ 
lora davvero il borgo e il monte 
non avrebbero più pace. «D’al- 
trcmde - sottolinea il vicesin- 
daco Vecchione - gli ospiti 
possono benissimo continuare 
ad arrivare in barca, e adesso 
che c’è anche l’autosilo po¬ 
tranno servirsi dell’automobile 
senza eccessivo sacrificio». In- 
somma: la guerra al Vip in eli¬ 
cottero - le cronache monda¬ 


ne annoverano tra i più assidui 
Craxi, Berlusconi. Saro Balsa¬ 
mo e gli Agusta - è appena co¬ 
minciata. Anzi: è ben lungi dal¬ 
l'essere immediatamente ope¬ 
rativa, ma r«osservazione» del 
consiglio comunale di Portofi¬ 
no potrebbe rappresentare un 
primo passo concreto per pre¬ 
servare la pace di questo ini- 
petibile angolo di paradiso co¬ 
stiero. Le prospettive, in ogni 
caso, sono lunghe. Il progetto 
di Parco, infatti, sta raccoglien¬ 
do un coro di «no»; bocciature 
più o meno ampiamente moti¬ 
vate grandinano da tutte le 
amministrazioni comunali in¬ 
teressare; che sono, oltre Por¬ 
tofino, Recco, Camogli, Santa 
Margherita Ligure. Rapallo, 
Zoagli e Chiavari. Il comune 
omonimo del Parco è stalo ad¬ 
dirittura drastico e minaccioso: 
se lo strumento urbanistico 
proposto dalla Regione doves¬ 
se essere adottato ed entrare in 
vigore a tutti gli effetti, l’ammi¬ 
nistrazione è pronta, per op¬ 
porsi, anche ad adire le vie le¬ 
gali. Quello che in particolare 
non va giù è che il territorio del 
Comune sia totalmente com¬ 
preso nell'area parco. «Chie¬ 
diamo - precisa il vice sindaco 
- che ne venga stralciate alme¬ 
no il centro storico del borgo 
fino al Casone; in caso contra¬ 
rio .sarebbe la paralisi, il piano 
regolatore comunale verrebbe 
del lutto esautorato». 



Due bombe Due bombe nel cuore della 

__ j« notte tra domenica e lunedi 

COIIirO SeOI hanno semidistrutlo le sedi dì 

Hoi navickin «Movimento Politico» e di «Me- 

ridiano Zero» a Roma. «Colpa 
3 ROmS della stampa che ci chiama 

naziskin», dicono i ragazzi. La 
Digos è convinta che i due at¬ 
tentati siano stati fatti dalle 
stesse persone. Non c'è stata nessuna rivendicazione, ma altre 
volte le due sedi sono state colpite da attentati più lievi accompa¬ 
gnati da scritte di estrema sinistra. Danneggiate alcune auto, in 
frantumi i vetri delle finestre delle case vicine. 


Proposta di un pretore, un gip e due sostituti procuratori di Treviso 

«Solo con eroìna e cocaina libera 
à può battere il narco-traffico» 


Un pretore, un giudice per le indagini preliminari, 
due sostituti procuratori. Tutti d’accordo a Treviso: 
piuttosto che continuare ad arrestare e condannare ; 
pesantemente i tossicodipiendenti, sarebbe meglio ? 
liberalizzare il consumo di droga. «Con l’eroina in ' 
vendita nelle farmacie a 5.000 lire il grammo, anzi¬ 
ché le 50.000 del mercato clandeJtino, si colpireb¬ 
bero i trafficanti e il "malato” sarebbe controllato». 

» . . V -V 

DAL NOSTRO INVIATO - • ' ' 

MICHELE SARTORI 


BM TREVISO, «lo applico la ' 
legge e continuerò ad appli¬ 
carla. Però mi interrogo: fun¬ 
ziona? È giusta?». Bruno Bruni, 
sostituto procuratore a Treviso, 
una risposta se l'è data. Le nor¬ 
me contro la droga che deve ' 
seguire sono, minimo minimo, 
inefficaci. Fallisci qua, fallisci 
là. a questo punto «una solu¬ 
zione sarebbe - liberalizzare 
eroina e cocaina. Quanto me¬ 
no si troncherebbe la maggior ’ 
fonte di reddito della criminali- r 
là oiganizzata». Dello stesso * 
parere sono un suo collega al, 
piano di sopra, il giudice per le 
indagini - preliminari Angelo 
Mascolo («La liberalizzazione 
è l'unica soluzione») : il pretore - 
di Casteifranco Giuseppe Alù ; 
(«Non vedo chi potrebbe dan- ‘ 
neggiare la liberalizzazione se 
non i trafficanti di droga») ; e il 
procuratore reggente Domeni¬ 
co Labozzetta, quello dell'i¬ 


struttoria sullo scandalo petroli 
ora membro della commissio- . 
ne stragi: «Con un grammo di ■ 
eroina venduto in farmacia a , 
5.000 lire anziché le 50.000 del ^ 
mercato clandestino, darem- ' 
mo un colpo notevole al tralfi-. 
canti, e nel contempo potrem¬ 
mo controllare il malato». Un - 
piccolo coro antiproibizioni¬ 
sta. E questa volta non sono né 
operatori sociali né politici. ., 
Treviso è una piccola città, 
non risultano grosse reti ' di 
spaccio organizzato - la droga 
viene sequestrata i in > grandi 
quantità solo ai corrieri suda- • 
mericani che sbarcano all'ae- 
roporto per proseguire verso 
Venezia, Roma, Milano - né le ’ 
cronache registrano processi 
di rilievo. Ma i «tossici» pullula¬ 
no, i morti aumentano ed i giu¬ 
dici si sentono impotenti. Ad '■ 
aumentarne l’imbarazzo sino ) 
all'insostenibile sono arrivati ^ 


. gli ultimi orientamenti restrittivi 
della Cassazione, che ha rispe¬ 
dito ai gip Mascolo una serie di, 
sentenze «troppo blande» nei 
confronti di ragazzi trovati con 
più di tre dosi d'eroina. Il magi- 
■ strato aveva applicato la «pena 
attenuata», da 1 a 5 anni di car¬ 
cere. Da Roma l'hanno obbli¬ 
galo a sostituirla con l'ipotesi 
più grave, da 8 a 20 anni. «Co¬ 
me dobbiamo valutare? Quella 
ragazza di Marghera che gui¬ 
dando sotto l'elfetto deH’eroì- 
na ha ammazzato due bambi¬ 
ni va in comunità da Muccioli», 
è lo sfogo di Mascolo, «mentre 
se trovo un ragazzo drogato 
fradicio con quattro dosi in ta¬ 
sca devo dargli otto anni». «Di 
latto», aggiunge Bruni, «ci tro¬ 
viamo a perseguire i tossicodi¬ 
pendenti, al massimo i piccoli 
spacciatori. Dobbiamo proce¬ 
dere anche se si tratta di dosi : 
ad uso personale. Questa leg¬ 
ge non funziona, colpisce i 
piccoli, non favorisce il recu¬ 
pero. e incassare chi la i mi¬ 
liardi sulla droga resta difficilis¬ 
simo», Per questo il magistrato 
pensa alla «liberalizzazione» 
come ; rimedio passibile: «È 
una scelta che compete allo 
Stalo. Ovviamente dovrebbe n- 
guardare tutti i paesi in cui pro¬ 
spera il traffico, a livello nazio¬ 
nale non avrebbe efficacia». 
«In Olanda e Svizzera si è latto 
qualche esperimento con pes¬ 
simi risultati. Ma è sempre pie- 


fenbile alla clandestinizzazio- 
ne del consumatore», giudica 
Itobozzettd. Il procuratore pro¬ 
pende per la liberalizzazione 
assoluto delle droghe leggere, 
per un «mercato controllato» di 
quelle pesanti.'«11 tossicodi¬ 
pendente è un malato che de¬ 
ve essere seguito da strutture 
pubbliche, sanitarie e non pe¬ 
nali, in grado di controllare la 
parabola dell'uso della droga. 
La logica attuale è perversa ed 
inutile, perché obbliga al mer¬ 
cato clandestino, e perché 
combatte il fenomeno nella 
sua fase terminale». Un ragaz¬ 
zo che con la ricetta si compra 
l’eroina in farmacia avrebbe 
poi stimoli per smettere? «A me 
intanto interessa il riflesso so¬ 
ciale della figura del tossicodi¬ 
pendente clandestino, questa 
massa incontrollato di persone 
spìnte a delinquere, a trasfor¬ 
marsi a propna volta in spac¬ 
ciatori». Al magistrato resta 
una curiosità: «Mi piacerebbe 
che qualcuno organizzasse un 
convegno di economisti attor¬ 
no a questa semplice doman¬ 
da: cosa succederebbe nel si¬ 
stema economico intemazio¬ 
nale se dalla sera alla mattina 
SI liberalizzasse la droga e ve¬ 
nissero meno le migliaia di mi¬ 
lioni di dollari legati al traffico? 
Forse la risposta ci aiuterebbe 
a capire tanti atteggiamenti 
ondivaghi». 
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Non regge l’intesa per un cessate il fuoco 
tra i mujaheddin delle fazioni in lotta 
e viene meno la prima delle condizioni poste 
da Hekmatyar per aderire al governo dei 51 


Il presidente del Consiglio interinale 
Sibghatullah Mojaddedi lascia il Pakistan 
e tenta di raggiungere la capitale afghana 
scortato da guerriglieri fedeli a Masud 


A Kabul 2 ore di tregua, poi l’infemo 

I ovili fliggono dai quartieri martoriati dagli scontri 


Una tregua concordata in modo vago ed ancorata a 
condizioni reciprocamente inaccettabili regge due 
ore poi è sommersa dalla ripresa degli scontri tra fa¬ 
zioni rivali dei mujaheddin. A Kabul ieri sera si spara¬ 
va con furia addirittura superiore ai giorni prima. 1 ci¬ 
vili abbandonano i quartieri ove la battaglia è più in¬ 
tensa. 11 presidente del governo provvisorio lascia il 
Pakistan e tenta di raggiungere la capitale afghana. 


GABRIEL BERTINETTO 


B Una tregua di carta. 
L'hanno concordata oltre con¬ 
fine, in territorio pakistano, i 
rappresentanti del Jamiat-e- 
Islami e dello Hczb-c-lslami, i ' 
due maggiori protagonisti del¬ 
la guerra fratncida in corso a 
ICabul tra fazioni delta resisten¬ 
za. Ma i mujaheddin di en¬ 
trambi gli schieramenti l’han¬ 
no subito violata, ed a Kabul si 
combatteva ieri con la stessa 
ferocia del giorno prima. Quel¬ 
la tregua di carta prima di sera 
era già stata stracciata. -Il ces¬ 
sate il fuoco ci sarà solo quan¬ 
do le forze di Hekmatyar ■ 
avranno evacuato la capitale c 
saranno rientrate nelle loro ba¬ 
si», affermava un portavoce del 
Jamìat-e-Islami. «U! armi tace¬ 
ranno solo quando le milizie ’ 
alleate di Masud se ne saranno 
tornate nei luoghi di prove- 
niertza». faceva sapere un 
esponente dello Hezb-e-Isla- 
mi. .. 

Ora la popolazione civile, 
che aveva accolto con speran¬ 
za l'atrivo dei guerriglien saba¬ 
to scorso, illudendosi in un pa¬ 
cifico trapasso dal comuniSmo 
allo Stato islamico, fugge terro¬ 
rizzata, Non è ancora un eso¬ 
do in massa, anche perche 
' muoversi a Kabul in mezzo al 
. fuoco incrociato dei «fratelli» in 
lotta, à rischioso. Ma anche 
starsene chiusi in casa puO es¬ 
serlo. come sa la gente del 


quartieri di Baia Essar e Micro- 
rayom, le cui abitazioni e bot¬ 
teghe sono state centrate da 
colpi d'artiglieria, sventrate dai 
carri armati. E cosi intere fami¬ 
glie, uomini, donne, vecchi, 
bambini scappano di corsa, 
con l'angoscia nel cuore e po¬ 
che cose essenziali nei cesti c 
nelle borse. . 

In mattinata Islamabad ave¬ 
va annunciato con soddisfa¬ 
zione rintesa tra i duri dello 
Hezl>e-lslami guidati da Hek¬ 
matyar c il resto della resisten¬ 
za. Un'intesa mediata diretta- 
mente dal primo ministro del 
Pakistan. Nawaz Sharif, e dal 
capo dei servizi segreti dell’A¬ 
rabia Saudita, Falsai Al Turki. 
Pakistan e Arabia Saudita sono 
due dei paesi che hanno più 
generosamente sostenuto e fi¬ 
nanziato i mujaheddin nei 14 
anni della ribellione anti<o- 
munlsta. E sono quindi 1 primi 
a sentirsi chiamati in causa nel 
momento in cui i loro benefi¬ 
ciati si affrontano in una batta¬ 
glia spietata per il potere. Con 
la prospettiva che in un'area 
cosi vicina (il discorso vale so¬ 
prattutto per il Pakbtan) anzi- 
chà uno Stato amico ed affida¬ 
bile emerga dallo ceneri del re¬ 
gime di Najibullah un vulcano 
politico-militare in frenetica at¬ 
tività. ■■ 

• L’accordo non era limitato 
alla tregua. Essa era la premes¬ 


sa, anzi una delle condizioni 
poste dallo Hczb-c-lslami, per 
adente al Consiglio interinale, 
il governo provvisorio della re¬ 
sistenza, composto di SI mem¬ 
bri in rappresentanza di tutti i 
partiti più importanti. Ma non 
era la sola. Hekmatyar esigeva 
l’allontanamento da Kabul 
delle milizie uzbeke di Rashid 
Dostam, alleate di Masud. 
Chiedeva cambiamenti nella 
struttura delle forze armate e 
una epurazione dei comunisti 
dai ranghi deU’amministrazio- 
ne statale. Ma anche la contro¬ 
parte poneva condizioni. Una 
essenzialmente; i mujaheddin 
di Hekmatyar lasciassero la ca¬ 
pitale. Il risultalo è quello che 
si vedeva, o meglio si sentiva, 
ieri sera a Kabul. Una ripresa 
delle sparatone con una inten¬ 
sità addinnura superiore ai 
giorni precedenti. 

Il presidente del Consiglio 
intennale sta tentando di rag¬ 
giungere Kabul. Ieri Sibghatul¬ 
lah Mojaddedi ed alcuni mem¬ 
bri dcH’organismo che dovreb¬ 
be installarsi alla guida del 
paese hanno varcalo la fron¬ 
tiera tra Pakistan e Afghani¬ 
stan. Il governo di Islamabad 
ha voluto che Tavvenimenlo 
avesse un qualche fasto ceri¬ 
moniale ed ha mandato sul 
posto una guardia d'onore. 
Una sorta di riconoscimento 
anticipato conferito al Consi¬ 
glio dei SI come legittimo rap¬ 
presentante prowisorio della 
nazione afghana. Poi del pic¬ 
colo corteo motorizzato, scor¬ 
tato da unità della guerriglia fe¬ 
deli a Masud ed ai suoi alleati, 
non si è più saputo nulla. Lo si 
attendeva in giornata a Kabul. 
Ma i 2S0 chilometri di strada 
dal passo Khyber alla capitalo 
doll’Alghanistan possono ri¬ 
servare molte sorprese. Si at¬ 
traversano zone in cui sono at¬ 
tivi gruppi legati a Hekmatyar. 



Mappa etnica deH’Afghanistan 

Alcuni gruppi di mujaheddin - 
. sono foitemenie caratterizzati dal 

punto di vista etnico. . - 

Pathanl50% ' H Jamlat-e-lsM di Ahmad Shs.h 

Masud e BumahJdIn RabbanI » ' 
e composto di taglkl e uzboKI. - 
Nello Hezb-e-lslami di Gulbuddln 
igikl Hekmatyar militano soprattutto 
S% ' pathani „ ^ , .... 
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Of^ratore del Tgl 
ferito mentre 
filma la battaglia 



B KABUL Un operatore televisivo italiano è 
rimasto ferito, in maniera fortunatamente 
non grave, negli scontri tra mujaheddin a Ka¬ 
bul. Enrico Cappozzo. cameraman del Tgl, 
stava riprendendo una fase della battaglia 
dall'alto di una torre, quando una scheggia di 
granata l’ha colpito al capo. L’inviato del tele¬ 
giornale Paolo Di Giannantonio. che si trova¬ 
va sul posto, ha accompagnato il collega al¬ 
l'ospedale della Croce rossa, "Qui il ferito <ì 
stato operato da un chirurgo italiano, e già ie¬ 
ri sera dichiarato fuori pencolo. Cappozzo è 


stalo tanto coraggioso quanto fortunato. Un 
guerrigliero a fianco del quale il cameraman 
stava filmando i combattimenti, è stato cen¬ 
trato in pieno dal proiettile ed è morto. Le 
scene immediatamente successive al feri¬ 
mento di Cappozzo sono state riprese da ca- 
meramen di altre televisioni Istraniere e ritra¬ 
smesse anche in Italia. L’immagine del volto 
di Cappozzo ridotto ad una maschera di san¬ 
gue dava l'impressione che le sue condizioni 
fossero molto più preoccupanti di quanto poi 
ù stato appurato dai medici. ' , 


Nella cartina la suddivisione 
delle diverse etnie , 
che vivono In Afghanistan. 

Nella foto II cameramen 
del Tgl Enrico Capozzo - 
ferito alla testa mentre riprendeva 
uno scontro armato tra guerriglieri 
alla periferia di Kabul , ' 


Milosevic fonda a Belgrado la «repubblica federale» che comprende Serbia e Montenegro 
Gli ambasciatori dei paesi europei e degli Stati Uniti disertano la cerimonia in Parlamento 

La nuova Jugoslavia nasce neirisolamento 


«Repubblica federale della Jugoslavia» è il nome del 
nuovo Stato tenuto a battesimo ieri a Belgrado da 
Milosevic. Ne fanno parte Serbia e Montenegro. Gli 
ambasciatori europei (anche dell’Italia) e degli Usa 
disertano la cerimonia. La nuova costituzione non 
definisce l’assetto dell’esercito e la questione del 
Kosovo, e non chiarisce il problema delle Krajine, le 
regioni serbe in Bosnia e Croazia. 


TONI FONTANA 


B I colori restano quelli di 
prima, rosso bianco e blu; ar¬ 
chiviata invece l’ingombrante- 
stclla rossa piosta da Tito al 
centro della bandiera. Cam¬ 
biano gli stendardi, restano Mi- 
loscvic e i SUOI uomini che 
hanno condotto il paese ad un 


Tripoli 

«Nessun 
contrasto 
al vertice» 


B IL CAIRO. Le voci .secondo 
cui il braccio di ferro per il ca¬ 
so Lockerbic con la comunità 
intemazionale avrebbe pro¬ 
dotto contra.sti nella dirigenza 
Ubica sono state smentite da 
fonti di Tripoli citate dalla 
agenzia egiziana Mena. Stan¬ 
do alle voci il numero due libi¬ 
co Yallud si opporrebbe ener¬ 
gicamente alla consegna dei 
due agenti libici accusati del¬ 
l'attentato aH’aereo Pan Am 
mentre il colonnello Ghcddafi 
avrebbe assunto una linea me¬ 
no intran.sigente e sarebbe di¬ 
sposto a cercare un accordo 
con l'Onu. Il quotidiano egizia¬ 
no AIAhram scrive intanto che 
la Libia sarebbe disposta a 
consegnare i due agenti a con¬ 
dizione che 1 paesi occidentali 
si impegnino a >non aprire il 
dossier del terrorismo libico» e 
in presenza di precise garanzie 
suircquità del proce.s,so. 


passo dal baratro. Morta una 
Jugoslavia, se ne la un’altra. 
Quella tenuta a battesimo ieri 
a '’aigrado si chiamerà «Re- 
l'iibolica federale della Jugo¬ 
slavia». Non è più nè «federati¬ 
va». nè «socialista». E Milosevic. 
ancora una volta, ha fatto pro¬ 


fessione di europeismo e di 
buone intenzioni; «Spero - ha 
detto al termine della cerimo¬ 
nia al parlamento federale - 
che il nuovo Stato segni la fine 
dell'ionia e del caos». E una 
dichiarazione letta durame la 
seduta (73 i voti favorevoli, 
uno contrario, tre astensioni) 
sottolinea l’impegno del nuo¬ 
vo Stato a rispettare le norme 
intemazionali e il desiderio di 
aderire alla Cce. 

Ben diversa la realtà. Il nuo¬ 
vo Stato nasce tra mille proble¬ 
mi imsolti, tra i fuochi della 
guerra, nel mezzo di una acuta 
crisi economica, politica e so¬ 
ciale. E soprattutto nel più tota¬ 
le isolamento del quale Milo- 
scvic porta per intero la re-, 
sponsabilità. Gli ambasciatori 


degli Stati Uniti c di alcuni pae¬ 
si europei. Ira cui l’Italia, han¬ 
no disertato la seduta del par¬ 
lamento dedicala alla nascila . 
del nuovo Stato e aH'approva- 
zione della nuova costituzio¬ 
ne. Le diplomazie europee, 
impotenti e atlendisle mentre 
infuriava la guerra in Croazia, 
hanno cambiato atteggiamen¬ 
to davanti all'aggressione del¬ 
l'armata federale in Bosnia Er- 
' zegovina. E anche gli Stati Uni¬ 
ti hanno abbandonato la pru¬ 
denza denunciando le mire di 
Belgrado. La diserzione degli 
ambasciatori la dice tutta sul- 
l'isolamcnto di Milosevic con¬ 
testato anche in patria, E la 
nuova costituzione, redatta in 
una decina di giorni c appro¬ 
vata in tutta fretta, afferma che 


la federazione è pronta ad ac¬ 
cettare l’adesione «di altre re¬ 
pubbliche della cx-Jugosla- 
via«. Un’aflermazione ambi¬ 
gua. che non chiarisce le in¬ 
tenzioni dei dirigenti di Belgra¬ 
do per quanto riguarda le Kra- 
iine, te regioni a maggioranza 
serba In territorio croato, cioè 
il pomo della discordia. Il IO 
novembre dello scorso anno i 
serbi della Bosnia, con un im¬ 
provvisato referendum, procla¬ 
marono unilateralmente una 
repubblica indipendente lega¬ 
ta a Belgrado. E, come risulta¬ 
to. la guerra ha subito attecchi¬ 
to anche in Bosnia. E c'è la t 
Krajina con capitale Knin, a ri¬ 
dosso della costa dalmata, do¬ 
ve gli irriducibili serbi, con a - 
capo il discusso Milan Sabic, ' 


non intendono deporre le ar¬ 
mi. Il governo di Zagabria, per 
contro, non fa nulla per allen¬ 
tare la tensione e considera un 
tabù il referendum che i serbi 
della Krajina reclamano a gran > 
voce. La ferita dunque resta 
aperta. I.a nuova costituzione 
di Belgrado afferma che «la fe- 
dcrazionc rispetterà i diritti e 
gli obblighi dcll’cx-Jugoslavia ? 
verso 1 territori delle Krajine ’ 
nelfambìlo della missione di ■ 
pace dcll’Onu». Parole ancora 
una volta ambigue. E in efletti ■ 
la nuova costituzione glissa su ■' 
altri importanti problemi. Non 
delinisce il nuovo assetto delle '• 
forze armale, sulla carta anco¬ 
ra «federali», mentre in futuro , 
dovranno arruolare solo serbi 
e montenegrini. Nessun ac¬ 


cenno neppure al problema 
del Kosovo abitato in prcvalcn- ' 
za da albanesi. Solamente 13 
dei 20 deputati di questa regio- ■ 
nc erano presenti ieri alla riu¬ 
nione del parlamento. Il nuovo ' 
Stato iniinc accetta la carta.' 
deirOnu e quella di Helsinki, ( 
ma non precisa quali garanzie 
intende fornire, mentre la ' 
Cscc, che SI riunisce domani, • 
rivolgo una sorta di ultimatum 
a Milosevic proprio in materia 
di diritti umani. Anche ieri l’ar- 
ligliena serba ha bombardalo 
la città bosniaca di Mestar e 
l'allarme è suonato a Dubrovi- 
nik per la prima volta dojx) 
quattro mesi. Caos e problemi ■ 
irrisolti dunque nel giorno del- , 
la nascita della nuova federa¬ 
zione Jugoslava. I . • 


Per la prima volta una donna guiderà il Parlamento 

In tosa la Camera dd 0)mum 
speaker una laburista ex ballerina 


Una ex ballerina passata alla politica èda ieri presidente 
del parlamento britannico. Per la prima volta la Camera 
dei Comuni sarà quindi guidata da una donna. Speaker 
è stata infatti eletta Betty Boothroyd, 62 anni, laburista. È 
la prima volta dalla fine della seconda guerra mondiale 
che l’assemblea chiama alla presidenza una personali¬ 
tà estranea al partito di governo. Tra i primi a compli- 
mentarsicon la neoeletta è stato il primo ministro Major. 


ALFIO BERNABEI 


B LONDRA. Fra molte risa¬ 
te e allusioni al suo passato 
di ballerina, la signora Betty 
Boothroyd. 62 anni, che oggi 
assomiglia più ad una robu¬ 
sta matrona che ad una Blu 
Bell, è stata eletta speaker 
nella Camera dei comuni nel 
corso della pnma cerimonia 
che ha sancito la riapertura 
dei lavori parlamentari dopo 
le elezioni. 

Nel discorso col quale ha 


accettato la candidatura, la 
Boothroyd, laburista, ha dato 
prova sia di fermezza che di 
umorismo quando ha dichia¬ 
rato che {'«agilità fisica» di¬ 
mostrata in passato ora le 
servirà per meglio destreg¬ 
giarsi a mantenere l’ordine 
Ira i deputati. L’humour le sa¬ 
rà indispjensabile se è vera la 
definizione secondo cui lo 
speaker è la persona più sola 
di tutto il Regno Unito in ra¬ 


gione del fatto che l'assoluta 
imparzialità richiesta dalla 
carica non consente di colti¬ 
vare amicizie con nessuno. 

Lo speaker è una figura 
straordinariamente . impor¬ 
tante nel contesto parlamen¬ 
tare britannico perché oltre 
al compito di mantenere l’or¬ 
dine, deve assicurarsi che 
tutti i parlamentari abbiano 
la possibilità di esprimere i 
loro giudizi. I deputati si alza¬ 
no in piedi spesso a decine 
alla volta, ma la parola tocca 
a colui o colei che secondo 
la definizione riesce a «co¬ 
gliere l'occhio» dello spea¬ 
ker, come se si trattasse di un 
misterioso rapporto chimico. 

La Boothroyd è il ISSesi- 
mo speaker della storia di 
Westminster c la decisione 
storica di eleggerla è stata 
bene espressa da Kinnock 
quando ha detto; «Per la pri¬ 


ma volta da 600 anni il parla¬ 
mento britannico ha - una 
donna come speaker». Il pre¬ 
mier John Major si è subito ri¬ 
volto alla neo-eletta col titolo 
•Madam speaker» ed ha of¬ 
ferto le sue congratulazioni 
fra gli applausi. La scelta del- ■ 
la Boothroyd però non è an¬ 
data cosi liscia come molli 
credevano e quando è stato 
chiaro che non c'era unani¬ 
mità è stato necessario ricor¬ 
rere al voto. Ne ha ottenuti 
372 a favore e 218 contro alla 
fine di una sessione durata 
poco più di un’ora e che ha 
rivelalo, dietro le quinte, un 
profondo stato di incertezza 
fra i conservatori. Questi, ol¬ 
tre alla Boothroyd, avevano 
proposto anche l’ex ministro 
per rirlanda del Nord Peter 
Brooke. Alcuni osservatori a , 
Westminster hanno detto 
che negli ultimi giorni c’è sta¬ 


to un feroce duello fra i tories 
che non sono riusciti a met¬ 
tersi d’accordo su un nome 
«serio» fra i ranghi del loro ' 
partito come spreaker. Broo¬ 
ke è apparso immediata- 
menteimprobabile come se¬ 
ria alternativa alla Boothroyd ; 
dato che alcuni mesi fa si 
pre.sentò in televisione la se¬ 
ra stessa in cui l’Ira aveva ' 
messo a punto un attentato e 
si mise a cantare la canzon¬ 
cina folk irlandese O/i my 


Darling Clementine (o mia 
cara Clementina). 

Dopo la votazione la Boo¬ 
throyd ha detto che si atterrà 
ad una vecchia > massima: 
«Nota tutto, correggi qualco¬ 
sa e onora i fratelli». Ma con 
una differenza: «Onora an¬ 
che le sorelle». La prima don¬ 
na speaker si troverà in mez¬ 
zo a sole 59 donne elette de¬ 
putati, owero apjaena il 9'Aj 
del totale ai Comuni. ■ 



Israele 

Sharon nel mirino 
per sperpero 
di soldi pubblidi 


Il ministro dell'edilizia israeliano, il superfalco del Likud 
Ariel Sharon (nella fole) è al centro di una nuova jxilemi- 
ca legata al «cattivo uso» che il suo ministero ha fatto di fon¬ 
di governativi destinau ad ampliare anche le colonie ebrai¬ 
che, secondo una denuncia dell’ ufficio del «controilore ■ 
dello Stato», 1’ equivalente deila Corte dei conti italiana, s: 
Confermando quanto già preannuncialo mesi fa in via pre¬ 
liminare, il «comptroller» Miriam Ben Porat ha presentalo 
alla Kne.sset il rapjxirto annuale, nel quale si afferma che . 
Sharon ha latto edificare migliaia di abitazioni f>er nuovi ■ 
immigrali in aree rivelatesi jxii sbagliate, che il costo di late '. 
operazione ha superato le stime di bilancio, che gli appalti. 
sono stati affidati ai costruttori sulla base di criteri clientela- 
ri e che non sono stati risftetlati i piani regolatori. Comples- * 
sivamente, il ministero dell' edilizia ha «sprecato» l’equiva- ' 
lente di oltre 22 milioni di dollan. Il rapporto, a meno di 
due mesi dalle elezioni |X>litiche, ha fornito all’ opposizio¬ 
ne 1’ occasione di rivolgere duri attacchi personali a Sha¬ 
ron, di cui l'esjxinente laburista Avraham Buig ha chiesto 
la messa sotto inchiesta. Altri due deputati hanno invece . 
detto che Sharon dosTebbe dimettersi immediatamente. ; 
Sharon ha difeso il suo operato, affermando di aver dato 
«un tetto a centinaia di migliaia di ebrei russi» e di aver agi¬ 
to in stato di emergenza e sempre in buona fede. 


Israeliano: 
condannato 
«Ha venduto armi 
ai palestinesi» 


il tribunale di Beersheba, 
nel Neghev, ha condannato 
un israeliano di 28 anni, 
llan Buzgalo, a nove anni di 
carcere per avere venduto 
dieci fucili d’assalto a un 
palestinese di Cisgiordania. 
L'imputato SI è riconosciuto 
colpevole di avere rubato gii M-I6 di fabbricazione ameri¬ 
cana da una base dell'esercito e di averli venduti per 
60.000 shekel (31 milioni di lire). «Èun gesto terribile, so- -, 
pratulto nell'attuale situazione di terrore», ha detto il giudi- - 
ce Yitzhak Shabati. «È un'azione quasi senza perdono». ' 
Sempre ieri è stato trovato il corpo senza vita di un palesti- . 
nese di 80 anni, AbduI Rahman Edwan, ucciso a colpi d'a¬ 
scia in un camjx) nei pressi del suo villaggio. Azzun, in Ci¬ 
sgiordania. Secondo fonti arabe, è stato «giustiziato» per¬ 
chè avrebbe venduto della terra a coloni israeliani. Con lui 
sono 555 I palestinesi uccisi dai connazionali per una for¬ 
ma o l'altra di collaborazionismo dagli inizi dell’intìlada," 
mentre quelli caduti \ittime degli israeliani sono 920 circa. ' 
Gli israeliani uccisi sono 88, •>,. 


America 
Sposo spara 
alla consorte 
al ricevimento 


Il primo litigio coniugale fra 
Laureile e Richard Brunson, ' 
scoppiato durante il ricevi¬ 
mento di nozze, sarà proba¬ 
bilmente anche l'ultimo: lei 
l'ha centralo con una zup¬ 
piera di maccheroni, lui ha 
risposto con un colpo di pi¬ 
stola alla pancia. Il diverbio è esploso a Tampa, in Florida,' 
poche ore dopio la cerimonia nuziale. Gli invitaU hanno 
confermalo che la prima a entrare in azione è stata la spo¬ 
sa, col lancio improvvi.so dei maccheroni. Senza esitazio¬ 
ne, lo sposo ha estratto una calibro 22 dal panciotto ed ha 
centralo la neoteonsorte con un proiettile aU'addome. La 
ragazza, che ha pajsato la sua prima notte di nozze in 
osjjedale, è in gravi condizioni ma sopravviverà. Lo sjxtso, f 
incriminalo per tentato omicidio, ha passato la notte in ga- ’ 
lera. «Sento aria di divorzio», ha commentato un’ amica 
dellasposa. , , 


New York Times 
Nell'ex Urss 
in edicola 
la versione russa 


I cittadini dell'ex Unione .so¬ 
vietica da ieri possono co¬ 
noscere meglio gli Stali Uni- i 
li d'America, perchè in 65 
città dei paesi della comu¬ 
nità di Siali indipendenti, ; 
sparse dal Baltico al Paclfi- 
co. sarà diffusa in rosso una 
edizione settimanale del «New York Times», in cui verranno 
concentrati i princii>ali articoli pubblicaU nei sette giorni 
precedenti dal famoso quotidiano. Il «New York Times» in 
rosso, il cui primo numero è stato presentato ieri a Mosca, 
viene curato da un gropjjo di giornalisti del quotidiano del¬ 
la metropoli statunitense e da una equijae di «Moskovskie 
Novosli», settimanale di punta dell'ala «liberal» del mondo 
giornalistico russo, l-a dratura iniziale del nuovo periodico, 
è stato annuncialo. '5arà all’inizio di centomila copie la set¬ 
timana, ma i curatori deirin'iziativa sperano che la tiratura 
presto aumenterà. In edicola il costo di un numero del 
«New York Times» rosso sarà di tre rubli (nella federazione 
rossa, da maggio, il salario minimo nella imprese di Stato e 
la ftensione minima sarà di 900 rubli al mese). - ’.i '' 


VIRGINIA LORI 



Negoziati a Washington 

Arabi e israeliani parlano 
Ma sono scarse le speranze 
di concreti passi avanti ' 


B WASHINGTON. I DojX) « 
una jare-ssante sollecitazione '• 
americana a spremere qual¬ 
che risultato concreto da una 
trattativa che si trascina da ■' 
sei mesi, israeliani e palesti¬ 
nesi sono tomad di Ironie gli ? 
uni agli altri a Washington = 
per l'ultima tornata di collo¬ 
qui in programma nella capi-, 
tale americana prima di 
quella che si svolgerà a Ro¬ 
ma a data da stabilirsi. All'ar¬ 
rivo al dipartimento di stato i • 
delegati israeliani non hanno 
fatto parola, mentre la ftorta- 
voce palestinese Hanan Ash- - 
rawi ha detto che la sua parte 
■è assolutamente decisa que¬ 
sta volta: arriveremo a qual¬ 
cosa di concreto». In termini • 
analoghi si era espresso ieri 
al suo arrivo a Washington il 
capo delegazione israeliano, 
parlando del proposito di 
conseguire «progressi sostan¬ 
ziali» e accennando a una ' 
nuova proposta, del ministro 


della difesa Moshe Arens. 

Arens ha detto che gli ■ 
israeliani hanno giàawiato i 
preparativi in vista di queste ’ 
elezioni, ma jacrchè il proget¬ 
to vada avanti occorre l’ade¬ 
sione dei palestinesi, che fi- 
nora hanno posto come con¬ 
dizione irrinunciabile che ' 
una consultazione elettorale • 
costituisca la premessa jaerla ' 
costituzione di uno stato in- ^ 
dipendente nei territori occu-1 
pati, cosa di cui gli israeliani 't 
non vogliono nemmeno sen- 
tire parlare. Più tardi uno dei ' 
delegati israeliani, Yossi Ben- 
Aharon, ha negato m una di- - 
chiarazione fatta ai giornali¬ 
sti che il suo governo veglia 
solo guadagnare tempo cd 
evitare anche la minima con- . 
cessione in vista delle elezio¬ 
ni generali del 23 giugno. ■ 
«Siamo venuti qui con un r 
mandato, e non è il mandato " 
di tirare jaer le lunghe», ha • 
detto. 
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Germania 

ìncrìsi 



NEL MONDO 


Con un colpo di teatro Hans-Dietrich Genscher 
lascia dopo 23 anni di carriera ministeriale 
Uomo della «Ostpolitik» invitò per primo 
rOccidente a prendere sul serio Gorbaciov 


Grande tessitore 
fin dai tempi di Brandt 


Con un colpo di teatro tramonta la «Germania di 
Genscher*. In 18 anni di regno nella diplomazia te¬ 
desca-l’uomo politico più longevo del Palazzo di 
Bonn ha gestito la svolta dall’era socialdemocratica 
a quella democristiana, dal prima al dopo l’unifica¬ 
zione. Per la Germania riunificata ha coniato il rassi¬ 
curante slogan della «politica del buon esempio». 
Quali le vere ragioni delle sue dimissioni? 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLPINI 


H BERLINO. Solo una coin- ; 
cidenza? Chissà. Ieri mattina. > 
proprio mentre Hans-Dietrich 
Genscher annunciava la prò- ‘ 
pria intenzione di dimettersi, il 
numero dello «Spiegel» arriva- i 
to fresco fresco in edicola ri- . 
portava il solito sondaggio bi- ‘ 
mensile sulla popolarità degli 
uomini politici della Repub¬ 
blica. Il ministro degli Esteri : 
era sempre in testa, come suc¬ 
cede da anni, ma stavolta an¬ 
che per lui c’era una freccetta 
rossa rivolta verso il basso: ri¬ 
spetto all’ultima rilevazione, a ! 
febbraio, aveva perso quattro < 
punti nel ’ favore : popolare. 
Niente a confronto degli sci¬ 
voloni periodici del suo can¬ 
celliere e di altri bt^della pxJli- 
tica federale, e però pur sem¬ 
pre un segnale. Che cosa sta¬ 
va incrinando il rapporto ma- , 
gico tra rinquHino più longe¬ 
vo del Palazzo = tedesco . e 
l’opinione pubblica? Logora¬ 
mento dell'immagine? Fasti¬ 
dio popolare verso un establi¬ 
shment che anche qui si co¬ 
mincia a percepire come un • 
po’troppo immutabile? ■ Per¬ 
plessità per le incertezze che 
negli ultimi tempi son comin¬ 


ciate a venire anche da quel 
treno in marcia su binari sicuri 
che 0 stata per anni la diplo¬ 
mazia della Repubblica fede¬ 
rale? Oppure il Gran Capo dei 
liberali ha finito per pagare 
anche lui gli errori del gover¬ 
no, e anche quelli del suo pro¬ 
prio partito, la Fdp, che di re¬ 
sponsabilità nel disastro della 
non-unificazione economica 
tra le due Germanie ne ha 
quante Kohl con la sua Cdu 
(e forse pure qualcuna di 

più)? . • 

Fra le interpretazioni ognu¬ 
no può scegliere quella che 
preferisce, tanto probabil¬ 
mente in ognuna c'ò qualcosa 
di vero. Ma andare a leggere 
qui i motivi del gesto di Hans- 
Dietrich Genscher sarebbe co¬ 
munque un errore. Può darsi 
che ia sua immagine si fosse, 
negli ultimi tempi, un po'ap- 
pannata ma non è certo que¬ 
sto che lo ha spinto ad andar¬ 
sene. Nel panorama non pro¬ 
prio esaltante del vertice poli¬ 
tico di Bonn lui restava pur 
sempre l'uomo di gran lunga 
più popolare, uno di quelli, 
forse l'unico, cui nulla c nes¬ 


suno potrebbe mai. come si 
dice, -stroncare la carriera». 
Nemmeno i suoi nemici più 
astiosi della destra democri¬ 
stiana, che a metterlo sulla 
graticola ci provano da anni e 
ogni volta si ritirano con le di¬ 
ta scottate. Insomma. pur con 
qualche nemico in più, pur 
con quaiche dubbio in più 
nelle file dei propri e.stimatori 
Gen.scher era sempre Gen 
scher. Se non avesse rifiutato, 
come si sa che ha fatto, avreb 
be potuto diventare il presi 
dente della Repubblica, come 
Kohl gli aveva proposto con 
intenzioni non proprio cristal¬ 
line. Oppure avrebbe potuto 
riprendere alla grande la gui¬ 
da del suo partito liberale, che 
avrebbe proprio bisogno d'u- 
na leadership meno rissosa e 
più attenta allo spirito . dei 
tempi. Avrebbe pure potuto 
puntare alla cancelleria: so- 
' gno non impossibile se dalle 
elezioni del 94 uscirà, com'ù 
pensabile, una situazione di 
stallo tra i due partiti maggiori 
tale da esaltare ancor di più il 
ruolo di ago della bilancia 
della Fdp. 

Niente di • tutto ' questo. 
Hans-Dietrich Gen.scher la 
propria carriera se l'ù stronca¬ 
ta da solo. Anzi no, l'ha pro¬ 
clamata chiusa con il gesto di¬ 
gnitoso d'un uomo che à si¬ 
gnore del proprio destino e 
concedendosi anche il gusto, 
forse un po'civettuolo, del 
coup de theaire. perché l'an¬ 
nuncio delle dimissioni è arri¬ 
vato davvero quando nessuno 
se lo aspettava, senza che 
nessuna voce lo aves.se prece¬ 
duto o dato per imminente. 


Circostanza davvero insolita 
per i costumi avvezzi al cicala¬ 
re del pettegolezzo politico, in 
Germania non meno che al¬ 
trove. Soltanto il cancelliere e 
il presidente della Repubblica 
.sapevano e tutti e due hanno 
mantenuto il segreto. È stato 
Genscher, insomma, a far 
uscire Genscher discretamen¬ 
te dalla scena, e a spiegare 
anche il perché: la democra¬ 
zia, ha detto, impone dei lìmiti 
di tempo alla presenza al po¬ 
tere degli uomini, il mio, dopo 
23 anni di carriera ministeria¬ 
le. è scaduto. C'è solo questa 
considerazione dietro le sue 
dimissioni? Probabilmente no ' 
e da ieri è aperta la caccia dei 
commentatori alle «vere ragio¬ 
ni» dell'abbandono del mini¬ 
stro degli Esteri. Ma va detto 
che que/fa ragione comunque 
esiste e se pure si può pensare 
che l'uomo rie abbia taciute 
altre non c'è motivo di dubita¬ 
re che su quel punto sia stato 
sincero. 

Il partito liberale ha già ieri 
sera indicato Irmgard Schwàt- 
zer come nuovo ministro degli 
Esteri. Una soluzione nel se¬ 
gno della continuità, come 
piace all'opinione tedesca 
sempre un po' impensierita 
dalle novità, ma che non na¬ 
sconde, comunque, la rottura 
che c'è stata. Perché senza 
Genscher la Germania non sa¬ 
rà più la stessa, non sarà più la : 
«Germania di Genscher», co- , 
me tante volte all'estero la si è 
definita quando ci si confron¬ 
tava. nel bene o nel male, con 
le scelte della sua politica In- 
temazionale. Quella politica 


probabilmente non cambierà 
di molto, o meglio cambierà 
quanto inevitabilmente deve 
cambiare tra le mutevolezze 
d'un mondo che s’è messo a 
girare più svelto (come già : 
era cambiata, peraltro con ' 
lui). eppure tutto sarà diveiso. 
Perché il ministro degli Esteri . 
più longevo (politicamente) ri 
del mondo nei diciotto anni in 
cui ha diretto la diplomazia : 
della Repubblica federale si è ; 
trasformato, per cosi dire, in 
un «pezzo» della Germania 
cosi come il mondo la cono¬ 
sce c cosi com'essa stessa si ■ 
riconosce, un qualcosa di in- ' 
sostituibile, non per fargli un f 
complimento ma ■ nel vero ) 
senso della parola. Un «pez¬ 
zo» di Germania che ha man¬ 
tenuto la propria identità at¬ 
traverso un passaggio politico 
Ira due opposti, la svolta dal¬ 
l'era socialdemocratica a 
quella democristiana all'inizio 
del decennio scorso, e attra¬ 
verso un passaggio storico tra 
due epiche, il «prima» e il «do¬ 
po» l'unificazione. 

Perché diciotto anni sono 
tanti, se ci si pensa, e dal 17 
maggio del 1974. quando pre¬ 
stò il giuramento come mini¬ 
stro degli Esteri succedendo a 
Walter Scheel nel governo 
guidato da Willy Brandt, la 
Germania e il mondo sono 
cambiati moltissimo. Lui mol¬ 
to meno. Non solo le sue idee- 
gu'ida son rimaste le stesse, 
ma anche il suo stile. Quando 
fu chiamato alla guida della . 
diplomazia tedesco-federale ' 
era ancora relativamente gio- . 
vane. 47 anni, ma già uno dei 



più navigali politici della sce¬ 
na di Bonn. Era nato il 21 mar¬ 
zo del 1927 a Reideburg, citta¬ 
dina agricola della Sassonia- 
Anhalt. figlio unico di una fa- ’ 
miglia della buona borghesia. 
Fece appena in tempo ad es- . 
sere coinvolto nella tragedia ■ 
della guerra, arruolato sedi- > 
cenne, spedito a Berlino nei ^ 
ranghi della contraerea e poi 
prigioniero dei russi. Nel di¬ 
sordine del primo dopoguerra 
nella zona occupala dai so-, 
vietici si ritrovò a lare il mura- ' 
tore ma già si era latta .sentire 
la vocazione per la politica. Ci 
provò nell'appena nata Rdt, > 
Lscrivendosi al partito liberale 
alleato della Sed. Ma nel 52 . 
aveva già capito che l'aria del .. 
«primo stalo degli operai e dei )- 
contadini sul suolo tedesco» ' 
non faceva per lui e si rifugiò, 
come tanti, nella Repubblica ■ 
federale. Il suo cursus hono¬ 
rum nel partito liberale dell'o¬ 
vest è fulminante: nel 56 è già - 
assistente del groppo al Bun- ; 
destag. nel 62 ne è segretario i 
generai; nel 65 viene eletto 
parlamentare, nel 68 vicepre-. 
sidente del partito, nel 69 mi¬ 


nistro degli Interni nel gabi¬ 
netto Brandt-Scheel, nel 74 
pre.sidente del partito. Ma è al ' 
ministero degli Esteri che co¬ 
mincia la sua «vera» carriera. 
Sono gli anni della Ostpolitik ' 
di Brandt e poi di Schmidt. Il •: 
vicecancellierc e ministro de- ri 
gli Esteri ne è l'interprete in - 
piena sintonia con i suoi «ca- -, 
pi» .socialdemccratici. E conti- - 
nuerà ad esserlo anche dopo 
la svolta che porterà al potere 
i cristiano-democratici e alla ’ 
cancelleria Helmut Kohl. Nel¬ 
la pjolitica della distensione, 
con tutte le contraddizioni e i - 
limiti che cominceranno a 
manifestarsi. nel progressivo ri 
ricongelamenlo dei rapporti ri 
est-ovest, Genscher incarnerà .ri 
il principio di una sempre più : 
difficile continuità. Il «lavoro» . 
del ministro degli Esteri di 
Bonn • diventa « sempre più ri 
complicato non solo all'este- 
ro, vólto com'è a tenere in pie-, 
di le strotture di un dialogo 
est-ovest che va facendosi im-, 
po.ssìbile, ma anche in patria, ri 
tra le tentazioni a un allinea- • 
mento totale della Repubblica 
federale sugli schemi della 
confronlalion reaganiana e le 


spinte alla ricerca di un «ruolo 
speciale» d'una Germani.^ fe¬ 
derale sganciata dalla reto: isti¬ 
tuzionale della propria appar- ■ 
tenenza occidentale. ■ Al ri- ' 
schio di vedere la propria po¬ 
litica schiacciata tra le due v 
spinte opposte Genscher, e - 
anche a certi tentativi di esau- , 
torarlo di fatto concentrando 
alla cancelleria i «poteri di dia¬ 
logo» con gli interlocutori im¬ 
portanti risponde con un atti¬ 
vismo diplomatico che ha del- , 
l'incredibile. Il ministro è sem¬ 
pre in viaggio, sempre a ti:sse- 
re mediazioni, sempre iinpe- ’ 
gnato a ricucire rapporti, a 
convincere i partner, a pro¬ 
porre piani. Passa da una ca¬ 
pitale all'altra, da un aereo al¬ 
l'altro, con una resistenza fisi- .. 
ca straordinaria per un uomo 
che ha una salute non proprio 
di ferro, con le conseguenze ■ 
di una tubercolosi contratta 
da bambino e le malattie di i 
cui favoleggiano di tanto in 
tanto i soliti giornali popolari i 
«infonnatissimi». 

■ Il ruolo svolto da Genscher " 
nell'ultima svolta, da Gorba- i 
ciov aH'uniticazìone tedesca ■ 
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Banco di S i c i 1 i a S . p . A . 
Più V a 1 o r e a 1 m e r c a t o , 
più forza s u t u t ti i me r c ati. 


Nel 1 9 9 1 1 1 Banco d i S i c i 1 i a s i è 
trasformato in - società per azioni: 
una svolta .sfdrrcrt,,un uI tcriore si- 
g n i fi c a t i V o p a s s o in 
avanti, nel segno della 
solidità patrimoniale, 
della flessib ilità d 'i : ge¬ 
stione e de 1 rc fficienza 
nei servizi. T ii 11 e 1 c 
attività operative so¬ 
no gestite dal Banco di 
Si c i 1 i a S . p . A .. i 1 . c u i 
capitale è ripartito tra 
la Fondazione Banco 
di Sicilia (87,76 "yo) ed . 
t i 1 Ministero d e 1 T e s o - 
ro ( 12,24% ). . 


BILANCIO I 9 ‘M 


M I /, / l A M M I N 1 S I U A II 

.O» f, I,»» • 


U A C C O 1 I A DA C I. I J- N 1 L I A ’ 


I M 1* I I <: 11 1 C U II) I M / 


u I 11 1 I. o uno 
M ' , I 


UNII NI rio 
-M . J , 


M I I I A U n I PI I I U i 


Con un patrimonio di oltre 2.000 
miliardi, il Banco potrà operare in 
maniera sempre più efficace e compe¬ 
titiva in un mercato in 
continua evoluzione. 

Credito ordinario, 
credito speciale, nu¬ 
me r o s c ris o c i e tà con¬ 
trollate e collegate nei 
diversi ' settori della 
. banca, della finanza e 
del parabancario, 360 
sportelli in Italia, sette 
fi 1 i a 1 i e q u a 1 1 r o u ffi c i 
• d i r a p p r e s e n t a n z a in' 
Europa, Asia e Nord 
America: il Banco di Si- 


La Fond,fzionc amtfiinistra tale 
partecipazione e persegue obiettivi 
di carattere sociale e culturale. 



c i 1 i a S ; p. A . è u n g r u p p o bancario 
con ampie prospettive, vicino al¬ 
l’impresa e a 11 a yd w (.('//d. 


BANCOdiSiaUASp.A. . 
Accanto airuoiuo c al suo lavoro. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds - 

L'Assemblea delle deputate e dei deputati eletti nelle listo del Pds è 
convocata per oggi, martedì 28 aprile alle ore 17.30 presso la sede 
delgruppo. 


L'Assemblea degli eleni del Pds al Son.jto è convocala per domani 
mercoledì 29 aprile, alle ore 18. 


Le elette del Pds al Senato sono convrxate per domani mercoledì 
29 alle ore 16 presso II gruppo. 


ECONOMICO 


IMPORTANTE IMPRESA COSTRUZIONI 
CERCA PER CANTIERI IN MILANO 
GRUISTI SPECIALIZZATI : 

VERAMENTE ESPERTI 
Telefonare al N. 02/879641 


di primavera. 

fIMita 

1-2-3 MAGGIO 

BEVERINO 

LA SPEZIA 


I Filarmonici di Torino ' • 

Scuola di alto Perfezionamento Musicale 

Dipartimento Nuove Tecnologie ■ ;, 

La Comunità Economica Europea ’ 
la Regiono Piemonte ?... > : - 
e li Ministero del Lavoro ? 

INDICONO UN CONCORSO 

per l'ammissione al * 

4° CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
PER "TECNICI DEL SUONO 
E DI REGISTRAZIONE” 

finalizzato all'inserimento professionale ' 
nel settori discografico, radiofonico, tele\ds!vo, 
nonché in istituzioni musicane teatrali. : 


Per informazioni: V 

Scuola di Alto Perfezionamento Musicale 
Tel. 0175/47031 


Dopo un irdRico incidente slr.idale, 
sì ò spento all'età di 2^1 anni 

LUCARICTl^t 

in questo triste momento, Sara Baro* 

• ni è vicina al dolore della famiglila. 
Roma, 28 aprile 1992 

27/V1977 ’ ■ 27/'1/1992 

Sono passali 15 anni dalla motte di . . 

(COLOMBINO) : 

la (amiglia lo ricorda e con lui le 
compagne e i compagni scomparsi ' 
in questi armi e sottoscrive peri Uni- ,■ 
là. . 

Roma. 28 aprile 1992 ^ > .'ir;' „ , 

Le compagne e i compagni del Sin* 
dacato Nazionale Scuola CgiI parto* ' 
cipano al dolore della compagna Si* 
monella Pellegrini per la scontparsa 

del . ,• V , 

: ■' PADRE 

Roma, 28 aprile 1992 

■Itaca ti ha dato il bel viaggio/senza 
di lei mai ti saresti mese/in viaggio: 
checosii'altro ti aspetti?/Esc la irò* ‘ 
vi povera, non pi*r questo l:aca ti : 
avrà delusa». 

Antonio Di Meo 0 vicino a Franco, ’ 
Daniela e France.sca Reggiani per la 
scomparsa dell'indimcn’cabile 
umica «compagna . ; ... 

. ENRICA 

Roma. 28 aprilo 1992'rj-,' 

Il Crs • Contro studi per la riforma 
dello Stato ■ ricorda con dolore e 
' rimpianto . 

ERNESTO BALBUCCL 

esempio di intransigenza nella soli¬ 
darietà. nella pace e nella giustizia, 
ciò che rende ia vita degna di es-sere 
vissuta e la politica impegno di scr* 
vizio p>orgli altri. .. 

Roma, 28 aprile 1992 I'-. ', 

Con profondo rimpianto ringnuia* 
mo •• • 

padreBALDUCCI ; 

perquanlo ha fatto per la pac e, per i 
lavoratori, per la .sinistra. 

Pd.s sezione Bozzi. 

Firenze, 28 aprile 1992 V 

Grande è la perdita subita dalla .sini* 

. slra italiana, dal mondo dei lavora- : 
tori, dai movimenti mondiali per la 
pace, con la scomparsa di - 

: padre BALDUCCI ^ 

Nel suo ricordo continueremo sul 
cammino da lui indicato. 

Sindacato Ricerca Cgll Firenze. 
Firenze, 28aprile 1992 ; « 

i compagni dei Comitato cittadino 
di Milano sono vicini ai dolore del 
compagno Franco Rognoni per la 
tragica scomparsa del ligio 

ANDREA , ^ 

Milano. 28 aprile 1992 L: 

1 compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione milanese de) Pds. sono 
fraternamente vicini al compagno 
Gianfranco Rognoni c alla sua com¬ 
pagna Clara [x?r la tragica scompar¬ 
si! del loro caro : 

v -, ANDREA; 

Milano. 28 aprile 1992 i» 


Hans Dietrich Genscher, 
ha rassegnato ieri ■; 
le sue dimissioni dalla carica ; 
di ministro degli Esteri 
che ha ricoperto per 18 anni 


alla complicatissima gestione 
del «dopo impero sovietico» è . 
cronaca più recente. La de- ; 
mocratizzazione dell'est rap- ' 
presenta una vittoria che ha 
un sapore qua»! ui rivincita '? 
per l'uomo che più di ogni al- :: 
tro. dalle file della coalizione '• 
di Bonn, ha predicato II dialo- ' 
go e ha invitalo a «prendere - 
sul serio Gorbaciov» fin dal * 
primo momenfo. Ma il mag¬ 
ma confuso che pian piano ; 
scivola sopra le speranze del- ' 
la rapida tessitura d'un «nuo- ’ 
vo ordine europeo» rende 
esplicite le difficoltà che é de- ; 
stinata ad incontrare anche la ; 
fede dichiarata del capo della 
diplomazia tedesca per le co¬ 
struzioni .razionali, istituzio- , 
nalmente solide, dei rapporti 
intemazionali. Nemico di. ogni 
aspirazione a un «ruolo sp>e- ■ 
ciale» della Germania diventa- ' 
fa più grande e tornata sovra¬ 
na, proprio lui si trova a gesti¬ 
re, con qualche affanno e ' 
qualche i sbandamento, le ': 
conseguenze d'un «vuoto eu- V 
ropeo* in cui la nuova Repub- * 
blica federale rischia di dive- 
nire un ambiguo punto di rife-1 
rimento. < Proprio ■ Genscher. f 
nei .giorni ideH'unificazione, ( 
aveva saputo trovare la formu- ’■ 
la più bella e più rassicurante , 
per definire rimpcgno della ’j 
nuova «potenza» che si stava ^ 
costituendo nei confronti del ■' 
mondo così attento alle «spie- • 
ciali responsabilità» tede-sche. . 
La nuova Germania, « aveva ‘ 
detto, sul piano intemaziona- * 
le eserciterà «la politica del 
buon esempio», E forse per- ■ 
ché si è reso conto che non è 
possibile che ora se ne va? 



Ci stringiamo Iraicmamcntc a,i com¬ 
pagni Cii.anlranco e Clara Rognoni, ' 
già riuramcnle piovati, sul quali si è 
abbattuta la tragedia della prematu¬ 
ra scomparsa del figlio ........ -, 

•- -■ -«ANDREA '■■r::' -'■% 

Circolo Pds A. Gramsci dello lacpm. ' 
Milano, 28aprile 1992 :•/ 


La Cgll dell'Istituto Case Popolari di .: 
Milano è vicina al consiglien.- Gian- 
fmneo Rognoni e alla moglie Clara 
nel durissimo momento della tragi- ■ 
ca scomparsa del giovane lìglio . 

ANDREA 

MiIano.28apriIel992 s*-;;- J,;/,. '. 


-1 compagni c le compagne d-rlla Fil- 
- lea-Cail di Milano sono vicini a Fran- : . 
co e Clara in queslo momenti > di do- 
. loie per la prematura scomparsa del ■' 
loro caro . ,,,!i 

ANDREA ■ 

Milano. 28 aprile 1992 


I compagni e amici del Sunia pian* • 
gono la prematura c tragica morte 

t di , - . - : • . , ' 

' ANDREA ROGNONI 

Sono affettuosamente vicini a Gian* 

' franco, .-.n.*”*.. 

f Milano. 28 aprile 1992 « • ’ . 


Iji famiglia : - ■ *’ • 

AMORE 

ringrazia tutti I compagni ed amici 
che gli sono stali vicini in questo ter¬ 
ribile momento. V. 

Senago. 28 aprile 1992 


Si sono svolti ieri, in forma civile i fu- ‘ 
nerali del compagno 

FRANCESCO SANGUINETI : 

(Fran) 

Antila.scibla dalla più giovane età, fu . 
combattente partigiano nel Grosse- , 
tano, sindaco della liberazione di , 
Massa Marittima. Esempio di onestà 
e democrazia. Alla famiglia le più 
affettuose condoglianze di tutti i i 
compagni che Io conoscevano e gli n. 
vollero bene. Un particolare ricordo ' 
delcompagnoCanepa (Marzo). ”, 
Chiavdri.28aprile 1992 


Nel 16" anniversario della scompar¬ 
sa de! compagno • 

GINOCERESETO : 

i familiari lo ricordano sempre con 
molto affetto a quanti loconobbero ; ' 
e lo .stimarono. In sua memoria sol- ' 
loscrivonoper/'Lf/n'tó. 

Genova, 28 aprile 1992 . yv"'v ' •' 


Nel M" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

ALBINO TACCHINO ^ 

la moglie e il fratello lo ricordano 
sempre con tanto affetto a compa¬ 
gni. amici e a tutti coloro che lo co¬ 
noscevano e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrivono tire 50.000 
pcr/Vrnlà. -.'.i/ 

Genova. 28 oprile 1992 . , 


2S‘A-S7 '^:- 28-4-92 • 

Sono trascorsi cinque anni dalla 
.scomparsa del compagno .. 

MARINO VANTI 

la moglie Clelia lo ricordano con 
profondo difetto c rirr»pianto a 
quanti lo conoblxfro e gli vollero be- 

SestoS.Giovanni.28aprile 1992 - 
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Gennama 
in crisi 



Dopo 18 anni il popolare uomo politico si è dimesso 
motivando la scelta come esigenza di «innocente» ricambio 
Al suo posto nominata la liberale Irmgard Schwàtzer 
Ieri ha lasciato anche la titolare alla Sanità 


Genscher pianta in asso il cancelliere 

Il ministro degli Esteri se ne va prima che la nave affondi? 


Hans-Dietrich Genscher se ne va. Il ministro degli 
Esteri tedesco ha annunciato ieri che lascerà l’inca¬ 
rico dopo 18 anni di servizio. La notizia è esplosa 
come una bomba a Bonn, dove per il governo KohI 
si apre ora una delicata fas<;. Al suo posto la liberale 
Irmgard SchwStzer.Anche un altro ministro, la titola¬ 
re della Sanità Gerda Hasselfeldt (Csu), ha annun¬ 
ciato le dimissioni: tra i suoi collaboratori una spia. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. <11 ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Genscher 
farà un importante annuncio, 
stamane, nella riunione della 
direzione del suo partito, la 
Fdp<. Sono le nove del mattino 
e il mistero comincia a galleg¬ 
giare sulle acque inquiete d’u- 
na Germania semiparalizzata ' 
dagli scioperi. Che avrà mai 
d’importante da annunciare il 
ministro degli Esteri c vicecan- 
cellierc? Le dimissioni? Qual¬ 
cuno azzarda l'ipotesi, ma co¬ 
si. senza crederci troppo. Per¬ 
ché dovrcbtx: andarsene pro¬ 
prio adesso. Genscher? E per¬ 
ché per annunciarlo avrcbtx; 
scelto una giornata cosi parti¬ 
colare, con il governo federale 
già alle prese con \ guai dello 
sciolsero dei dipendenti pub¬ 
blici? -- ■ . . 

Ma il giallo non dura neppu¬ 
re un’ora. Alle dieci è già cosa 


'atta; Hans-Dielrich Genscher 
lascia il suo po.sto. se ne andrà 
il 17 maggio, o subito dopo, 
tanto per festeggiare (se ne 
.ivrà voglia) in carica il diciol- 
Icsimo compleatino di onora¬ 
lo .servizio alla guida del mini¬ 
stero degli Esteri. Alla riunione 
del Praesidium liberale si é 
presentato con la lettera che 
aveva già fatto recapitare al 
cancelliere KohI; dimissioni, 
concordale con il capo del go¬ 
verno e già da questi accettate 
c perciò irrevocabili. Non c’é 
da discutere, insomma, il mini¬ 
stro spiega che in democrazia 
gli incanchi di potere per le 
ixtrsone é giusto che abbiano 
un termine temporale c che la 
!ua missione, cosi ritiene lui. 
dopo 23 anni di servizio mini- 
stenale (pnma che ministro 
degli Estcn era stato cinque 
anni titolare degli Interni) é ar- 


nvata a conclusione. Poi legge 
la lettera a KohI in cui confer¬ 
ma la propria fedeltà alla coa¬ 
lizione e ringrazia per la colla¬ 
borazione di dieci anni, inizia¬ 
la con la svolta, di cui proprio 
lui fu fra gli artefici principali, 
dal governo di Schmid! a quel¬ 
lo dell’attuale cancelliere. Dal¬ 
la lettera si evince che la deci¬ 
sione era stata presa, e comu¬ 
nicata a KohI (anche al presi¬ 
dente della Repubblica von 
Weìzsàcker. si saprà poi), già 
molti mesi la ma finora era sta¬ 
ta tenuta segreta. . - 
È una bomba. £ non é la so¬ 
la. Quasi in contemporanea, 
un altro ministro del governo 
KohI annuncia le propne «irre¬ 
vocabili’ dimissioni. La titolare 
del dicastero della Sanità. Ger¬ 
da Hasselfeldt, 41 anni, cristia¬ 
no-sociale bavarese, ha pro¬ 
blemi di salute e non ce la fa 
più ad assolvere il proprio in¬ 
carico, specialmente dopo i 
.sospetti che sono caduti su 
uno dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori. sul quale la magistratura 
ha aperto un’inchiesta per atti¬ 
vità di spionaggio a favore del¬ 
la Polonia. Le dimissioni della 
signora bavarese non aprono 
certo un vuoto incolmabile -il 
successore é stato già designa¬ 
to nel suo collega di partito 


Horst Seehofcr- e non sono pa¬ 
ragonabili all’abbandono di 
Genscher. Ma due ministri che 
se ne vanno in un colpo solo, e 
per motivi diversi, non s’erano 
proprio mai visti. Sul gabinetto 
KohI si addensa l'ombra d’una 
brutta crisi e per il càncellierc, 
appena rientrato da una va¬ 
canza in Austria impiegata co¬ 
me ogni anno a cercar di di¬ 
magrire, comincia una giorna¬ 
ta difficilissima. 

Primo obicttivo; parare il 
colpo c allontanare .subito 
l’impressione che la coinci¬ 
denza tra la protesta sociale 
che dilaga nel paese e l’ab¬ 
bandono dei due ministri sia 
l’inizio della line per un gover¬ 
no che da settimane naviga in 
acque sempre più tempestose. 
Mentre si scatenano i com¬ 
mentatori e dalle piazze finan¬ 
ziarie cominciano ad arrivare 
notizie inquietanti sulla tenuta 
del marco, viene convocata 
per le 13 una conferenza stam¬ 
pa alla canccllcna. E davanti ai 
giornalisti KohI fa di lutto per 
attutire gli effetti dell'esplosio¬ 
ne del primo mattino. Bisogna 
innanzitutto render chiaro che 
dietro la decisione del ministro 
degli Esteri non c’é nulla di più 
di quanto lui stesso ha dello. E 
poi far capire che la successio¬ 


ne, questione delicalissima. 
non creerà problemi politici di 
sorta. Piena comprensione, 
perciò, per la decisione perso¬ 
nale di Genscher, «protagoni¬ 
sta della più straordinaria car¬ 
riera d’un uomo politico ai ver¬ 
tici del governo in Germania», 
che «ha assistito a cambiamen¬ 
ti epocali» in questo paese e 
nel mondo c che «ha iscrìtto il 
proprio nome nel libro della 
storia del nostro popolo». E poi 
ampie rassicurazioni sul latto 
che la successione avviene nel 
modo più naturale possibile; 
restano validi gli accordi di ini¬ 
zio legislatura in ba.se ai quali il 
ministero degli Esteri «spelta» 
ai liberali. Secondo le prime 
indiscrezioni di ieri si parlava 
per la successione dell’attuale 


ministro della Giustizia Klaus . 
Kinkel, pur se anche la titolare 
aH’Edllizia pubblica Irmgard ' 
Schwàtzer (a lungo sottose¬ 
gretario agli Esteri) sembrava _ 
avere qualche chance. Poi la 
scelta del partilo é caduta pro¬ 
prio su di lei. 

Tutto chiaro, dunque? Non . 
proprio tutto. Genscher ha mo¬ 
stralo molto tatto nello steriliz¬ 
zare li suo gesto da ogni so- 
•spettabile valenza politica. Ma 
il perché abbia scelto proprio 
un momento cosi particolare 
per annunciare la discesa dal 
tandem con KohI resta da spie¬ 
gare. Il cancelliere stesso ave¬ 
va fatto sapere, tempo fa, di ’ 
voler operare un «ampio» rim¬ 
pasto del governo nei prossimi 
mesi. Perché Genscher non ha - 


aspettato quell’occasione, che 
sarcblre stala certo più •natu¬ 
rale»? Il suo gesto nasconde 
forse l’intenzione di separare 
le .sori proprie e del proprio 
partito da un governo sempre 
più in difficoltà e sempre me¬ 
no apprezzato dall’opinione 
pubblica? Oppure la Fdp vuole 
recuperare spazio nell’ipotesi 
che la Cdu, per non franare nei 
guai dcH'cconomia, ■ chieda 
l’aiuto della Spd in una «gios.se 
Koalition»? , - 

Domande.’’/ per ora. ' tutte 
senza risposte. Quel che é cer¬ 
to é che per il cancelliere, pn- 
vato della copertura d’un uo¬ 
mo che ha .sempre raccolto 
ncH'opinionc pubblica una fi¬ 
ducia che spes.so era negata al 
suo «capo», ■ si ■ annunciano 
tempi .ancora più difficili, . 
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Trasporti paralizzati e lo sdopero è solo all'inizio 


Settimana nera per i servizi 
Il braccio di ferro fra governo 
e sindacati si inasprisce 
Gli altissimi costi della protesta 
Voto di sfiducia per il cancelliere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO In un mare di 
latta, la radio gracchia la noti¬ 
zia delle dimissioni di Hans- ' 
Dietrich Genscher. Berlino é 
bloccata. Solo a piedi o in bici¬ 
cletta ci si può muovere per i 
quartieri dell’ovest e anche al¬ 
l’est, dove i mezzi pubblici non 
scioperano, é amvata l’onda 
del più colos-sale ingorgo dopo 
la caduta del Muro. La cronaca 
del primo giorno della settima¬ 
na di fuoco degli scioperi dei 
dipendenti pubblici in Germa¬ 
nia comincia aile 6,30 del mat¬ 
tino, quando nella capitale si 
blocca la prima autostrada cit¬ 
tadina c la paralisi si propaga, 
.seguita in diretta dai quasi bol¬ 
lettini di guerra delle radio c 
contemplata dall’altro da deci¬ 
ne di impotenti elicotteri della 
polizia. La stessa cosa sta suc¬ 
cedendo ad Amburgo, a Han¬ 
nover. a Monaco, a Stoccarda, 
nelle grandi città della Rcna- 
nia; l’astensione dal lavoro dei 
dipendenti dei trasporti urbani 
ha paralizzato mezza Germa¬ 
nia occidentale e l’altra metà si 
aspetta il peggio nei prossimi 
giorni. Non funzionano le me¬ 
tropolitane né 1 treni di superfi¬ 
cie né i tram, gli autobus sono 
fermi nelle nmesse. A Berlino, 
quelli dell’est si arrestano dove 
un tempo c’era il Muro e i po¬ 
chi che circolano all’ovost su 
alcune linee -appartengono a 
delle dille private in concessio¬ 


ne- sono una goccia in un 
oceano di guai. 

La polizia lo aveva detto di 
non prendere la macchina, o 
almeno di caricare qualche 
passeggero in più se proprio 
non se ne poteva lare a meno. 
Ma chi era davvero preparato 
all 'emergenza? Chi ci credeva 
davvero che tutto si sarebbe 
fermalo, a Berlino, a Monaco, 
ac Amburgo, dove dell’ultimo 
grande sciopero dei servizi 
pubblici in più di 18 anni s’era 
persa la memoria? La Germa¬ 
nia sperimenta sulla propria 
pelle la senetà della minaccia 
di Monika Wull-Mathies. la 
presidente.ssa del sindacato 
dei dipendenti pubblici Otv; fa¬ 
remo vedere come senza .servi¬ 
zi pubblici, in questo paese, 
non funziona niente. Siamo 
solo all’inizio ma si vede già. 1 
soliti esperti fanno il conto dei 
danni economici che la parali¬ 
si produrrà nel .settore pubbli¬ 
co e in quello pnvato. Sono già 
grossi per le ore di lavoro per¬ 
dute a consumar benzina nel 
traffico paralizzato, ma cresce¬ 
ranno ancora. Da ieri mattina 
sono bloccati i canali, la navi¬ 
gazione interna ò paralizzata 
perché non c’ò nc.ssuno a ma¬ 
novrare le chiu.se e 17 grandi 
navi hanno dovuto già eritarc 
la via d’acqua che congiunge il 
M.jr del Nord al Baltico. Sem¬ 
pre icn sono stati annullali i 


primi treni a lungo percorso e 
tra domani e i prossimi giorni 
si asterranno dal lavoro i di¬ 
pendenti delle ferrovie, i net¬ 
turbini, i riciclatori dei rifiuti ur¬ 
bani. i distributori della posta, 
gli addetti alle centrali telefoni¬ 
che, gli impiegati comunali, il 
personale paramedico negli 
ospedali, le maestre d’asilo, gli 
insegnanti dei ginnasi, i guar¬ 
diani degli zoo, gli stradini,..ll 
conto, alla fine, rischia d’esse¬ 
re molto più .salato di quella 
differenza tra il 4,8%e il 5,4% di 
aumenti salariali che il gover¬ 
no federale ha giudicalo «inac¬ 
cettabile» facendo precipitare 
il conflitto. 

Dov’é allora la logica econo¬ 
mica di quel che sta accaden¬ 
do? Difficile spiegarsela. La ri¬ 
gidità del gosemo si scontra 
con la determinazione dei sin¬ 
dacati che ormai, a scioperi 
iniziati, devono lare la voce 
grossa per tenere compatto il 
fronte. L’ipotesi del 5,4% avan¬ 
zata prima di Pasqua dal comi¬ 
tato di mediazione che cerca- , 
va di favorire un’intesa tra le 
parti e alla quale la Otv si era 
adeguata, ormai non esìste 
più; la posizione sindacale é 
tornata ad es.serc quella di par¬ 
tenza, un più 9.5% che la con¬ 
troparte non accetterà mai, c 
Monica Wulf-Malhies annun¬ 
cia tra gli applausi ai lavoratori 
del metrò berlinese che «an¬ 
dremo avanti finché non cede¬ 
ranno». Le ipotesi di mediazio¬ 
ne si bruciano una dopo l’al¬ 
tra. L’ultima, quella di aumenti 
differenziali secondo il reddito 
attuale dei lavoratori, poteva 
essere una ragionevole base di 
dìscassione, ma ormai, prima 
che se ne pos.sa riparlare, do¬ 
vrà passare almeno tutta que¬ 
sta settimana di guerra aperta. 

E intanto lutto il fronte dei rap¬ 
porti sociali in Germania avrà 
subito un mutamento del qua¬ 
le é difficile prevedere le con¬ 


seguenze. ma che conseguen¬ 
ze, sicuramente, ne avrà. 

Anche sul piano politico. 
Giorno dopo giorno, infatti, la 
vertenza del pubblico impiego 
si trasforma in un braccio di 
ferro sulle scelte generali della 
politica economica del gover¬ 
no federale. Contenendo gli 
aumenti al di sotto del 5% il go¬ 
verno voleva dare un segnale 
di fermezza e insieme di svolta 
rispetto al corso fallimentare 
della (Xilitica di bilancio che 
ormai, di fronte ai co.sii cre¬ 
scenti dell’unificazione e alla 
mancala ripresa nei Lànder 
dcH’ovest, sta sfuggendo ad 
ogni controllo. Ma la svolta 
deir«austerita» manca di ogni 
credibilità agli occhi dei sinda¬ 
cati. Le richieste di aumenti, 
spesso effettivamente spropor¬ 
zionate, non sono (almeno 
non solo) una manifestazione 
di «egoismo» di fronte alle 
drammatiche necessità dei 
Lànder dell’est, sono anche un 
atto di accusa contro l’incapa¬ 
cità dei dirigenti di Bonn a far 
fronte all’emergenza, contro la 
tendenza a scaricare i proble¬ 
mi finanziari tutti .sulle spalle 
dei lavoratori dipendenti. Gii 
scioperi di questi giorni stanno 
diventando «politici», mettono 
in discu.ssionc il governo KohI, 
.sono la punta di un’ondata di 
sfiducia che ormai attraversa 
da un capo all’altro la Gcmta- 
nia riunita c ancora cosi pro¬ 
fondamente divisa. . 

La notizia delle dimissioni di 
Genscher e del ministro della 
Sanità, in questo clima, assu¬ 
mono un significalo particola¬ 
re. Certo, non c'é alcuna rela¬ 
zione tra gli annunci dot mini¬ 
stro degli Èsteri e della signora 
i la.ssclleldt c gli sciopen. Ma 
gli uni e gli altri sono il segno 
d’una rottura di continuità, 
d’una crisi che sta trasforman¬ 
do la Germania, tra incertezze 
c paure. DFISo. 



Ferrovien 
tedeschi 
in sciopero 
alla stazione 
di Amburgo. 
Sopra, a 
sinistra, 
treni fermi 
a Monaco; ' 
a destra. 

Hans 
Dietrich 
Gensher 
con Helmut 
KohI 
durante 
una delle 
riunioni 

del Parlamento 
in cui si 
discuteva 
l’unificazione 
della Germania 


L’Europa sorpresa 
saluta il paladino 
della casa comune 


Sorpresa daH’adciio di uno dei protagonisti della di¬ 
plomazia occidentale, l’Europa non nasconde il di¬ 
spiacere per l'uscita di scena di Genscher. «Ha se- • 
gnato il suo tempo», ha detto per tutti il ministro degli 
Esteri francese, Roland Dumas. II raggiungimento 
dell’unità tedesca, l’impegno per la nuova Europa i 
capolavori politici che la diplomazia, all’unisono, gli * 
riconosce. Shevardnadze: «Spierò che non si ritiri». » -■ 


■■ ROMA È uscito di scena a 
sorpresa, con grande stile, il 
paladino della ritrovata unità 
tedesca e dell’Europa senza 
frontiere. Ma Hans Dietrich • 
Genscher non ha potuto farlo ' 
nel silenzio c neH’indifferenza. ■ 
Il suo addio non é caduto nel 
vuoto, nella routine incolore di ’ 
rimpasti governativi e anon.mi j 
cambi della guardia. L’Europa, ’ 
e non solo, l’ha salutato all’u- ' 
nisono con grande calore non 
riuscendo a nascondere il di- ' 
spiacere per la sua decisione 
di lasciare la ribalta della poli¬ 
tica intemazionale. «Ha segna- ' 
to il suo tempo». Roland Du¬ 
mas, il ministro degli Esteri 
francese avvertito in antici|>o, , 
insieme al segretario di Stato ' 
americano James Baker delle 
dim'Lssioni del capo della di- - 
plomazia tedesca, ha sintcliz- > 
zato quello che da Bonn a Ro- ' 
ma, da Londra a Parigi o Ustio¬ 
na passando per Mosca, han- > 
no pensato gli uomini che con f 
lui hanno lavorato nei palatzi 
della diplomazia intemaziona¬ 
le. «Con la riunlficazìonc tede¬ 
sca, il regolamento di tutti i i 
contenziosi ■ che - esistevaiio ' 
dalla fine della guerra tra la 
Germania e 1 paesi vicini - ha ■ 
continuato il ministro francese 
- Genscher ha messo un punto 
finale nella situazione della 
Germania del • dopo guerra 
fredda». Dietro il 3 ottobre del • 
1991. la data storica della riu- ' 
nificazione della Germania Est ' 
con la gente dell’ OvesL aniva- • 
ta a passo di carica dopo la ca¬ 
duta del muro di Berlino c l’in- 
dimcnlicabile sommevimenlo 
pacifico deir89, c’è la sua ’ 
mente attenta, giura ad una 
voce l’Europa. Cosi come c’é 
l’impronta di Genscher nell’e¬ 
dificio europeo che i Dodici 
hanno voluto tratteggiare a 
MaaslrichL «Un dirigente cun> 
peo eccezionale c uno tra co 
loro che più di ogni altro han¬ 
no lavoralo alia fine della guer¬ 
ra fredda», ha dichiarato il mi¬ 
nistro degli Esteri inglese, Dou¬ 
glas Hurd. «Non nascondo .a 
mìa tristezza personale per ie 
sue dimissioni - ha aggiunto - i 
suoi 18 anni di lavoro sono sta¬ 
ti segnati da -cambiamenti, 
enormi e positivi che vanno a 
suo onore». ..i - / - • 

L’eredità politica che Geri- 
scher lascia alla ministra lìtx^ 
rale chiamata a prenderne il ' 


posto è enorme. «Ci mancherà. 
Ha svolto un ruolo di primo 
piano nella costruzione del¬ 
l’Europa». ha commentato il 
presidente della Commissione 
europea Jacques Delots. «Ha 
giocato un ruolo fondamenta¬ 
le», gli ha fatto eco il presiden¬ 
te portoghese, Mario Soares, 
percorrendo le tappe del pro¬ 
cesso politico che ha condotti i 
Dodici • all’appuntamento di 
Maastricht. E Hans van den • 
Broek, il ministro olandese che 
più di una volta non ha condi- ' 
viso lo zelo tedesco nel ricono- - 
scimento veloce delle repub¬ 
bliche indipendenti dell’ex Jo- ; 
goslavia non ha lesinato lodi; 
«Aveva acquisito un posto di 
primo piano nella diplomazìa ' 
intemazionale. È una grande ' 
perdita». ’ 

«Una perdita». Nei palazzi I 
delle cancellerie la valutazione ‘ 
è identica. Come identico é ; 
l’invito a - restare ancora - in 
campo rivolto all’ex ministro 
degli Esteri di KohI. «È una per¬ 
sonalità che ha contato e con- ;; 
ta ancora sulla scena politica ’ 
intemazionale - ha detto il mi¬ 
nistro francese Dumas - imma- ^ 
gino che la sua autonlà si farà ' 
sentire ancora. Spero che con¬ 
tinui il suo impegno politico ' 
perché è un uomo profonda¬ 
mente pacifista e democrati¬ 
co». Non c’è davvero da stare - 
fermi nel mondo del dopo ' 
guena fredda in cerca di una ‘ 
sua nuova identità, gli ha man¬ 
dato a dire un altro protagoni¬ 
sta eccellente della svolta stori¬ 
ca consumata tra 189 c il 91. 
Dalla lontana Georgia dove è 
tornato a spendere il suo im¬ 
pregno pjoUtico, Eduard She- 
vaidnadze ha espresso il .suo 
desiderio; «Spero che non si ri¬ 
tiri dalla polìtica, spero che 
continuerà ad essere utile al 
suo paese, all’Europa, al mon- ' 
do». 

Non è solo Bonn ora a guar-, 
dare alla nuova inquilina dei ' 
piani alti della cancellerìa te¬ 
desca. Se KohI perde, con l’u- ' 
scita di scena di Genscher, uno , 
dei pilatri del suo governo c i 
l’artefice rispiettato in tutto il - 
mondo della piolitìca estera te¬ 
desca, anche l'Europa accusa f 
il colpo volgendo uno sguardo ; 
interrogativo e speranzoso ver¬ 
so Irmarg Schwàtzer, già mini- • 
stradelegata per gli affari euro- ' 
pei. - >•' 
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Il nuovo 

ministro 

degli Esteri 

tedesco 

Irmgard 

Schwàtzer 


Lioeraie da sempn 
è la prima donna 
su quella poltrona 




tm BONN. È la prima donne, 
che siede sulla pxiltrona di 
ministro degli esteri. Irmgard 
Schwàtzer, liberale, cinquan- 
t’anni, ha già ricoperto la ca- 
rica di ministro dell’edilizia, . 
dal gennaio del '90. dopo le 
prime elezioni generali tede¬ 
sche. Nata a Muenster, nella 
Renania settentrionale, la si¬ 
gnora Schwàtzer ha comin-, 
ciato la sua attività pxilitica •; 
nel 1975, militando nelle file 
del partito liberale (Fdp). 
Dair82 all’84 è stata segreta- ' 
ria generale del Fdp. Per tre 
anni ha ricoperto la carica di ‘ 
sottosegretario agli esteri, 
dair87 al '90, quando ha fat¬ 
to il suo ingresso nel gover¬ 
no. Laureata in scienze natu¬ 


rali e farmacia, Irmgard Sch¬ 
wàtzer ha divorziato dal chi¬ 
mico Wolfgang Adam, con il 
quale era stata sposata per - 
! 7 anni e si è risposata con f 
Udo Philipp,/giornalista di; 
una rete televisiva privata, la i 
Sat 1.11 suo nome come suc¬ 
cessore ad ' Hans - Dietrich ‘ 
Genscher è stato proposto l 
dal Fdp. Contro la designa- ' 
zione di una liberale come 
ministro degli esteri sono sta¬ 
le avanzate critiche dalla 
Csu, che avrebbe preferito un ■ 
nome concordato dalla coa¬ 
lizione governativa. Ma - il 
cancelliere ha fatto capire 
che non intendeva arrivare 
ad un rimpasto. 
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Il reverendo chiede «Stavolta non porterò acqua 

■ ; la nomina a vicepresidente senza avere nulla in cambio » 

per garantire il voto nero II candidato: «Non so niente, 

al partito democratico sceglierò alla Convention » 

Jesse Jackson si candida 
per fere il vice di Clinton 


«Clinton, sceglimi come tuo vice-presidente o te la 
faccio pagare», titola a tutta prima pagina, accanto 
ad una foto di Jesse Jackson, il Daily News di New 
York. Il leader nero poi rettifica: «Mi hanno citato 
fuori contesto, io non minaccio e non faccio pres¬ 
sioni su nessuno». Ma in una seconda intervista al- 
VAp conferma che non è disposto a portar voti gratis 
al candidato presidenziale democratico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBBRG 


Il candidato democratico Bill Clinton durante una corsa propagandistica 
per le strade di Washington; a destra Jesse Jackson 


M NEW YORK. Jesse Jackson 
ha rollo un lungo silenzio sulla 
nomination democratica per 
candidarsi esplicitamente alla 
vice-presidenza e per dire che 
stavolta non è disposto a lare il 
silenzioso c disciplinato porta¬ 
tore di voti neri e restare fuori 
dalla porta. «Penso che Clinton 
sia uno abbastanza sicuro di 
sé da scegliermi come suo vi¬ 
ce-presidente... Ho l'esperien¬ 
za necessaria c ho anche i vo¬ 
ti... Considero di essere la per¬ 
sona giusta come candidalo 
alla vice-presidenza», ha detto 
in un'intervista al Daily News<Xì 
New York. E se invece Clinton 
non gliela olire? «Stavolta non 
ci lasceremo mettere in dispar¬ 
te. Non é possibile. Ogni scelta 
ha le sue conseguenze. Siamo 
pronti ad ogni occasione che 
ci venga ollerta per servire, ma 
siamo pronti anche all'even¬ 


tualità che ci i^norinooci rifiu¬ 
tino... Se mi nfiulano, stavolta 
sono pronto a reagire...», ha ri¬ 
sposto alzando (a quanto rife¬ 
risce l'inlervistatnce) la voce. 

Il tabloid ncwyoichese ha 
sparato la notizia in tutta prima 
pagina titolando: «Vice presi¬ 
dente o gliela laccio vedere 
io!». Bill Clinton, collo di sor¬ 
presa dalla auto-candidatura 
di Jackson, ha reagito dicendo 
di «non poter credere che ab¬ 
bia detto queste cose». «Ho 
parlato con lui non so quante 
volte e non mi ha mai detto 
nulla del genere, non ha nem¬ 
meno sollevato la cosa. Non 
intendo commentare. Non sa¬ 
prei cosa dire...», ha detto, mal- 
celando l'irritazione - sotto 
un'ostentata c studiata sorpre¬ 
sa quando i giornalisti gli han¬ 
no posto la questione mentre 
faceva campagna in Pennsyl¬ 



vania. Lo stesso Jackson ha 
poi rilasciato una dichiarazio¬ 
ne volta a correggere il tiro e il 
titolo del tabloid: «Si tratta di ci¬ 
tazioni fuori contesto. Nell'in- 
lervista mi ero limitalo a ribadi¬ 
re ciò che é stala sempre la 
mia posizione. Voglio essere 
chiaro: non ho mai inle.so mi¬ 
nacciare il candidalo (presi¬ 
denziale) o il partito (demo¬ 
cratico) sulla questione della 


vice-presidenza o qualsiasi al¬ 
tro tema». Ma mentre ieri il Dai¬ 
ly News era già in edicola, in 
un'altra intervista alla Ap Net¬ 
work News, aveva confermalo 
che stavolta non intende ap¬ 
poggiare senza alcuna contro¬ 
partita qualsiasi - candidato 
venga nominalo dalla conven¬ 
tion democratica che si terrà a 
New York in luglio. «In tutti 
questi anni l'ho fallo anche se 


Guadalajara 

In carcere 


Bilancio tragico alla 24 ore: 9 morti e 47 feriti. Trovato anche il cadavere di una bimba 
Nel mirino Talcol e le alte cilindrate. Il ministro dei Trasporti: la gara non sarà abolita ^ ‘ 


Neonata gettata tra i centatorì di Le Mans 


■■ CITTA DEL MESSICO. Quat¬ 
tro funzionari deH'ente petroli¬ 
fero di Stato, la Pemex, e tre 
amministratori municipali so¬ 
no stati tradotti la notte scorsa 
nel carcere di Jalisco, nell'am- 
bito delle indagini sul disastro 
che alcuni giorni fa ha causato 
191 morti a Guadalajara. Un 
altro funzionario pubblico, Ari- 
steo Mejia, segretario per lo 
sviluppo urbano in seno al- 
Tamministrazione dello Stato 
di Jalisco, é stato ricoverato in 
ospedale in seguito a un attac¬ 
co cardiaco. FYa gli ammini¬ 
stratori colpiti da mandalo di 
comparizione c'é anche il sin¬ 
daco. 11 procuratore generale 
Ignacio Morales Lechuga ha 
ipotizzato ieri i reati di negli¬ 
genza e omissione di atto di uf¬ 
ficio nei confronti degli inquisi¬ 
ti. Durante le indagini é stato 
accertato che le esplosioni che 
hanno devastato il quartiere 
popolare della Reforma sono 
state provocate dalla fuoriusci¬ 
ta di benzina da una condotta 
della Pemex. Il carburante ha 
invaso la rete fognaria, trasfor¬ 
mandola in una sorta di polve¬ 
riera. Oltre alle 191 vittime si 
sono registrali 1470 feriti. Dan¬ 
neggiati o distrutti 1422 case, 
450 negozi e 600 vetture. 


Chiuso in un sacchetto di plastica, è stato trovato al 
margine del circuito della 24 ore il cadavere di una 
neonata, abbandonata subito dopo il parto. L’han¬ 
no scoperta per caso degli ubriachi, spettatori dei 
caroselli di motociclisti conclusisi domenica scorsa 
con 9 morti e 47 feriti. A Le Mans una giornata di or¬ 
rore. L’arcivescovo parla di un’orda di cavallette. Ma 
il ministro difende la gara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■i PARIGI. £ Stato un wee¬ 
kend biblico, tragico e stupido 
come un carnevale di Rio. 
«L'amvo di SOmila motociclisti 
sulla nostra città - ha detto icn 
l'arcivescovo di Le Mans - è 
come l'invasione delle caval¬ 
lette cosi com'é descritta nelle 
pagine del Vecchio Te.stamen- 
to. Non giudico i motti, prego 
per loro». Parole forti, adatte 
ad un cataclisma. Di questo in 
effetti si é trattato nella notte 
tra sabato e domenica: di una 
sarabanda sfrenata, un rito ce¬ 
lebralo a sgommale e corse 
cieche intorno al mitico circui¬ 
to dove si svolgeva la tradizio¬ 
nale 24 ore su due ruote. Tren- 
tatre incidenti, nove morti. 47 
feriti dei quali tredici in gravi 
condizioni. Quattro dei morti 
non portavano il casco protet¬ 
tivo. Net sangue di sei cadaveri 
è stato trovato alcool in dosi 


■importanti e illegali». E dome¬ 
nica sera, come per coronare 
la tragedia con un tocco ag¬ 
ghiacciante, è stalo trovato 
dentro il circuito il cadaverino 
di una neonata: «Si tratta di in¬ 
fanticidio - ha affermato un 
giudice - la madre ha partorito 
sul circuito». La bimba, ancora 
viva, era stata poi infilala in un 
sacchetto di plastica e abban¬ 
donata lungo la staccionata 
che delimita la pista dei cele¬ 
bre «Bugatti», in mezzo ad un 
mucchio di rifiuti. La scoperta 
è stata fatta da un gruppo di. 
spettatori sbronzi, che aveva¬ 
no comincialo a giocare a pal¬ 
lone con il sacchetto. 

L'orrore si é dunque aggiun¬ 
to al lutto. Per ciascuno degli 
incidenti mortali (tre) è stata 
aperta un'inchiesta, oltre natu¬ 
ralmente che per l'infanticidio. 
Le prime ricostruzioni mettono 


in causa questo annuale ap¬ 
puntamento dei centauri di 
tutta Europa. Troppo alcol, ' 
nessun controllo né alle porte 
della città né agli Ingressi del 
circuito, nessuna distrazione 
tranne caffè e bistrot, insuffi¬ 
cienza dei mezzi di polizia, as¬ 
senza di autodisciplina e di 
servizio d'ordine tra gli stessi 
centauri. Le strutture e le abitu¬ 
dini sono le stesse da una 
quindicina d'anni, quando ci 
fu il primo raduno attorno alla ' 
24 ore. Ma fino a quest'anno si 
erano registrati soltanto due 
incidenti mortali, nell'SS e nel 
'90. Che cos'é dunque accadu¬ 
to per provocare una simile 
carneficina? La potenza delle 
moto, innanzitutto. La quasi 
totalità di coloro che si recano 
a Le Mans cavalca missili più 
polenti di una Ferrari, Formal¬ 
mente in Francia una molo 
non può superare 1100 cavalli, 
che sono però facilmente mo¬ 
dificabili lino a ottenere pre¬ 
stazioni da competizione. La 
meccanica degli incidenti la 
dice lunga: nel primo caso si è 
trattalo di un frontale tra due 
centauri, un tedesco e un in¬ 
glese, lanciatissimi su una stra¬ 
da da qualche anno riservata 
alle prove di velocità di molo- 
ciclisti privati, non iscntti alla 
gara. NcU'uUimo. due molo si 
sono scontrale in piena acce¬ 
lerazione su un ponte, mentre 


sorpassavano oltre la linea 
bianca centrale fiduciosi nella 
potenza del loro mozzo: quat¬ 
tro morti, due piloti e due pas¬ 
seggeri. Le testimonianze rac¬ 
contano di confronti improvvi¬ 
sati un po' ovunque: soprattut¬ 
to gare di accelerazione (fre¬ 
no davanti tirato, sgommata 
della ruota posteriore e im¬ 
provvisa fulminea partenza) c 
di wheelin ', lunghe e rapidissi¬ 
me sgroppate sulla sola ruota 
posteriore. A volle lo fanno in . 
spazi chiusi al traffico, ma - 
sempre più spesso in tutte le 
.strade adiacenti al circuito, fin ' 
nello splendido centro storico 
di Le Mans. 

Sotto accusa anche l'alcol: 
«C'erano ubriachi dappertut¬ 
to», ha raccontato un gendar¬ 
me. «Da tre anni che sono as¬ 
segnato alla 24 ore e non ave¬ 
vo mai visto la gente in uno sta- . 
to simile». Si riferiva anche agii . 
spettatori, non solo ai centauri: ’ 
«Sabato alle tre del pomerig¬ 
gio, al momento della parten¬ 
za della gara, erano in tanti ' 
che apparivano già in coma , 
etilico». Spettatori sbronzi che . 
incitavano i motociclisti a dar . 
spettacolo, a far imbizzarrire ' 
su una ruota il loro mezzo, a , 
run and bum out, a bruciare i ' 
pneumatici partendo. E tanti 
centauri che - si prestavano, 
inebriati all'idea di esibirsi da¬ 
vanti a migliaia di persone 


plaudenti. Gli stessi che dome¬ 
nica, intervistati sulla strada » 
del ritorno al casello dell'auto- ■■ 
strada, dicevano con grande ■ 
sicurezza: «I nove morti? La 
morte sono venuti a cercarse- ' 
la. È una minoranza che pro¬ 
voca gli incidenti. Sono in gran ' 
parte giovani, che hanno la 1 
moto da poco tempo, che 
mancano di esperienza e che 
sentono il bisogno di fare gli ; 
sbruffoni». La gran parte dei ' 
motociclisti si vuole infatti sag- 
già ed esperta: «Sappiamo be¬ 
ne che bisogna evitare le stra- ■. 
de di Le Mans e i dintorni del ; 
circuito la sera della gara. Ci 
sono troppi rischi di incontrare 
un tipo che sgomma dopo 
aver passalo il pomeriggio a 
tracannare birra». E se ne van- ", 
no sui loro rombanti oggetti ' 
carenali, zigzagando tra una ' 
macchina e l'altra. . 

■ Quanto al futuro della gara ' 
la strage di domenica non 1 
sembra averlo compromesso. ' 
George Sarre, ministro dei Tra- < 
sporti, e stato categorico: «Non 
SI fa passare la febbre rompen¬ 
do il termometro». La 24 ore. 
malgrado il suo scarso interes¬ 
se sportivo, continuerà dun¬ 
que a fungere da pretesto per 
I annuale raduno di Le Mans, ' 
Probabilmente si accresceran¬ 
no le misure di sicurezza. Sa¬ 
bato e domenica sono state 
impegnate cinque compagnie ; 
di gendarmi, circa seicento uo- 
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non ero nel «ticket» delle can¬ 
didature ufficiali. Ma le cose 
cambiano.,.». . 

Due volte candidato alla no¬ 
mination democratica alle pre¬ 
sidenziali Usa, per due volte 
messo in disparte al momento 
dell.] definizione del «ticket» 
pres idente-vicepresidente ■ 
malgrado la valanga di voti 
raccolti nelle primarie, il presti¬ 
gioso leader nero aveva disci¬ 
plinatamente accettato di ap¬ 
poggiare Il candidato demo- 
craLco. Nell'88 era amvato alla 
convention di Atlanta con un 
pacchetto di ben 7 milioni di 
voti, era riuscito a politicizzare 
lui da solo più assenteisti per 
protesta che forse in qualsiasi 
altra elezione presidenziale 
prima di quella. Alla conven¬ 
tion si era andati ad una conta 
dei delegati quando Dukakis 
l'avi.-va snobbato scegliendo 
invece come vice il m^erato 
lexa no Lloyd Bentscn, ma alla 
fine aveva disciplinatamente 
chiamato le sue truppe a vota¬ 
re per Dukakis. ’ >, 

Stavolta Jackson non era in 
corsa, ed era stato corteggialo 
assiduamente da tutti, mante¬ 
nendo però una rigorsa neu- 
Iraliitù. Ora, fiutato l'umore ne¬ 
ro dei delusi e degli esclusi da 
sempre, la sapere che a dlfle- 
renra del passalo non farà più 
il pc rtatore d'acqua gratis 


Napoleone Bonaparte in un dipinto di David 

Gueirra sul pene di Napoleone 

La reliquia è in America 
i francesi la rivo^ono 
Ma forse è addirittura falsa 


Polemiche in America per il pene di Napoleone. 
«Deve essere restituito ai francesi che hanno diritto 
ad ogni spoglia del loro imperatore» ha detto qual¬ 
cuno. Altri sostengono che dovrebbe essere chiuso 
in una teca di bronzo e conservato negli Usa. Ma da 
dove viene la «reliquia» del grande corso? Forse, in 
giro, non c’è un solo pene del più amato e nello 
stesso tempo del più odiato personaggio storico. '- . ' 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


mini, oltre a una cinquantina 
di pompieri. C'è chi. come il 
locale Automobile Club orga¬ 
nizzatore della 24 ore, mette in 
caui» amministrazione comu¬ 
nale e prefettura: «Non si pos- 
sono lasciare a disposizione di 
SOmila persone soltanto i bar». 
Ma il sindaco della città, Ro¬ 
bert Jany, ha preferito puntare 
il dito contro i singoli «irre¬ 
sponsabili» che sono causa di 
incidenti, felicitandosi perfino 
che tra morti e feriti non vi sia¬ 
no a bilami di Le Mans e sottoli¬ 
neando, con una contabilità 
tanto macabra quanto discuti¬ 
bile, che la cinquantina di feriti 
di quest'anno costituiscono un 
netto miglioramento rispetto ai 
setUinta dell'anno scorso. In 
verità il problema degli inci¬ 
denti molociclistici é una spi¬ 
na nel fianco della politica del¬ 
la sicurezza stradale del gover¬ 
no Irancesc, Con una campa¬ 
gna martellante, senza prece¬ 
denti, il ministro George Sarre 
ha potuto vantare l'anno scor¬ 
so la cifra di vittime da inciden¬ 
ti automobilistici più bassa da 
trent'anni a questa parte: 8500 
morti nel '91 su 25 milioni di 
automobilisti. I morti su due 
ruote non cessano invece di 
aumentare: sono stati 980 nel 
'91 !.u un milione di motocicli¬ 
sti. Uno su mille, la metà dei 
qual I non aveva ancora 24 an¬ 
ni. • . - 


M La notizia viene da Wa¬ 
shington ed é sicuramente de¬ 
stinata a rinnovellare pxrlemi- 
che non certo nuove. Quelle 
sulle «reliquie». Santi o non ' 
santi, la loro importanza è in- 
discussa. Questa voltariguarda : 
un personaggio non solo laico. ■ 
ma anche blasfemo e più d: ' 
una volta condannato dalla '■ 
Chiesa: Napoleone, il corso, r 
l'imperatore della Francia e 
dei sudditi del regno, il rivolu¬ 
zionario e poi il grande con¬ 
quistatore. . 

Alla «speglia immemore or¬ 
ba di tanto spiro» qualcuno, 
tanto, tanto tempo fa, tap’liò il. 
pene per poi conservarlo in ' 
formalina prima della mummi¬ 
ficazione. Attorno a quel «po¬ 
vero resto» che conobbe, noto- ' 
riamente, preriodi ben piti glo- 
riosi, c'é, appunto, nsra in ' 
America. Vediamo percht’. 

Il pienr-di Napoleone;'se¬ 
condo le fonti americane, è il. < 
«protagonista» (si fa pier dire) 
del romanzo «Peter Doyle» dì.' 
John Vemon che è stalo re¬ 
censito sul supplemento lette -1 
rario del New York Times. Nel, 
libro si racconui, appunto, la 
ncerca di quella «reliquia» e s" 
della vera e propria battaglia ' 
per recuperarla. Dopo la re¬ 
censione è venuta fuori la noti¬ 
zia: il pene di Napoleone è cu¬ 
stodito presso la clinica croio- ' 
Bica-delia Columbia University. »■ 
Lo ha in «carico» il direttore 
John Lattimer che lo sirovò, 
qualche anno la, presso una ' 
collezione privata del New Jer- • 
sey. In America, .sempre se¬ 
condo i giornali Usa. vi era lini- 
lo passando per la collezione T: 
di un abate francese che lo . 
aveva venduto, nel 1924, ;id un 
asta curata dalla Rosenbach ' 
company. . . 

- In realtà la vendita sarebbe 
avvenuta in tempi più recenti: 
circa una decina di anni fa. ' 
Quindi, sullo svolgersi della ; 
compravendita, già qualcuno - 
menle.Rimane comunque il 
fatto che, non appena su Ila ri¬ 
vista deirUnlvensita, il prof. 
Lattimer ha spiegato che «non 
c'era proprio niente da cercare • 
perché quel pene lo aveva lui» 

SI è scatenata la polemica. Lat¬ 
timer aveva spiegato amabii- ' 
mente: «Pensavo che doveva , 
essere trattato con dignità e ri- ' 
spetto, per questo lo acqijistai ' 
io». Apriti cielo. Alla rivist.i del¬ 


la Columbia University ha subi¬ 
to scritto l'ex capo della Cia, 
William Colby, grande amico e 
gran simpatizzante della Fran¬ 
cia , oltre che laureato nella 
celeberrima università. Ha det¬ 
to Colby, dopo avere annun¬ 
cialo di ritenersi personalmen¬ 
te oltraggialo dalla scoperta:» 
Che la nostra Alma Mater ab¬ 
bia dato per anni asilo a que¬ 
sta reliquia è una vera osceni¬ 
tà: bisognava discretamente 
restituirla ai francesi». Subito 
ha nsposlo, sul New York Ti¬ 
mes. il giomalisu Robert West- 
gate: «Conserviamo noi « in 
America in fallo del piccolo 
caporale. Magari glorificato in 
bronzo». Insomma è rissa. Ma 
la storia della «imperiale reli¬ 
quia» qual'é? Secondo crona¬ 
che vaghe e incerte le cose sa¬ 
rebbero andate cosi. Dopo la 
morte a Sant'Elona.iil notissi¬ 
mo 5 maggio) per'un. tumore 
al fegato e dopo i famosi «cen¬ 
to giorni», il corpo di Napoleo¬ 
ne venne traslalo a Pangi per 
poi trovare sepoltura a Les In- 
valides. Re e primi ministri, vo¬ 
levano avere la matematica 
certezza che il «pericoloso per¬ 
sonaggio» era davvero morto. 
Cosi affidarono il corpo al me¬ 
dico che lo aveva avuto in cura 
negli ultimi tempi e che quindi 
conosceva bene Napoleone. 
Costui aveva vecchissimi ran- 
con con rimperatore che, da 
vivo, lo aveva trattalo da inca¬ 
pace, da cornuto, da figlio di... 
Davanti a quel corpo, a Parigi, 
il medico tagliò il pene «delle 
dimensioni di un dito», come 
ha spiegato il prof. Lattimer, 
per una sciocca e postuma 
vendetta. Dal dottore, l'imba¬ 
razzante trofeo fini poi nelle 
mani di un abate. - - ‘--' 

Questa la vicenda più o me¬ 
no vera dello strano trofeo. Ma 
la reliquia sarà autentica? È 
chiaro che nessuno può giu¬ 
rarci. Tutti sanno che se fosse¬ 
ro vere le reliquie e i «pezzetti¬ 
ni» di croce sulla quale venne 
inchiodalo Gesù, non ce ne sa¬ 
rebbe stata una sola, ma una 
vera foresta di croci. È già suc¬ 
cesso con i peli della barba di 
Garibaldi e le unghie del gene¬ 
rale, con la barba di Lincoln, 
con le mutande della Monroe 
c I vcsiitini trasandati della 
Piaf. Dunque, pace per il pene 
di Napoleone, vero o falso che 
sia. • - - 


CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica sulla 
nostra penisola è in tenta graduate diminuzione. 
Questo processo permetterà alle grandi perturba- 
zioni atlantiche che nei giorni scorsi hanno sfilato 
lungo la fascia centro-settentrionale del continente ' 
europeo, di portarsi più a sud venendo ad interessa¬ 
re la nostra penisola. Inoltre un convogliamento di 
aria fredda di origine continentale diretto dall'Euro¬ 
pa settentrionale verso il Mediterraneo occidentale 
attirerà sulla nostra penisola un richiamo da sud- 
ovest di correnti calde ed umide che contribuiranno 
ad incrementare l'azione delle perturbazioni che at¬ 
traverseranno le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le località 
prealpine cielo da nuvoloso a coperto con piovaschi 
sparsi a carattere intermittente» Sulle regioni set¬ 
tentrionali graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dal settore occidentale. Successivamente 
saranno possibili deboli piogge a carattere intermit¬ 
tente. Per quanto riguarda te regioni centrali Inizial¬ 
mente scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno ma durante il corso della gioranta aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni meridionali e le isole maggiori, 

VENTI. Deboli dei direzione variabile ma tendenti ad 
orientarsi da sud-ovest rinforzando di intensità. 

MARI. Generalmente calmi ma con modo ondoso in ' 
aumento ad Iniziare dai bacini occidentali. 

DOMANI. Sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale cielo generalmente nuvo¬ 
loso con ploggie sparse a carattere intermittente. 
Per quanto riguarda l'Italia meridionale prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 


TEMPCRATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

25 

L'Aquila 

7 

21 

Verona 

12 

29 

- Roma Urbe 

9 

26 

Trieste 

11 

19 

RomaFiumIc. 

e 

21 

Venezia 

11 

19 

Campobasso 

10 

22 

Milano 

19 

24 

» Bori 

10 

21 

Torino 

12 

22 

Napoli 

9 

21 

Cuneo 

12 

20 

. Potenza 

8 

21 

Genova 

12 

17 

S. M. Louca 

12 

21 

Bologna 

11 

24 

Reggio C. 

12 

22 

Firenze 

7 

22 

r.-osslna 

17 

22 

Pisa 

6 

24 

' Palermo 

14 

24 

Ancona 

8 

18 ’ 

C.itanla 

7 

22 

Perugia 

11 

24 

A<ghoro 

10 

27 

Pescara 

B 

21 

Cagliari 

16 

25 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

9 

14 

Londra 

8 

15 

Atene 

12 

23 ■■ 

t Madrid 

10 

30 

Berlino 

6 

19 

Mosca 

2 

8 

Bruxelles 

5 

16 

' New York 

5 

16 

Copenaghen 

9 

11 

Parigi 

9 

18 

Ginevra 

12 

20 

Stoccolma 

4 

7 

Helsinki 

1 

6 

Varsavia 

8 

16 

Lisbona 

13 

21 

Vienna 

13 

25 


ItalìaRadìo 


Ore 18.15 

Ore 18.30 


Oulrlnale, palazzo Chigi: Inizia 
la corea. 

Il «caosN tedesco. Da Bonn A. 
Misairoli. in studio S.Segre. 
Sacerdote omosessuale. Con L. 
Caracciolo. E. Thomas e Franco 
Grilllni. 

Madre e 62 anni: diritto o aberra¬ 
zione? 

Tangenti: caso Milano o caso Ita¬ 
lia? Le opinioni di L. ManconI ed 
E. Forcella. »... 

Cossiga: due o tre cose che so di 
lui. Intervista a Paolo Guzzanti. 
•«Millennio^: in studio Eugenio 
Finardi (per intervenire telefona¬ 
te al n. 06/6791412 - 6796539). 
Viaggio nel piartela - bambini. 
ConG. Montafdl, regista. 
nta forza della vita». In studio 
Paolo Vanesi (per Intervenire te¬ 
lefonate'.al , n. 06/8791412- 
6796539). 

La storia e la speranza. Rifles¬ 
sioni sull'opera di Ernesto Bai- 
ducei. Con Slmone siciliani. Da¬ 
nilo Zolo e Adriano Ossicini. « % 
Due anni di picconate In Tv. Con . 
Enrico Ghezzl e Antonio Ricci. 
Rocklandilantorladelrock. '' 
Soldout. Quotidiano delio epette- 
colo. - . , — » .. w 


Programmi enum. 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri . L. 325.000 ' L. 165,000 

6 numeri L 290.000 L 146.000 


Telefono 06/6791412-6796539. 


Estero ' Annuale ■ Semestrale 

7 numeri U 592.000 . L. 298.000 

6 numeri L. 508.000 L 255.000 ' 

Per abbonarsi, versamento sul c.c.p. n. 29972007 _ 
intestalo dll'Unittt SpA via del Taurini, 19 ' 
00185 Roma ' 

oppure versando l'importo presso gli ullici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazront del Pds 

Tariffe pubblicitarie - - 

Amrad. (mm.39x40) " , 

Commerciale feriale L 400.000 
Commerciale festivo L 515.000 ■ 
Fincitrella 1» pagina feriale L 3.300.000 - 
Fine:ilTella l« pagina fe.stiva L. 4.500.000 
Manchette di testata L. 1.800.000 
• Redazionali L 700.000 
Finanz.-Legali.-Conccss.-Aste-Appaltl 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670,000 
A parola: Necrologie L 4.500 ■ 

• Partecip, Lutto L 7.500 ' 
Economici L. 2.200 - ■ 
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SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 

- 57531 : , 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
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PAGINA 13 L'UNITÀ 


Borsa 

Invariato 
Mib 1.002 
(- 0 , 2 %. 
dal 2-l-'92) 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
n marco 
a 752.07 



Dollaro 

In salita 
sui mercati 
In Italia 
1242,5 



ECONOMIA&LAVORO 


Risoluzione del Parlamento 
europeo: «Lavorare di notte 
può essere nocivo alla salute 
alla famiglia, alla società» 


L’atto nasce da una proposta 
comune delle sinistre 
Dall’ 11 al 15 maggio il voto 
sulla tutela della maternità 


Quanto si lavora di notte 
nella Cee 


Lavoro, ma la notte no 

La Cee dedsa: fa male a uomini e donne 



Totale 

Solo 

Paese 

economia 

Indust. 


(dall %) 

(dati %1 

REGNO UNITO 

26 - 

10 

GRECIA 

17 

meno del 10 ' 

FRANCIA 

16 

meno del 10 ' 

IRLANDA ■ 

15 

meno del 10 

SPAGNA 

14 

'■ '23 

BELGIO 

13 

... 10" . 

DANIMARCA 

13 

meno del 10 ' 

PAESI BASSI ' 

12 

17 

PORTOGALLO 

12 ' 

4 

GERMANIA ' 

9 ■ 

' meno del 10 • 

ITALIA , , , 

9 

.13 ••• 


«Il lavoro notturno fa male alla salute degli uomini e 
delle donne, alla loro vita sociale e familiare e, dun¬ 
que, va vietato per principio». Il Parlamento europeo 
ha approvato una risoluzione comune, proposta 
dalle sinistre. Un passo controtendenza mentre si 
discute di norme restrittive sulla tutela della mater¬ 
nità e, in nome dell’uguaglianza, della tecnologia e 
del «posto» si obbligano le donne a lavorare di notte. 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA. Poco più di due 
mesi (a un passo indietro, 
qualche giorno fa un bel salto 
in avanti. Dalla Cee amvano 
docce fredde e poi respiri di 
sollievo. Il 27 febbraio l'Italia, 
accodandosi . alla decisione 
della Corte europea di giusti¬ 
zia. denunciava la convenzio¬ 
ne dell'Organizzazione inter¬ 
nazionale de! lavoro (OH) del 
'48 che vietava il lavoro nottur¬ 


no ncH'industria. Il 9 aprile dal 
Parlamento europeo, sessione 
di Strasburgo, ecco una risolu- ' 
zione (76 voti favorevoli e 39 
contrari) nella quale si sostie¬ 
ne che lavorare di notte è noci¬ 
vo alla salute. A quella delle 
donne, come a quella degli 
uomini. Nuoce alla loro salute. 

' nonché «alla loro vita familiare 
e sociale e pertanto deve esse¬ 
re vietato per principio-. -Sono 


molto contenta che il Parla¬ 
mento europeo - dice Livia 
Turco, responsabile femminile 
del Pds - abbia approvato la ri¬ 
soluzione comune presentata 
dai paniti della sinistra che. ri¬ 
conoscendo la nocività del la¬ 
voro notturno, lo vieta sia agli 
uomini che alle donne. Non 
bisogna però dimenticare che 
i contesti sociali e culturali, c le 
condizioni di lavora, per don¬ 
ne e uomini, sono diverse, Non 
bisogna dimenticare che sulle 
donne grava la fatica del dop¬ 
pio lavoro, quello nel mondo 
della produzione e quello fa¬ 
miliare». ■ 

Ma nel Vecchio continente 
c'è modo e modo di concepire 
il lavoro nottumoi.in'Belgio e 
nei Paesi Bassi è fodamental- 
mente vietato (con un lunghis- „ 
simo elenco di eccezioni) sia 
agli uomini che alle donne: in 
Germania. Grecia, Italia, Fran¬ 


cia e Portogallo la preclusione 
riguarda le lavoratrici dell'in- 
dusliia. In altri stati membri 
non c'è preclusione alcuna. La 
risoluzione appena approvata 
lascia aperta la possibilità di 
deroga al lavoro notturno in al¬ 
cuni casi limite, giustificati da 
motivi tecnici o legali alla sin¬ 
gola persona, -dopo accordo 
.-.eltoriale, nazionale o intema¬ 
zionale, negoziato tra le parti 
sociali, lenendo presenti gli in- 
lere.ssi generali della società e 
del mondo del lavoro». 

Una rLsoluzione non è una 
direttiva, ma è un parere dal 
quale il consiglio dei ministri, 
chiamato a decidere sugli orari 
di lavoro non potrà prescinde¬ 
re. Una risoluzione non è un 
atto che impegna gli stali Cee a 
modificare le loro leggi (men¬ 
tre la direttiva impone una so¬ 
glia minima che le norme del¬ 
lo Stato non possono oltrepas¬ 


sare) , ma. questa, è un .segna¬ 
le controtendenza. Va contro 
le norme restrittive sulla tutela 
della maternità che il consiglio 
dei ministri della Cee dovrà di¬ 
scutere a maggio, amplia posi¬ 
tivamente le indicazioni conte¬ 
nute nella convenzione Oil del 
1990. È anche il segno di un'u¬ 
nità a sinistra che produce i 
suoi frutti: i 76 si arrivano dai 
gruppi socialisi Guc (Sinistra 
unitaria europea). Verdi Are 
(Arcobaleno) e Cg (Coalizio¬ 
ne delle .sinistre): 1 39 no sono 
dei conservaton. dei liberali e 
di qualche democristiano. È 
un intervento che potrebbe 
•tornar buono» ai sindacali. 
che, quando verranno adottati 
I trattati di Maastricht che dan¬ 
no un'ampia delega alla con¬ 
trattazione sindacale, ptotreb- ' 
beici utilizzarlo nel <onlratta-, 
re» gli orari. «La discussione si ■ 
è avviata prima tra le donne ' 


della .sinistra - spiega Anna 
Catasta, parlamentare Euro¬ 
pea del Pds - volevamo evitare 
che la commissione esecutiva 
arrivasse a discutere di orari di 
lavoro dopo la nuova conven¬ 
zione OH del '90 che. in nome 
della parità, estende il lavoro 
notturno alle donne e dopo la 
sentenza della Corte di giusti¬ 
zia. L'iniziativa, dunque, parte 
dalla sinistra, ma anche i de¬ 
mocristiani. una parte almeno, 
hanno detto si. Anche se han¬ 
no insistito perché si parli an¬ 
che di lavoro domenicale, per 
lamcs.sa». - .,>• 

Se la nsoluzionc diventerà, 
qualcosa di più, lo si vedrà nei 
prossimi mesi o anche mollo 
prima. Il turno di presidenza 
del consiglio dei ministri Cee è. 
e lo sarà fino a fine giugno, 
nelle mani del Portogallo -una 
presidenza di sinistra - conti¬ 
nua Anna Catasta - che ha di¬ 


Giornata di mobilitazione del Pds. Cinque proposte contro la crisi 

«Milaiio non può 
smantellando le sue industrie» 


Non decolla r«accordo-ponte» dei metalmeccanici 

.»» ,-J . « K »V , 1 *. ■ 

Scala móbOè: rinviato 
il vertice CgU-Ciri-lM 


Giornata di mobilitazione del Pds milanese per la 
difesa dell’occupazione e dell’industria. Ieri una de¬ 
legazione di parlamentari, fra cui Mussi, Pizzinato e 
Pollastrini, ha visitato alcune fabbriche in crisi ed ha 
avuto incontri con i lavoratori. In un documento le 
proposte per salvare la base industriale milanese; al 
centro la Regione Lombardia che deve «sperimenta¬ 
re il superamento del ministero dell’Industria». 


INOISELU 


HI MILANO. Difendere l'oc¬ 
cupazione ed il ruolo dell'in- 
dustrìa nella realtà produttiva 
milanese. Que.ste le motivazio¬ 
ni che sono state al centro del¬ 
la «giornata della mobilitazio¬ 
ne» dedicata, ieri, dal Pds mila¬ 
nese ad una visita di una sua 
delegazione >■ nelle maggiori 
fabbriche Ira quelle minaccia¬ 
te di smobilitazione o di pe¬ 
sante ridimensionamento: Alla 
Romeo, Maserati. Pirelli, Oerli- 
kon, Ansaldo di toto San Gio¬ 
vanni, V - . 

insieme a Fabio Mussi, re¬ 
sponsabile nazionale dei pro¬ 
blemi del lavoro, ai neodepu¬ 


tati Barbara Pollastrini e Anto¬ 
nio PIzzinato e ad altri dirigenti 
milanesi, la delegazione ha te-. 
nuto ■ numerosi incontri con 
gruppi di lavoratori ed ha avu¬ 
to modo, oltre che di ascoltare 
le arrabbiature, i problemi e le 
preoccupazioni di chi teme la 
tierdita del posto di lavoro, an¬ 
che di significare quali sono il 
giudizio e le proposte del Pds 
per superare le indubbie diffi¬ 
coltà che sta attraversando il 
mondo produttivo m ìlanese. 

Le proposte, meglio precisa¬ 
le in un documento iilustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa, partono dalla consta¬ 


tazione che, nel córso dell'ultì-, 
mo decennio, l'industria-mlllj-' 
nese ha perso il 10 per cento 
della sua forza lavoro (75 mila 
dipiendenli) e che il processo 
di deindustrializzazione in cor¬ 
so potrebbe portare, ad esem¬ 
pio, alla -definitiva cancella¬ 
zione» di un vasto polo indu¬ 
striale (quello che mescola la 
periferia nord della città con 
Sesto San Giovanni e Cinisello 
Balsamo) segnando il tramon¬ 
to non solo di alcune grandi in¬ 
dustrie. ma anche di un paln- 
monio e di una storia milanese 
e nazionale. 

Premesso che Milano non 
può vivere del solo terziario e 
che. del resto, -non esiste ter¬ 
ziario se non c'è una base in¬ 
dustriale forte», il Pds propone 
che si passi dalle parole ai fatti, 
superando la fase della pura 
denuncia di situazioni e di -ca¬ 
si» più o meno drammatici. 

Secondo Pizzinato, che ha 
riassunto il progetto del Pds, al 
centro bisogna collocare il 
ruolo della Regione, i suoi po¬ 
teri reali, la sua capacità di in¬ 
tervento e di programmazione. 


•Non ci si può accontentare 
• della Regione in veste di osser¬ 
vatore. ma essa deve diventare 
protagonista nel governo dei 
processi di ■ transizione». In 
questo senso, l'ex segretario 
della Cgil ha chiesto che in at¬ 
tesa del referendum per l'abo¬ 
lizione di alcuni Ministeri, fra 
cui quello dell'Industria (refe¬ 
rendum proposto dal numero¬ 
se Regioni), la Izjmbardia co¬ 
minci a •sperimentare subito¬ 
la fine del Ministero, assumen¬ 
done le funzioni ed ì potcn. 

Nel concreto, la Regione do¬ 
vrebbe rendere operativo li ta¬ 
volo triangolare con as,socia- 
zioni industriali e sindacati per 
lo sviluppo dei setlon strategi¬ 
ci. la gestione della mobilità e 
dovrebbe anche realizzare un 
piano di formazione professio¬ 
nale innovativo, con l'istituzio¬ 
ne di un libretto permanente e 
di commissioni d'esame, per 
l'avviamento al al lavoro e per 
le qualifiche professionali. Infi¬ 
ne, la Regione dovrebbe an¬ 
che definire i futuri assetti ur¬ 
banistici delle atee interessate 
a cosi radicali trasformazioni. 


■■ ROMA Chi si attendeva un ' 
vero e proprio «vertice» sinda¬ 
cale per ieri mattina, in occa¬ 
sione della presentazione del 
concerto organizzato da Cgil- 
Cisl-Uil per il primo maf^io. ' 
evidentemente s'era .sbaglialo. 
Solo la prossima settimana 
(anche per alicndeie la for¬ 
malizzazione . della proposta ' 
del sindacato guidato da Lariz- 
za) le tre confederazioni ini- . 
zieranno sul serio a discutere 
della nuova piattaforma per la 
maxitrattaliva su riforma del ■ 
.salano e della contrattazione. 
Anche se a sentire le poche 
battute rilasciate ieri, già si 
comprende che non sarà sem¬ 
plice trovare un'intesa, a parti¬ 
re dalla scala mobile. 

Sergio D'Anioni, numero 
uno della CisI, dice che il com¬ 
promesso unitario non dovrà ■ 
in nes.sun caso essere una 
«sommatoria delle singole li¬ 
nee avanzate dai tre sindacati». 
Per la Cisl il primo problema 
da affrontare è la stnitlura del¬ 
la contrattazione, e non la sca¬ 
la mobile (a Via Po si propone 
una «contrattazione forte» che 


consentirebbe di superare gli 
automatismi). Per questo non 
convince la proposta varala 
dal Direttivo della Cgil, secon¬ 
do cui in ogni caso un sistema - 
automatico deve- ■ restare: 
•mentre noi abbiamo una po- • 
.sizione nuova - spiega D'Anto- ’ 
ni - finora la Cgil ha sempre • 
sostenuto la necessità di non - 
cambiare la piattaforma, e in- . 
vece adesso l'ha cambiata. È 
già una novità, però nel loro , 
.schema la scala mobile ha an¬ 
cora una funzione primaria». 

La Uil respinge le interpreta¬ 
zioni che vorrebbero il sinda¬ 
cato di Larizza «a metà strada». 
tra Cgil e Cisl. «Noi non stiamo 
in mezzo al guado - dice Pie¬ 
tro Larizza - abbiamo un per¬ 
corso autonomo e parallelo ri- 
spetto agli altri. Bruno Trentin, ■ 
leader della Cgil, si domanda ' 
invece so esistano le condizio¬ 
ni per sedersi attorno a un ta¬ 
volo. «Penso che il problema ■ 
maggiore adesso sia vedere se 
a giugno c'è un governo con 
cui trattare - afferma Trentin - ’ 
da parte nostra ovviamente 
cercheremo di trovare un'inte¬ 


sa prima di presentarci al ne¬ 
goziato. Non credo che le di¬ 
stanze tra noi siano eccessive, 
ma lo sono invece con la Con- 
finduslria. Ma anche questo lo 
vedremo a tempo debito: sicu- 
ramenle non andremo avanti 
in ordine .sparso», '.v- 
Ieri i tre sindacati metalmec¬ 
canici Fiom-Fim-Uilm hanno 
preientato a Federmeccanica 
la loro proposta per un accor- 
do-]X>nte per il '92 sulla scala 
mobile. L'incontro, però, è sta¬ 
lo iper-interlocutorio; troppo 
vicino l'inizio della maxitratta- 
tiva. non troppo compatto il 
fronte sindacale, tendenzial¬ 
mente contrari gli industriali. 
Secondo i sindacalisti. Felice 
Moitillaro (che sta per abban¬ 
donare l'associazione, e diri¬ 
gere l'Agens) avrebbe pro¬ 
messo un nuovo incontro nella 
seconda metà di maggio, do¬ 
po il rinnovo dei vertici di Fe- 
dormeccanica. Il 14 maggio 
l'assemblea della ledermecca- 
nica dovrebbe nominare alla 
canea di direttore generale 
Bruno Soresina, capo del per¬ 
sonale della Siemens. 



Pirelli pronta 
a cedere le quote 
di Continental 
E i tedeschi 
confermano 


li pacchetto di azioni della Continental di Hannover in pos¬ 
sesso della Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli) secondo un 
portavoce dell'impresa tedesca, potrebbe presto cambiare 
di mano. E l'andamento del titolo in borsa, a Francoforte , 
(dove ha guadagnalo il 10% in due settimane) come a Mila- ^ 
no, rafforzerebbe quest'! potesi. La Pirelli considera le azioni ■ 
Conti un puro investimento finanziario e intende quindi ven¬ 
derle ha detto ieri un portavoce a Hiinnover rifacendosi alle 
dichiarazioni dei vertici Pirelli all'assemblea di venerdì scor- ■ 
so. «La Continental si rallegra di questo chiarimento- ha det¬ 
to il portavoce - in quanto una permcinente insicurezza non , 
giova a nes-suno dei due». Tra possesso diretto e opzioni la ' 
Pirelli dovrebbe pos.sedere intorno al 33% dell'impresa tede¬ 
sca con la quale non sono andate in porto le trattative per 
unacooperazionc nel se'tore degli pneumatici. . > ’ 


Cubassi : La Sintesi, capofila del grup-' I 

rhÌRdprà ' FO Cabassl, e altre società ' 

1”^ controllate minacciano di ' 

ìlTaUim6lltO avanzare «immediata istan- ' 

/lolla Cacoa zadlfallimenloneiconfronu 

ueild , della Sasea Holding Sa di Gì-. 

nevra». Lo annuncia, con • 
una stringata nota, lo stesso ’ 
groppo milanese, aggiungendo che «l'iniziativa è conse- . 
guente al mancato pagamento da pane della Sasea Holding 
di credili cambiari e alVinadempimento di una obbligazione .' 
di manleva, a causa della quale la Sintesi si è trovata esposta , 
ad un procedimento ingiunzionale». Fonti della Sasea, la so- ' 
cietà del finariziere Florio Fiorini, precisano invece al riguar¬ 
do «che le parti stanno cercando un accordo per il debito», , 
che ammonterebbe a 5,2 miliardi di lire. , • . - ■. ■ 


most'ato molta buona volontà 
dal punto di vista della legisla- ' 
zione sociale. Da giugno ci sa- ■ 
ranno gli inglesi». E m Inghilter¬ 
ra hanno appena vinto i con¬ 
servatori.., - . 

Entro maggio, comunque, il 
consiglio dei ministri dovrà oc¬ 
cuparsi di maternità, di quella ' 
che al Parlamento europeo " 
viene chiamata «direttiva don¬ 
ne incinte». La Commissione 
■ per 1 diritti della donna e il • 
gruppo per la sinistra unitaria ' 
europea hanno votato una se¬ 
ne di emendamenti che am¬ 
pliano la tutela • (prolunga- , 
men IO del congedo di matemi- 
‘ tùda 14 a 16setlimane. mante¬ 
nimento della relnbuzione a 
non meno dell'80%. divieto di ■ 
licenziamento e di lavoro nol- 
. turno, tutela della gravidanza a ^ 
nschio...). Nella ^ssione pie- 
' nana daini al 15 maggio ci • 
sarà la decisione finale.. - 


La Piaggio ' ' 'La F4aggio sbarca in Cina 
ckarz-a in ^ins ' con uno scooter da 80 cede- 

in und rivaio dalla «Sfera». La Piag- ’ 

PrOdUira V glo veicoli Europei ha sotto- ' 

lin niinvfì C/'nntiFir scritto un accordo di colla- '* 
un nUUVO scumcr borazionecon la Fosti Motor. 

Cycle di Foshan Cyty, che , 
prevede per il 1992 l'assem¬ 
blaggio, in uno slabilimenlo che soige a 20 chilometri da r 
Canton, dei primi 3 mila veicoli. La quota produttiva dovreb- ' 
be salire a 10 mila esemplari nel 1993, mentre a regime è i 
prevista una produzione annua di 100 mila scooter. Nella 
prima fase la Piaggio fornirà al partner cinese motori com¬ 
pleti ed altri componenii, know-how, assistenza e formazio¬ 
ne. j 


italcable: Dai 1993 le tariffe telefoni- 

|p tariffa ■ che intercontinentali dell'l- 

**' idfnit talcable scenderanno anco- 

SCBndGrdnnO ra, «di almeno il 10%»: que- 

:«nrAr;i ulteriore ribasso (che si 

aiibvio aggiunge al 20% scattato nel 

gennaio 1991 e agli sconti. 
del 20% per i «grandi parlato- _ 
ri» in vigore da poco) avranno per effetto - secondo Fammi- ‘ 
nistralore delegalo Paolo Benzoni - un incremento dei con- ’ 
sumi e. quindi, degli introiti della società ed una maggiore f 
compietlUvità rispetto ai suoi concorrenti intemazionali, ^fe¬ 
rendosi àH'Asiìt (ché 'gistisce i servizi in Europa)»‘Bencont "i 
ha detto che l'Italcable -aspira fortemente» a diventare il ge- " 
store dei servizi telefonici intemazionali mentre oggi si occu¬ 
pa soltanto di quelli intercontinentali. .- 

ContfSttoSìp Estate raggiunta una preipo-' 

Ranninnta / tesi di accordo per il contrai-' 

nduyiunid « postelegrafonici della , 

prGipOtGSI ' '- Sip fra i sindacati di catego- 

Al arrnr/lA ” ria e la Sip-Intetsind. che 

ui aLL-Viuu prevede un aumento di 274 < 

mila lire, in quattro anni, sui '> 
minimi contrattuali Nel ; 
commentare l'intesa ra«iunla fra le parti, il segretario gene- 
rale aggiunto, Rosano 'mfilctti. ha precisato che -la preipo- < 
tesi verrà sottoposta all'esame dei lavoratori e. se si otterrà . 
un incremento di ulteriori 20 mila lire, il sindacato firmerà >, 
subito il nuovo contratto». La preipotesi prevede anche una 
riduzione di 24 ore annuali di orario di lavoro: il contratto 
inoltre, una volta firmato, avrà decorrenza retroattiva dall'! 
luglio del 1991, con il conseguente pagamento di lutti gli ar- , 
retrati. . , , , . . , 

t 1 ' "v'f » rt ■ 1 1 I. ( ’ • ii-“ < /«S'* 

Dal r maggio Dal prossimo primo maggio ' 
aiimantan/k 14 milioni di pensionati nce-' 

alinicnuino > veranno in pagamento le 

IG pGnSIOni ' pensioni aggiornate con il 

/Irsll^lniic primo aumento della scala r 
erogaie oail inps n^o^ile semestrale per il '92. 

’ " L'aumento è pari al 2.6% per 

le fasce dì pensione fino a li¬ 
re 1. ! 26.200 mensili: al 2,34% sulla fa.scia sino a 1.689.300 li¬ 
re: all'1.95% per gli importi eccedenti I nuovi minimi di pen- ■ 
sione sono ì seguenti: lavoratori dipendenti e autonomi, lire ' 
577.750; pensioni soci.ill, lire 329.200. Con la stessa rata di '• 
maggio, le pensioni dei fondi speciali di previdenza dei set- ' 
tori elettrico, telefonico, dei pubblici servizi di trasporto, vo- ' 
lo, ex imposte di consumo, gas ed esattorie riceveranno an- ’• 
che i miglioramenti previsti dal decreto legge sulla perequa- 
zion-delle prensioni di annata. , . , 


Contratto Sip 
Raggiunta < 
prGipotGSi - 
di accordo 


FRANCO DRIZZO 


Dal V maggio 
aumontano 
Ig pensioni 
erogate dailMnps 


Dopo il blitz Ansaldo 

I delegati a Trentin: 
«Metti sotto inchiesta 
il vertice nazionale Fiom» 


M MILANO SI inasprisce la 
vertenza Ansaldo. Stamane al¬ 
le 9 assemblea per decidere la 
rispiosta al blitz attuato la notte ' 
del 25 aprile dalla direzione 
che ha caricato nel cassoni di > 
sei camion, con il presumibile 
intento di trasferirli a Legnano. ' 
documenti, disegni e strumenti 
di lavoro prelevandoli dagli uf¬ 
fici di viale Sarca. Ieri mattina, 
al rientro dopio la pausa pa¬ 
squale, la .sgradita sorpresa. I 
lavoratori denunciano la sot¬ 
trazione anche di effetti perso¬ 
nali. Per li consiglio di fabbrica 
il <olpo» è «la risposta di An¬ 
saldo alla richiesta di aprire 
una trattativa; la direzione , 
preannuncla la posizione che 
renderà esplicita all'incontro a 
Genova del 29 aprile», ossia 
•chiusura ad oltranza». Nono¬ 
stante la «difficile situazione» i 
delegati ribadiscono la richie¬ 
sta del confronto «per mante¬ 
nere un presidio» produttivo in 


viale Sarca, con «rientri certi 
dai corsi di qualificazione» e 
salvaguardia per chi non può 
trasferirsi a Legnano. Agli im¬ 
piegati che dairi maggio an¬ 
dranno a Legnano, la direzio¬ 
ne ieri ha elargito, bontà sua. 
un giorno di permeiso retnbui- 
to; un ennc.simo sopruso dopo 
la duplice sconfitta giudiziaria 
Il blitz «vuole rendere irreversi¬ 
bile la trasferta a Legnano», di¬ 
cono i delegali Fiom senvendo 
a Trentin e alla commissione 
nazionale dì garanzia della 
Cgil per chiedere che il vertice 
Fiom venga inquisito per aver 
firmato l'accordo di novem¬ 
bre. al quale ora Ansaldo si ri¬ 
chiama, senza nemmeno aver 
cercalo il mandato «che i lavo¬ 
ratori non intendevano confe- 
nre alla delegazione trattante 
perchè era concretamente as¬ 
sente una posizione certa che 
li nguardava». □ C. Lac 


Il disastrato ente pubblico chiede al governo di poter contrarre prestiti per 1550 miliaj-di 
E il presidente deU’Iri Franco Nobili «rivendica»: «Meglio indebitarsi che licenziare» 

Efim: niente soldi, niente stipendi 


L’Efim, il più disastrato degli enti pubblici, per chie¬ 
dere soldi al governo minaccia i lavoratori: «Possia¬ 
mo pagare solo gli stipendi di aprile e maggio». Un 
appello raccolto, a quanto pare. Oggi infatti il Consi¬ 
glio dei ministri dovrebbe ripresentare il decreto che 
autorizza Efim e Iri a indebitarsi per altri lOmila mi¬ 
liardi. Intanto, il presidente dell’Iri Nobili spiega; 
«Meglio indebitarsi che licenziare». 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. L'Efim batte cassa 
dal governo, e perdale più pe¬ 
so alle sue lamentazioni deci¬ 
de dì ncattare i lavoratori. Un 
gioco già visto, e che forse an¬ 
che stavolta andrà in porto. 
Nei giorni scorsi è trapelata la 
notizia che l'Efim, il disastralo 
ente pubblico manifatturiero 
con più debiti che latliiralo (ri¬ 
spettivamente 8mila e 6mila 
miliardi), sarebbe tanto mal¬ 
messo da poter garantire il pa¬ 
gamento degli stipendi ai suoi 


36mila dipendenti .solo per 
aprile e per maggio. Le casse 
sono vuote, le banche non fan¬ 
no più credilo, liquidi non ce 
ne sono, e ci sarebbero mille 
inadempienze da parte del go¬ 
verno ad appesantire ulterior¬ 
mente i conti. ■ 

Ieri l'Alumix, la capogruppo 
Efim per l'alluminio, ha an¬ 
nuncialo che è in grado di pa¬ 
gare gli stipendi, ma mentre 
diffondeva un lungo elenco di 
promesse a suo Livore non 


mantenute dal goviimo ha co¬ 
municalo anche l'avvio di un • 
massiccio ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione per i lavoratori del¬ 
l’impianto di elettrolisi di Fusi- ' 
na (Venezia) e per la ristruttu¬ 
razione della Alutekna. Ma 
qual è il vero obiettivo di Gae-, 
lano Mancini, il socialista che 
presiede il più piccolo e scom¬ 
binalo ente industnale a parte¬ 
cipazione statale? Come al so- i 
lito, un'iniezione di liquidità. 
L’«appello» sembra es.scre sta¬ 
to già accolto dal dimissiona¬ 
no governo Andreolli. Oggi, in¬ 
fatti, si riunisce il Consiglio dei ' 
ministri, c molto probabilmen¬ 
te verrà ripresentato il decreto 
intitolato eufemisticamente 
«interventi a favore di In eri 
Efim». In pratica, si autorizze¬ 
ranno i due enti a contrarre 
prestili obbligazionari per 
complcc.ss'ivi lOmila miliardi 
(8.450 per l’Irì, 1550 per l’E- 
fim). s 

E del resto, anche il presi- ' 
dente dell’ln, il democristiano 


Franco Nobili ieri si era lamen¬ 
talo del mancato conicrimen- .- 
lo di fondi da parte del gover¬ 
no. Da Bari. Nobili ha parados¬ 
salmente adoperalo la stessa , 
argomentazione del suo colle¬ 
ga Mancini; «abbiamo preferi¬ 
to indcbìlarci e non mettere in 
cassa integrazione o licenzia¬ 
re, non abbiamo avuto il co¬ 
raggio di chiedere che i nostri 
lavoratori los,sero immessi nel¬ 
la pubblica amministrazione 
come ho affermalo chi vorreb¬ 
be insegnarci a lavorare». Ep¬ 
pure, anche le imprese pubbli¬ 
che hanno ampiamente ricor¬ 
so agli ammortizzatori sociali. 
Nobili ha comunque ricordato 
che al suo insediamento come 
presidente, nel dicembre '89, ' 
era stato approvato il piano ' 
quadriennale che prevedeva 
investimenti per 8.450 miliardi 
che non sono mai arrivati, e ha 
spiegato che delle partecipa-, 
zioni statali cosi come .sono la 
nostra economia non può far- ' 


ne propnoa meno. 

Preso II via. Nobili poi ha ac- 
cu-ato governo e Parlamento 
di non renderei conto che «lo ■ 
sviluppo ' dell'industria si fa ; 
non solo con le parole». Le ' 
Ppss sono importanti, ha spie¬ 
galo, anche se c’è chi sostiene 
che «lo stato debba limitarsi a ■ 
curare l'amministrazione e la 
buona gestione dei servizi, la- ■ 
sciando il resto al mercato». 
Questa, ammonisce il presi¬ 
dente deiriri, è un'imposlazio- 
ne «povera e rozza che ha pro¬ 
vocalo - risultati * drammatici, t- 
dove è stata applicata senza ' 
sfumature e senza correttivi». « 
Insomma, «nel sistema misto 
non è lo Stalo che produce, ■] 
ma imprese di diritto privato a ' 
tutti gli elletli»; e «se oggi esi.sto- ■ 
no le Ppss è perchè il sistema 
privalo non è stato in grado di 
gestire, di sviluppare, di pro¬ 
durre quanto .sarebbe stato ne- 
cevsano allo sviluppo del pae- 
.sc>.. - 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALGAS. Un altro anno positivo it 
1991 per il gruppo Italgas di 'forino gui¬ 
dato da Carlo Da Molo il fatturato netto 
salilo a 3 353 miliardi di lire 0 cresciuto 
del 25^) nspetto aU’anno precedente 
(2 682 mid) l'utile netto pan a 91 mi 
liardi di lire, ha subito un incremento 
del 16,7% il cash-flow d passato da 467 
a 540 miliardi di lire con un aumento 
del 15 6% 

■ iRrrECNA.É: nata «Sistemi portuali» 
società di promozione progettazione 
realizzazione manutenzione e gestione 
di infrastrutture e sistemi aeroportuali di 
Intccna Presidente Antonio Martuscclli 
vice Stefano Frangulis Paolo Luzzi am- 
ministraioredelegato . 

■ ANSALDO. Union switch and si 
gnal, società statunitense controllata da 
Ansaldo trasporti (In Finmeccanica') 
ha acquisito il contralto del valore di 72 
miliardi di lire per la progettazione co 
struzione e installazione a Los Angeles 
del primo impianto di segnalamento e 
controllo completamente automatizza¬ 
to (senza guidatore a bordo^ per me 


tropolitane leggere realizzato negli Usa 

■ SIDERMJSl La Sidermar, società di 
navigazione controllata da Finmare ha 
rcaluzato nel 91 an giro d affari di 392 
miliardi (-2 7%) L utile netto d eserci¬ 
zio SI attesta a 4 mId (3 nel 90) dopo 
ammortamenti per 25 8 mId e 6 1 mId di 
imposte L assemblea degli azionisti ha 
deliberato la distribuzione di un divi 
denclodi 125 lire per azione 

■ HERA MILANO. Fatturato di 199 8 
miliardi di lire in lieve aumento nspetto 
ai 197 3 miliardi del 1990 20 miliardi di 
investimenti utile netto di 8 7 miliardi di 
lire dopo ammortamenti o accantona 
menti per 15,4 miliardi in crescila nei 
confronti dei 7 miliardi di lire registrati 
nel preccxlente esercizio questi i pinci 
pah dall del bilancio 1991 deH'Ente fiera 
intemazionale di Milano approvalo ieri 
all unanimità 

■ DIOCUARDI. Forte aumneto del 
fatturalo ( + 30%) che ha raggiunyto 
quoUi 133 miliardi e 2 4 mid di utile net 
to ( I- 58%) quc*sti i dall salienti del bi¬ 
lancio della F Ih Dioguard: spa, società 
barese operante nel settore costruzioni 


Le Pirelli in grande forma 
in un mercato senza nerbo 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MII-ANO L’incertezza è 
sempre un grande stimolo a 
scommettere ma quando 
ce n ò troppa essa rischia di 
paralizzare il mercato borsi¬ 
stico Piazza Affan ò ora m 
questa condizione con le 
dimissioni di Cossiga, l’in- 
certezza della situazione è 
ancor piCl aumentata e quin¬ 
di nessuno osa piu imbastire 
trame di un qualche tipo, 
anche se la speculazione di 
ogni risma non può stare 
troppo a lungo con le mani 
in mano lene è stata quindi 
una di quelle sedute che n- 
schiano di diventare una 
consuetudine assai veloci 
con scambi ridotti all osso, e 


variazioni di prezzo assai li¬ 
mitate, salvo le solile Pirelli 
(corno di consueto ci riferia¬ 
mo sempre a titoli di un cer¬ 
to rilievo) ìjq Pirellonc han¬ 
no messo a segno anche ieri 
un notevole aumento del 
2,93%i emulate dalle Pirelli- 
nc col 3,07% Se si vanno a 
vedere le oscillazioni dei ti¬ 
toli guida ci SI accorge però 
di quanto sia stato magro il 
piatto di lori II Mib è riuscito 
però a strappare un lieve mi¬ 
glioramento dello 0,2% che 
però non è riuscito a conser¬ 
vare fino alla fine terminan¬ 
do invariato a quota 1002, 
come venerdì scorso Da se¬ 
gnalare un altro progresso 


delle Olivetti ( + 080%) 
mentre sul telematico le Cir 
segnano un incremento 
dell 1 48% Sul telematico 
buoni progressi anche per 
Fcrfin c Fiat pnvilegiate, in 
regresso le Sip Migliora¬ 
menti SI sono verificati nel 
dopolistino anche per alcu¬ 
ni titoli guida le Fiat ad 
esempio dopo aver sfiorato 
le 5000 lire in chiusura le 
hanno superate nel dopoli- 
stino Da segnalare anche il 
forte rialzo delle Bna. del 
6,78% nel mentre si appren¬ 
deva la notizia non certo po¬ 
sitiva del voto contrario di 
Credit e altri importanti soci 
ai bilancio 91 della Banca di 
Auletla n /? (7 


DOLLARO 

1242 620 

1242060 

MARCO 

752 125 

753 105 

FRANCO FRANCESE 

223020 

222695 

FIORINO OLANDESE 

668 400 

669 060 

FRANCO BELGA 

36555 

36165 

STERLINA 

n09850 

2204185 

YEN 

9347 

9 246 

FRANCO SVIZZERO 

S12 700 

812 315 

PESETA 

12002 

11 977 

corona danese 

194 570 

194 545 

LIRA IRLANDESE 

2306 410 

2009 025 

DRACMA 

6 439 

6 436 

ESCUOO PORTOGHESE 

6 898 

6866 

ECU 

1643 480 

1543 720 

DOLLARO CANADESE 

1)43 775 

1046600 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 887 

106979 

CORONA NORVEGESE 

192 615 

192 460 


CORONA SVEDESE ^370 

MARCO FINUNDESE 176940 
DOLLARO AUSTRALIANO 140 425 


Titolo _ 

BCAAGRMAN 

BRIANTCA _ 

SIRACUSA _ 

GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POP COM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 

POP LODI _ 

LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDAA 
PROV NAPOLI 
aAM8RSU0 
BROQGII2AR 
CAL2VARESE 
CIBIEMMEPL_ 


CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CRBERGAMAS 
CROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDtTWEST 
FERROVIE NO 

FINANCE _ 

FINANCEPfl 

FRETTE _ 

IFISPRIV _ 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEOED1849 

NEO 1GE92 

NEDEOIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB&3 

ZEROWATT 



CONVERTIBILI 


8fiEDAFINfl7/92W7% 

CENTROB-VALT04tO% 

ClGA.6a/95CV9% _ 

CIB-ft5/agCV10% _ 

C lfl-a6/«CV9% 
E0lSON-«/93CV7% 1 

EURMCT LMW4CV10% 
EUROMOBIL»aeCV10% 
FERFIN.6e/»CV7% 

iMi-aa/8a29iNo _ 

IMI-NPION03WIND 
IRI ANSTRAS9SCV8% 
tTALOAS.90796CV10% 
MAONMARft5CV6% 
MEDIO B ROMA «4EXW7% 


MEDtOB BARL94CV6% 
MEDI0B.CIRRI8NC7% 
MEDIOB CIR RISP7% 
MEDlOe.FTOSia7CV7S 
MEDI08-ITALCEM CV7% 
MEDlOe-ITALCEM EXW2% 
Meoioe-iTALOatcvev» 
MEDlOB-ITALMOaCV7% 
MEDIOB LINtFRlSP7% 
ME0I0B.METANMCV7% 
MEDlOB-PlR96CVfl 5% 
MEOIOB-SAIPEM CV5% 
MeOlOB.SlC95CV EXW5% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEQlOa SNIATeCCV7% 


MeDlOB-UNICeMCV7% t04 75 
MEOIOfl-VETfl96CVB5% 96 2 

MONTED SELM FF 10% 99 5 

MONTED-a7/9?AFF7% 9Cg5 

OPERE BAV-87/93 CV«1% 110 

PACCHETTI 90/950010% _ 

PlRELLlSPA-CVg 75% 97 1 

fllNASCENTE-86 CVS S% 113 7 

SAFFA67/97CVS 5% 114 8 

SERPI SSCAT9SCVa% 110 4 

SlFA-e8/93CV9% 1013 

SIP 66/93 CV 7% _ 97 

SNIABPO-»5/93COlOVi 
ZUCCMI.86W CV 9%_161 


AZFS 85/95ZA INO 
A2FS 85/00 3A INO 
IMI8Z/9Z3RZ15% 
CREOOP 030-0355% 
CREDOP AUTO 758% 
ENEL 84/92 
ENEL 84/93 3A 


prec 

106 05 106 70 
106 95 Ì06Ì0 
2C700 207 00 
91 40 ,0000 
81 ^ 8100 
NP NP 
114 25 1Ì4Ì0 
10715 
10710 107 40 


iPrezzl Informativi) 

CARNICA _ 

VILLA DESTE _ 1 

GALILEO _ 31SD 

LASER VISION _ 

EVERYFIN _ 

FINCOMID _ 

SPECTRUMDA _ 

WAROALILEO _ 

waralitalia _ 

WAH LASER VISION A 

WARSPECTRUMA _ 

WARSPCCTRUMB 38 

WAROAICRtSP _ 

WAR REPUBBLICA : 

WAR COPINO ORO 


InCiCg _ 

INDICE MI6 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CAST EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

elettrotec 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


vilor« prK VBr % 

1002 1002 "ÒÒ O 

1026 1022 03 9 
1042 1041 01 0 ‘ 
919 919 00 0 

913 019 .06 5 

683 866 -0 3 4 

1021 1019 04 9 
1041 1042 -01 0 
1041 1044 .02 9 
1109 1124 1 33 


danaro/letiera 
ORO FINO (PER OR) 13450/13650 
ARGENTO (PER KG) 162600/171400 
STERLWAV C - " 100000/106000 
STERLINANC(A 74) 104000/110000 

STERLINA NC(P 74) 100000/106000 

KRUGERRANO 420000/440000 
50 PESOS MESSICANI 510000/540000 
20 DOLLARI ORO 450000/550000 
MARENGO SVIZZERO 60000/66900 
MARENGO ITALIANO 63000/90000 
MARENGO BELGA 78000/64000 


AUREO 
AZIMUT BI LANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFQND O 
BNSICURVITA 
} CAP1TALCRC OIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANC IATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 


EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
-/■ EUROMOB STRATEGIC 
t FONDATTIVO 
FONDERSEL 


MARENGO FRANCESE 78000/84000 PONDINVEST? 


12^ RISPARMIO ITALIA CQR R 
2252? SOGFFIST CON TOVIVO 
125^ VENETOCASM 
10568 ~ 

eSTBW ^ _ 

T4938 _ FQNDITALIA _ 

1225? INTERFUNO _ 

ÌNTERN SEC FUND 

10504 CAPITALITALIA _ 

^ MCDIOLANUM _ 

RO UN BILANCIATO 
V577 ' SH TERM MONETARIO 
19477 RO IT 80NDOB8 

13640 ITALFORTUNEA _ 

1PP66 1TALFORTUNEB _ 

11466 I ITALFORTUNC C _ 

31106 ITALFQRTUNEO _ 

^ FONDO TRE R _ 

17515 R^SFUND_ 
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ECONOMIA E Lavoro 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


L’obiettivo dei paesi industrializzati 
è accelerare la ripresa, ma da Washington 
il messaggio è di timore per stagnazione 
disoccupazione, guerre commerciali 


Sull’impero nipponico i «fulmini » di tutti 
Italia nei guai; margini di manovra stretld 
Ciampi ristabilito ricompare insieme j Carli 
Le repubbliche Csi di diritto nel Fmi' 


G7 in aliarne: la ripresa si allontana? 

«Graziata» la Germania in crisi, dure accuse al Giappone 


Accelerare la ripresa è l’obiettivo numero uno dei 
paesi industrializzati. 11 G7 teme prolungamento 
della stagnazione, disoccupeizione, guerre commer¬ 
ciali, il tracollo delle repubbliche dell'Est, «Graziata» 
la Germania per la crisi politica, tutti i fulmini si sca¬ 
ricano sul Giappone, Italia nei guai: conferenza di 
Carli e Ciampi guarito. Sì al pacchetto Russia: le re¬ 
pubbliche della Csi entrano a pieno diritto nel Fmi. 

■' ’ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M WASHINGTON. - Che tutti 
siano soddisfatti non deve stu¬ 
pire; i comunicati del G7 (ne 
(anno parte Stati Uniti, Germa¬ 
nia, Giappone, Francia, Italia, ’ 
Canada e Gran Bretagna) so- ' 
no sempre un capolavoro di 
equilibrismo. Tutti i ministri e 
banchieri centrali (spesso in li-. 
te a casa propria) hanno i loro 
guai. Basta guardare all'Italia 
che presenta alla riunione in¬ 
temazionale un ministro che 
non è riuscito neppure ad es¬ 
sere rieletto. Ma il suo collega - 
giapponese ■ rappresenta ■ un 
governo sul quale gli america¬ 
ni non puntano nemmeno un 
•cent». Il francese neoministro 
Sapin rappresenta un governo 
in cedimento. Theo Waigel n- 
fiuta addirittura di commenta¬ 
re la crisi appena scoppiata in 
Germania. Il solo ad avere le ■ 


carte «politiche» in regola è il 
cancelliere dello Scacchiera 
Lamont, ma i vittoriosi conser¬ 
vatori britannici stanno agen¬ 
do sul deficit pubblico più se¬ 
guendo il modello italiano che 
non purezze monetariste che 
non portano voti in (a.se di re¬ 
cessione. Una novità, però, 
dalla riunione del G7 amva: 
per la prima volta da un paio 
d'anni, piuttosto esplicitamen¬ 
te, si fanno nomi e cognomi. 
Anzi un nome e un cognome, 
perché la Germania si é salvata 
per il rotto della cuffia. Il verti¬ 
ce è stato anticipato da un fu¬ 
rioso litigio tra tedeschi e ame¬ 
ricani sull’entità del deficit pu- 
blico tedesco, su una politica 
monetaria che impone all'Eu¬ 
ropa e al resto del mondo alti 
tassi di interesse tedeschi che 
non aiutano-le- esportazioni 


degli altri, e Unisce con un'in¬ 
dicazione sulla riduzione dei 
deficit fiscali in tutti i paesi con 
gravi squilibri di bilancio, indi¬ 
cazione rivolta sia a chi questi 
squilibri li ha da lungo tempo, 
come Stati Uniti c Italia, sia a 
chi «sta spenmentando ecce¬ 
zionali sfide di aggiustamento» 
come la Germania. Tutti sullo 
stesso plano. In sostanza, si 
può legittimamente sottolinea¬ 
re - come nconosce Guido 
Carli - «che la politica econo¬ 
mica tedesca sta producendo 
effetti negativi sulle economie 
c sull'rxicupazionc dei paesi 
europei e sul piano generale», 
ma si deve anche ammettere 
che si tratta di una 'politica 
ampiamente giustificata». Lo 
stesso Carli ammette che «la 
redistribuzione dei redditi in 
Germania risponde all'obietti¬ 
vo di garantire la massima coe¬ 
sione sociale Ira le due parti ' 
del paese». Ciò che ha salvalo 
a metà la Germania da una 
specie di <ensura» è la valuta¬ 
zione politica sulla crisi im- 
prowisamenle scoppiata a 
Bonn in coincidenza con forti 
ondate di scioperi salariali In¬ 
sieme con II riconoscimento 
dello sforzo tedesco per l'Est. Il 
che dimostra come poco fun¬ 
zioni il meccanismo del capro 
espiatorio; dato che nessun 
paese ha le carte in regola, 


conviene legittimamente tene¬ 
re conto degli interessi di cia¬ 
scuno. Ma CIÒ, secondo il G7. 
non può valere questa volta 
per il Giappone. Il comunicato 
del G7 esprime il timore nume¬ 
ro uno dei paesi ricchi; in una 
situazione di penuria di capita¬ 
li disponibili all'ins'estimento. 
di restnzione sociale dopo gli 
anni delle bolle speculative, di 
rischio evidente di tracollo del¬ 
la Russia, preoccupa che l'atti¬ 
vità economica resti quest'an¬ 
no al di sotto delle necessità e 
delle potenzialità e che «la cre¬ 
scita potrebbe essere inade¬ 
guata a ndurre la disoccupa- 
zione». Responsabili sono i de- 
cilit pubblici che succhiano ri¬ 
sparmio (Usa in primo luo¬ 
go), l'alta inflazione (in Italia 
tra i 7. ma anche in Gran Breta¬ 
gna e ora in Germania), le rin¬ 
corse salariali. Ma c'è un altro 
colpevole; finita la paura del¬ 
l'inflazione su scala planetaria 
(escluso il blocco dell'Est); 
sono «1 tassi di interesse reali - 
che restano alti a minacciare 
gli investimenti c la crescita».. 
Ciò chiama in causa i tedeschi 
in primo luogo, ma la "missio¬ 
ne tedesca» non può essere 
questa volta misconosciuta e 
comunque .sottoposta a troppa 
tensione. D'altra parte, posso¬ 
no gli americani accusare i 


•partner.» quando sono loro i 
primi a .succhiare nsorse dal 
mondo per finanziare un defi¬ 
cit di oltre 400 miliardi di della- ■ 
ri? Resta allora la «missione 
giapponese» che è risultata 
.sempre la stessa; allargare il 
proprio surplus commerciale a 
danno del mondo intero. Per 
ore e ore. il ininLstro delle fi¬ 
nanze Hata ha bloccato il verti¬ 
ce durino una drxina di ore 
(cosa mai avvenuta in una riu¬ 
nione del G7) per evitare che 
nel comunicato finale fossero 
senile parole che alla lontana 
potessero far inirawedere un 
•ordine» del G7. «Non potremo 
sostenerlo politicamente di 
fronte alla nostra opinione 
pubblica», ha detto una fonte 
delle Finanze giapponesi. Il ri¬ 
sultalo. però è molto esplicito; 
•Nei paesi con un largo surplus 
e una crescita declinante si de¬ 
ve tenere bene a mente la pos- 
.sibilità di rafforzare la doman¬ 
da interna con misure appro¬ 
priate». Per chi non lo avesse 
capito ecco il passo sulle valu¬ 
te; "I mercati dei cambi sono 
stati generalmente stabili, an¬ 
che se va notato che il declino 
dello yen da gennaio non ha 
contribuito airaggiu-stamenlo». 
Dunque, lo yen si deve soprav¬ 
valutare per ridurre il surplus 
giapponese e il mercato inter¬ 


no va aperto alle esportazioni, 
americane soprattutto. Già 
una volta però lo yen è rimasto 
insensibile alle campane suo¬ 
nale dal G7; i tempi della gran¬ 
de collaborazione monetaria 
inaugurati nel 1986 sono finiti 
da un pezr.o. Quando le eco¬ 
nomie . procedono in . modo 
asimmetrico ciascuno pcn.sa a 
far quadrare i conti di casa ' 
propria. In ogni caso, il gover¬ 
no di Tokyo deve ingoiare un 
giudizio unanime; uno stimolo . 
alla crescita può arrivare solo ; 
da un Giappone che allarga la 
propria domanda interna an¬ 
che se la crisi di Borsa e dei va¬ 
lori di case e terreni sta sotto¬ 
ponendo a forte tensione i bi¬ 
lanci di banche c imprese. Il 
ministro Hata però ha già detto ' 
che per lui il Giappone non è ' 
stato neppure menzionalo. Un ■ 
bell'inizio. La polemica con la 
Gcmnania si è soltanto assopi¬ 
ta. Gran Bretagna, Francia e 
Italia si sono trovali sulla stessa 
linea in una riunione intema¬ 
zionale dicendo chiaro e ton¬ 
do che gli effetti più negativi 
deH'unificazione tedesca ven¬ 
gono pagati in parie anche 
dalla Vecchia Europa in termi¬ 
ni di crescita e disoccupazio¬ 
ne. Carli, in una conferenza 
stampa alla quale ha parteci¬ 
pato anche il governatore del¬ 
la Banca d'Italia Ciampi appe¬ 


na dimesso daii'ospedale dove 
■ era stato ncoverato sabato sera 
per un malore, incolpa la retti- 
. fica delle previsioni economi¬ 
che nazionali (e del deficit) ; 
alla recessione mondiale - e 
proprio ai tassi tedeschi: «Au¬ 
menti dei tassi di interesse in 
Germania si propagano in mo¬ 
do più amplificato in paesi che 
’ hanno un rapporto debito-pro¬ 
dotto lordo intollerabile. Come 
, l'Italia. La correzione della no¬ 
stra politica di bilancio passa 
, anche attraverso la riduzione 
dei lassi di interesse reale in 
Europa». YegorGaidar. vicepn- 
mo ministro russo, è stata la 
•star» della seconda parie del 
G7. Il suo brillante inglese ha 
strabilialo gli interlocutori. I 
quali, divisi su tutto il resto, 
hanno ritrovato un profilo co- 
■. mune dando il segnale di via li¬ 
bera al pacchetto di 24 miliardi 
. di dollari. Gaidar ha portato a 
Washington i argomenb seri, 
ma il governo di Eltsin non ha 
alternative: deve seguire la di¬ 
sciplina monetaria del Fmi per 
ottenerne i crediti. «In tre setti¬ 
mane troveremo un accordo», 
ha dichiaralo il vice di Eltsin. E 
da ieri, Russia e le altre repub- 
. biche sono - membri . della 
grande famiglia a pieno titolo 
nella grande famiglia del capi¬ 
talismo intemazionale. ■ • ' 


Lega: si apre il dopo-Turd 

Il repubblicano Bonella 
parte all’attacco: subito 
il Gomitato di direzione - 


■■ ROMA C’è aria di ^andi 
manovre, di tensioni e di incer¬ 
tezze all’inlemo della Lega 
delle cooperative. A provocare 
questa situazione è .stata la re- ' 
cente elezione a deputalo di 
LanfraiKO Turci, • migliorisLt 
dell'ex Pel, ora pidiessino, che,. 
riportato un personale succes¬ 
so-stella «sua» Emilia, ha dovu¬ 
to annunciare le dimissioni d.r 
presidente. Cosi è iniziata d.i 
alcune settimane la corsa all,i 
sua sostituzione, che dovrebbe 
spettare a un esponente pds 
(componente di maggioran¬ 
za), anche se i socialisti d,i 
tempo hanno posto il proble¬ 
ma della alternanza, ricopren¬ 
do ora con Luciano Bernardini 
una delle due poltrone di vice¬ 
presidente. mentre l'altra è oc¬ 
cupala dal repubblicano San¬ 
dro Bonella. A uscire allo scc» .. 
perto formalmente è stato prò- ■ 
prio quest'ultimo che con un 
polemico e duro comunicato 
ha chiesto l'immediata convo- ' 
cagione del Comitato di dire¬ 
zione. «I tempi sono cambiati , 
anche per la Lega - ha afferma¬ 
to - e non possono restare a 
lungo neH'incertezza le impre¬ 
se cooperative. Tutte le candi¬ 
dature. interne o esterne, de¬ 
vono essere serenamente valu¬ 
tate. Il vertice della Lega non è 


un fatto privalo di una compo¬ 
nente e tantomeno di questo o 
quel partilo. E non si tratta sol¬ 
tanto di sostituire una persona 
ma di cogliere questa occa,sio- 
ne per fare passi avanti.impor- 
tanti sulla via del cambiamen¬ 
to avvialo dal congresso». 

Ma critiche sulla Lega univa¬ 
no anche dall'eslemo. «La vi¬ 
cenda apertasi nella Lega do¬ 
po le annunciate dimissioni 
del presidente Turci - alferma 
il presidente nazionale della 
Confcooperative Luigi Manno - 
dimostra che, nonostante le af¬ 
fermazioni congressuali, esiste 
ancora una forte e massiccia 
interferenza dei partiti nella 
scelta del vertice di una asso¬ 
ciazione cooperativa», I partiti - 
ha sottolinealo il presidente 
Conicooperative - devono riti¬ 
rarsi dclinltivamente dalle or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali e 
sindacali che nel pas.sato han¬ 
no funzionato da <inghia di 
trasmissione». Anche a tutela 
delle iniziative unitane in atto 
con le altre centrali - ha con¬ 
cluso Marino - «invito i coope¬ 
ratori della Lega a scegliere il 
proprio gruppo dirigente con 
decisioni autonome, pure alla 
luce del dibattilo dell'ultimo 
congresso sul ruolo delle im¬ 
prese nella associazione». 


Preoccupazioni sullo stato di salute della banca. Auletta minimizza* 

Contìnua là ^enra sul còntiròUo di Bna 
Credit e alleati bocciano il Mando ’91 


Credito Italiano, Caltagirone spa, la Sai di Ligresti 
(astenuta la Federconsorzi) hanno votato ieri con¬ 
tro il bilancio della Banca Nazionale deU'Agricoltu- 
ra. La ragione dichiarata consiste nei non brillanti ri¬ 
sultati: -30,3% di utile netto, il conte Giovanni Aulet¬ 
ta Armenise, presidente della banca e suo maggiore 
azionista, ritiene prive di concretezza le osservazio¬ 
ni del Credit sul suo istituto di credito. 

NOSTRO SERVIZIO ' 


■■ ROMA Continua la guerra 
del Credito Italiano contro il 
conte Giovanni Auletta Arme- 
nise, che ne è il presidente e il 
maggiore azionista, per il con¬ 
trollo della Banca nazionale 
deH'Agricoltura. E questa volta 
non si è andati per il sottile. Il 
Credit, la Caltagirone spa e la 
Sai di Ligresti. i tre azionisti che 
con la Ferderconsorzi hanno 
.stipulato un patto di consulta¬ 
zione. hanno espresso voto 
contrario al bilancio 1991 della 
banca. La Fedii, pur condivi¬ 
dendo la posizione degli altri 
azionisti del patto, ha tuttavia 
deciso di astenersi. - 
L'assemblea degli azionisti 
ha comunque approvato il bi¬ 
lancio, e il presidente della 
Bna ha trattato con relativa suf¬ 
ficienza - difficile dire quanto 
I di facciata-le mire del Credito 


Italiano sulla Banca dell'Agri- 
coltura, che negli ambienti 
della stessa banca .sono defini¬ 
te «astratte», e quindi senza 
consistenza. Le ostilità di ieri, 
del resto, non sono un fulmine 
a elei sereno, ma erano .state 
ampiamente annunciale dal '■ 
voto contrario, nei giorni scor¬ 
si, del Ciedit al bilancio delle 
Bonifiche Siete, la finanziaria 
che controlla appunto la mag¬ 
gioranza delle azioni della 

Bna. . 

Il Credito Italiano e i suoi al¬ 
leati hanno giustilicato il loro 
voto con le condizioni non 
proprio brillanti della Banca di . 
Auletta. L'utile netto di fine '91. 
infatti, - dice il Credilo - «è pre¬ 
cipitalo a 42 miliardi di lire, ' 
con una caduta del 30,3% ri¬ 
spetto ai 61 miliardi dell'eser¬ 
cizio precedente». «Prcoccu- 



Giovanni Auletta Armenise 


panie» per il Credit è poi l'evo¬ 
luzione della dinamica del - 
contenzioso «dalla quale 
emergono fatti e comporta¬ 
menti di gestione che ci conse- ; 
gnano una realtà aziendale si¬ 
curamente non scevra di prò- - 
blemi». Malgrado la ponderosa . 
opera di «pulizia» effettuata tra 
'87 e '90 (in totale 823 mlliar- • 
di), l'entità del contenzioso a 
fine '91 risulta ancora in forte 
aumento. Per contro, .si registra 
una netta flessione dell'indice - 
di copertura, dal 60,3% ■ al ; 
46,7%. Insomma, come sottoli- ' 
nea il dottor Busolo, il rappre¬ 
sentante del Credit, «da parte 
degli azionisti c'è stato uno - 
sfoizo rilevante, ma i risultati ■ 
sono stali deludenti». Di conse¬ 
guenza. ha concluso il suo in¬ 
tervento Il rappresentante del- ' 
la banca dell lri, «ci troviamo di I;. 
fronte ad un quadro evolutivo ■ 
che non può essere valutalo 
positivamente da parte degli - 
azionisti. Esso è, fra l'altro, il ri- ' 
saltalo di una politica di chiù- - 
sura verso le offerte di collabo- 
razione c di cooperazione che, ' 
se accolte, sarebbero certa¬ 
mente state in grado di rende¬ 
re più incisiva la gestione, ri¬ 
durre i costi, valorizzare il pa¬ 
trimonio della banca». 

. Di questo olferta di «aiuto» si ' 
dice del tutto ignaro il conte ' 
Auletta, «Se ci facessero capire 


che razza di aiuto ci vogliono 
diire... - ha detto il presidente 
della Bna -. Tra azionisti do- 
vnemmo aiutarci nei momenti 
di burrasca, non combatterci». 
«La nostra colpa - ha conti¬ 
nuato - è che siamo un'azien- 
dii che vuole aiutare l'agricol- 
lura, quella con la “a" maiu¬ 
scola. Siamo una banca che in 
quanto a risultati su un cam¬ 
pione di 18 banche è precedu¬ 
ta soltanto da 4 istituti, mentre 
la seguono altri 13». Da parte 
del Credit, ha aggiunto poi Au¬ 
letta, non esistono proposte 
«concrete e sufficienti. Quale 
sia l'ipotesi di un accordo di 
collaborazione io non l'ho ca- 
’ pito». Poi Auletta ha collo l'oc¬ 
casione per tornare sull'episo¬ 
dio di qualche tempo fa. e mai 
chiarito fino in fondo, dalla di¬ 
chiarazione. subito all'epoca 
smentita, del finanziere Gen¬ 
nari di aver ottenuto il control¬ 
lo delle Bonifiche Siete. Il pre¬ 
sidente della Bna dichiara di 
non aver mai parlato con Gen¬ 
nari della questione ma di aver 
appreso .solo indirettamente 
delle sue intenzioni. ? r;- 

A fianco di Auletta sono sce¬ 
si ieri i vertici della banca. I 
due - amministratori - delegati 
Antonio Casella e Luciano Cri- 
stofani hanno contestato pun¬ 
to per punto te obiezioni del 
Credito. ' 1 ... 


L’Eni sbarca in Oriente 

Cagliari finria nuove intese 
e annuncia: Agip e Snam 
in Borsa a settembre 

ntANCOBRIZZO 


M ROMA L'Eni guarda con 
fiducia di lutiiro; anche se i 
conti '92 del gruppo scorne¬ 
ranno ancora la dilficilc situa¬ 
zione congiunturale m carso, il 
! 993 dovrebbe aprirsi con l'en¬ 
te trasformato in spa e con l'A- 
gip e la Snam quotale in borsa. 
Per l'Eni Spa il raimporto da pre¬ 
sentare al Cipe è praùcamente 
pronto e .sarà con.segnalo en¬ 
tro 1 termini previsti (la sca- 
denz.a fis.sata è il 2 maggio), 
mentre sono stale totalmente 
perfezionate le procedure per 
le due società controllate, che 
col via libera del Governo po¬ 
trebbero quindi essere presen¬ 
tate a Piazza Affari giù nel 
pro.ssimo settembre. Il punto 
sulle attività finanziane del 
gruppo, a pochi giorni dalla 
presentazione del bilancio '91 
è stato fatto dal presidente del- 
l'Eni Gabriele Cagliari a Hong 
Kong, tappa finale di ur inten¬ 
so viaggio nell'estremo orien¬ 
te, • 

Cagliari, durante una confe¬ 
renza stampa, ha spieg-itoche 
le previsioni sembrano indica¬ 
re come anche il 1992 «non sa¬ 
rà un anno buono», e che «ci 
saranno difficoltà, anche se 
certo non drammaticie». «I 
prezzi del petrolio, a differenza . 
della precedente crisi degli an¬ 
ni '80-'83, sono molto bassi - 
ha detto - e questo annulla i 
margini di recupero». 1 1992 
pertanto «dovrebbe chiudersi 
in linea con il '91» (le stime ' 
parlano di utili per circa 1000 
miliardi rispetto ai 2.033 del 
'90) ■ «anche se va calcolato 
che il Governo ha chiesto la re¬ 
stituzione di 420 miliarili, il 5% 
dei fondi di dotazione erogati» 

L'Eni comunque guarda con 
attenzione alla tra-slormazione 


in società per azioni. «Se ci sa¬ 
rà una Spa nel nostro luturo - 
ha detto Cagliari - dovrà essere 
una cosa seria, altrimenti sarà 
meglio non farla, e avrà bi.so- 
gno di autonomie gestionali 
die ci consentano di interveni¬ 
re sui processi di ristrutturazio¬ 
ne e di.smissione. La società - 
per azioni comunque consen¬ 
tirà di avere un'Eni molto più 
elegante dal punto di vista de¬ 
gli indici finanziari». Per quan¬ 
to riguarda i tempi del proces¬ 
so di privatizziizione dell'ente '. 
di Stalo Cagliari si è detto otti- ^ 
mùsta. Ritpido il collocamento ’ 
sul mercato di quote di Agip e ' 
Snam, «Se non -- succederà 
niente di straordinario - ha af¬ 
fermato- al massimo entro set- ' 
tembre potremo presentare in 
borsa te due società». . 

L'Eni intanto parte all'attac¬ 
co dei mercati dell'estremo 
oriente e rafforza la sua posi¬ 
zione opcrabva nell' area a più 
alto sviluppo economico del • 
mondo. In Cina l'Ente petroli¬ 
fero, tramile la Enichem Syn- 
thesis, ha firmato un accordo 
di joint venture con la Taicang ’ 
per la produzione di carbofu- ’ 
rano. un fitofarmaco usato in 
agricoltura; a Hong Kong sem¬ 
pre l'Enichem, assieme a soci • 
cinesi e coreani, ha completa¬ 
to la costruzione di uno stabili- ' 
mento per la produzione di • 
polistirolo che ha comportato ^ 
investimenti per 100 milioni di ; 
dollan. Nel mirino del gruppo ' 
ci sono inoltre l'intensificazio- ‘ 
ne delle ricerche petrolifere, la t 
partecipazione al progetto del * 
gasdotto Trans-Asean . e - la ' 
quotazione di Agip e Snam al- - 
la borsa di Tokyo, operazione ; 
che dovrebbe seguire il collo¬ 
camento dei due titoli su quel- ■ 
la di Londra. 


Banche: tempesta a Londra 

Si dimette il presidente 
Barclays, la Lloyds parte : 
all’attaccó della Midland ; 


■i LONDRA C'è aria di tem¬ 
pesta Ira te maggiori banche 
commerciali ■ bntanniche. Il ' 
presidente c chiel executive. 
della Barclays Bank, Sir John * 
Quinton, ha annunciato a sor¬ 
presa te sue dimissioni mentre ■ 
la LLoyds Bank ha dccLso di 
scendere in campo per assu- 
mere il controllo della Midland 
Banlq per cui ha però già lan¬ 
ciato un'Opa la Hong Kong- 
fiShangai Bank. Spinto dai 
membri dei consiglio di ammi¬ 
nistrazione Sir John, ha reso 
noto che andrà in pensione al¬ 
la fine dell'anno, dopo.J5 anni 
alla guida della banca. I parti¬ 
colari della sua uscita saranno 
resi noti giovedì. Al suo posto 
dovrebbe es.sere nominato An¬ 
drew Buxton, managing direc¬ 
tor e membro delle lamiglie 
Barclays. a differenza di Sir ' 
John. - . 

Secondo voci di stampa l'i¬ 
nattesa «estromùssione» di sir 
John è stala provocata dai di- 
rectors non esecutivi della 
banca, tra cui Sir Martin Ja- 
comb, deputy chairman della 
Barclays e director delki Banca ‘ 
d'Inghilterra, e Sir den;/s Hen- 
derson, presidende dell'Ici. 
Convinti della necessiti di un • 
cambiamento nella gestione e ; 
scontenti della perfoTnance 
del gruppo, i directors, ne han¬ 


no parlalo a Sir John tre setti¬ 
mane fa, al suo ritorno da una 
vacanza alle Seychelles. Il pre- . 
sidenic della Barclays. 62 anni, 
ha però sottolineato in una no- ' 
ta che le sue dimissioni «erano 
state programmate da parec¬ 
chi mesi». • ! • • - 

La Barclays ha subito lo 
scorso anno un crollo dei pro¬ 
fitti, passati da 760 milioni a • 
533 milioni di sterline ed ha re¬ 
gistrato un aumento del 26 per 
cento dei debiti inesigibili. 

Intanto si proLila un'accesa 
battaglia per il controllo della 
Midland Bank, la più debole '' 
delle 4 maggiori banche com¬ 
merciali, Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della LLoyds, l'Lsti- 
tuto di credito più redditizio, 
ha infatti dato il via libera al ta- 
keover per la banca che con¬ 
trolla l'Euromobiliare. Ma la .■ 
Hong Kong and Shangai Bank, h 
che possiede il 14,9 per cento " 
della Midland, ha già lancialo ( 
un'offerta concordala p>er l'isti- 
luto, dal valore di 3,3 miliardi ' 
di sterline, Lloyds bank aveva '■ 
visto respingere qualche mese 
fa i SUOI approcci dalla Mid- ( 
land. Per far approvare il suo ' 
«bid» dalla Commissioni Mo¬ 
nopoli la LLoyds dovrà perù 
cedere per lo meno 800 filiali. - 
E si rischiano 20 mila licenzia¬ 
menti. ■ . , . - 


Le ferrovie di 14 paesi pronte a fare una rete di 23.000 chilometri 


Veloci in Europa col treno a300 all’ora 
Un piano da 270mila miliardi per il 2015 


L’Europa ad «alta veltxità» nel 2015. Un progetto eu¬ 
ropeo traccia 23mila km di ferrovie con treni a 300 
all’ora, al costo per infrastrutture di 270mila miliardi 
di lire, lo 0,1% del Pii dei 14 paesi europei coinvolti. 
Ma gli Enti raccomandano i rispettivi governi di ri¬ 
prendere gli investimenti. E alla Cee, un altolà sulla 
gestione separata tra la rete e l'esercizio c sul bina¬ 
rio aperto ai privati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAUL WITTENBERG 


H BRUXELLES. Quattordici. 
enti ferroviari europei lanciano 
un appello ai loro governi e al¬ 
la Comunità. Visto che tutti so¬ 
no d’accordo sui vantaggi del¬ 
le ferrovie rispetto alte alti-e 
«modalità» di trasporto ( v> 
prattutto la strada e gli aerei 
per te brevi distanze), occor-e 
spendere per il loro sviluppo e 
pensare in termini sovranazio- 
nali. 

La vera scommessa è quella 
dell'alta velocità. G proprio a 


questa .scommessa è dedicala 
la conferenza della Comunità 
delle Icrrovie europee (a.ssie- 
me all'Unione mondiale) che 
SI sta .svolgendo da ieri mattina 
a Bruxelles. Si fa il punto su un 
progetto, presentato nel '90, 
che disegna il vecchio conti¬ 
nente percorso da supertreni a 
300 km aH'ora, Da Copenha¬ 
gen a Napoli, da Lisbona a 
Vienna, la fitta rete dell’"Eurail- 
speed» dal 2015 collegherebbe 
con linee veloci tutte le princi¬ 


pali città europee. Teorica¬ 
mente il sogno si può Iradure 
in realtà, anche perché paesi 
come la Francia, la Germania, 
la Spagna e l'Italia hanno rea¬ 
lizzato o avviato ambiziosi pro¬ 
grammi. Ma per il progetto eu¬ 
ropeo mancano te condizioni 
finanziarie, normative e di ar- 
monizazione soprattutto tec¬ 
nologica. Fra ventitré anni nel¬ 
la sola Comunità (più Austria 
e Svizzera) secondo il proget¬ 
to si avranno 23mila chilometri 
(1.300 in Italia) di linee «à 
grande vitesse» di cui 12mila 
completamente nuove, 32mila 
.se si aggancia l’Est. II costo 
previsto per te infrastrutture è 
di 180 miliardi di Ecu, 270mila 
miliardi di lire, di cui ne è stato 
già investilo il 18%. È un pro¬ 
getto realistico, ha detto il se¬ 
gretario generate dell’Unione 
intemazionale ferroviaria Mi¬ 
chel Walrawe, perché si tratte¬ 
rebbe di impegnare lo 0,1 % del 


Pii dei paesi coinvolti. D'altron¬ 
de gli stessi paesi hanno taglia¬ 
to gli investimenti .sulle 'mira- 
strutture per i trasporli (com¬ 
prese te autostrade, aeroporti, i 
porti ecc.). Se nel 1975 investi¬ 
vano ri, 5% del prodotto inter¬ 
no lordo, nel 1985 questa per¬ 
centuale è scesa allo 0,9%. Ec¬ 
co quid! la prima rivendicazio¬ 
ne delle ferrovie europee: tor¬ 
nare almeno ai livelli degli an¬ 
ni settanta. 

La «dichiarazione» dei quat¬ 
tordici (i 12 Cee più Austna e 
Svizzera) è stata pronunciata 
durante la conferenza stampa 
d'apertura dei lavori dal presi¬ 
dente della Comunità delle fer¬ 
rovie europee Etienne Schoup- 
pe. Siamo in attesa di na politi¬ 
ca globale dei trasporti da par¬ 
te della Cee - denunciano - e 
tutti i pnneipi enunciali sulla 
convenienza deH'inlermodali- 
tà rischiano di rimanere «lette¬ 
ra morta» perchè non si alfer¬ 


ma un credibile sviluppo dette ' 
ferrovie. Nonostante la Cee vi 
abbia dedicalo una Direttiva, 
la 440. che gli enti accettano 
■ laddove impone l'autonomia c 
la ge.slionc commerciate, c la 
riduzione dei debiti. Ma gli enti 
sono preoccupati per raffer¬ 
mata separazione tra la gestio¬ 
ne delle infrastrutture e quella 
dell'esercizio. Occorre cautela, 
raccomandano. Schouppe ci¬ 
ta il ca.so della Svezia, dove la , 
rigida applicazione di questo 
pniKipio ha provocato «gravi 
conflitti di inleres.si che hanno 
pregiudicato l'efficienza del si¬ 
stema». E poi per la liberaiizza- 
zione dell’accesso alla rete, 
per CUI Agnelli potrebbe far 
. correre propri treni sulla Tori- 
no-Venezia, pagando un ca¬ 
none alle Fs. Ebbene, gli Enti 
chedono dì non essere discri¬ 
minati a favore dei privati in 
' termini di orar, prezzi di utiliz¬ 
zazione della rete ecc. 


Rcrtie aHenzioiie: 
I vostro vidiio 
è un comunista! 
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ABBIAMO DETTO CHE 
CHI SI DROGA RINUNCIA ALLA VITA, 



La vita, ragazzi, 
non bruciatela con la droga. 


o 


CHE LA DROGA ANNIENTA LE PERSONE 



E CHE DALLA DROGA SI PUÒ' USCIRE 






USCIRE 

DALLA 

DROGA 

SE VUOI. 

INSIEME 

POSSIAMQ 


e 


RAGAZZI, ORA DITE LA VOSTRA. 




Agli studenti delle scuole elementari e delle medie inferiori e superiori 
chiediamo oggi di impegnarsi per scrivere e disegnare la quarta campagna 
contro la droga. La prima suonava come un campanello d'allarme, ricordando a 
tutti i ragazzi che la vita, nei suoi momenti sereni, in quelli impegnati e anche in 
(liielli faticosi, è comunque troppo bella e preziosa per rovinarla drogandosi, 'a f w 
seconda conteneva un ammonimento più severo: .chi si droga si distrugge e chi / A. 
diffonde la droga provoca dolore e morte. La terza dava speranza' la droga si può ^ 
abbandonare, se lo si \'uole veramente, e se si riceve aiuto dagli altri. Ora, tocca agli 
'•tudenti e alla scuola aiutarci a dire nel modo più efficace no alla droga, e 
naturalmente sarà molto importante la collaborazione dei docenti. Ciascun allievo 
delle scuole elementari può scrivere un tema, o preparare un poster da solo o con i suoi 
compagni Ciascun allievo delle medie può. da solo o con i compagni, studiare le parole e le 




immagini di un annuncio pubblicitario. E ogni studente della scuola secondaria può, da solo o in 
gruppo, studiare un annuncio pubblicitario o girare un video, di una durata compresa tra i 
trenta secondi e i due minuti, Tutti i lavori presentati entro il 14 maggio 1992 
partecipano a un concorso indetto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Una- 
^ selezione di questi lavori verrà esposta, a novembre, in una mostra europea, e i nove 
^ migliori, oltre ad essere premiati, costituiranno la quarta campagna contro 

la droga. 1 dettagli del concorso sono spiegati nella circolare numero 78 del ■ 
^ Ministero della Pubblica Istruzione, inviata a tutti i Presidi e ai ProvTcditorati. Chi 
desidera maggiori informazioni può telefonare allo 06/4811229. E' intportante 
che tutti i ragazzi partecipino e che tutti i docenti diano il loro 
contributo: la loro enei^a, la loro consapevolezza e il loro impegno sono il 
messaggio più bello e più utile che si possa esprimere contro la droga. 
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Una favola 
di Umberto Eco 
nei negozi 
«Stefanel» 


■i Grazie a una singolare 
forma di sponsorizzazione, 
una favola di Umberto Eco - 
C/l gnomi di gnu, illustrata da 
Eugenio Carmi, edita da Bom¬ 
piani in italiano, francese, in¬ 


glese. tedesco e giapponese - 
,s,jra venduta dei negozi Stefa- 
nel di tutto il mondo. Questa 
insolita iniziativa di distribuzio¬ 
ne nei negozi d’abbigliamen¬ 
to, secondo Eco. può giovare 
alla diffusione delle favole; «In¬ 
fatti 1 libri per bambini in gene¬ 
re sono scelti in libreria dai ge¬ 
nitori che non sempre sono 
aperti a nuove torme di rac¬ 
conto. Il fatto che siano a di¬ 
sposizione in negozi diversi 
dai con.sueti, può far avvicina¬ 
re 1 bambini direttamente al te¬ 
sto e ampliarne la diffusione». 


La Cina della Rivoluzione culturale di Mao nelle «favole» di Acheng, 
quella patriarcale e autoritaria nei simbolici film di Zhang Yimou, 
poi la Corea gestita dai tiranni in un grande romanzo di Yi Munyol 
La cultura di un mondo solo apparentemente lontanissimo arriva in Italia 


n vicino Estremo Oriente 



Prima i libri di Acheng sulla Rivoluzione culturale in 
Cina e gli altri romanzi di quella generazione: poi 
So/go rosso, Lanterne rosseeJu Dou, i film dì Zhang 
Yimou; infine. Il nostro eroe decaduto dello scrittore 
coreano Yi Munyol. La nuova cultura orientale si sta 
imponendo in Italia: vediamo da dove nasce questo 
fenomeno che somiglia alla «scoperta» dell’America 
Latina di un paio di decenni fa. 


SANDRO ONOFRI 


■i Sembra proprio-come 
del resto ha già evidenziato 
Grazia Cherchi su questo 
stesso giornale presentando 
il romanzo dello scrittore co¬ 
reano Yi Munyol. // nostro 
eroe decaduto (Giunti, tradu¬ 
zione di Maurizio Riotto., 
pagg. 115, L. 16.000) - che le 
novità più interessanti della 
narrativa stiano • arrivando 
dall’Asia. C’è stato per primo ” 
il successo di Acheng. il qua- > 
le con la sua scrittura distilla- ' 
ta e attaccata alle cose, dove ’ 
il realismo più pacato evi¬ 
denzia ^li ometti e gli atteg¬ 
giamenti più antichi, al confi¬ 
ne col mito, ci ha fatto cono- 
scert la Cina contempora¬ 
nea nel suoi aspetti più quo¬ 
tidiani. Ad Acheng bisogna 
poi. aggiungere i film epici di 
Zhang Yimou, con i suoi ros¬ 
si urlanti e gli interni medie¬ 
vali, magici e claustrofobici, 
che ci riportano una Cina 
sporca c vera, di strada, asso¬ 
lutamente depurata da qual¬ 
siasi alone di mistero e di 
esotismo. 

Stanno arrivando i dall’A¬ 
sia, cioè, dei testi concreti, li¬ 
beri da qualsiasi peso ideolo¬ 
gico, che hanno voglia di 
raccontare la realtà nuova 
ma che non hanno paura di 
recuperare un rapporto stret¬ 
to con la tradizione, cercan¬ 
do anzi in questa paternità 
che serva a orientarsi e a di- 
scemere il tempo attuale. Era 
una ventina d’anni, da quan¬ 
do vennero tradotti gli scritto¬ 
ri sudamericani (fatte le de¬ 
bite differenze, perché gli 
asiatici sembrano molto più ■ 
consapevoli e concreti), che 
non si leggevano romanzi 
dallo spessore corale cosi ro¬ 
busto. ' , 

Il libro di Munyol, // nostro 
eroe decaduto, pare non solo 
confermare queste • qualità 
della ■ letteratura orientale, 
ma offrire anche degli spunti 
di riflessione particolarmente 
stimolanti alla sensibilità di ' 
un lettore occidentale. An¬ 
diamo per ordine, e diciamo 


innanzitutto che il libro si 
può dividere grosso modo in 
due parti. La prima parte, 
che comprende praticamen¬ 
te tutto il volume tranne le ul¬ 
time sei pagine, può essere 
letta sia come un'avvincente 
e drammatica ■ esperienza 
umana, sia come una meta¬ 
fora della situazione cultura¬ 
le della Corea del Sud, una 
società martoriata dalla sto¬ 
ria e dalle dittature, violenta¬ 
ta dagli imperialismi, dove i 
rapporti personali risentono 
dell’esistenza di pesanti ge¬ 
rarchie di tipo feudaie e dello 
stato di ras^nazione di un 
popolo e di una classe intel¬ 
lettuale avvezzi a ubbidire. 

Per rendere efficace e pre¬ 
gnante narrativamente la sua 
idea di fondo, Munyol ha pe¬ 
rò adottato una scelta stilisti¬ 
ca talmente azzeccata che 
sembra l'unica che potesse 
adottare; ha descritto i rap¬ 
porti di dominio e di suddi¬ 
tanza all’intemo di una cl 2 is- 
se scolastica, in cui i ruoli del 
personaggi sono molto pre¬ 
cisi. C’è Om Soktae, lo stu¬ 
dente più anziano e perciò 
più forte fisicamente degli al¬ 
tri alunni, che tiranneggia i 
suoi compagni. Ci sono le vit¬ 
time costrette a cedere alla 
violenza, e le vittime-compli¬ 
ci che approfittano dei van¬ 
taggi che hanno in cambio 
dei loro favori. Poi ci sono i 
due maestri succedutisi nel 
corso dei due anni scolastici 
durante i quali si svolge la vi¬ 
cenda. li primo, che avalla il 
rapporto di tirannia all’inter¬ 
no della sua classe, e il se¬ 
condo che invece svelerà la 
disonestà di Om Soktae e la 
vigliaccheria dei suoi com¬ 
pagni. • '■ 

Munyol però non racconta 
questa storia come un apolo¬ 
go. Fatta la sua scelta, trala¬ 
scia del tutto il richiamo al re¬ 
ferente, e si immerge com¬ 
pletamente e in modo del 
tutto realistico nella vicenda 
umana della classe. Per ren¬ 
dere più immediata e tangi¬ 
bile la sua storia, lo scrittore 




■i Nell’aprile del 1988 Ber¬ 
nardo Bertolucci vinse 9 Oscar 
per L'ultimo imperatore^ l'Oc¬ 
cidente scopri che Cina e cine¬ 
ma sono duo parole compati¬ 
bili. L’Occidente è una gran 
bruita bestia: credo di essere 
onniscenle e cosmopolita, ed 
è invece tcmbilmente ignoran¬ 
te. In Cina si fa grande cinema 
sin dai tempi del muto, ma qui 
da noi nessuno lo sa. A parzia¬ 
le (parzialissima) scusante, va 
detto che ricostruire la stona 
del cinema cinese è difficilissi¬ 
mo anche per i cinesi stessi: ad 
o.sempio. la stragrande mag¬ 
gioranza dei film muti venne 
distrutta dopo la prima inva¬ 
sione / giapponese nel 1931, 
mentre molte pellicole degli 
ultimi vonti-trent’anni hanno ' 
conosciuto traversie inenarra¬ 
bili per motivi di censura. 

Oggi, la situazione 0 ancora 
più complessa perchè i festival 
intemazionali ci hanno rivela¬ 
to che il numero mMico del ci¬ 
nema cinese ò il 3. Tre sono le 
Cine - quella di Pechino. Hong 
Kong c Taiwan - e tre sono i ci¬ 
nema che VI SI fanno. Tre sono 
i film di Zhang Yimou che so¬ 
no finalmente arrivati in Italia 
(Sorgo rosso, Ju Dou, Lanterne 
rosse), Tre sono i romanzi di 


Nuòvo Cinema Inferno 
Incubi da Tian An Men 


Acheng che stanno rendendo 
popolare quella letteratura, 
benché solo due di essi siano 
stati portati sullo schermo (// 
re dei tximbini di Chen Kaigc e 
li re degli scacchi <i '\ Teng \Ven- 
ii), E il «3» è anche il numero , 
della Triade, ovvero la mafia di 
Hong Kong che, stando a noti- ■ 
zie di alcuni giorni fa. ha mes¬ 
so decisamente le mani sul ci¬ 
nema della ex colonia, condi¬ 
zionando pesantemente la 
produzione e stabilendo, co¬ 
me dire?, dei «punti fermi» pri¬ 
ma che Hong Kong ritorni alla 
Cina Popolare, nell’attesissi¬ 
ma, paventatissima data del 
1997. 

Tenere ben pre.sente l’esi¬ 
stenza delle tre Cine 6 fonda¬ 
mentale perchè a Hong Kong 
e a Taipei. capitale di ■Taiwan, 

SI fa grande cinema come no- 


ALBERTO CRESPI 

gli studi di Xian c di Guangxi. i 
più vivaci e innovativi della Ci¬ 
na continentale. Hong Kong 
possiede alcuni autori di statu¬ 
ra intemazionale come Alien 
Fong, Stanley Kwan e Ann Hui. 
e soprattutto un rMista-attore- 
produltoro come Tsui Hark la 
, cui casa di produzione, il Rim . 
Workshop, è una delle più in- ' 
credibili fucine di talenti del ’ 
mondo (da li veniva l’unico 
film hongKongese uscito in Ita¬ 
lia. Storie di fantasmi cinesi). 
Taiwan si identifica nella figura 
di Hou I lsiaoh.sicn. che ha vin¬ 
to il Leone d’oro a Venezia' 
nelT89 con il bellissimo Città 
dolente (a proposito; doveva ’ 
uscire .subito dopo, voi Tavete 
visto’’) c che non a caso è il 
produttore di Lanterne rosse. 

Inutile dire che i tre cinema 
ruotano intorno a ossessioni 


diverse. Hong Kong fa un cine¬ 
ma violentemente, parossisti- 
camentc spettacolare in cui 
sono però sempre leggibili, in 
filigrana, l’angoscia del '97 e il 
rapporto conflittuale con Pe¬ 
chino. Taiwan si interroga co¬ 
stantemente sul dilemma mo- 
demilà-tradizione. mentre i ci¬ 
neasti più importanti della Ci¬ 
na Popolare appartengono tut¬ 
ti alla cosiddetta «quinta gene¬ 
razione», che ha conosciuto la 
drammatica esperienza della 
Rivoluzione culturale e tende a 
nprodurla, a discuterla, anche 
in modi sottilmente metaforici. 
E comunque, per tutte e tre le 
Cine, e certo non solo per i ci¬ 
neasti, lo spartiacque degli ul¬ 
timi anni è stato r89, la Tian 
An Men. ■ A Venezia, 1 lou 
Hsiaohslen quasi - piangeva 
quando gli si chiedeva di par¬ 


larne. e si limitava a dire; «Sta¬ 
vo finendo Città dolente quan¬ 
do è successo, ho montato il 
film con quelle immagini in te¬ 
sta. Se poi .si vede, nel film fini¬ 
to, non sta a me dirlo». Dal 
canto suo. Zhang Yimou non 
ha mai potuto dare dichiara¬ 
zioni su quel tema, ma dovreb¬ 
be bastare il fatto che Son- 
glian. ta protagonista di Lanter¬ 
ne rosse costrctUi a sposare un 
uomo ricco, dica - nella pnma 
inquadratura del film - di esse¬ 
re una studentessa e di dover 
abbandonare gli studi picr spo¬ 
sarsi. LI, Il pubblico cinese ca¬ 
pisce benissimo di che cosa si 
parla... • .i.-- 

Zhang è l’unico ■ cineasta 
che ha finora «sfondato» in Oc¬ 
cidente. Ora usciranno anche i 
racconti da cui Ira tratto i suoi 
film, e sarà interessantissimo 
vedere quanto vi sia rimasto fe¬ 
dele, e quanto invoco abbia 
scatenato la < fantasia. . Forse 
Zhang è anche il più bravo. Ma 
dietro di lui co ne sono tanti al¬ 
tri. Tutti quelli citati in questo 
articolo, e forse altri ancora. 
Prima di discutere, o di trincia¬ 
re giudizi, l’Occidente dovreb¬ 
be mettersi in pari. Per il mo¬ 
mento siamo clamorosamente 
in ritardo. ■ , .. »' 


L’opposizione di quattro docenti dell’università di Cambridge al conferimento di un dottorato onorario al filosofo francese 
ripropone la questione: la cittadina del sapere anglosassone è all’avanguardia o fieramente retrograda? 

Derrida, darlatano o vittima defla xenofobia? 


La disputa scoppiata all’università di Cambridge do¬ 
po che quattro professori si sono opposti al conferi¬ 
mento di un dottorato onorario al filosofo francese 
Jacques Derrida (lo ritengono futile, un ciarlatano) 
ha creato un’altra di quelle scosse che periodica¬ 
mente colpiscono la cittadina del sapere anglosasso¬ 
ne e ripropone la questione: Cambridge è retrogra¬ 
da. stazionario-compassata o all’avanguardia? 


ALFIO BERNABEI 


IH LONDRA. Dietro a quel 
penchani di Cambndge per 11 -■ 
ngore logico che richiede agli 
studenti massicci sforzi di pre- ■ 
cisione e chiarezza e preclude 
indisciplinati sconfinamenti in 
terreni non previamente arati ■ 
(altrimenti si rischia proprio 
l’espulsione) non si nasconde 
per caso un clima naftalino- 
protezionistico causato dalla - 
paura dei cambiamenti, maga¬ 
ri anche da un certo spinto 
L:iovinista. indicazione, in ulti¬ 


ma analisi, di debolezza ed in¬ 
capacità di rinnovamento? 

La disputa su Derrida è co¬ 
minciata Io scorso mese quan¬ 
do Hugh Mellor, lan Jack, Ray¬ 
mond Page ed Henry Erskine- 
Hill, tutti professori a Cambrid¬ 
ge, rispettivamente in filosofia, 
letteratura inglese, anglosasso¬ 
ne e storia letteraria, si sono al¬ 
zati .solennemente in piedi du¬ 
rante una riunione per Tappro- 
vazione al conferimento del 
dottorato onorario al padre 


della decostmzione ed hanno 
deciso por la prima volta negli 
ultimi trent’anni. di ostacolare - 
il procedimento. Hanno pro¬ 
nunciato il «non placet» in lati- - 
no, dando cosi avvio alla pro¬ 
cedura valutativa che richiede ' 
ai due campi, prò e contro, di 
far circolare le rispettive lesi in 
modo da poterle discutere pn¬ 
ma di pa.ssare alla votazione, 
prevista il 18 maggio. La ten¬ 
sione è tale che le vibrazioni 
hanno raggiunto Oxford dove 
avvenne qualcosa di simile nel 
1986, ma su scala infinitamen¬ 
te più pedestre; un diploma ad 
honorem venne rifiutato alla 
signora Thatcher perchè la sua 
poiilica fu ritenuta «nociva alTi- 
struzioiic«. Sarebbe .stato mol¬ 
to diflicile provare il contrario. 

Il tono della disputa concer¬ 
nente Derrida può essere illu¬ 
strato da questa lettera spedita 
da Mellor M'Independent. 
■L’opera di Derrida è impene¬ 


trabile: gran parte della sua im- 
mentata reputazione come fi¬ 
losofo è basata sulla sua abilità 
di far apparire profondo delle 
banalità - frivole attraverso ■ il 
modo pretenziosamente oscu¬ 
ro con cui le esprime. Uno dei 
motivi per cui l’Università di 
Cambridge deve rifiutargli ta ' 
laurea è questo; la sua opera 
contribuisce ad incantare Tin- 
Iclligenza attraverso l’uso della 
lingua». Alcuni dei colicghi di 
Mellor hanno espresso opinio¬ 
ni ancora più taglienti dietro 
l’apparente soavità di doman¬ 
de come queste: «Che tipo di 
.scrittore è Demda? Un teorico 
fallilo'! Se non è un teorico, 
che cos’è?» (Erskine-l liti). . 
Qualcuno ha parlato lout- 
court di «influenza maligna» in 
senso, naturalmente, intellet¬ 
tuale: il linguaggio astruso di - 
Derrida seduce in modo effi¬ 
mero il cervello, ma .serve solo 
a seminare zizzania nel campo 


delle umanità. Ai francesi piac¬ 
ciono astrusità linguistiche che 
aH'ascolto fanno molta im¬ 
pressione c diventano di moda ■ 
specie fra le persone che non 
VI capiscono nulla? Hanno un » 
«sistema filosofico» basato su .' 
mandarini e guru anziché su 
accademici? Certo, è risaputo. ' 
Se i francesi amano quel tipo 
di discorso nel quale non si di¬ 
stingue bene il punto in cui la 
speculazione filosofica diventa 
vuota frivolagginc salottiera, - 
sono latti loro. Cambndge, che ' 
pure ha trattato con personag¬ 
gi potentemente fuori dall’or¬ 
dinario come Wittgenstein, ma 
non si è mai entuasiasmata 
molto per i Levi Strauss, gli Al¬ 
thusser o le Kristevc, oggi, 
chiaramente ha fra i suoi ’ 
«dons» coloro che hanno vo¬ 
glia di dire: «no. merci beau- ■ 
coup» a Derrida. 

C'è poi il «disastro» che Der¬ 
rida ha compiuto difendendo 


Paul De Man. Imperdonabile? 
Nei dintorni di Cambridge 
sembra di si. Nel 1988 Derrida 
ha scritto una lunga, convolu¬ 
ta. difesa di De Man che ha 
causalo disgusto tra non pochi 
intellettuali (completamente a 
parte dalla distinzione fra «de¬ 
stra» e «sinistra» che in ogni ca- 
,so non si ritrova negli ambienti 
inglesi con le stesse peculiari 
connotazioni francesi). De 
Man collaborò a Le Soir quan- 
d’era in mano ai nazisti c scris¬ 
se la famosa frase: «Una solu¬ 
zione al problema ebreo che 
produca una colonia isolata 
dall’Europa non avrebbe con¬ 
seguenze deplorevoli per la vi¬ 
ta letteraria delTOccidente». In 
un recente articolo il critico Pe¬ 
ter Lennon ha scritto che Derri¬ 
da. ebreo, ha difeso De Man 
dicendo che la sua-aigomenta- 
zione costituiva una critica al 
«volgare antisemitismo» di cui 
SI macchiavano gli articoli che 


Qui sopra, lo scrittore coreano 
YI Munyol fotografato 
recentemente in Italia - 
A destra, un significativo 
scorcio di un mercato a Pechino 


sceglie un punto di vista pri- 
vileoiato, cui non può sfuggi¬ 
re niente, e racconta in pnina 
persona attraverso ia voce di 
Pyongt’ae, - un bambino di 
undici anni che per le disav¬ 
venture politiche del padre 
contro la dittatura coreanti è 
stato costretto ad abbando¬ 
nare ia scuola moderna e 
avanzata che frequentava a 
Seoul, e si ritrova all'improv¬ 
viso in queil’ambiente di prò- ■ 
vincia gretto e arretrato. 11 ra¬ 
gazzo scoprirà da solo la fe¬ 
rocia dell’ostracismo, la soli- ' 
tudine delio scandaio, la de¬ 
pravazione delTomertà e poi, ,, 
una volta arresosi. Il piacere ' 
quasi fisico della sottomissio¬ 
ne, la convenienza del con¬ 
formismo. - ' 

In poche pagine Munyol 
riesce a penetrare II rapporto • 
stretto che unisce il tiranno 
con le sue vittime, e a svisce-, 
rare il sofisticato intrigo di 
menzogne che sempre rego- • 
la il potere e la sottomissione ' 
ad esso. Il risultato è cosi ' 
coinvolgente che più velie ' 
durante la lettura del libro ’ 
viene da chiedersi se nor. si ' 
tratti, in realtà, di una vicen¬ 
da autobiografica. Lo è in ef¬ 
fetti, ma, come è ovvio, non ' 
nella vicenda in sé e per sé, . 
bensì nella storia, nel mondo 
che evoca e descrive. L’auto¬ 
re non si lascia mai andare a 
una scrittura evocativa, e trat¬ 
ta la sua materia con uno 
scrupolo rigorosamente nea- 
listico, scavando nelle situa¬ 
zioni della vicenda con un 
accanimento a volte perfino 
feroce. •< . - . 

Ma il libro non si limita alla 
denuncia dei rapporti degra¬ 
dati che si venficano setto 
una dittatura. Questa a un 
certo momento, quando .jp- 
punto arriva il maestro da 
Seoul e nella classe avviene ' 
la rivoluzione, finisce. La cir¬ 
colarità della storia, come av¬ 
verte giustamente Maurizio I 
Riotto nella postfazione, si 
compie, la felicità è ricompo- - 
sta. la democrazia restaumta. » 
La storia però continua con ’ 


una sp^ie di appendice che 
è a mio parere la parte più 
stimolante del romanzo. A , 
sei pagine dalla fine, Munyol J 
decide di non abbandonare 
il suo protagonista bambino. » 
e di accompagnarlo, ormai .* 
diventato adulto . e padre, *. 
nella giungla di quella demo¬ 
crazia confusa e ancora in¬ 
consapevole. Lo segue nei 
fallimenti di uomo che non ' 
riesce a imporsi in una socie- ■ 
tà fatta di squali, dove fiori- , 
scono < e si - moltiplicano ■ 
aziende gigantesche, dove la ' 
corruzione conta più delle ; 
capacità professionali, la cul¬ 
tura si compra come una 
merce qualsiasi, e dove gen¬ 
te come Om Soktae. che la ri¬ 
voluzione sembrava avere li- ' 
quidato, ricompare inaspet¬ 
tatamente ricca ed afferma¬ 
ta, ' e- .*j/ 

Allora la scrittura di Mu¬ 
nyol aU’improwiso cambia, 
si inferocisce e si immalinco¬ 
nisce nello stesso tempo, e il ' 
libro diventa stranamente fa¬ 
miliare. Avviene quando. 
Taulore insiste nel descrivere 
il senso di spaesamento in- j 
sterne accorato e incattivito j 
del protagonista, la sua ten- ■ 
lozione di gettare alle ortiche ’ 
il ricordo della libertà e della . 
ragione e di vendere il prò- ' 
prio talento e te proprie ca- ’ 
pacità a un Om Soktae qual¬ 
siasi. che gli. consenta in ; 
cambio di assaporare i dolci ; 
frutti deH’asservimento e del ' 
conformismo, cerne era suc¬ 
cesso quando era scolaro. . 

È a questo punto che la 
storia della Corea sembra 
confondersi con quella italia¬ 
na: si respira la stessa man- j 
canza di coscienza da parte 
della popolazione, la stessa 
arroganza, lo stesso sradica¬ 
mento culturale, anche se il , 
processo si verifica in un giro ‘ 
di anni molto inferiore rispet¬ 
to al nostro. È una specie di 
storia dell’Italia a settantotto , 
giri, dove la vita pare blocca¬ 
ta da un conformismo che i 
non ha più neanche l’alibi ' 
del terrore. , 


apparivano nella stessa pagina ■ 
di Le soir. Condannare tale vol¬ 
gare antisemitismo, secondo 
Derrida, equivaleva a condan- 
' narc l'antisemitismo stesso in • 
quanto, appunto, volgare. Con : 
la stessa logica, ha scritto Len¬ 
non. si può dimostrare che Hit- ' 
ler nel suo Mein Kampf era in 
conflittocon l’antisemitismo, r 
Detto questo, non mancano 
di certo coloro che difendono , 
l’idea di conferire il dottorato 
onorario a Derrida. L’autore ’[ 
David Lodge, pur detestando < 
l’oscurantismo del filosofo, di-, 
chiara; «Non ci sono dubbi, I 
che uno sia d’accordo o meno 
con quello che dice, che si trat¬ 
ta di una figura di eminenza in¬ 
temazionale : meritevole ■ di 
questo ' dottorato « onorifico». J 
Terry Eìagleton, professore di 
ingle.se ad Oxford, ha aggiun¬ 
to; «Demda ha messo in que¬ 
stione alcune basi della tradi¬ 
zione filo.sofica occidentale e 



Jacques Derrida 


per questo ci sono coloro che 
si sentono minacciati». 

E mentre Mellor e colleghi 
affeimano die discutere di 
Demda è tempo perso perchè 
è come giocare con qualcuno 
che in mezzo alla partita ti dice 
che hai sbagliato lo regole del 
gioco, Eagleton si preoccupa 
del fatto che la reazione mrga- 


tiva contro Demda indica so¬ 
prattutto lo stato di insularità 
intellettuale degli inglesi. Qual¬ 
cuno è arrivalo a dire che in ta¬ 
le insularità esiste un compia¬ 
cimento che tocca la xenofo¬ 
bia. In questo senso Demda 
rappresenta «l’ultima frode che 
amva dall’estero» e da cui bi¬ 
sogna proteggersi. -, v 
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Appello 

di Ripa di Meana 
per Tambiente 
nell’ex Urss 


La comunità europea devo fare di più por aiutare i paoii del¬ 
la Csi u salvaguardare rambienlo od innanzitutto a ritrovare 
la sicurezza nucleare. Devo coinvolgere in questa impresa 
anche gli Stati Uniti ed il Giappone, ò un vero o proprio grido 
d'allarme quello lanciato dal commissario all'ambiente Car¬ 
lo Ripa di Meana, di ntomo dal suo viaggio noU'ex Unione 
sovietica. -La commissione cee dovrà esaminare con la più 
grande attenzione - ha detto nel corso di una conferenza 
stampa - la richiesta delle autontà della Csi di un aiuto d'ur¬ 
genza por predisporre un sistema di riscaldamento indipen¬ 
dente dalla centrale di Chemobyl ed in grado quindi di per¬ 
metterne la definitiva chiusura». La data già prevista 0 quella 
della line del 1993, ma due reatton potrebbero essere riac¬ 
cesi se non si troverà una soluzione per far funzionare auto¬ 
nomamente il sistema di rLscaldamento. Al problema delle 
centrali si aggiunge quello delle decine di sottomarini nu¬ 
cleari. - 
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La missione 
«ecoiogica» 
delia navetta 
Atlantis 


Dopo una mussione di nove 
giorni ò tornata sulla terra la 
navetta americana Atlantis, 
in missione «ecologica» per 
conto degli stati uniti. Obiet¬ 
tivo della missione, studiare 
1 segreti dell'atmosfera, stu- 
diandonc le relazioni chimi¬ 
che e fisiche, individuare l'influenza dell'attività solare sui 
meccanismi atmosferici, cosi come quella dell'inquinamen¬ 
to di origine industriale, agricola o vulcanica. Le ricerche, 
che saranno ripetute nei prossimi undici anni al ritmo di po¬ 
co meno di una all'anno, permetteranno di .stabilire gli effet¬ 
tivi confini dei fenomeni che preoccupano tutto il mondo 
dal buco nell'ozono aH'effetto serra. La Nasa ha dichiarato 
•perfettamente riuscita» la missione numero uno. 


Malaysia: 
un terzo 
della terraferma 
del pianeta 
alle foreste 


Le autorità della Malaysia 
hanno proposto ieri un pro¬ 
gramma globale per riserva¬ 
re alle foreste un terzo della 
terra ferma del pianeta. Lo 
ha annunciato il primo mini¬ 
stro malese Mahathir Moha- 
mad, nel discorso di apertu¬ 
ra della seconda conferenza ministenale dei paesi in via di 
sviluppo sull'ambiente e lo sviluppo, precisando che la stes¬ 
sa Malaysia ha già deciso di ruservare alle foreste il 50 per 
centro del paese. Il primo ministro ha anche rivolto un ap¬ 
pello per un fondo mondiale da destinare alla preservazione 
del verde. Come primo passo - ha aggiunto Mahatir - biso¬ 
gnerebbe arrivare al 2000 con il 30 percento della superficie 
terrestre del pianeta coperto di foreste. Oggi, ha precisato il 
primo ministro, «il 27.6 percento della superficie tenestre ò 
ricoperto da foreste e dovremmo quindi aumentare questa 
superficie soltanto del 2.4 percento entro i prossimi otto an¬ 
ni». 


Un rilevatore 
di raggi.. .. 
ultravioletti 
contro il colpo 
di sole 


Scienziati britannici hanno 
mestio a punto un rilevatore 
elettronico di raggi ultravio¬ 
letti che avverte il villeggian¬ 
te imprudente di mettersi all' 
ombra nel momento in cui 
rischia un colpo di .sole o 
una scottatura. Lo scrive og¬ 
gi il quotidiano bntannico The Indopendent. L’ Uvascan. 
che sarà messo in vendita il prossimo anno dalle industrie 
Sensatech di Bourton-On-Water (sudovest dell' Inghilterra) ■ 
per fioco più di 40 mila lire, ù programmato per imitare la 
reazione della pelle alla luce solare. Chi utilizza 1' Uvascan 
deve indicare il proprio tipo di pelle, se si sta esponendo per 
la prima volta o no, il grado di protezione delta sua crema, il 
rilevatore ogni 30 secondi indicherà quanto tempo ancora 
la persona pud restare al sole. Una versione per i bambini. 
«Sunminder», si mette a suonare quando è il momento di 
metterli ali’ombra. 


Callo i 
«assolto» 
dairinchiesta 
americana 


Assoluzione con formula 
piena per Robert Callo; il ce¬ 
lebre ricercatore italo-ameri- 
cano non ha rubato ai fran¬ 
cesi la scoperta del virus HIV 
e nemmeno ha falsificato 
dati .scientifici pur di accre- 
scere la sua lama. Gallo e 
uscito a testa alta dall' inchiesta con cui un prestigioso cen¬ 
tro medico USA - i «National Institutes of Health» (NIH) - ha 
scandagliato a fondo il suo ruolo nella scoperta del virus che 
sembra essere all' origine dell' Aids. Secondo quanto aveva¬ 
no già anticipato i giornali francesi e italiani nelle settimane 
scorse, gli investigalon dell' NIH hanno ria.ssunto il frutto del¬ 
le indagini in un rapporto di 200 pagine di cui il «Washington 
Post» ò nuscito ad avere una copia in anticipo: stando al do¬ 
cumento Gallo non ha commesso .scorrettezze di sostanza, 
anche se talvolta ha agito in modo «poco collegiale» e ha 
sfruttato le sue ricerche sull' Aids per tornaconti di carriera. 


MARIO PETRONCINI 


Aiuti: «Montagnier è stato 
male interpretato: Il legame 
tra Hiv e Aids esiste» 


MB Le dichiarazioni di Lue 
Montagnier secondo il quale 
non esisterebbe un legame fra 
il virus Hiv e l'Aids «non devo¬ 
no essere interpretate in ma¬ 
niera cosi drastica. Ciò che 
Montagnier ha detto in realtà e 
che trova conferma nelle ricer¬ 
che intemazionali degli ultimi 
mesi, riguarda l'ipotesi di un 
legame indiretto Ira il virus e 
l'origine della malattia: non C il 
virus Hiv ad attaccare diretta¬ 
mente il sistema immunitario, 
ma ò quest' ultimo che. in rc.i- 
zione al virus, reagisce in ma¬ 
niera aberrante finendo per , 
autodistruggete le proprie cel¬ 
lule». È il commento del prof. 
Fernando Aiuti, titolare della -, 
cattedra di immunologia clini¬ 
ca all' università di Roma la Sa- 
pienza.Intanto a Londra, l'arti¬ 
colo pubblicato domenica 
scorsa dalSunr/oy Tirnts se¬ 
condo CUI il professor Lue 
Montagnier, .scopritore del vi¬ 
rus Hiv nel 1983, avrebbe detto 
che «l'infenzione Hiv non con¬ 
duce necessariamente all'Aids 
e che in rari casi l'Aids si può 
sviluppare in persone che non 
• sono infette dall'Hiv» ò stato 
accolto con un misto di scetti¬ 
cismo e di rabbia dalle orga¬ 
nizzazioni inglesi che assisto- 


.La crisi della struttura ospedaliera in Usa 


Sparatorie in traumatologia, assalti, vigilantes armati 
I centri di emergenza, la frontiera di una società violenta 

Pronto soccorso blindato 


La crisi nella struttura sanitaria americana ha tra¬ 
sformato i pronto soccorso in frontiere di una socie¬ 
tà disperata e violenta. Sparatorie, morti e feriti, vigi¬ 
lantes armati; il lavoro dei medici diventa rischiosis¬ 
simo. Perché? Lo dicono le scelte fatte in questi anni 
dalla dirigenza reaganiana, il taglio ai sussidi sociali. 
Io spaventoso costo che i cittadini pagano per l’assi¬ 
stenza sanitaria. 


CARLO QNETTI 


■■ Gli Stati Uniti sono colpiti , 
(come abbiamo visto nel pri¬ 
mo articolo pubblicato da ÌV- 
nilà del 22 aprile) da un feno¬ 
meno che in Italia cono.sciamo 
bene: quello della ditxmion, 
che si ha quando il pronto stxi- 
corso sovraffollato rifiuta il pa¬ 
ziente che arriva con l'ambu- 
lanzae lo rimanda a un altro 
ospedale, provocando stress, 
confusione, ansia c, soprattut- 
to.il rischio di un'insufficiente 
assistenza medica. Gli ospeda- 
lichc più frequentemente met¬ 
tono in atto la diuersion sono 
quelli che vengono considerati 
una rete di sicurezza dalle co¬ 
munità dovevi ò un numero al- , 
to di poveri e dove vi sono .ser¬ 
vizi di pronto soccorso aperti , 
24 ore su 24 che prestano ' 
un'assistenza comprensiva di 
tutti gli aspetti clinici. Da uno 
studio dell'American hospital 
a.ssociation su tutto il tomtorio 
degli Sati Uniti risulta infatti 
che la ditxrsion appare con ' 
maggiore frequenza negli 
ospedali che hanno una me¬ 
dia pari al 37,6% di pazienti , 
con assistenza pubblica (me- 
diciiid). 1 ' 

■ Per arginare il fenomeno del 
sovraftollamonlo c i problemi , 
ad esso legati non mancano lo • 
proposte, comprese quelle più , 
originali. Art Kellermann, diret¬ 
tore del pronto soccorso regio¬ 
nale della città di Memphis e 
fondatore dcH'Accp (Ameri¬ 
can college of emeigency phi- 
sicians, l'associazione dei me¬ 
dici traumatologici americani) 
propone di aumentare i fondi 
per la medicina d'urgenza e di 
ricorrere allo cosiddette sin la- 
xes, letteralmente tasse sui 
peccati, che andrebbero a gra¬ 
vare sull'acquisto di automobi¬ 
li, sigarette o alcool, considera¬ 
ti i principali responsabili dei 
traumi, fi dottor Aron Ander¬ 
son. presidente del Park land ‘ 
mcmorial hospital di Dallas af¬ 
ferma che i centri traumatolo¬ 
gici sono dei servizi pubblici di 
prima necessità e come tali de¬ 
vono es,sere finanziati attraver- 
so misure fiscali a carico dei 
cittadini. Secondo Anderson, 
inoltre, il governo federale dc- 
veimpegnarsi molto di più nel¬ 
la prevenzione dei traumi, che 
a tutt'oggi costituiscono la 
maggiore causa dì morte nella 
fa.scia di un'età da uno a 44 an¬ 
ni. ■ • 

Recentemente il Congresso 
ha devoluto 5 milioni di dollari 


per la ricerca in questo campo 
e per il rafforzamento dei cen¬ 
tri traumatologici ma, secondo 
Anderson, siamo ancora lonta¬ 
ni dalla soluzione del proble¬ 
ma. Infine si trutta di limitare il 
numero di visite non urgenti 
che, come abbiamo visto, so¬ 
no una delle causo del sovraf¬ 
follamento. Come? Lo .stcs.so 
Anderson propone il modello 
avviato all'intemo del suo 
ospedale, dove ù stato aperto 
un centro per visite ambulato¬ 
riali, aperto dallo 7 di mattina • 
alle 11 di sera o frequentato 
quotidianamente da 300 pa¬ 
zienti. In questo modo le visite • 
al contro traumatologico del 
Park land memorial hospital si 
sono ridotte del 20% (circa 
30.000 in meno in un anno). ■ 
Nel centro sanitario regionale 
di Memphis c'ò un altro ambu- , 
latorio dove lo persone posso¬ 
no farsi visitare senza appunta¬ 
mento ed è gestito da persona¬ 
le specializzato che ci consulta 
a seconda dei casi con un me¬ 
dico specialista in medicina di 
urgenza. Infine Anderson pro¬ 
pone di limitare drasticamente 
le licenze por porto d'armi o 
almeno di tassare in maniera 
pesante il possesso c l'acqui¬ 
sto di armi automatiche in mo¬ 
do da scoraggiarne l'uso. 

Questa proposta ò legata a 
un altro fenomeno che preoc¬ 
cupa il personale sanitario do¬ 
gli Stati Uniti: l'aumento del¬ 
l'attività criminale, che si riper¬ 
cuote anch'esso sui servizi di 
pronto soccorso e sul centri 
traumatologici. Nell'aprile del 
1990 un'infermiera e un tecni¬ 
co traumatologico sono stati 
uccisi nel pronto soccorso del¬ 
l'ospedale in una zona resi¬ 
denziale fuori San Diego. Il 
centro traumatologico del 
Country Harbor Ucla medicai 
center di Los Angeles ha ac¬ 
colto in una sola serata 5 per¬ 
sone ferite da colpi di pistola, 
la cui età variava da 12 a 22 an¬ 
ni. Sempre a Los Angeles la 
mattina del 12 ottobre 1990 al¬ 
cuni uomini armati hanno lat¬ 
to irruzione nel centro trauma¬ 
tologico del White mcmorial 
hospital sparando all'impazza¬ 
ta contro un gruppo di giovani 
diuna banda rivale che atten¬ 
devano notizie su un loro coe¬ 
taneo ferito in una sparatoria. 

Nel fuggi fuggi genralc una 
ragazza di 18 anni è stata col¬ 
pita da una pallottola e dai 
frammenti di una porta a vetri. 



Disegno di Mitra DIvstiali 


In conseguenza di questo epi¬ 
sodio il pronto soccorso è stato 
spostato lontano dalla strada e 
sono stali assunti 30 «vigilan¬ 
tes» a tempo pieno. «Si tratta di 
un episodio molto preoccu¬ 
pante - spiega Larry Davidson, 
direttore delle relazioni pubbli¬ 
che dcH'ospedale - perche- di 
solito gli ospedali vengono 
considerali territorio neutrale 
dalle varie gang che infestano 


la zona est di Los Angeles. I 
medici e gli infermieri sono 
sempre più preoccupati per la ' 
loro incolumità fisica nel posto 
di lavoro». Un'inchiesta latta 
da Cinthia Wychelman e Mark 
Smilh dcirUniversilà George 
Washington, i cui risultali sono 
stati parzialmente pubblicali 
dal Journal of helathcarc prò- 
tection management nella pri¬ 
mavera del '91 con un titolo si¬ 


gnificativo - «È sicuro lavorare 
come medico traumatologi¬ 
co?» -, mette in evidenza l'au- 
menlo degli episodi di violen¬ 
ze. registrati nei centri trauma- ' 
lologici e nei servizi di pronto 
. scccorso degli Stati Uniti: 1435 
«as.salli fisici» nell'88 e 1789 
neir89, di cui il 49% sono awe- 
niili all'intemo del pronto soc¬ 
corso e il 23'Al nello unità psi- 
cliiatriche, 224 «minacce terro¬ 


ristiche con bombe» n'Dir88 e ' 
315 neir89 con un caso di ■ 
omicidio ncir89 e, rispettiva¬ 
mente. 4 e 3 neir87 c nelI'SS. 
Negli ultimi anni si assiste inol- ; 
tre a un'escalation di ■oggetti ■ 
penetranti», tipo armi da taglio ; 
o pallottole, che hanno sop¬ 
piantato i più tradizionali «og¬ 
getti contundenti». 

Il problema della violenza, 
unito a quello del soviaffolla- 


menlo, ha re.so mollo più diffi¬ 
cile la condizione di lavoro del 
personale impiegato nei centri 
traumatologici e nei .servizi di 
pronto soccorso, che per loro 
natura .sono i reparti più e.spo- 
sti all'emergenza. BasU citare il 
ca.so del Bailor university me¬ 
dicai center che l'S luglio del 
'90 ha accollo 8 pazienti con 
traumi al ma.ssimo livello di 
gravità, provocali da armi da 
fuoco, in soli 50 minuti. Secon¬ 
do un'inchiesta commissiona¬ 
ta dall'Università del Tennassc 
e dall'Associazione nazionale 
degli ospedali di base di Wa¬ 
shington, pubblicala nel gen¬ 
naio 1992 dagli ■ Annais of 
emergency medicine, solo il 
7% dei 277 ospedali pubblici, 
privali o universitari che hanno 
risposto a un apposito questio¬ 
nano avevano a di.sposizione 
almeno 3 medici a tempo pie¬ 
no che coprivano 10.000 visite 
annuali; il 17% avevano uno o 
anche meno di un medico a 
tempo pieno per lo stesso nu¬ 
mero di visite. L'insufficienza 
cronica di personale specializ¬ 
zato c i turni massacranti, fino 
a 20 ore al giorno, cui vengono 
sottoposti medici e infermieri 
disponibili non fanno che ag¬ 
gravare i rischi di mancata o 
insufficiente assistenza. . Si 
spiega cosi l'esodo sempre più 
frequente di medici e soprat¬ 
tutto di infermieri che non reg¬ 
gono 1 ritmi di lavoro stressanti 
di questi reparti oppure temo¬ 
no di essere denunciali f>er 
mancata o insufficiente assi¬ 
stenza. „ -. V 

A CIÒ si ^giunge la man¬ 
canza di «fair play» del perso¬ 
nale nei confronti dei pazienti, 
con relativi riflessi psicologici 
da non sottovalutare, trattan¬ 
dosi di ambiente ospedaliero. 
Uno dei motivi di maggiore in- 
.soddi.sfazione é il tempo di at¬ 
tesa nelle astanterie dei reparti 
di pronto soccorso o dei centri 
traumatologici, che fa crescere 
l'cispctativa di un servizio ade¬ 
guato e di comportamenti civi¬ 
li. «! tempi di attesa - sostiene 
Stephan Frew, - avvocato di 
Rockford, Illinois, esperto in 
materia - sono direttamente 
proporzionali al. numero i di 
cause intentale contro il perso¬ 
nale sanitario per mancata o 
insufficiente assistenz,a«. Molti 
ospedali stannocorrendo ai n- 
pan offrendo servizi e comfort 
per i pazienti e per gli accom¬ 
pagnatori in attesa di notizie 
sullo .stato dì .salute dei loro 
amici o congiunti. Il Riverside 
hospital di Columbus, Ohio, 
arriva a offrire 20 pasti gratuiti 
al giorno ai parenti dei malati. 
Per accrescere la fiducia del 
pubblico è stata creata una 
nuova figura il cui ruolo diven¬ 
ta sempre più rilevante; il pa- 
tient rclations represenlalive, 
in praUca l'addetto alle pubbli¬ 
che relazioni aH'inlemo degli 
ospedali.--'- ‘ 


no gli ammalati di Aids. Alcuni 
hanno latto notare che pur 
non essendoci nulla di nuovo 
rispetto a ciò che Monlagneir 
' ha detto in passato circa i «co¬ 
iattoli» che contribuiscono allo 
sviluppo della malattia, l'arti¬ 
colo ò stato impostato soprat¬ 
tutto in modo da dare consi- 
' stenza ai punti di vista del pro¬ 
fessor Peter Duesberg che po¬ 
ne l'enfasi sui pericoli concer¬ 
nenti Io «stile di vita» di alcune 
categorìe di sofferenti di Aids, 
Viene anche fatto rilevare che 
l'articolo si insensce nel qua¬ 
dro di una campagna all'intor¬ 
no del Regno Unito che va 
avanti da circa due anni e che 
tende a mettere in dubbio sia 
la spiegazione «ortodossa» del¬ 
la malattia che la portala del¬ 
l'epidemia, apparentemente 
allo scopo di incoraggiare il 
governo a stanziare meno .sol¬ 
di per le ricerche. Ma la rabbia 
ò motivata in particolare dal 
latto che mentre deve esserci 
sullicienic spazio per dibattere 
1 vari argomenti, l'articolo ha 
creato incertezza e confusione 
tra 1 sofferenti di Aids ai quali 
viene .somministrato il farmaco 
Azi. la cui validità ò stata api- 
punto mes.sa in dubbio da 
Duesberg. 


In un convegno a Genova i rischi deiralimentazione dei paesi ricchi nella formazione delle patologie. Assolto il caffè 

Fumo e adcol, i nemid prindpali del pancreas 



FLAVIO MICHELINI 


■■ GENOVA L'enigma è il 
seguente: negli ultimi dicci ' 
anni i casi di tumore al pan¬ 
creas sono quadruplicati e le ' 
patologie pancreatiche sono 
pas.salc dall'oltava alla quar¬ 
ta causa di morte. Per quali 
ragioni? - 

A questo e ad altri interro¬ 
gativi ha cercalo di risponde¬ 
re r«Updating coutseon pan- 
creatic diseascs» (il conve¬ 
gno si è svolto a Genova, 22- 
25 aprile), un meeting che 
ha visto la partecipazione di 
esperti provenienti, oltre che ’ ^ 
dal nostro paese, dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Bretagna, 
dalla Russia, dall'Olanda, 
dalla Spagna e dalla Francia. ■ 

Il caffè, sino a ieri imputato 
numero uno. è stato assolto 
con formula dubitativa. Oggi 
l'indiziato principale è il fu¬ 
mo. soprattutto se unito all’a- 
biiso di alcool. ■ 

Sotto accusa sono anche 
I inquinamento delle città, 

I alimentazione ricca di gras¬ 
si animali, tutte le sostanze 
tossiche che siamo costretti a 
ingerire e a respirare. Tutta¬ 
via non .sembra che nell'ulti¬ 


mo decennio le abitudini 
delle popolazioni residenti | 
nei paesi .sviluppati (le più ' 
colpite dalle malattie pan¬ 
creatiche) , siano cambiate - 
al punto da spiegare un au¬ 
mento vertiginoso della palo- ' 
logia. -. -, . - 

•Mancano ancora diversi 
la.sselli», spiega il professor 
Gian Massimo Cazzaniga, 
primario della prima divisio¬ 
ne di chirurgia generale del¬ 
l'ospedale San Martino di 
Genova, «al puzzle delle co- ■ 
noscenze sulle malattie pan¬ 
creatiche, ed in particolare 
sul tumore maligno. Siamo ■ 
comunque convinti, e in tutto 
il mondo si conducono studi ■ 
a verificare la bontà di questa 
ipotesi di lavoro, che proprio 
l'alimentazione sia un ele¬ 
mento considerato con parti¬ 
colare attenzione nella lotta ' 
contro queste malattie». ■ 

La terapia è difficile, spes¬ 
so deludente, soprattutto nei 
confronti del cancro pan- . 
creatico. , Ciononostante , 
qualche progresso ■ è stalo 
compiuto dalla chirurgia. La 
percentuale di sopravvivenza 


a cinque anni è pa,s.sata infat¬ 
ti dal cinque al 25 per cento. 
Non è molto. . . 

Ma ecco il segreto dei pri¬ 
mi successi: disporre di cen¬ 
tri altamente specializzati ed ■ 
eseguire una terapia radiante 
nel corso stesjio dell'inter¬ 
vento chirurgico. ■ 

■ Sfortunatamente le attrez¬ 
zature per questo trattamen¬ 
to sono molto costose (in¬ 
cludono speciali sale opera¬ 
torie e acceleratori lineari) e ; 
il nostro Paese preferisce 
s|jendere i soldi in altro mo¬ 
do. Condizione cs.senziale è ■ 
naturalmente 'Ha diagnosi ; 
precoce, nella mi.sura in cui è 
pos.sibile porla. . 

Purtroppio ■ non esistono 
categorie a rischio ben defi- ; 
nite sulle quali eseguire degli 
screening diffusi, nè si dispo¬ 
ne di attendibili markers bio¬ 
logici. Ma c'è di più. ■” 

Anche a giudizio ■ aegli 
ospiti stranieri - come Hirao- 
k.i Takehisa di Kumamoto, : 
Edward Bradley di Atlanta e 
J.P. Neoplolemos di Birmin¬ 
gham - i medici di famiglia 
S[)esso tra.scurano il pan- " 
cieas. 


«E invece la vera preven¬ 
zione dovrebbe iniziare pro¬ 
prio dal medico dì mixlicina • 
generale, che dovrebbie sem- 
pre pensare a un problema 
pancreatico quando un pa¬ 
ziente riferisce cattiva dige¬ 
stione, un diabete insorto im- ■ 
prowisamente in un si5ggetto ' 
con familiarità diabetica ne¬ 
gativa. Un'indagine ecoto- 
magrifa consente spesso di - 
visualizzare eventuali lesioni 
al pancreas e mettere a pun¬ 
to le strategie più idonee». » v 
In Italia il problema è ulte¬ 
riormente complicata dalla 
carenza del sistema sanita¬ 
rio. «Se il medico generico», '- 
osserva • Cazzaniga. «deve 
prescrivere al suo paziente 
una ecografia, poi una Tac e 
un<t Risonanza magnetica, 
prima che l'iter diagnostico 
sia completato trascorre al¬ 
meno un anno». ..•»,> - 
«Sarebbe necessario», ag¬ 
giunge Cazzaniga, «entrare in '. 
espiale, avere subito una 
scaletta di esami e dopo due 
o tre giorni la diagnosi. In Ita- 
' lia questo non è possibile a 
causa del modo in cui sono 
organizzati gli ospedali». ' 


11 meeting di Genova ha 
messo a fuoco anche le me¬ 
todiche alternative alla chi¬ 
rurgia nei casi di pancreatite ■ 
acuta. Esistono due condotti: 
il condotto biliare e quello ‘ 
pancreatico che poi si uni- 
.scono nella papilla o condot¬ 
to biliare principale. ■ - ' '"s. 

Si introduce l'endoscopio 
dalla bocca sino a raggiun- ; 
gere il duodeno, e la papilla ' 
viene tagliata in modo da ri¬ 
muovere l'ostacolo che im- ’ 
pedisce il deflus.so del succo 
pancreatico. ■> -i,', 

La prevenzione delle alfe- ; 
zioni del pancreas è difficile 
per le ragioni accennate, ma ■ 
su due punti gli specialisti so- - 
no concordi: l'alcool è il' 
principale responsabile della 
pancreatite cronica, e l'insie¬ 
me delle patologie è una pre¬ 
rogativa dei pae.si ricchi. ■ , 
Nel terzo mondo le malat¬ 
tie pancreatiche sono pres¬ 
soché .■ziono'v'iLie. «Anche 
se non - abbiamo •' ancora ', 
identificato un unico fattore , 
di rìschio», afferma Bradley, - 
«sotto accasa è .sicuramente ; 
quella che definiamo civiltà 
occidentale». ■ ■ « -, -r.-i-. 
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Dopo Pirandello, lo show di Raiuno 
insieme a Frizzi e Alba Panetti? 

IH Potrebbe esserci anche Fantastico nel futuro di Enrico 
Montesano, il nome del cantante fa parte della -rosa» di can¬ 
didati alla conduzione del rnegashow televisivo di Raiuno, 
insieme a quello di Alba Panetti e di Fabrizio Frizzi. Fino a ie¬ 
ri la notizia apparteneva alla categoria dei -si mormora, si di¬ 
ce. forse» di Lochiana memoria. Solo len. nel corso della 
conferenza stampa di presentazione del film Saint Tropez 
con la Panetti, l’annuncio ufiiciale. Ua .soubrette ha detto 
che le trattative sono a buon punto, ma non ancora conclu- 
,se c che pur di lare Fantastico, rinuncerebbe seduta .stante ai 
due miliardi offerti da Berlusconi per un contratto plunenna- 
le La somma che le offre la Rai (oltre alla conduzione di 
Stasera mi butto è di gran lunga minore: 250 milioni. Da par¬ 
te di Enrico Montcsano ncs,sun commento, mentre pare che 
Fabnzio Frizzi non abbia sciolto i propri dubbi su una con¬ 
duzione di Fantastico: lo farebbe volentieri ma soltanto se il 
varietà aves.se una formula nuova. 


I programmi del teatro? Li decidono i partiti. La tv 
commerciale? Ha dato il colpo di grazia alla nostra 
cultura. La comicità? Un marchingegno per miglio¬ 
rare la vita. Enrico Montesano, di nuovo a Roma con 
il successo di L'uomo, la bestia, la virtù, parla di sé, 
del suo amore per il teatro, della sua voglia di indi¬ 
gnarsi, anzi di «incazzarsi». E lancia un appello a Oc- 
chetto: «Tira dritto e niente govemissimo». 


MATILDE PASSA 


H ROMA. Ha la vece roca, 
Enrico Montesano, bloccato a 
casa da una broncotracheite 
che l’ha costretto a sospende¬ 
re le recite di L'uomo, la bestia, 
la virtù di Pirandello, regia di 
Gabriele Lavia, tornato a Roma 
(ai Quirino) dopo II succes.so 
aH'Eliseo. Dalla porta finestra 
del salotto, aperta sulla terraz¬ 
za di via Margotta, entrano la 
luce calda del pomeriggio ro¬ 
mano e la bella Teresa, giova¬ 
ne e recentissima moglie del 
popolare comico, Inguainata 
in un abito nero fatto apposta 
per mettere in risalto le forme. 
Ha la voce roca, dicevamo, ma 
parla volentieri, soprattutto del 
teatro e di questa sua ultima 
esperienza con un classico co¬ 
me Pirandello. . - . ■ 

AUors, se lo aspettava que¬ 
sto successo che vi ha ripor 
tato a Roma nella stessa sta¬ 
gione? Un caso piuttosto ra¬ 
ro. ' ' , • 

Sapevo di avere le carte in re¬ 
gola per quel ruolo •.serio», È 
stato più difficile convincere gli 
altri, sfatare i luoghi comuni. 
Sorprendere certi pigronl men¬ 
tali e culturali che vorrebbero 
tutto immobile; i doganieri del¬ 
lo spettacolo, lo sono un attore 
promiscuo, come direbbe Da- 
vico Bonino, che pub fare tut¬ 
to. D’altra parte ho 47 anni e 
recito da quando ero ragazzo. 
Certo il successo ù stato gran¬ 
de. abbiamo battuto tutti i re¬ 
cord di incasso, grazie anche 
aH’organizzazione dell’Eliseo, 
che è un teatro privato. Pur¬ 
troppo i teatri pubblici non so¬ 
no gestiti in modo imprendito¬ 
riale ed ò una vera tragedia. 
Secondo me l’unico teatro so¬ 
vietico esiste in Italia; pletori¬ 
co, burocratico, antiquato. ■ , 
LotUzzazIoiii, gestioni poco 
remunerative. Il suo indi¬ 
zio sul teatro Italiano lascia 
pochesperanze 
E che si vuole sperare? L’Italia 
è il paese del capitalismo im¬ 
perfetto. 1 privati sono sovven¬ 
zionati dallo Stato, i teatri pub¬ 
blici sono gestiti dai partiti. Tre 
spettacoli per tessera. Che vo¬ 
gliamo fare il teatro con i pre¬ 
mi governativi? E perché non 
posso aumentare i prezzi? Se 
avessi una sala di duemila po¬ 


sti, okay, ma con 800 posti co¬ 
sa vuoi abbassare? E poi cos’ò 
questa demagogia? Togliamo¬ 
ci le illusioni. Il proletario non 
va a teatro, neppure con i prez¬ 
zi bassi, mentre con questa po¬ 
litica facciamo un favore sol¬ 
tanto al pubblico medio-alto. E 
poi quest’organizzazione otto¬ 
centesca che ci costringe an¬ 
cora ad andare in giro con i 
bauli come mio nonno. Lo ve¬ 
de quel baule 11 in quell’ango¬ 
lo? Era di mio nonno che si 
chiamava Enrico come me, 
anzi io mi chiamo come lui, e 
girovagava scavalcando mon- 
tc^ne e fiumi. Oggi l’Italia é 
piena di autostrade o di alber¬ 
ghi. e noi attori ancora In giro a 
lare 40 debutti, 40 «piazze». 
Insieme a un gruppo di arto- 
ri e registi avete creato un 
forum dello spettacolo. Che 
cosa vi proponete? 

Guerra allo lotttezazioni, mag¬ 
giori controlli sulle produzioni 
e le spese. Prendiamo i biglietti 
omaggio. Durante i nostri spet¬ 
tacoli il 10% circa dei biglietti 
erano gratis. Una media di tré- 
quattro milioni a sera.- Quelli 
sono soldi del mio lavoro, visto 
che IO .sto a percentuale. Allora 

10 adesso vado dal macellaio e 
gli dico; «Dammi tre lettine e 
una omaggio». Voglio vedere 
come mi nsponde. E poi ci so¬ 
no gli sperperi legati a s(>etta- 
coli faraonici visti da pochissi¬ 
me persone. . , 

Lei si definisce pronipote 
d'arte, gli altri la definisco¬ 
no attore naturale. Coniti 
comincialo? , 

In collegio dagli Scolopi. A Ro¬ 
ma in Santa Maria in Aquiro. Ci 
ho passato sette anni della mia 
vita dopo la morte di mia ma¬ 
dre. Facevo le imitazioni dei 
professori, dei compagni di 
scuola, poi venne il cabaret 
con Landò Fiorini, la televisio¬ 
ne, il cinema. Magan non ho 
preso tanti difetti proprio per¬ 
ché non ho fatto le scuole di 
teatro, ma, state calmi, ho letto 
anch’io Stanislavskij. 

Vuol dire che le scuole di 
teatro Insegnano male? 

11 teatro si fa in teatro. Una vol¬ 
ta per diventare primo attore si 
facevano anni di gavetta. Ncl- 
rOttoconto e nel primo Nove¬ 




cento eravamo all’avanguar¬ 
dia in Europa. Prendiamo t4a- 
poli, era una grande capitale 
della cultura, oggi é una città 
in mano alla camorra c tutto 
ciò che é corruzione é nega¬ 
zione della cultura. Ma non è 
solo questione di criminalità. 
Tutto il panorama é sconfor¬ 
tante. Le tv commerciali hanno 
dato il colpo di grazia. 

Insomma lei è un nemico 
della tv spazzatura? 

Certo. Si abitua la geme al peg¬ 
gio. Quegli idioti quiz. Ado.sso 
basta prendere la linea per far¬ 
si regalare soldi. Capisco che 
vada premiato uno che riesca ' 
a prendere la linea visti i servizi ■ 
Sip. La ventà ò che c'é questa 
voglia di alimentare II popolo 
bue per manovrarlo meglio. 
Ma perché non lo si manovra 
verso la produzione di qualità? 
Prendiamo il caso di Nuovo ci¬ 
nema Paradiso, Ha avuto suc¬ 
cesso solo quando ha vinto 
l’Oscar, pnma non se l’é filato 
nessuno. E allora’’ Vuol dire 
ctie non si é latto nulla por por¬ 
tare la gente a vederlo. La pre¬ 
feriscono inchiodata davanti 
alle idiozie del piccolo scher¬ 
mo. 

Montesooo, attore promi¬ 
scuo; qual è 11 suo rapporto 
coni generi che attraversa? - 

Mi piacciono tutti. Se vuoi cs- 
.sere ricono.sciuto devi fare la 
televisione. So vuoi c-ssere sti¬ 


mato, il cinema. So vuoi essere 
amalo, il teatro. Se ti vuoi di¬ 
vertire, allora vai in radio. La 
radio é benigna, non è matri¬ 
gna. la tv, invece, é dispotica. 
Quando facevo jl geometra 
stavo .sempre con la radio ac¬ 
cesa c Radiotre é ancora una 
rete che difende la cultura. > 
Che cosa significa U succes¬ 
so? Soldi, potere, fama? 

Il successo é quando vedi la 
gente che ti approva, quando li 
vedi ridere e capisci che hai in¬ 
contrato un loro desidono intc¬ 
riore, che vengono da to a 
prendere quello di cui hanno 
bisogno. Quello é un bel mo¬ 
mento perché sai che hai 
istaurato una relazione. Il resto 
viene dopo. Ma naturalmente 
' mi piace anche il resto. 

E la comicità? Che ruolo ha 
nella sua vita? 

Decisivo. La comicità é tcr<> 
pcutica. é un marchingegno 
por vivere meglio, é l’aspetto 
positivo, ludico, del nostro vi¬ 
vere. È un esercizio doU’intolli- 
genza, lo osservo più me che 
la gente. Studio le mie reazio¬ 
ni. penso che siccome siamo 
tutti uguali quello che dà feti- 
dio a me, dà fastidio anche agli 
altri, quello che mi fa ridere, fa 
ridere anche gli altri. Funziona. 
Ha mai avuto problemi per 
le sue battute? 

Una volta por una caricatura di 
Paolo VI e un’altra per Evange¬ 


listi e Andreotti. Ma niente di 
seno 

Un comico che, però, conti¬ 
nua a indignarsi. Non si sen¬ 
te fuori moda in questo 
mondo omologalo? 

No. no. c poi no. lo ho la forza 
del pcssimusmo. Voglio conti- ■ 
nuarc a ribellarmi. E che solo 
Sgarbi se po’ ’ncazzà? Bisogna 
dire quello che si pensa invece 
di «correre sempre in soccorso - 
al vincitore», come ironizzava 
Plaiano. Ma agli italiani, pur¬ 
troppo, non piace perdere, lo ’ 
che voto Pds, pnma delle ele¬ 
zioni ho mandalo una video¬ 
cassetta a D’Alema in cui lo 
scongiuravo di non regalarmi 
gadget come quelli in circola¬ 
zione; che so, orologi con il ga- ’ 
rotano, che rubano anche sul¬ 
l’ora. oppure De Michelis a , 
dondolo che .se li metti de pan- ■ 
za oscillano in continuazio¬ 
ne... 

E a Occhetto che cosa man¬ 
da a dire? 

Palle, palle, ci vogliono le pai- ’ 
le' ■ Andare deciso, duro. E’ 
chiaro che la base della Quer- ‘. 
eia non vuole l’unità socialista , 
c il govemissimo. Resistere alle 
tentazioni c aspettare che si ' 
consumino gli altri. Dritti per la ‘ 
nostra strada c recuptero della , 
diversità comunista che signifi¬ 
ca non scendere a patti con le 
persone che hanno governato 
questo paese per 4 5 anni. 




Francesca 

Nen 

candidata 
al David 
di Donatello 
come migliore 
attrice . 
per «Pensavo 
fosse amore 
invece era .• 
un calesse» 


Le teme per i David di Donatello 

Gianni Amelio 
fa il pieno 

■■ ROMA. Un trionfo per II la- Miglior attore non protago- 


dro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio e Maledetto il giorno che 
t’ho incontralo di Carlo \'erdo- 
ne; con 11 nomination il primo 
e 9 il secondo, i due film fanno 
la parte del leone nelle teme, 
rese note ieri, nguardanti i Da¬ 
vid di Donatello. Al terzo po¬ 
sto, con sci candidature. Il mu¬ 
ro di gomma di Marco Risi. Ec¬ 
co in dettaglio categorie e tito- 
II ^ ; 

MIgUor film. Il ladro di bam¬ 
bini, Maledetto il giorno che 
t'ho incontrato, H muro di gom¬ 
ma. 

Miglior regista. Gianni Ame¬ 
lio per // ladro di bambini. Mar¬ 
co Risi per // muro di gomma, 
Carlo Verdone per Maledetto il 
giorno che t'ho incontrato, . 

Miglior regista esordilente. 

Giulio Base per Croch, Massi¬ 
mo Scaglione per Angeli a Sud, 
Maurizio Zaccaro per Dove co¬ 
mincia io notte, ' 

Migliore ’ 'sceneggiatura. 

Amelio, Rulli e Pelraglia per // 
ladro di bambini. Verdone e 
Marciano per Maledetto <1 gior¬ 
no che t'ho incontrato, Petra- 
glia. Rulli e Purgaton per IImu-. 
ro di gomma ex eaquo con f 
Amoroso, Cecchi D’i“.mico. 
Monicelli, De Bernardi per Pa¬ 
renti serpenti, ■ ■ 

Miglior produttore. C audio 
Bonivento per II proiezionista, 
Giovanni Di Clemente per Pa¬ 
renti serpenti. Angelo Rizzoli ■ 
per // ladro di bambini, • 

Migliore attrice protagoni¬ 
sta. Margherita Buy per Male¬ 
detto il giorno che t'ho incon¬ 
trato, Giuliana De Sio po' Cotti- '. 
va, Francesca Neri per Pcnsouo 
fosse amore, invece era un ca¬ 
lesse. , - 

MigUor attore protagoni¬ 
sta. Enrico Lo Verso per II la¬ 
dro di bambini, Carlo Verdone 
per Maledetto il giorno are t'ho 
incontrato, Gian Maria V olonté 
per Una storia semplice, . 

Migliore attrice non prota¬ 
gonista. Angela Finocchiaro . 
per II muro di gomma. Cinzia ' 
Leone per Donne con le gonne, • 
Elisabetta Pozzi per Maledetto 
il giorno che t'ho incontrato ■ 


nista. Giancarlo Dottori per 
Maledetto il giorno che l'ho in¬ 
contralo, Giorgio Gaber per 
Rossini! Rossini!, Angelo Or- ; 
landò per Pensavo fosse amore ' 
invece era un calesse, - , 

Miglior direttore della foto¬ 
grafia. Danilo Desideri per , 
Maledetto il giorno che t'ho in¬ 
contrato, Ennio Guamieri per II , 
proiezionista. Tonino Nardi e i 
Renato Tafuri per // ladro di '' 
bambini. 

Miglior musicista. Pino Da. ■ 
nicic per Pensavo fosse amore ‘ 
invece era un calesse, France- ■' 
.SCO De Gregori per // muro di \ 
gomma, Francesco Piersanti 
per // ladro di bambini. 

Miglior s-renografo. Andrea i 
Crisanti per II ladro di bambini, 
Enzo Fngerio per H proiezioni- ' 
sto, Carlo Simi per Six - , - 

Miglior costumista. Enrica 
Barbano per Cattiva, Gianna 
Ossi perllladrodibambini.Li- ‘ 
na Nerli Taviani per RossiniI 
Rossini!. ,, - 

Miglior montatore. Gladio 
Di Mauro per II muro di. gom- ; 
ma, Simona Paggi p>er II ladro „ 
di bambini, Antonio Siciliano I 
per Maiedetto il giorno che t'ho i 
incontrato. „ , » 

. ' . ■ . , ' ( ■ 

Miglior fonico In presa di¬ 
retta. Gaetano Carito per li 
muro di gomma. Remo Ugoli-. 
nelli Johnny Stecchino ex-ae- 
quo con Gianni Zampogni per 
Una storia semplice, Ales.san- 
dro Zanon per II ladro di bam¬ 
bini. • . .,',. 1 ,, •' } 

Miglior Hlm straniero. Lan¬ 
terne rosse d; Zhang Yimou, 
Ombre e nebbia di Woody Al- • 
len, Thelma & Louise di Ridley 
Scott, t - i 

Migliore attrice straniera. 

Geena Davis per Thelma & . 
Louise, Gong Li per Lanterne 
rosse, Susan Sarandon per 
Thelma & Louise. ■ 

Miglior ’ attore straniero. . 

Woody Alien per Ombre e neb- ■ 
bia, Robert De Niro per Cape 
Fear. Il promontorio della pau- « 
ra, Michel Bouquet per Tato le 
héros ex-aequo con John Tur- ' 
turro per Barton Finte 


Una buona ripresa nella settimana di Pasqua, poi di nuovo giù. La rete paga la pretesa di alterarne la natura con una overdose 
di giomadismo di opinione. Raidue «chiude» e punta tutto sdl'autunno mentre Raitre attende di poter trasmettere 24 ore 

Raiuno, bassa pressione di martecì e venerd 


Nella settimana di Pasqua si compie anche la picco¬ 
la resurrezione di Raiuno; 22.48 d’ascolto nella fa¬ 
scia di prima serata, lo 0.48% in più rispetto a quel 
22% che l'azienda ha fis-sato come media per la rete 
nel '92. Nella settimana scorsa di nuovo sotto il 20%, 
nonostante le buone serate di domenica 19, merco¬ 
ledì, giovedì e sabato. Conclusione; Raiuno potreb¬ 
be farcela a frenare la caduta, purché... 


ANTOhllO ZOLLO 


H ROMA D’accordo, Preti}' ’ 
Womari é un titolo che in ter 
mini di ascolto può tirare in al¬ 
to la media di una intera setti¬ 
mana, ed é accaduto esatta¬ 
mente cosi tra il 12 e il 18 app¬ 
iè, quando Raiuno ha totaliz 
zato in prima serata un 22.485t. 
che non si registrava da tem¬ 
po, Non é bastato alla Rai per 
evitare una nuova sconfitta nei 
confronto con ■ la ■ Fininvest 
(45.73'% contro 45.97%) ma la ' 
circostanza consente di ri^ri- 
re il discorso sulla rete che Car¬ 
lo Fuscagni dingo, da un paio 
di mesi con il suo vice - Loren¬ 
zo Vecchione - elevato da 
Gianni P.Tsqiiarelli a ran.go di 


■tutore» del capo. Fatto sta che 
in questa ultima settimana, no¬ 
nostante alcune buone serate, 
la discreta tenuta della versio¬ 
ne serale di Domenica in e gli 
expolit di Scommettiamo che?, 
Raiunoédi nuovo caduta sotto 
il 20%: per re.sattezza, il 
19.35%. Eppure, mercoledì 22 
l'ascolto di prima serata era 
stato del 22.38%; del 22.26% il 
successivo giovedì; del 30 25% 
sabato scorso. Che co.sa impe¬ 
disce a questa rete, dunque, di 
recuperare un andamento set¬ 
timanale più linearec tranquil¬ 
lo’’ Che cosa impcdusce di 
fronteggiare con miglior esito 
lo ragioni oggettive della crisi? 


Le roti gcncralisto - Raiuno 
0 tra queste - debbono cedere 
fatalmente quote di pubblico 
alle reti ' spécialiste; Raiuno 
sconta i vuoti di magazzino sia • 
per quel che riguarda i film che 
la fiction; il budget non può es¬ 
sere rimpinguato adeguata¬ 
mente né SI può diro che ven¬ 
ga investito al meglio. Forse, 
c’é del vero nella rillevslone - 
che ha fatto improwi.so capoli¬ 
no in consiglio di amministra¬ 
zione in occasione della re¬ 
cente audizione di Fuscagni; 
che Raiuno non ò più specchio 
di una cultura maggioritaria 
nel paese. Questione riemersa 
nella successiva audizione del 
direttore di Raidue. Sodano, il 
quale - annunciando che an¬ 
che la sua rete, dopo i successi 
del primo trimestre, si sarebbe 
tenuta in serbo per l’autunno 
prossimo le poche cartucce 
che le sono rimaste - aggiun¬ 
se; «Non sarebbe meglio che 
questa azienda, anziché bru¬ 
ciare risorse in una rete in crisi. 
Ramno, ' investisse in quelle, 
Ranluc e Raitre, che sono vita¬ 
li’L’interrogativo -corrobora- 


Pippo Baudo 
ha sollevato 
l'ascolto 
della 

domenica sera 



lo anche dalla vicende politi¬ 
che - ha un suo fondamento. 
Ma ciò non attenua, anzi ac¬ 
centua la necessità di un ragio¬ 
namento su come Raiuno pos¬ 
sa bloccare il declino. Ormai ò 
evidente, al di là di ogni ragio¬ 
nevole dubbio, che il proble¬ 
ma della rete di Fu.scagni é ge¬ 
nerato dalle serate del martedì, 
c del venerdì. I dati della setti¬ 
mana .scorsa dicono: 11.73% 


Ascolto Tv dal 19 al 25/4 ore 20.30 / 22,30 


RAI 44,79 : 
settimana prec.45,73 
19,35 . 


PUBLITALIA47,37 
settimana precz47,45 


% 


19,02 


14,67 


% 


martedì, 11.6 Im venerdì. Sono 
I giorni caraitcriz^^aii dalle due 
rubriche inlormative: Tf}i «serre 
e BonMvalon, In malcnu Carlo 
Fuscagni npete sempre un 
convincimento, che non sì sa 
quanto appartenga tutto c sol¬ 
tanto a lui: ò il prezzo che si 
paga per una tv che deve ba¬ 
dare anche alla qualità. La¬ 
sciamo da parte questo pro¬ 
blema della qualità c il fatto 


FiAI I RAI I RAI 

ì I 2 I 3 


che il discorso si pone corta¬ 
mente in modo diverso per la 
rubrica del martedì, che ha , 
una sua tradizione anche di 
contenuti, c quella del venerdì, / 
nata per l’ossessiva intenzione ° 
di fare il controcanto a Samar¬ 
canda. E diciamo anche che il v 
modc.simo Auditcl non deve 
diventare la ragione dì vita di » 
nessuno. 11 punto ò un altro, 
per Raiuno come per ogni altra 






«Pretty 
woman» 
Dieci milioni 
d'ascolto 


rete; come tenere insieme la 
nettezza di prolilo c il valore 
del marchio con una tenuta 
onorevole dell’ascolto Nel ca¬ 
so della rete di Fuscagni c'é da 
chiedersi sino a che punto os¬ 
sa possa sostenere la topsione 
che la porta a trasformarsi, per 
duo sere alla .settimana, in tv di ' 
opinione, quando la .sua forza 
Ma nell’essere una roto popo¬ 
late, semmai con vocazioni 


pedagogiche. 

Un .is.seslamento di Itaiuno 
appare tanto più neci;s,sario 
quanto più Raidue, per ragioni 
fisiologiche, stenterà a mante¬ 
nere i risultati conseguili negli 
ultimi quattro mesi. E anche , 
per Raitre l’azienda dovrebbe • 
decidere: é una reto da 'tenere 
a bada» o non si dovrebbe, al ' 
contrario, farla lavorar; sulle ■' 
24 ore, come Raiuno e Raidue, 


per nicltcrsi alla pari con la 
concorrenza? Ragionare di 
questo .siluazioni facendo pre¬ 
valere Il dato imprenditoriale - 
senza mortificare nessuno, 
s’intende - è un altr’altia op^, 
portunità che viale Mazzzini [ 
ha. oltre le imminenti nomine, r 
di dimostrare che il servizio 
pubblico può cs.sere ancora ' 
una risorsa per il sistema, anzi- ; 
ché una cosa da buttare in 
blocco . - • ’ , 
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Spettacoli 
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Raìuno 

Gianni Mina 
festeggia 
la Sandrelli 


Da Guccini a B.B. King: una guida al cast del megaconcerto romano di venerdì 

F maggio, festa della musica 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


H ROMA. Riflettori su Stefa¬ 
nia Sandrelli ospite d'onore di 
Alla classe - uoglio utvere così, 
il programma condotto da 
Gianni Mini, in onda sta.sera 
allo 21.‘15 su Raiuno, La tra¬ 
smissione, dedicata ai "grandi- 
dello spettacolo italiano, fe¬ 
steggia in questa puntata i 30 
anni di camera della celebre 
attrice che, insieme ai compa¬ 
gni della sua vita o alla figlia 
Amanda, • nevocherà ricordi 
privati e professionali. Con la 
Sandrelli, infatti, sarà sulle ta¬ 
vole del «Versiliapalcosccnico» 
di Viareggio anche Gino Paoli 
che lo dedicherà la canzone 
con la quale ù nata la loro sto¬ 
na; Ut Piatta. Alla quale l’attnce 
nsponderà con la famosa Che 
cosa c'è. E poi ancora ricordi di 
vita privata; dal matrimonio 
con il playboy Niki Pende dal 
quale ha avuto il figlio Vito, fi¬ 
no alla sua ultima relazione 
con il regista Giovanni Soldati, 
tiglio dello scrittore Mario, Infi¬ 
ne i racconti della sua carriera, 
Stefania Sandrelli parlerà dei 
suoi inizi al fianco di Marcello 
Mastroianni in Divorzio all'ila- 
liana di Pietro Germi, e ancora 
delle sue interpretazioni noi 
film di Bernardo Bertolucci, Il 
conformista e Novecento. Non 
mancheranno i ricordi legati ai 
suoi partner più famosi; Dustin 
Hotfman, Robert De Niro, De- 
pardieu. Beimondo, Gassman 
e Manfredi, Por completare il 
«ntratto» Gianni Minà proporrà 
anche dei brani di film tra ì più 
noti dell'attrice: Alfredo, Alfre¬ 
do. del '72, di Pietro Germi con 
Dustin Hoftman; Ceravamo 
tanto amati di Ettore Scola: Ut 
chiave di Tinto Brass, fino al 
più recente Ut famiglia, sem¬ 
pre di Scola, A festeggiare la 
Sandrelli con le loro canzoni ci 
saranno anche Toquinho e 
Gilberto Gii, Tra gli altri ospiti 
pure Shel Shapiro, ex leader 
dei Rokcs, la scrittrice Dacia 
Maraini e lo sceneggiatore 
Gianni Manganelli, „ > . - 


È il terzo anno che i sindacati confederali festeggia¬ 
no il Primo Maggio con il grande concerto di piazza 
San Giovanni, a Roma, trasmesso in diretta, a staffet¬ 
ta, dalle tre reti della Rai, Ci saranno B,B, King, Pino 
Daniele, Fabrizio De André, Roberto Murolo, Fiorel¬ 
la Mannoia, Ivano Fossati, Luca Carboni e tanti altri. 
Anche la Fininvest partecipa, trasmettendo, su Ca¬ 
nale 5, il concerto della Filarmonica della Scala, 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA, Primo Maggio con 
Francc.sco Guccini, con Pino 
Daniele, Rorella Mannoia, Iva¬ 
no Fossati, Luca Carboni, Liga- 
bue, 1 Tazenda e gli Avion Tra- 
vel, che avranno per ospiti uno 
straordinario gruppo di «botta- 
ri» campani, FTimo Maggio con 
Fabrizio De Andrà e Roberto 
Murolo, che hanno dccLso di 
incontrarsi per la prima volta 
su di un palco, c magari canta¬ 
re insieme Don Rafè, scritta dal 
cantautore genovese per il suo 
album Le nuvole, e ripresa da 
Murolo in Ottantavogliadican- 
lare. Primo Maggio anche con 
il blues di B,B. King, che aprirà 
i collejjamcnti televisivi con 
piazza ^n Giovanni, e li cliiu- 
derà con una mega-iam se.s- 
sion; con la fusion di Chick Co¬ 
rea, che avrà per ospite Pino 
Daniele, con Franco Battiato, 
che vedremo alle prese con le 
prove della sua nuova opera, il 
GUgamesh, in un collegamento 
con il Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma: e con I ritmi gitani dei Gi- 
psy Kings, che offriranno il loro 
contributo musicale da Monte- 
catini, dove si trovano per par¬ 
tecipare a Serata d'onore. E an¬ 
cora, Primo Maggio con Bruco 
Springsieen: non propno lui in 
persona, ma in video, infatti 
nel corso della serata sarà pre¬ 
sentato in anteprima mondiale ' 
li suo nuovo videoclip, Betler 
days, tratto dall'album Luchy 
town. . . - 

E non à mica finita; questo 
Primo Maggio in musica, il ter¬ 
zo promosso dai sindacati 
confederali CgiI, Cisl e Uil, as¬ 
sieme alla Rai, si allarga stavol¬ 
ta anche alla Fininvest, per la 
precisione a Canale 5, che la 


mattina di venerdì, alle 10,'15, 
manderà in onda la registra¬ 
zione del concerto straordina¬ 
rio tenuto qualche giorno la 
dall'orchestra filarmonica del¬ 
la Scala, diretta da Carlo Maria 
Giulini òu programma, la Sin¬ 
fonia n,7 di Beethoven), Alla 
presentazione dell'evento, con 
tutto lo «stato maggiore» Rai, 
sindacato c anche Letta per la 
Fininvest, Ottaviano del Turco 
ne ha approfittato per auspica¬ 
re la «firma di un protocollo 
per un accordo tra Rai e Finin¬ 
vest, per raggiungere una mag¬ 
giore stabilità nell'organizza¬ 
zione di questo concerto e di 
altre iniziative, come, ad esem¬ 
pio, una gara di solidarietà per 
la ricostruzione del Petru/utelli 
di Bari», ed anche in previsione 
di un'edizione più «europea» 
in vista del'93, 

Il concerto di piazza San 
Giovanni comincerà alle 18, 
con i Tyromancino, e si chiu¬ 
derà a notte fonda, ben oltre il 
limite temporale in cui lo se¬ 
guiranno le telecamere della 
Rai; la prima a collegarsi sarà 
Raidue, che trasmetterà in di¬ 
retta dalle 18.45 alle 19.45; 
quindi la mano passerà a Rai- 
tre, dalle 19.50 alle 20.35; infi¬ 
ne Raiuno, che seguirà questa 
«Festa di musica» dalle 20.40 
alle 21.45. Gli artisti proporran¬ 
no due o tre pezzi a testa, non 
ancora definiti (i tempi sono 
discreti, ma ancora incombe il 
ricordo dei problemi nati lo 
scorso anno con resibizione di 
Elio e le Storie Tese) ; infine, a 
presentare e commentare la 
manifestazione sarà, come 
l'anno scorso. Vincenzo Molli¬ 
ca. ■ , . 






A sinistra 
Pino Damele 
A destra 
Fabrizio 
De André 
Canteranno 
tutti e due 
per la lesta 
del Primo 
Mappio 


Ì ' « 


Parte con Azzurro 
la guerra estiva 
dei festival in tv 



H BARI. E finita con la rab¬ 
bia del «patron» Vittorio Sal- 
vetli contro l'amministrazio¬ 
ne barese, rea di averlo diser¬ 
tato. e con la discreta soddi¬ 
sfazione dei cantanti, anche 
questa edizione di Azzurro 
(che si potrà vedere su Italia 
1 1' 11, 18 c 25 maggio). «Né il 
sindaco né uno straccio di as¬ 
sessore SI sono degnali que¬ 
st'anno di venire a dare il 
benvenuto alle maestranze di 
Azzurro: é chiaro che a Ban ' 
non torneremo più, ma il per¬ 
ché dovrete chiederlo agli 
■ amministratori»; toni aspri, 
polemici, per il discorso con ' 
cui Salvetti ha apierto la serata 
finale dello show, che, tra 


canzoni, balletti, spot di deo¬ 
doranti e scarpe, ha .segnato 
la prima di una lunga serie di 
manifestazioni musicali che 
inonderanno il piccolo scher¬ 
mo in questa estate alle por¬ 
te. Tanto che qualcuno parla 
già di «guerra» fra i vari orga¬ 
nizzatori; Salvetti con Azzurro ■ 
. e il FesUvofbar. la coppia Ra- 
vera-Bixio con il Disco per l'e¬ 
state, Aragozzini che rilancia 
con il Canzoniere, in cantiere 
per luglio, senza dimenticare 
poi il Cantogiro. . 

Salvetti ha rinunciato alla 
formula della gara per squa- ' 
dre. che era tipica di Azzurro. ' 
e questo gli é valso un cast 
davvero di prim'ordinc: una 


bella lezione per chi pensa 
che la musica in tv, per fare 
audience, dev'essere un «gio¬ 
co al massacro», come lo de- >: 
finisce Fiorella Mannoia, che • 
ad Azzurro ha portalo due - , 
brani del suo ultimo album, i- 
«Al prossimo Sanremo - dice ■ 

- ci daranno i guantoni da bo¬ 
xe, e chi rimane in piedi can- .. 
ta... lo sono qui perché come 
tutti gli altri ho chiesto chi c'è? 
e visto il cast più che dignito-. 
so, sono venuta. Ho invece ri- f 
tirato la mia partecipazione ' 
al Disco per restale, perché / 
non mi garba la formula, la ' ^ 
gara. E aspetto ancora una 
trasmissione come Doc, che 
ci faccia andare in tv con di¬ 


gnità, senza passare per il cir¬ 
co». «Sono in una situazione ' 
che non conosco, che vivo 
per la prima volta - aggiunge . 
Ivano Fossati - ma non credo 
che sia la tv a penalizzare un ‘ 
musicista; ognuno penalizza, 
o valorizza, se stesso a secon-, 
da di quel che scrive, quel 
che canta». Alice (la più re- ' 
stia a questo genere di pro¬ 
mozione discografica) è an¬ 
che la più pronta ad ammet¬ 
tere un certo disagio; ma co¬ 
me Mango, Eugenio Finardi e • 
molti degli altri artisti presenti 
ad Azzurro, è d'accordo nel 
sostenere che la manifesta- ' 
zione lalvcttiana «ha compiu¬ 
to un grande passo avanti». -, 
. UAiSo. 


mezzogiorno ITAUANO (Italia I. 11.45). Quadnparti- 
lo o no? Se ne discu;e nell'edicola di Funari che ospita f 
l'onorevole Valerio Eanone del Pii. A Zanone possono ' 
porre domande sia i presenti in studio che i telespettato- ■ 
ri, oltre ai giornalisti: Lucia Borgia del «.Mattino», Patrizia ! 
Violi di «Visto», Rino Eiulbarelli direttore della «Gazzetta di '' 
Mantova». Luigi Dall'Aglio, giornalista e .scrittore. Inter- '■ 
viene anche la candidata della Rete Omelia Espxjsito. 

UNA VITA IN GIOCO 2 (Raidue. 20.30). Prima puntata del ' 
.secondo ciclo di avventure di Marianna, l'ex insegnante , 
interpretata da Maria.igela Melalo. La ritroviamo famosa, ■ 
ma sola. Si tra.sferirà a Milano. Cambio di regista perque- ’ 
sto .secondo, più riusitilo, ciclo, come sempre scritto dal¬ 
la coppia Lidia Ravera-Mimmo Rafele: dietro la teleca-, 
mera c'é Giuseppe Bertolucci. - • ■ - - r; ,.. 

PARTE CIVILE (Raitre, 20.30). Si parla di alcolismo nella 
puntata di oggi insieme a Donatella Raffai. In primo pia- ■ 
no i tragici avvenimenti di Le Mans, in Francia, dove deci- 'i 
ne di giovani si sono .sfidati in competizioni mortali a bor¬ 
do di motociclette dopo essersi ubriacali di birra. Anco- ■; 
ra, la morie del giovane preso a martellate da un gruppo ■' 
di Coetanei all'uscita da una discoteca di Riccione. i 
W TOTÒ (Odeon tv, 20.30). Omaggio al principe della risa¬ 
ta in occasione dei 25 anni dalla morte. Lo ricordano, in ' 
studio, la figlia Liliana De Curtis, il direttore della fotogra¬ 
fia di molti suoi film. Marco Scarpelli, Domenico Modu- ' 

gno. Luigi Squarzina.. - - . - - » 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Telemontecarlo, 20.30). Paolo Vii- i 
laggio, Aldo Biscardi, Arturo P^lia, Edwige Fenech, Dino 
Basili: tutti nel programma di Luciano Rispoli sulle più ■ 
belle canzoni delle edizioni passate di Sanremo. Per il 
1970 si sfidano «Chi non lavora non fa l'amore» di Celen- 
tano. «La lontananza > di Modugno e «La prima cosa bel- ' 
la» di Nicola Di Bari. ■ .. ^ i.- ■ ., i..»--,» ' 

TG'SETTE (Raiuno, 2040). Si parte da Kabul, controllata ; 

dai ribelli islamici, p 5 r approdare ad Axum, in Etiopia, ’ 
, davanti al tempio dove è custodita l'arca dell'alleanza 
che contiene le tavole della legge di Mosè. Accompagna ' 
la troupe Graham Hancock, l'archeologo che ha rico¬ 
struito gli spostamenti della mitica reliquia nel libro che ; 
ha ispirato «Indiana Jone.s». Ancora, un servizio sulla «sin- - 
dromo della .stanchciuta», il «male degli anni Novanta». , . 5 , ' 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Il can- . 
tante Paolo Vallesi, Clelia Marchi, la donna che ha scritto " 
la propria stona su un lenzuolo, il cabarettista Stefano 
Nosei. Tutti sul divanettodiCo.stanzo. ... 

MELODIE ETERNE (Railre. 01), Un «Fuori orario» per me¬ 
lomani, costruito su un montaggio di brani da fiim-ope- . 
ra. Si intrecciano sia i firn ineui la musica, lavoccelasua * 
a.ssenza creano delle punte emozionali, sia i film più le- ' 
gati al genere classico del film-opera, che è uno dei gran -1 
di momenti del cinema italiano del passato. I nomi rìcor- ;; 
tenti, insieme a quelli di Bellini. Verdi, Puccini. Mozart ' 
Schonberg, saranno alcuni fra quelli più frequentati dal ■. 
programma di Raitre; Rossellini, Straub, Godaid. Ophuls, 
Coppola. Scorsese, ol tre a Gallone, Matarazzo, Gemina. ,, 

y (Roberta Chili) i 


RAIDUE RAITRE 


6.89 UNOMATTINA 


7-8-8-10 TILIQIORNALIUNO 


7.00 PICCOLE G GRANDI STORIC 



10.00. CANOTTAOQia 

internazionato 


Campionato 


2a00 TELEQIOR NALE UNO 
20.40 TQ SETTE 


21.48 ALTA CLASSE. Conduco Gianni 
Minad'oarte) 


20.30 PARTE CIVILE. Con Donatella 
RaKai 


20.30 UNA VITA IN GIOCO 2 Film tv 
con M. Melato Regia di 6. Berto- 

_ lucci(1* parte) 

22.08 SENATOR. 60 minuti di comicità 
con PiDpo Franco. C. Leone 




I 


TVDONNA»MATTlNO 
A PRANZO CON WILMA 


GETSMART. Telefilm 


TMCNEWS. Notiziario 


SPORTNBWS _ 


AMICI MOSTRL Perragiu 
CARTONI ANIMATI • 


LA SCELTA. Film di G Joi'dan. 
ConE. Asnor 

SPORTISSIMO’92 _ 

TMCNEWS. Notiziario _ 

LA PIÙ BELLA SEI TU. Coi Lu- 

ciano Rispoli, Laura Lattuada _ 

VELA. Americana Cup 


TMCNEWS. Notiziario _ 

LA VENDETTA. Film dt J Tay¬ 
lor. Con S Wintors ' 


CNN NEWS. Attualità 


ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 


IL MAGNATE. Telenovela 


ROTOCALCO ROSA 


LA BANDA DEI 7. Telefilm 


ILMERCATONE _^ 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
COMPAGNI DISCUOIA 
FANTASILANDIA. Tolofllm 
DOVE L'ERBA SI TINGE DI 
SANGUE. Film di C. Borris. Con 

J. Remar - _ 

MASH. Toletilm _ 

COLPO GROSSO _ 


OLI ARCIERI DI SHERWOOD. 

FtlmdiT Fisher. ConR. Greene 

COLPO GROSSO 


ILMERCATONE. 




19.30 CARTONI ANIMATI ■ 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 

20.30 WTOTÒ. Film. Seguirà Oossior 
W Totò. La persona, li porsonag- 


14.00 TELEQIORNALE REGIONALE 




mui.::[«i.'l«iiTÌ 
ÌrÌFÌ:KT7»?iL«i.i-ìil à»ii«Af * -t 



7.00 PMMAPAQIHA. Attualità 


8.30 ICINOUeDELOUINTOPIANO 


S.3S SCHIAVA E SIQHORA. Film di 
H. Levin, Con S. Havward • 


11.80 IL PRANZO £ SERVITO. Condu¬ 
ce Claudio Lippi 


12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa. Santi Licheri 
13.00 TQ 8 POMERIGGIO 


FORUM. Attualità con Rita Oaiia 
Chiesa, Santi Lichen - • 

AGENZIA < MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 


TI AMO PARLIAMONE 


BIM BUM BAM. Cartoni 


OK IL PREZZO È OIUSTO! Con- 
duco Iva ZanicchI 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonaiorno 


T08-8BnA « * 


STRISCIA LA NOTIZIA 


EDERA. Teleromanzo 


SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mencucci 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
ToS notte 


STRISCIA LA NOTIZIA 


CANNON. Telefilm ' 


6.30 RASSEONASTAMPA 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 




IL MIO AMICO RICKI. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MA0NUMP.I. Telefilm - ' 
STUDIO APERTO. Notiziario ' 


MEZZOGIORNO ITAUANO. 

Con G. Funan. Chiamare 
0369/56140. Allo 12.55: L'edicola 
di Funari 


STUDIO APERTa Notiziario 


GENITORI IN BLUE JEANS. Te- 

leliim 


SUPERCAR. Toltiim 


PARADISE. Telefilm 


A-TEAM. Toloflm 


MACOYVER. Telefilm 


STUDIO APERTO 


STUDIO SPORT 


7.5S BUONOIORNOAMICA. Varietà 


naaisznEsnniEE: 


r rr rrr ir m i 


^TnrTTTTTTTi 


10.30 CARI OENITORI. Quiz. Noi cor- 
so dal programma alte 10 55: Tg4 
11.39 MARCELUNA. Telenovela 


12.10 CIA'DCIAO. Carlonlanlmati 


13.40 BUON POMERlOQia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


12.10 CIAOCIAO. Cartonianimati 




13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con 'Patrizia Rossetti 




1.08 STUDIO SPORT 
1.12 METEO _ 

1.20 PARADISE. Telefilm ■ 

2.20 MACOYVER. Telefilm 

3.20 A-TEAM. Telefilm - - 

4.20 CHIPS. Telefilm - - 

9.20 SUPERCAR. Telefilm 


2.40 QUANDO DICO CHE TI AMO. 

Film di G. Bianchi. ConT. Renis 
4.20 I JEFFERSON. Telefilm 
8.00 TOTO e PBPPINO DIVISrA 

BERLINO. Film _ 

8.3S LOUGRANT. Telefilm _ 

7.28 I JEFFERSON. Telefilm 




TEIE 


Programmi codificati 

20.30 VERDETTO FINALE. Film con J. 

- ~ Woord, R. Downey _ 

22.30 BENVENUTI IN PARADISO, 
_ Film con D, Quald, T. Tornita 

0.80 CADILLAC MAN. Film ^ 


RADIO 



TELE 


1.00 BELLA, NON PIANGEREI. Film 
conE.Manni.M.FIoro 
(replica dallelalle 23) 




22,00 BLUENIOHT 


20.30 VICTOHIA. Telenovela _ 

21.18 UH AMORE IH SILENZIO 
22.00 TUTTA UH8 VITA. Telenovela 

22.30 TOANEWS. Notte , 


RADIONOTIZIE. GRU 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; '19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. - ■ 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 

6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57,, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch'io '92; ■ 
11.15 Tu lui, I figli, gli altri; 12.06 
Ora sosta; 16 II paginone; 18.30 
Verni d'Europa;, 20.30 - Ribalta; ' 

23.09 La telefonata.. 

RADIODUE. Onda verde: ' 6.27. 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27. -18.27,-19.26. 22.53. ' 
9.49 Taglio di Terza; 10.30 Radio- 
due 3131; 12.50 Impara l'arte; 15 
Madame Bovary: 19.55 Ouosta o 
quella; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, : 
11.43.7,30 Prima pagina: 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Fine secolo; 
12.00 II club dell'Opera; 14.05 Dia¬ 
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so¬ 
nora; 21 Rndiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.5C alle 24... 


SCEGLI IL TUO FILM 


. EUGENIA GRANDin' 

Ragia di Mario Soldati, con Alida Valli, GualUaro Tu» 
miati, Giorgio Do Lullo. Italia (1046). 105 minuti. 

Il romanzo di Balzac trasposto da Soldati con una cer¬ 
ta perizia, soprattutto per quanto riguarda I caratteri 
psicologici del personaggi. Eugenia, figlia di un ricco 
e avaro possidente si fidanza con un cugino, eredita 
dal padre potori e denaro ma non sarà felice. Il pro¬ 
messo sposo si Innamora di un'altra e sarà proprio II 
suo segreto sacrificio a permettere l'unione. , - , 
RAIDUE ..'t , • .. 


18.18 A VENT’ANNI È SEMPRE FESTA '« . 

, ' Regia di Vittorio Ou.o, con LuIm Rivalli, Mommo Ca- 
rolenuto. Nunzio Gallo. Italia (1957). 87 minuti. 
Improbabile storie di un ex allievo agronomo che ten¬ 
ta la strada dello spettacolo organizzando piccole 
rappresentazioni nei paesi. Lui vorrebbe proseguire 
o portarlo In tourmie In tutta Italia, ma la sua fidanzata , 
SI ammala e decide allora di tornare ai suol campi, ri¬ 
nunciando al boi sogni di gloria. - ,, 

ODEONTV - ' ■ ■ 


20.30 FANDANGO 

Regia di Kevin Reynolds, con Kevin Costner, Sam Ro- 
board, Judd Nelson. Usa (1985). 87 minuti. 

22.30 AMOREE MORTE AL TAVOLO DA GIOCO 

Regia di Jlm Wllaon, con Andra Mlllan, Kavin Cottner. 
Uaa (1983). 100 minuti. 

Scorpacciata di Kevin Costner per 1 fan dell'eroe di 
-Balla coi lupi-. Qui lo vediamo in due film degli anni 
Ottanta, ancora giovanissimo e molto «American ' 
boy-. In «Fandango» è Gardnor. leader di un giovano 
gruppo di studenti, i Groovors, In una sorta df Ameri¬ 
can grallitl riveduto e corretto. Ha appena ricevuto la 
cartolina precotto, devo sposarsi, si è appena lauroa- 
to: tutti insieme, per dimenticare II Vietnam si lancia¬ 
no in un viaggio pazzo e malinconico verso il Texas. ; 
In «Amore e gioco...» 0 Invece un mago del casino di ; 
Reno. Insieme alla complice Sally pesta I piedi ad un ; 
potente o pericolosissimo boss locale. Per gli appas- ' 
slonati di Kevin da segnalare questo come suo primo > 
ruolo davvero da protagonista. . 

RETEQUATTRO .Tg ^ • -, p-. 


20.30 DOVE L’ERBA SI TINGE 01 SANGUE ' ' ^ 

Regia di Clay Borrls, con James Rmar, Adam Cole- 
man. Uaa (1986). 93 minuti. . 

Joshua Greer vive ami margini della foresta del Paci- 
tic Northwest. Cresce proto, idamente legato al la natu¬ 
ra o un giorno astilste all'assassinio di un uomo che 
aveva scoperto una grande piantagione di marijuana. ' 
Il capo del racket degli spacciatori si mette sulle sue ' 
tracco e Joshua 0 costretto a ritirarsi nel cuore della ' 
foresta por motteroa punto II suoplanodi vondetta. - 
ITALIA7 . - ' .-''i-.i-; 


LA RAGAZZA ROSEMARIE 

Regia di Rolf Thiele, con Nadya Tlller, Pater Van Eyck, 
Mario Adort. Germania (1957). 105 minuti. - 

Una prostituta d'altobordo In Germania trequonta am¬ 
bienti politici, riceve confidenze compromettenti e - 
viene strumentalizzata a tini di spionaggio. Verrà uc¬ 
cisa. Una raffinata miscela di espressionismo e de¬ 
nuncia, Ispirata ad un fatto di cronaca realmente ac¬ 
caduto che amplificò II successo pur meritato del film. 
RAIDUE ... 
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Spettacoli 


Si intitola «Violences 1 e 2» 
e lo interpretano i T'Chang 
lo spettacolo più lungo 
passato al Meeting di Parma 


Nove ore di rappresentazione 
che confermano le tendenze 
d'oltralpe al teatro «scritto» 

E Novarina rilegge De Funès 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


SPOT 




Francesi di parola 


Si chiama gruppo T’Chang, ma sono tutti francesi: a 
Parma, per la nuova edizione del «Meeting europeo 
dell’attore», è di scena Violences 1 e 2, megaspetta- 
colo di nove ore. E la Francia è ancora protagonista 
con Giorgio Albertazzi che al Teatro Farnese recita 
Marguerite Yourcenar, e con Valére Novarina, auto¬ 
re sulla cresta dell’onda che ha dedicato addirittura 
un testo a Louis De Funès... 


MARIA GRAZIA ORSQORI 




Una scena di «Violences 1 e 2» 


H PARMA. Probabilmente, 
nella non breve storia del Mee¬ 
ting europeo che il Teatro Due 
di Parma dedica ogni anno al¬ 
l’attore. l'edizione del 1992 
verrà ricordata come quella 
che ha proposto lo spettacolo 
più lungo: circa nove ore 
(compresi gli intervalli) per 
vedere Violences 1 e 2, un ditti¬ 
co di Didier George Gabily che 
ne firma la regia per il france- 
slssimo gruppo T'Chang di Pa¬ 
rigi, E il torrenziale testo di Ga¬ 
bily, dopo il lavoro drammati¬ 
camente interrotto di Koltès, 
dopo i giochi linguistici di No¬ 
varina, dopo la rivalutazione 
globale di Perec, conferma 
che. oggi, quello che di nuovo 


succede sulla scena francese, 
passa soprattutto attraverso la 
lingua, la drammaturgia scrit¬ 
ta. 

Sbaglieremmo ' però se di 
fronte a questo spettacolo di 
Gabily, interpretato da nove at¬ 
tori eccezionali F>er determina¬ 
zione e creatività, ci si lascias¬ 
se fuorviare dal titolo. Perché 
di violenza, perlomeno a livel¬ 
lo fisico, in Violences ce n'é 
ben poca. La violenza, qui, si 
esplica soprattutto a livello ver¬ 
bale, come immagine fantasti¬ 
ca. memoria o ricordo. Ne ri¬ 
sulta uno spettacolo policcn- 
trico, fatto di frammenti, di rac¬ 
conti spezzati e intrecciati, di 
diversi stili. 


Nella prima parte del lavoro 
LCorpi e tentazioni), senz’al¬ 
tro la più interessante per l’a¬ 
malgama riuscita tra testo, ge¬ 
stualità, presenza degli attori, 
l’ipotesi più verosimile è quella 
di trovarci di fronte a una rilet¬ 
tura della tragedia classica che 
in questo caso ha per protago¬ 
nisti gente comune come nei 
film del giapponese Ozu. Un 
macabro balletto attorno a un 
morto: una mummia un tempo , 
un Don Giovanni che ha reso 
madri tre sorelle: un cadavere 
conservato da una famiglia 
nella .Francia del profondo 
nord nella quale i contrasti 
giungono fino al parossismo 
mentre sullo sfondo stanno 
immaginari scenari afric.ani e 
tonchinesi. Ma. avverte il regi¬ 
sta. sarebbe sbagliatissimo 
cercare a tutti i costi una storia 
dentro questa saga mentale 
che vuole essere soprattutto un 
pretesto per un’indagine den¬ 
tro i generi teatrali smontati e 
rimontati come un gioco. 

La scena é sempre identica; 
uno spazio vuoto, fatta ecce¬ 
zione per alcune sedie, che av¬ 
vicina gli atton agli spettatori, 


chiuso sul fondo da pannelli 
che si aprono sul luogo su im- - 
magini inquietanti: due giudici 
presentati come fratelli siame¬ 
si, giunti da qualche Nò giap¬ 
ponese; un uomo che indossa 
un mantello ricoperto di ma¬ 
schere funerarie... Personaggi ' 
reali o evocati, nudi o vestiti, si 
muovono lentamente sugge¬ 
rendo l’immagine del fluire del 
tempo. 

A fare da legame tra la pri¬ 
ma e la seconda parte, che 
cambia completamente di se¬ 
gno suggerendo un’incursione 
dentro i generi del uaudeuille c 
della commedia comica, ci so¬ 
no un guardiano vestilo da file, 
con le ali ai piedi come Mercu¬ 
rio e un narratore in imper-, 
meabilc, con il compito di gui¬ 
darci e dì commentare un’a¬ 
zione che mescola il grande al 
piccolo, lo smisurato dell’im- 
maginario alla quotidianità mi¬ 
nimale. A dominare la secon¬ 
da, sterminata parte dello spet- • 
taccio (Anime e dimore), di 
gran lunga la meno interessan¬ 
te. 6 invece un omaggio al Ce- 
chovdelle Tresorelleche si im¬ 
maginano antvate a una città 


di cui si percepisce il rumore, 
sedute attorno a una tavola 
con i loro tre fidanzati a parla¬ 
re di diete, di guerra del Golfo, 
del linguaggio televisivo che 
appiatìscetutto, -..y - - 
Acc.uito al gruppo T’Chang, • 
il cui Violences può anche es¬ 
sere letto come un’orgogliosa 
dichiai'azionc della •diversità» 
del teatro, altri spettacoli «fran¬ 
cesi» hanno tenuto banco nei 
primi due giorni. A cominciare 
dai frammenti delle Memorie 
di Addano della Yourcenar 
dette da Albertazzi nello splen¬ 
dido teatro Farnese riaperto 
per l’occasione. Per proseguire 
con Valére Novarina che legge , 
con voce salmodiante passi di i 
un suo testo dedicato a Louis 
De Funès. impavido tessitore 
deiras;>urdo. Né manca il No-. 
varina del Discorso sugli ani- ' 
mali, nella magnifica e cono- 
sciata interpretazione di André ' 
Marcon, dove l’ansia di catalo-. 
gazione ragiunge il limite; non . 
per edificare, ma per scardina¬ 
re dalle fondamenta, per di¬ 
struggere consapevolmente un ,• 
sistema considerato vecchio di 
segni e convenzioni. > ' ■ 


Rivista di teatro 

«Società di pensieri» 
un nuovo trimestrale 
in cerca'di inquietudine 


Gangster, giochi d’azzardo e stereotipi nella commedia in scena alla Cometa di Roma 
L’autore è l’americano Tom Griffin. Intensa l’interpretazione di Alessandra Panelli « 

«Pasta», una scommessa perduta 


K ROMA Copertina sgar¬ 
giante. formato tascabile e 
un numero 1 ritagliato in bas¬ 
so. Si presenta cosi Società di 
pensieri, ■ ultima " nata nel ■ 
campo delle riviste di teatro, 
presenuto'ieri a Roma dal di¬ 
rettore responsabile, Stefano 
Casi, e da alcuni membri del¬ 
l’omonima compagnia tea¬ 
trale «iriflessi-società di pen¬ 
sieri». che del trimestrale è 
l’edilore. Tra ì contributi di ■ 
questo primo numero, un ar¬ 
tìcolo della scrittrice egiziana 
Nawal Al Saadawi, un breve ' 
saggio di Mario Tuli su Jean 
Cenet (che prelude ad un - 
suo prossimo laboratorio 
teatrale ospitato a luglio dal 


festival di Santarcangelo), e 
conmbuti di Giordano Mon- 
tecchi, Saidou Moussa Ba, 
Tefik Baser, Dario Trento, 
/Xntonio Caronia e del foto- 
■ tirato Filippo Partesotti. «Seb- 
t>ene solo due siano gli arti¬ 
coli espressamente dedicati 
•il teatro, questa vuole essere 
una rivista di teatro - ha spie¬ 
gato Casi - che in ogni nu¬ 
mero parte da un artista per 
elaborate tre temi diversi, al¬ 
ta ricerca di pensieri inquie¬ 
tanti e necessari». Dopo Ber- 
' nard-Marie Koltés, «suggeri¬ 
tore» del primo numero, a 
Itoller e Pasolini saranno de¬ 
dicati i prossimi due. 


AGGRO RAVIOLI 


Pasta 

di Tom Griffin, traduzione e 
regia di Giovanni Lombardo 
Radico, scena e costumi di 
Alessandro Chlti, musiche di 
Cinzia Gangarella. Interpreti: 
Fabio Alessandrini. Mauro 
Marino, Alessandra Panelli. 
Gianna Satvetti, Stefano Viali. 
Produzione Società per Atto¬ 
ri. ' ■ 

Roma: Teatro la Cometa - 

H La pasta di cui al titolo 
rappresenta, per la verità, so¬ 
lo il contorno della vicenda: 


il piatto forte di questa com¬ 
media dell’autore nordame¬ 
ricano Tom Griffin essendo 
costituito da una situazione 
non troppo peregrina, quella 
d’uno scommettitore da stra¬ 
pazzo, Artie, eterno perden¬ 
te, che si è gravemente inde- 
. bitato con un gangster, e di 
conseguenza viene sottopo¬ 
sto alle pesanti pressioni del- 
l’esattore-sicario di costui. Di ■ 
scarso sostegno e conforto 
ad Artie sono la sua svagata 
amica, Roxanne, e l’ex colle¬ 
ga Doober, un mezzo imbra¬ 
nato, impegnato col protago¬ 


nista nelle prove casalinghe 
d’una recita aziendale, in lo¬ 
de dei Gaimone Brothers, dit¬ 
ta di alimentari italo-statuni- 
tense. . ■ ■ 

Comunque, il dramma vie¬ 
ne solo sfiorato, giacché il 
problema finanziario di Artie ’ 
sarà risolto, sul momento, 
grazie a una collezione di 
preziosi francobolli ereditata 
dal nonno (si fa un gran par¬ 
lare di nonni, qui. forse a sot¬ 
tolineare la nostalgia di un’A¬ 
merica ormai scomparsa): : 
ma è probabile che. come ■ 
tutti i giocatori accaniti, il no- ' 
stro tornerà a mettersi nei 
guai. 


' Ecco tutto, e non è molto. 
Ignorando gli altri (non po¬ 
chi) lavori del commedio¬ 
grafo, non azzardiamo, cer¬ 
to, nessun giudizio comples-, 
sivo su di lui. Quanto al testo 
Ih questione (ambientato In 
una città di provincia, ma la ' 
circostanza sembra irrilevan¬ 
te), il suo meglio è torse ne¬ 
gli scorci, diciamo, lirici, nel¬ 
l’evocazione di brani d’una 
vita metà reale metà immagi¬ 
naria, in cui si prodiga il per- ' 
sonaggio di Roxanne. che è 
pur quello dotato di maggior . 
spessore, le avvalorato dal - 
contributo intenso, paiteci- ■ 
pe, dell’attrice Alessandra 


Panelli. Gli altri interpreti ec¬ 
cedono. dal più al meno, in ; 
esteriori ; coloriture, aggra¬ 
vando la sensazione di tro¬ 
varci davanti una galleria di, 
. abusati stereotipi. - - 
E lo spettacolo dura più 
del lecito (due ore abbon¬ 
danti. intervallo incluso) in ’ 
rapporto alla sua consisten- 
' za. Avendo assistito alla «se¬ 
conda», abbiamo registrato . 
qualche fuga di spettatori do¬ 
po il primo tempo, e, alla fi- ' 
, ne. consensi fra il caloroso e ' 
il tiepido. Si replica fino al 17 
maggio; e cosi, in tono mino¬ 
re, si conclude la stagione ' 
della Cometa., ■ • 

(«' - 


A HRENZE IL CENTRO «ANDREJ TARKOVSKU». In col¬ 
legamento con gli istituti già esistenti a Mosca e a Pa^i, 
si é costituito a Firenzi» l’istituto intitolato a Tarkovskij, il 
grande regista russo scomparso. Presidente la vedova La- 
nssa Paviovna, che illustrerà programmi e attività del 
centro nei prossimi giorni, insieme ad un ciclo di manife¬ 
stazioni in omaggio al "egista.- - 

LE VIE DI GROTTAMMARE INTITOLATE AI COMICI? 
L’idea di rivoluzionare la toponomastica cittadina intito- ' 
landò le vie dei nuovi quartieri non ai «soliti» eroi risorgi- ; 
mentali, scienziati o scrittori, ma ai grandi attori comici è ' 
venuta al comitato che organizza nel centro balneare in ‘ 
provincia di Ascoli Rceno il festival umoristico «Cabaret ’ 
amore mio». Il comitato promotore della manifestazione 
ha sottoposto l’iniziath'a al sindaco chiedendo come pri- 
mopassodidedicareiinapiazzaalmìticoTotò. - -i. 

TORINO INAUGURALA BIENNALE TEATRO RAGAZZI.' 
Al via oggi a Torino la prima Biennale intemazionale di 
teatro per rag^i e giovani, organizzata dallo Stabile di ' 
Torino e dal Comune. Diciassette spettacoli, una selezio¬ 
ne di programmi televisivi delia «Tv dei ragazzi» degli an- . 
ni Sessanta e Settanta, una mostra del fumetto, un con¬ 
certo di beneficenza |>cr l’Unicef e una tavola rotonda 
dal titolo «24 pollicini’ sono gli ingredienti della rasse- , 
gna. in programma fino al 7 maggio. Tra gli spettacoli : 
ospiti Scarpette rosse eli Ruotalibera, gii spagnoli Eterno 
Paraiso con De lodo corazon, il Candide dei francesi Jeu- 
nes Années, il testo di Dino Arra Nel blu. -- ... v. 

UN SEGUITO TV PER «RADICI». Dopo quindici anni dalla 
fortunatissima serie televisiva Radici, toma sul piccolo 
schermo la saga di Aliuc Haley, morto in febbraio pxxhi ' 
giorni dopo aver dato il suo assenso alla sceneggiatura di 
Queen. Il seguito deila miniserie racconta la storia del ra¬ 
mo paterno di Haley, dalla nonna Queen, figlia di una ; 
schiava dell’Alabama e del proprietario bianco della < 
piantagione. Haley aveva dedicato quattro anni alla scrit¬ 
tura del nuovo programma, tre puntate con un but^et di \ 
20 milioni di dollan. Le riprese cominciano a giorni nella ' 
Carolina del Sud. ■ 

CARBONIA PATRIA DEL JAZZ. Organizzata da «Jazz in 
Sardegna», si tiene da venerdì a domenica prossima la - 
quarta rassegna intem.izionale «Le trombe del jazz» ospi- ; 
tata a Carbonia, la cittadina mineraria vicino Cagliari. Tra ‘ 
i musicisti presenti Freddie Hubbard e il suo quintetto, ^ 
Lester Bowie, Enrico Rava, Antonello Salis, Richard Gal- ' 
liano e Sergio Caputo, all’insegna della contaminazione 
dei generi musicali, . " - - t,-"-i-.-', 

CLOWN IN FESTIVAL A MILANO. Si apre oggi al Teatro .’ 
Gnomo di Milano con la prima dì / love Canberra di Bo- ' 
lek Polivka la settima «Rassegna intemazionale clown», in J 
programma sino a giugno. Mimo, clown, drammaturgo e i 
regista, Polivka é presente con tre spiettacoli. insieme a 
due tìtoli dedicati aliti ciownerìe femminile con Gardi ; 
Huttere Silvia Priori. ■■■■■3 ■ ,x, , 

KEN RUSSELL TORNA ALLA REGU D’OPERA. A no- 
vembre con Princess k'a di Gilbert & Sullivan, lo «scanda-1 
loso» regista Ken Russcrll affronterà nuovamente la regia 1 
di un’opera, su Invito deH’English National Opera. Rus¬ 
sell, sensazionale e sciibroso come sempre, ha ambien- 
tato l’operetta a Buckiiigham Palace nel secolo venturo,, 
trasformando la resideiiza reale in un parco giochi domi-1 
nato dalle orecchie del principe Carlo. Caricature, cavalli t 
veri e un elicottero arricchiscono la messinscena Piota- ' 
genista LesleyGariett, direttore Jane Glover. - 

IN FRANCIA UN HLM SUL MARESCIALDO PIÉTAIN. 
Mentre in Francia si alza il tono del dibattito sul Mare-. 
scialle Pétaìn e Vichy, con inchieste sui maggiori giornali - 
e servizi telcsisivì, dal IS maggio cominciano le riprese ‘ 
del film di Jetin Marbeuf dedicato a quel periodo buio , 
della storia francese. Produttore é Jacques Kirsner, scrit- ' 
. tore, che ha deciso di lanciarsi nell’impresa per «mostra¬ 
re ai francesi che il 99S1 dell’élite dell’epoca disse si a VI- 
chy e ricordare che il 10 luglio 1940 l’assemblea del fron- ' 
te popolare, esclusi i comunisti, votò i pieni poteri al ma¬ 
resciallo». Protagonisti Jacques Duphilo nei panni di Pè¬ 
talo e Jean Vanne in quelli di Lavai. -■ . 

. (Stefania Chinzari) 


n film di C^ellano e Pipolo 

Alba, Serena e le altre 
Commedia al femminile 
al sole di Saint Tropez 


Prìmednema. «Giocando nei campi del Signore» 

Batado con gli indios 
Il divenne in Amazzonia 


DARIO FORINISANO 


ROMA. Fantastico? •Molte 
proposte ma l’accordo non é , 
stato ancora firmalo». È ancora ■ 
la televisione la scommessa di ' 
Alba Parictti, nonostante l’at¬ 
tenda (oltre a una partecipa¬ 
zione a Stasera rni butto su toi- 
due) l’uscita in sala di un nuo¬ 
vo film. Il «prossimamente» di v 
Saint Tropez Saint Tropez e già ■ 
sul piccolo schermo: una se¬ 
quenza veloce di immagini 
sgangherale, battute insipide, 
corpi (oltre alla Panetti ci sono 
Serena Grandi, Demetria Ham- 
pton e Debora Caprioglio) a 
loro agio tra spiagge, topless e 
grandi alberghi. , 

Ma il film vero e proprio ri¬ 
schia di non uscire. Il produtto¬ 
re Augusto Caminito chiede 
che ne sia impedita la distribu¬ 
zione alla Artisti Associati, il 
perìodo non sarebbe quello . 
più adatto e il sospetto é che si 
voglia accelerare la più lucrosa . 
vendita televisiva. «In ogni caso . 
non vincerà l’Oscar» precisava 
la Panetti alla conferenza ’ 
stampa di presentazione, ma 
chissà. Il trailer strizza l’occhio . 
a un pubblico di bocca buona, 
e Saint Tropez Saint Tropez si 
presenta del resto con un pedi¬ 
gree d’altri tempi, a comincia¬ 
re dalla regia firmata dal «vele- ' 
rani» Castellano e Pipolo. ■ - 

Che senso ha riproporre una 
commedia di questo genere?. •, 
Alla domanda 1 registi rispon¬ 
dono con pacato buonsenso: ’ 
«Perché c’é spazio sul mercato 
per questo tipo di lilm». Un. 
esempio? «Le Vacanze di Nata¬ 
le di De Laurentiis anche que¬ 
st’anno hanno sbancato i bot¬ 
teghini» E perfino Abbronzatis¬ 
simi (proprio con la Parietti), 
circondato subito da una mal- ■ 
dicente ironia, ha incassato 
quattro miliardi e mezzo di lire 


costandone meno dela metà. 

, «La novità - dicevano ieri 
' Castellano e Pipolo - é nell’a- 
ver puntato su quattro perso¬ 
naggi femminili ■ mentre la 
commedia all’italiana é sem¬ 
pre molto "maschile"». La vi¬ 
cenda è incentrata su awentu- 
' re o disavventure di quattro 
' coppie:•losonoMisericordia- 
clice la Panetti - una killer sicu- 
li>americana che incontra un 
aspirante suicida (Fabrizio 
tiracconeri) che vuole finire i 
propn giorni proprio là dove 
covo compiere un attentato- 
» Serena Grandi è invece Ada. 
• la moglie di Luigi (Stephane 
Ferrara). Una tipica coppia 
il aliana che ritorna a Saint Tro- 
pez per ritrovare una serenità c 
una felicità apparentemente 
perdute». La Hamplon c la Ca- 
■ p rioglio (assenti all’incontro di 
ieri) sono rispettivamente in- 
. vece un’amcncana separta da 
. u n pianista classico (Jerry Ca- 
1 .1) prossimità a un nuovo ma- 
' tnmonio; e la Caprioglio una 
r.rgazza bella e ricchissima 
. che s’mvaghisce di un sempli¬ 
ciotto che fa lo spéogliarello in 
un locale notturno, talmente 
.semplice da proferirle la fidan¬ 
zata Rosanna Banfi. Tutte sem- 
' brano essersi divcritc e nessu¬ 
na .si è «risparmiata». La Grandi 
parla dela sua storia come «di 
. una novella di Ccchovr»: e la 
Parietti cita, a proposito del 
sjo personaggio, La ragazza 
con la pistola, Billy Wildere Ni- 
kita. "E Saint Tropez Saint Tro¬ 
pez e una commedia aU’italia- 
na che non ha nulla da invidia¬ 
re alle altre commedie dello 
stesso genere». Ne è proprio si¬ 
cura signora Parictti? «Si. cioè 
no. Mica parlo dei capolavori, 
solo dì quelle robacce che ab¬ 
biamo visto negli ultimi anni...» 


MICHILBANSILMI 

Giocando nel campi 
del Signore 

Regia: Hector BaberKO. Inter¬ 
preti; Tom Bercnger, Aidan 
Quinn, John Lilhgow, Daiyl 
Hannah, Kathy Bates, Tom 
Waits. Usa, 1991. 

Milano: Cono 

Roma: Capranica _ 

M Cine-indigestione da 
Amazzonia? Accade, da qual¬ 
che anno a questa parte, da 
quando lo scempio della fore¬ 
sta amazzonica, con relativo 
massacro degli indios, è diven¬ 
tato un titolo da prima pagina, 
che i film sull’aigomcnto fan¬ 
no cilecca al botteghino. Si 
pensi alla Foresta di smeraldo 
o al recente Moto Crosso, sen¬ 
za dimenticare Mosquito 
Coast niente, nemmeno divi 
del calibro di Sean Connety e 
Harrison Ford compiono il mi¬ 
racolo. 

Buon ultimo (ma il roman¬ 
zo ispiratore di Peter Malthies- 
scn faceva gola a Hollywood 
.sin dal 1965), l’aigontino Hec- 
lor Babenco, finanziato dall’a¬ 
mericano Saul Zaentz, ha de¬ 
ciso di confrontarsi con l’im¬ 
mane tragedia, facendo di Gio¬ 
cando net campi del Sitare un 
filmone di tre ore. prolisso e un 
po’ sfibralo, ma toccalo da un 
palpito sincero di commozio¬ 
ne. Pur affollata di piersonaggi. 
la storia indica subito i suoi 
due veri «eroi»; il mezzosangue 
cheyenne Moon e il reverendo 
fondamentalista Martin. En¬ 
trambi sbarcati nello sperduto 
villaggio a ridosso della grande 
foresta amazzonica, i due si 
guardano in cagnesco all’ini¬ 
zio del film: Moon é un «pecca¬ 
tore», con un passato da mer¬ 
cenario, disposto a bombarda¬ 
re percento dei cercatori d’oro 
la tribù degli indios Nlarana: 



Qui accanto - 
Tom Beronaer 
nel panni . 
del cheyenne 
diventato 
indio 
neltilm 
di Babenco 


Martin, volato laggiù con mo¬ 
glie bigotta c figliolctto biondo, 
vuole evangelizzare i selvaggi, 
laddove falli, perdendo lette¬ 
ralmente la testa, un «manto - 
nero» cattolico. 

Ci vorrà la crisi esistenziale 
del pellerossa per cambiare 
scenario. Ascoltando il richia¬ 
mo di un passato ancestrale, 
Moon si paracaduta nella fore¬ 
sta e. nudo come un verme, va 
incontro ai fratelli Nlarana: i 
quali, vedendolo arrivare dal 
cielo, lo prendono per una 
specie di Messia, da temere, 
nutrire e riverire. Scommettia¬ 
mo che prima o poi. proprio 
nel cuore di quella foresta ma¬ 
gica e atroce, i destini dei due 
«nemici» si riannoderanno? 

Coadiuvato dallo sceneggia¬ 
tore francese Jean-Claude Car¬ 
rière, Babenco (Pixote, Il bacio 
della donna ragno) deve aver 
faticato non poco a girate per 
mesi, in condizioni proibitive, 
tra malattie tropicali e disagi 
vari, questa metafora allar¬ 
mante su un genocidio non 


più prossimo venturo. Pur rico¬ 
struendo con accuratezza il 
versante antropologico, con il 
Consuelo correo di riti e usan¬ 
ze tribali. Giocando nei campi 
del Signore lamb’isce talvolta il 
ridicolo: ma bisogna ricono- ' - 
scere al regista di aver saputo f 
fondere senza troppi stridori la . 
recitazione naJf delle compar¬ 
se indigene e la prova più pro¬ 
fessionale dogli inlcrprcti ame- 
ncanl Tra i quali primeggiano, 
ovviamente, Tom * Bcrenger 
(Moon) c Aidan Quinn (Mar¬ 
tin), ben spalleggiali da lOthy 
Bates, John Lithgow e Daiyl 
Hannah. È quest’ultìma, nei 
panni della bella moglie bion¬ 
da di un missionario filisteo, a 
scatenare inconsapevole l’epi¬ 
demia di influenza che stermi¬ 
na i Nlarana: si fa baciare dal- ' 
l’indiano che ha riconosciuto 
sotto le pitture, e quella debo- , 
lezza della carne sarà fatale 
per tutti. Chiaro il messalo: ' 
anche se mossi dalle migliori 
intenzioni, i bianchi, con gli in¬ 
dios, non fanno altro che com¬ 
binare guai 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il Omaggio 1992 e termina il mag¬ 
gio 2002. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte .alla fine di ogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 de) 28 aprile. 

a D prezzo base di emissione è fissato in 9335% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 93,90%. 

a A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati I ’cfTctti vo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
1334% lordo e deiril33% netto. 

a II prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo vertarmo 
comunicati dagli organi di stampa. 

a Questi BTP fruttano interessi a partire dal l'omaggio; all’attodel pagamento 
(4 maggio) do'vranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudiciuùone. 
gli interessi maturati tino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titolli non è dovuta 
alcuna provvigione, f 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire, 
a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra barca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11 ^ 3 % 
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In questi giorni alla Fortezza da Basso 
si sta svolgendo la cinquantaseiesima 
Mostra internazionale deir Artigianato 
Dodicimila metri quadri di prodotti d'autore 

Firenze crocevia mondiale 
degli oggetti unici e di qualità 


La Mostra intemazionale dell'artigianato di Firenze 
anche quest’anno si conferma come il maggior ap¬ 
puntamento nel settore in Italia e all’estero. In au¬ 
mento gli espositori, in particolare dai paesi in via di 
sviluppo. Buona la tenuta economica dell’artigiana¬ 
to. In crescita l’attenzione del mercato verso i pro¬ 
dotti di qualità. Il programma delle manifestazioni 
collaterali è il più ricco di tutte le edizioni. 


ALFREDO PALMIERI 


H FIRENZE Firenze si can¬ 
dida sempre più a rappre¬ 
sentare l'artigianato e la mo¬ 
da nel mondo delle fiere na¬ 
zionali. È questo il segnale 
che la Sogese, l'ente fiera to¬ 
scano, ha lanciato con la 56“ 
edizione della Mostra inter¬ 
nazionale dell’artigianato 
che si svolge presso la For¬ 
tezza da Bas.so di Firenze. 

La Mostra interazionale 
dell'artigianato sino a p>ochi 
anni fa soffriva di una grossa 
crisi dovuta al latto che la 
mostra non nusciva ad inci¬ 
dere sugli interessi degli ope¬ 
ratori commerciali oltre la 
Toscana. Da tre anni la Soge¬ 
se con la snellezza tipica di 
una società per azioni mista 
fra pubblico e privato ha ri¬ 
lanciato l'iniziativa con il pre¬ 
ciso intento di rendere la mo¬ 


stra appetibile agli operatori 
del settore italiani e esteri. -A 
distanza di tre edizioni pos¬ 
siamo affermare - spiega Fa¬ 
bio Mazzanti. amministratore 
delegato della Sogese - que¬ 
sto sforzo ha prodotto i suoi 
nsultati se, con dati alla ma¬ 
no, possiamo affermare che 
c'è stato un aumento percen¬ 
tuale degli espositori stranieri 
del 30 percento e del 15 per 
cento di espositori italiani. 
Questo risultato si è potuto 
raggiungere tramite un con¬ 
corso di forze che ha acco¬ 
munato la Comunità euro¬ 
pea, il m inistero dell'indu¬ 
stria, la Regione Toscana, la 
Provincia e il Comne di Firen¬ 
ze. e sponsor come la Cassa 
di Risparmio di Firenze e l’U- 
nicoop». 

Nonostante le imprese to¬ 


scane e italiane soffrano di 
una recessione la mostra di¬ 
mostra che l'artigianato di 
qualità gode di una buona 
salute, mentre mostra segni 
di crisi unicamente l'artigia- 
nato collegato alle medie 
aziende. «Quelli che una vol¬ 
ta erano mestieri in via di 
estinzione - so.stiene ancora 
Fabio Mazzanti - si stanno 
imponendo come attività for¬ 
ti. Si è consolidata negli ulti¬ 
mi anni una fascia di merca¬ 
to esigente, culturalmente 
evoluto che guarda critica¬ 
mente al prodotto senato 
con gusti e sensibilità si 
orientano .sempre più verso 
l'oggetto "unico" con alto 
contenuto di manualità». E 
questo moderno tipo di do¬ 
manda viene soddisfatto da 
una nuova generazione di ar¬ 
tigiani. Non più come è acca¬ 
duto negli anni passati con 
botteghe create quasi per ne¬ 
cessita (l'operaio - espulso 
dall'industria che .si inventa 
un nuovo lavoro) ma una ve¬ 
ra e propria scelta imprendi¬ 
toriale. 

Gli artigiani della nuova 
generazione sono sempre 
più giovani che hanno scelto 
come propria attività questo 
mestiere, spinti daH’opportu- 
nità di coniugare l’arte del 
creare con le mani e la Mo¬ 


stra intemazionale dell'aiti- 
gianato è sicuramente il più 
grosso - appuntamento per 
verificare le produzioni di 
questo mercato cosi vasto. ■ - 

Una nprova del rinnovato 
interesse del mercato verso ■ 
l'artigianato di qualità dopo - 
gli anni della produzione in 
serie è data dalla partecipa-. 
zione a questa edizione dei 
grandi "buver" stranieri. Arri¬ 
veranno a Firenze i nomi dei 
più autorevoli dei grandi ma¬ 
gazzini europei; dai londine¬ 
si di Fortnum & Mason ai pa¬ 
rigini della Galerie Lafayette ■ 
per amvare ai danesi dei Ma- ’ 
gasin du Nord e ai Jenners di 
Edimbuigo. 

Quest'anno ' le presenze 
raggiungono la cifra record ' 
di 400 espositon distribuiti su 
trentamila metri quadri con 
un'attenzione particolare al- 
l'artigianato toscano, ma con . 
una folta rappresentanza di ' 
tutte le regioni d'Italia e con 
ben 132 espositori stranieri 
con quattro nuove presenze 
straniere provenienti dalla 
Bulgaria, dall'Etiopia, Porto¬ 
gallo e Sierra Leone. Tutti i 
settori dell'artigianato artisti¬ 
co sono rappresentati ai mi- ■ 
gliori livelli di qualità nella ' 
mostra: •• abbigliamento, ' 
cuoio, pelle, pietre dure, ce- ■ 
ramica, oreficeria, decora¬ 


zioni, fotografie e nproduzio- 
ni, legno, metallo, ceramica. 
' bigiotteria, restauro strumeti- 
' ti musicali, tessitura, ricami, 
.vetro, pietra, cesteria e pa¬ 
glia, ritegaura artistica di libri. 

Fra le tante iniziative colla¬ 
terali presentate nel pro¬ 
gramma più ricco di tutte te 
edizioni da segnalare il pro¬ 
getto "Regola d'arte» selezio- 
' ne di una ventina di giovani 
artigiani ricercati in tutta Ita¬ 
lia «Vino e Materia», iniziativa 
nata in collaborazione con il 
Palazzo dei Vini, sul tema vi¬ 
no, ’/igneti, campagna tosca¬ 
na si è cimentato un gruppo 
di artigiani producendo og¬ 
getti di sicuro interesse. Ini¬ 
ziativa di rilievo è poi «Il me- 
, stiere dell'arte» un percorso 
fra quattro artigiani d'ecce¬ 
zione come la Bottega di 
Pccchìoli-Chini, Polloni, Bar- 
tolzzi e Maioii, iniziativa rea¬ 
lizzata in collaborazione con 
l'unicoop. . , 

Non poteva mancare la 
celebrazione • dei 500 anni 
della scoperta delle Ameri¬ 
che, «Costruiamo l'Amenca» 
è un concorso che ha saggia¬ 
to le capacità degli artigiani 
di riprodurre con i matenali 
più diversi la storia delle 
Americhe dalle origini fino 
ad oggi. 



Parla l’amministratore di Sogese 

«Il mercato 
è in ripresa» 

Le botteghe artigiane, dopo anni duri e difficili ri¬ 
conquistano spazi di mercato, e Firenze offre loro 
una vetrina di tutto rispetto, ospitandole nel suo 
principale spazio espositivo, la Fortezza da Basso. 
Fabio Mazzanti, amministratore delegato della So¬ 
gese parla dello spirito con cui si è arrivati alla 56“ 
Mostra mercato internazionale dell’artigianato. , '■ 


Ecco il programma 
nei minimi 
particolari: 


ERI FIRENZE Là 56“ edizione 
dcll.i Mostra intemazionale , 
dell'artigianato presenta un 
programma molto numto. Pie¬ 
ro Vannucci, coordinatore del¬ 
le mo.strc della Sogese. è stato 
mollo attento a coinvolgere le 
migliori forze economiche di 
Firenze. Ma vediamo il pro¬ 
gramma dettagliato delle 'ini¬ 
ziative. . ■ • , 

11 mestiere dell'Arte. Mo¬ 
stra laboratorio. Esposizio¬ 
ne delle opere di: Pecchioli- 
Chini, Polloni, Bartolozzi e 
Maioli. Sono fra le botteghe ar¬ 
tigiane più celebn. La mostra 
dell'artigianato ha deciso di ri- ' 
percorrere la storia di queste ' 
quattro famoso botteghe arti¬ 
giane che operano sulle cera¬ 
miche, sul vetro, sul legno. 

Vino e Materia. Ubera inter¬ 
pretazione di artigiani. Tosca¬ 
na terra del vino e di artigiana¬ 
to. Le due attività si intrecciano 
in libere interpretazioni sulla 
campagna toscana, sul vino, ' 
.sull'olio. » I. . 
n restauro dal vivo. Presen¬ 
tazioni di laboraton di restau¬ 
ro. Costruiamo . l'America. 
Esposizione di manufatti creati , 
dagli espositon in onore delle ^ 
celebrazioni t colombiane in 
collaborazione con la Cassa di 
Risparmio di Firenze. 

A regola d’arte. Esposizione 
e vendita di elaborati di ditte 


'artigiane particolarmente si¬ 
gnificative in collaborazione 
con rUnicopdi Firenze. 

I vlnattierl. Esposizione di 
. oggetti legati ad una delle più 
antiche arti. Tavola rotonda; 
«Restauro tra scienza e tradi- 
' zione». 28 aprile ore 10, pro¬ 
mossa dal Comitato arti e me¬ 
stieri in Oltrarno e dalla Cna. 
Convegno promosso dal Grup- 
[>0 per la sinistra unitaria euro¬ 
pea. Parlamento europeo, tea¬ 
trino Lorenese, 28 aprile oro 
9.30. 

La Mostra intemazionale 
dell'artiginato ha deciso di ce¬ 
lebrare i 500 anni della scoper¬ 
ta dell'America con un concor- 
•so: la costruzione del mito 
americano verà esplorata da- 

t li artigiani c dalle loro opere. 

un concorso che vedrà la ga¬ 
ra tra manufatti e lavori com¬ 
pletamente diversi fra loro. 
Una giuria in settimane di lavo¬ 
ro, ha scelto le opere che sono 
esposte nel padiglione attico 
della Fortezza da Basso. Ma 
anche i visitatori della Mostra 
intemazionale dell'artigianato 
potranno partecipare a questa 
simbolica «ricostruzione delle 
Americhe». Una scheda parti¬ 
colare verrà consegnata, assie¬ 
me al biglietto, e ognuno potrà 
scegliere l'oggetto che ncorda 
la propria, personale America. 


Uno stand con venti esordienti 

Alla ricerca 
di nuovi talenti 


■■ FIRF.NZFl Due ' architetti 
fiorentini, Raffaele Baraldi e 
Friinco Carrai, hanno viaggiato 
per l'Italia, perlustrato decine 
di botteghe artigiane, cono¬ 
sciuto giovani c soprerdenti ar¬ 
tigiani. Unviaggiocheèdurato 
un anno per conto della Soge¬ 
se, con un obiettivo preciso: 
scoprire i giovani di talento, le 
botteghe meno .■ conosciute 
che ancora non erano appro¬ 
date ad un palcoscenico come 
la Mostra Intemazionale del- 
l'artigianato. Una ventina di ar¬ 
tigiani sono stati selezionati, e 
saranno piacevoli • sorprese. 
Giovani provenienti dal Vene¬ 
to. dalle Ihiglie, dalla Campa¬ 
nia, dairUmbria, oltre che dal¬ 
la Toscana. Sono tessitori, arti¬ 
giani dell'alabastro, ceramisti, 
dccoraton, falegntimi, artisti 
della carta e del ferro battuto 
che SI ritroveranno nei padi¬ 
glioni della Fortezza da Basso. 
Tutti con una carattenstica in 
comune. Si presenteranno per 


la pnma volta in una mostra 
cosi importante. 

Per loro la mostra fiorentina 
sarà un banco di prova fonda¬ 
mentale. Confronteranno con 
il pubblico e con il mercato il 
loro lavoro, saggeranno ambi¬ 
zioni e sogni, affronteranno il 
confronto pubblico sulle loro 
opere. E il caso di un artigiano 
dell’alabastro che ha deciso di 
puntare il suo futuro sul più 
raffinato design o di un fale¬ 
gname che ha scelto matenali 
e tecniche di lavoro stretta- 
mente ecologiche. 

Sono botteghe piccole, e 
messe su da gente ambiziosa e 
determinala, artigiani che han¬ 
no retto ai facili entusiasmi ini¬ 
ziali, per riuscire ad affermarsi 
per la peculiarità delle loro 
proposte. Lo stand che racco¬ 
glie la mostra si presenta per 
gli operaton commerciali e per 
Il pubblico sicuramente fra i 
più interessanti. 


È già da qualche tempo che gli «artieri» girano per le vigne e le fattorie della Toscana 
E sono nati tappeti, cesti, bisacce che ora sono esposti nella rassegna «Vino e materia» ' 


Un viaggio nel mondo della vite 


Toscana terra di vino e di artigianato. Come non ab¬ 
binare queste due attività storiche della toscana. Il - 
Palazzo dei Vini di Firenze e ia Sogese hanno chie¬ 
sto ad artigiani di prestigio di ispirarsi al tema della 
campagna toscana, del vino, dell'olivo. Utilizzando 
i materiali più diversi sono stati prodotti oggetti di al¬ 
to valore artistico, che potranno essere ammirati dai 
visitatori della Mostra dell’artigianato. 


■B FIRENZE La terra è uno 
degli elementi fondamentali 
dell'artigianato. E terra in To¬ 
scana vuol dire vino c olio. 
Con questa premessa è nata 
l'idea di una mostra «Vino e 
Materia», d'intesa fra i più im¬ 
portanti consorzi vinicoli della 
regione o del gruppo di artigia¬ 
ni (vicini alla sezione deH'arti- 
gianato artistico di Cna). «Da 
questa collaborazione - spie¬ 
ga Giuseppe Notato, presiden¬ 
te del Palazzo dei Vini, presti¬ 
giosa struttura fiorentina nata 
per la valorizzazione del vino 
toscano - è nata una mostra 
destinata a fare scalpore; da 
elementi fortemente legati alla 
tradizione contadina della To¬ 
scana, sono stati creati oggetti 
destinati a fare tendenza, a 
creare moda, a suggenre nuo¬ 
ve esperienze artistiche e arti¬ 
gianali allo stesso tempo» 


Gli artigiani si sono impe¬ 
gnati a visitare le terre, lo fatto¬ 
ne, le vigne. Dal Chianti alla 
Val di Chiana, dalle colline di 
Montalbano ai vigneti elbani, 
dalle fattorie della Maremma 
alle vendemmie della Lucche- 
sia; tutta la Toscana del vino vi 
e offerta per ispirare le intuizio¬ 
ni degli artigiani. E gli artigiani 
hanno usato i matenali più di¬ 
versi: ceramiche, legno, cuoio, 
metallo, vetro, argento, perfino 
pleziglass e marmo per ricor¬ 
dare il vino. Un calzolaio ha 
cercato nuove forme nelle an¬ 
tiche scarpe dei, contadini. 
Tappeti, cesti e bisacce riper¬ 
correranno la storia del lega¬ 
me fra Farligianato. la terra e il 
vino. L'iniziativa, «Vino c Mate¬ 
ria». della Mostra intemaziona¬ 
le deH'anigianato. pensata e 
realizzata da una stretta colla¬ 
borazione Ira il Palazzo dei Vi¬ 



ni e la Sogese, ha avuto il con¬ 
tributo anche dell'Enoteca ita¬ 
liana di Siena, del Ministero 
deH'agricoItura. Dopo questa 
prima uscita ufficiale la mostra 
si trasformerà in una esposi¬ 
zione Itinerante che andrà, co¬ 
me prima tappa, proprio al Pa¬ 
lazzo dei Vini di Firenze in ' 
piazza Pitti. 

Anche il vino è il campo 
scelto dalla Unioncamerc c 
dalla Regione Toscana per la 
loro presenza nei padiglioni . 
della Fortezza da Basso. La 
presenza di questi due enti è 


coordinata dalla Sogese. Dopio 
le mo.stre della passata edizio- ' 
ne sulle terre di Toscana c sul ^ 
legno, quest'anno è la volta ‘ 
dell'antico mestiere dei vinat- 
tieri. Un’arte minore che ha - 
latto la storia di Firenze e delle • 
sue campagne. È stata propno ' 
la Sogc.se a suggerire ad I 
Unioncamere e Regione To¬ 
scana questa iniziativa di col¬ 
legamento fra te vecchie cor¬ 
porazioni e i mestieri tradizio¬ 
nali. Gli artigiani che parteci¬ 
pano all'iniziativa non si limi¬ 
tano a cercare la rievocazione 


storica di un antico e perduto 
mestiere: hanno deciso di rivi¬ 
vere l'attualità di una tradizio¬ 
ne. Gli artigiani sì sono cimen¬ 
tati su quattro cicli della vita 
del vino: dalla maturazione dei 
vigneti alla vendemmia, dal- 
l'invecchiamento al consumo. 
Per questo i vinattieri non si li¬ 
mitano ai normali oggetti di 
uso durante il ciclo vitale del 
vino, ma hanno chiesto l'ela¬ 
borazione di allegorie e l'im¬ 
piego di materiali oltre 11 natu¬ 
rale mondo del vino. ' - 


FIRENZE «Fino a pocFii an¬ 
ni la era l'espulsione degli 
operai dalle fabbriche a piovo- 
care la nascita delle imfirese ‘ 
artigiane. 1 nuovi artigiani ven- • 
gono invece dal mondo della 
scuola, spesso per una pnxisa • 
scelta imprenditonale e di vita. 
Cosi proiettano nel lavoro la ■ 
loro formazione culturale e la 
loro creatività. Non si limitano 
a riprodurre l'oggetto traman¬ 
dato dalla tradizione, vogliono 
rinnovarlo, vogliono ideario». 

L'architetto Fabio Mazzanti, i 
amministratore delegato della ' 
Sogese, spiega cosi una delle ‘ 
principali novità della Mostra ' 
mercato intemazionale dcll'ar- 
ligianato inserire accanto ai, 
«nomi celebri» moiri giovani ar¬ 
tigiani che con le loro boti sghc 
e te loro piccole aziende si pre¬ 
sentano per la pnma volta ad ■ 
un impegnativo confronto con 
il mercato e con il pubblico, •, 
Eppure fluo a poco tempo fa 
l’aitigUnato era considera- ■ 
lo un genere In via di estln- ' 
zione. - ■ , t 

11 prodotto artigiano sta viven¬ 
do una seconda giovimsrza. ' 
Ed e una muuizlone dettata 
dalle nuove condizioni di mer- ’ 
calo, con un pubblico sempre 
più esigente, culturalnrente ; 
evoluto, che guarda cor oc¬ 
chiocritico al prodotto di lerie. „ 
Gusti e sensibilità si indirizza- ^ 
no piuttosto al prodotto unico, 
tipico delle botteghe artigiane. 
Lei, inaugurando ia mostra 
ha parlato di un pro:;etto ' 
preciso, di una scelta itlfet- 
tuata dagli organizzatori al¬ 
cuni anni (a c ormai arrivata 
a maturazione. 

Si tratta di una «.spiecializzazio- 


ne» della mostra mercato, che 
ora punta sulla qualità. Stiamo 
lavorandoci da tre quattro edi- - 
zioni, partendo dalla convin- ■' 
zione che la mostra deve fare ' 
da fulcro dello sviluppo del- ' 
l'impre.sa piccola e artigiana. 
L'appuntamento fiorentino è . 
un'occasione unica per esplo¬ 
rare il grande ventaglio dì of- , 
ferie che vengono da tutt'ltalia . 
c all'e.slero, per permettere agli , 
artigiani la verifica del loro ia- 
voto, per farli incontrare con .. 
gli opteratori del mercato. Ed è F 
per questo, fra l'altro, che ab¬ 
biamo invitalo I grandi «buyer» 
stranieri, i nomi più autorevoli 
dei grandi magazzini europei, ’ 
dai londinesi di Fortnum & Ma¬ 
son al parigini della Galerie l.a¬ 



mostra deli'artigiansto co¬ 
me un Bppntamento tradi- 
zionaie, se ia sentono vicina 
da sempre. Quai’è, però, il 
ruolo nazionale e interna¬ 
zionale di questa rassegna? 

Innanzitutto credo che il tessu¬ 
to economico .sia quello idea¬ 
le, sia che si parli della Tosca¬ 
na che del cuore uella città. 
Qui l'artigianato, la piccola e 
media impresa sono una rea|. 
là consolidata, di grande tradi¬ 
zione e di grande futuro. Ne di¬ 
scuteremo, fra l'altro il 29 apri¬ 
le con un dibattito sul molo ’ ‘ 
della piccola e media impresa ' 
toscana nel dopo Maastricht ; 
Ma penso anche che Firenze ? 
debba difendere la sua pro¬ 
pensione ad essere la capitale • 
della moda e deH'artìgianato, 
offrendo se stessa come comi- ' 
ce per manifestazioni fieristi¬ 
che di alto livello. I 



Alla scoperta del lavoro manuale. 

Un settore 
ricco e creativo 


H FIRENZE L'Ildlia è il paese 
più artigiano d'Europa: lo scor¬ 
so anno 113.500 miliardi di va¬ 
lore aggiuntivo, 1112 per cento 
del prodotto interno lordo, so- • 
no da atinbuire al lavoro degli >’ 
artigiani. Ij» Toscana (11 mila 
aziende) è al secondo posto, 
dopo le Marche, per numero e 
percentuali di artigiani. Gli arti¬ 
giani toscani producono il 16.6 
per cento del prodotto interno 
doU'intera regione. È un'eco¬ 
nomia che ha funzionato da 
ammortizzatore della cnsi del- , 
la grande industria, attutito gii 
scricchiolìi pesanti dei grandi 
complessi industriali. < 

Oggi l'artigiano è alla ribalta 
perché all'intemo dei suoi pro¬ 
dotti ha un alto contenuto di 
creatività e di «personalizza¬ 
zione». Le cifre parlano chiaro; ■ 
nel 1981. le imprese artigiane 
erano un milione e 180 mila, 
dieci anni più tardi sono quasi 
un milione e 400 mila. Que,sta -■ 


cres<:ita, è vero, nseiite anche 
deH'enlrata in vigore della leg¬ 
ge quadro sull'artigianato del ' 
1985 e dei proce.ssi di decen- 
trarrento produttivo che han- ' 
no interessalo la piccola e me¬ 
dia industria, ma è anche la ri¬ 
prova del come l'artigianalo 
abbia rappresentato uno sboc- 
co interessante per le nuove 
generazioni. Molte botteghe ; 
artigiane sono stale create da ' 
giovani che hanno nscoperto 
la manualità del lavoro. In 
questi ultimi anni, l'artigianato - 
ha nconquistato successi e 
meraati. . , • -. ■ » 

La - produzione artigiana, 
punrando sulla qualità, sulla . 
qualificazione, sta prendendo-, 
SI alcune rivincite contro la 
grande produzione in serie. : 
Secondo le organizzazioni del- 
l'artigianato sono circa 200 mi¬ 
la, in Toscana 12 mila (si cal¬ 
cola che diano lavoro a circa 
30 mila persone. E hanno un 
grande futuro. ; .. ■ 
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il tuo vantaggio su Y10 


# inptu 

rispetto a ^u attroruota 

lO/Clli^ LANCIA 



H Ricordare oggi quel 25 
apnle 1945 vuol dire oppjorsi a ; 
qualsiasi (orma di intolleranza 
e di violenza, vecchia e nuova; ‘ 
è questo il messaggio emerso ' 
dalla celebrazione del quaran- , 
tasettesimo anniversario della . 
Liberazione avvenuta ieri In 
Campidi^lio, cerimonia posti¬ 
cipata di due giorni per con¬ 
sentire la partecipazione della 
comunità ebraica. L'Iniziati- ' 
vaha rappresentato la risposta 
di Roma democratica al corteo - 
dei naziskin del 29 febbraio 
scorso. La città • ha affermato il 
sindaco Carraio - «intende op¬ 
porsi (ermamente al riemerge¬ 
re di forme di intolleranza, raz- 
zi.smo, di violenza antisemita*, 
una violenza - ha proseguilo -, 
•che si indirizza sempre più ' 
contro gli appartenenti ad altre ' 
razze considerati più come di¬ 
versi che come prossimo». Ri- . 
cordare quei giorni di resisten¬ 
za antifascista vuol dire anche . 
contrapporre i vaiori di solida- ' 
rietà e di tolleranza che furono 
a fondamento di quella batta¬ 
glia a quanti intendono ripro- ' 
porre oggi un vecchio arma¬ 
mentario di sterile violenza. È 
stato questo l’altro leit motiv di 
lutti gli interventi, da quello del ' 
professor Mario Toscano. del¬ 
l'Unione delle comunità ebrai¬ 
che. a quello del senatore Pao¬ 
lo Bufalini, dell'Anpia, l’asso¬ 
ciazione dei perseguitati politi¬ 
ci antifascisti. Il no alla violen¬ 
za e aH’intolleranza, è dunque 
totale: da qui l'espresione di 
<ondanna e preoccupazione» 
per gii attentati aile sedi del 
•Movimento > politico». ” l’orga¬ 
nizzazione ufficiale dei nazis¬ 
kin, e di «Meridiano zero», un > 
gruppo • deirestrema destra. ■ 
«Non si combattono gli asser- 


Blitz alla Sapieiiza 

P olizia 

contro il mercatino 
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Due potenti ordigni esplosi 
in via Muzio Attendolo 
e in via Domodossola 
Un uomo colto da malore 


Terrore tra gli abitanti 
Non ci sono rivendicazioni 
ma la polizia indaga; 
negli ambienti dell’autonomia 


Bombe contro ì naziskin 

Notte di paura all’Appio e al Prenestino 


Il corteo per il 25 aprile dal Campidoglio all’Altare della Patria (foto A. Pais) 

Dal Campido^o 
un corteo 
contro la violenza 

UMBERTO DE QICIVANNANQELI 


Distrutte con due bombe al tritolo le sedi del Movi¬ 
mento politico e di Meridiano zero nella notte tra 
domenica e lunedì. Vetri in frantumi, macchine a 
pezzi e un uomo in ospedale per un malore seguito 
alla paura dell'esplosione sono il bilancio degli at¬ 
tentati. non rivendicati. L'episodio segue di pochi 
giorni l'aggessione di un giovane di destra all'Archi- 
mede e l'attentato al «Popolo». 


ALESSANDRA BAOUEL 


lori dell’odio e del fanatismo - 
hanno ribadito i rappresentan¬ 
ti delle associazioni democra- 
Uche promotrici dell’iniziativa 
del Campidoglio • ponendosi 
sul loro stesso piano». «Il 25 
aprile 1945 - ha sottolineato il 
senatore Bufalini - è la data di 
nascita di quella carta costitu¬ 
zionale che ù stata ed è anco- 
i-’oggi a fondamento del nostro 
sistema democratico. E il pre¬ 
sidente delia Repubblica che 
Ira breve sarà eletto dovrà con-, 
cinuare ad esserne il primo ga¬ 
rante». La Roma ricordata dai 
protagonisti della resistenza 6 
i^uella di Porta San Paolo e del¬ 
le Fosse Ardeatine: la Roma - 
ha ricordato 11 professor Carlo 
Vallauri. pnma che si avviasse 
il corteo da piazza del Campi¬ 
doglio all’Altare della Patria- di 
chi non ha mai voluto piegarsi 
ad una brutale dittatura». E la 
dittatura - aggiunge Paolo Bu- 
ialini - «si afferma qtiando ven¬ 
gono meno i più elementari 
vincoli di solidarietà umana e 
sociale». E questo rischio oggi 
e tutt’altro che scomparso. 
Una riflessione indirizzata so¬ 
prattutto ai giovani, presenti 
numerosi ieri in Campidoglio, 
ai quali - è stalo nievato con 
preoccupazione - più d'uno 
tenta di presentare la resisten¬ 
za al nazifascismo come «un 
reperto archeologico da ripor¬ 
re nell’armadio delia storia». Ai 
■signori dell’oblio» - hanno ri¬ 
cordalo infine i rappresentanti 
dell’Anpi - va contrapposta la 
straordinaria attualità deH’lm- 
magine della resistenza offerta 
da Pietro Calamandrei; «Un 
patto giurato tra uomini liberi 
che volontari si unirono non 
per odio decisi a riscattare la 
vergogna e il terrore nel mon¬ 
do». 


M Un botto fortissimo, i vetn 
delle case che saltano, e l’in¬ 
gresso della sede del Movi¬ 
mento politico occidentale 
che va in briciole insieme ad 
un pezzo di marciapiede, col¬ 
pito da una bomba al tritolo. 
Sono le tre e dieci della notte 
tra domenica e lunedi. Dieci 
minuti dopo, un’altra bomba 
identica, contro la sede di Me¬ 
ridiano zero. Tra i due posti, il 
primo in via Domodossola a 
San Giovanni, il secondo in via 
Muzio Attendolo a Torpignat- 
tara, la distanza ù poca e la Di- 
gos ù convinta che gli attenta¬ 
tori siano gli stessi. Per lo spa- 

. . 'a,'; . ■ , 


vento, il signor Lenzi, che abita 
sopra la sede di via Domodos¬ 
sola, ha avuto un malore per il 
quale ù finito in ospedale. Le 
vittime, ieri mattina, erano nel¬ 
le loro sedi, a ripulire e ad at¬ 
taccare manifesti contro gli at¬ 
tentati. «Voi della stampa di si¬ 
nistra ci accusate di aggressio¬ 
ni; ecco i risultati», dicono a via 
Domodossola. E a via Attendo¬ 
lo Stefano Filetti precisa; «Meri¬ 
diano Zero non ha nulla a che 
vedere con i naziskin». La gen¬ 
te che abita nelle due strade ò 
preoccupata. «Loro non danno 
fa.stidio, qui, ma fanno troppa 
propaganda», spiega un por¬ 


tiere in via Domodossola. Al 
bar di via Attendolo due ragaz¬ 
ze che abitano accanto a «Me¬ 
ridiano Zero» sono terrorizza¬ 
te: «Ci dormissero loro, qui, la 
nottel». Gli inquirenti sottoli¬ 
neano la poca distanza di tem¬ 
po daH’episodio dell’Archime- 
de. il liceo dove la settimana 
scorsa un ragazzo dì destra fu 
riempito di tratte. Poi è seguito 
l’attentato al «Popolo». Ed il cli¬ 
ma di tensione sembra desti¬ 
nato a salire nei prossimi gior¬ 
ni. Per il due maggio, gli auto¬ 
nomi hanno indetto una mani¬ 
festazione a Frascati, contro i 
naziskin dei Castelli romani. . 

•Partigiani ieri, partigiani og¬ 
gi; sempre vigliacchi». La rispo¬ 
sta del Movimento politico è 
questa. Il manifesto tresco di ' 
colla campeggia accanto alla ' 
saracinesca divelta di via Do¬ 
modossola 20. Dall'altra parte, ’ 
una scritta a pennarello; «Rin¬ 
grazio Dio di essere nato bian¬ 
co». Un gruppo di ragazzi con i 
capelli corti è seduto sul mar¬ 
ciapiedi,, tra buste di pla.stica 
piene di documenti c riviste. 


Dentro, solo calcinacci. E le 
scalette che portano allo scan¬ 
tinalo. «LI non si scende, è la 
nostra centrale operativa», 
spiega uno dei giovani. Poi ' 
non aggiunge altro, oltre al¬ 
l’accusa alla stampa di sinistra 
di attirare sulla sede del Movi-. 
mento politico gli attentati. 
Dietro l'angolo, un’enorme ' 
scritta, «Rivoluzione», accom¬ 
pagnata dalla croce runica del 
lupo. Sopra, a pennarello, del¬ 
le (rasi firmate con faicè e mar¬ 
tello: «Salterà salterà». Ma i gio¬ 
vani della sede le conoscono. 
«Stanno II da tempo, non sono ' 
di stanotte», dicono. Il portiere 
del grosso edificio d’angolo ' 
che include la sede colpita ha . 
finito da poco di spazzare i ve- ■ 
tri rotti. «Un llnestrone al .sesto • 
piano della scala C, tutte le fi-, 
nestre del primo piano della 
scala B. E poi c'è il signor Lenzi. 
in ospedale. Quella famiglia ■ 
non ha pace. Abitano proprio ■ 
sopra la sede, e ci sono stati al¬ 
to botti. Questa è la quarta voi-. 
ta in praco tempo. Comunque., 
attaccano troppi manifesti. ' 
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Dopo 7 giorni di carcere il gip li scagiona. S’indaga sui 


Non disturbano, perù la propa¬ 
ganda pratrebbero farla più 
lontano. Poi, ora continuerà. 
Loro faranno la manifestazio¬ 
ne all’Mberone. gli altri torne¬ 
ranno qui.. . 

Mero rassegnati, invece, gli 
abitanti di vìa Attendolo. U tre 
macchine sono andate distrut¬ 
te, ed I vetri delle finestre han¬ 
no tappezzato la strada. La se¬ 
de, in compienso. ha avuto me¬ 
no danni. «Ci ha salvati la porta 
di (em>, spiega un ragazzo. Il 
manifesto di risposta all’atten¬ 
tato recita: «Le vostre bombe 
non fermeranno la nostra lot¬ 
ta!». La firma è la runa dell’al¬ 
bero della vita. Le ragazze al 
bar non si danno p>ace. «Se 
non c’erano le tende chiuse, 
mi prendevo tutti i vetri sul let¬ 
to, addosso, in faccia! - rac¬ 
conta una delle due - Adesso, 
poi, continueranno...Loro an¬ 
dranno a vendicarsi, gli altri 
torneranno qui. Però mica ci 
dormono, i dentro Meridiano 
zero. Ci dormiamo noi, in que¬ 
sta strada, li corriamo noi i ri¬ 
schi. Che se la facessero lonta¬ 
no dalle case, la loro sede!» . , 


tre minorenni' 


Uberi quattro «torturatori» di Mòntévé 
Non sevìaarono i fratelli handicappati 


Sono stati liberati i quattro ragazzi maggiorenni in 
carcere da una settimana perché accusati di aver 
torturato e taglieggiato a Monteverde due fratelli ■ 
schizofrenici. Restano a disposizione deH’autorità 
giudiziaria, invece, i tre minorenni fermati nella stes¬ 
sa operazione della polizia. Secondo il gip i quattro 
sono estranei alla storia di violenza e si trovavano ' 
sul posto per curiosità, attirati dal blitz della polizia. 


■■ Non sono loro i seviziato¬ 
ri dei due fratelli schizofrenici, 
tagleggiati e torturati da una 
banda di giovani a Montever¬ 
de. 1 quattro maggiorenni arre¬ 
stati dagli agenti del commis¬ 
sarialo di Monlevcrde ieri sono 
stati scarcerati. A decidere di ' 
rimetterli in libertà è stalo il 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari che, nel corso degli inter¬ 
rogatori, ha appurato che Car¬ 
lo Maggi, Massimiliano Barbie¬ 
ri, Alessandro Acciari e Fran¬ 
cesco Silvestn non c’entrano 
nulla con le violenze e le mi¬ 
nacce ai Fratelli Rosario e Bia¬ 
gio Di Falco, risprattivamente 


36 e 30 anni. Restano Invece a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria i tre minorenni sorpre¬ 
si nella «trappola» messa a 
punto dalla polizia per indivi¬ 
duare i torturatori dei due gio¬ 
vani. I quattro ragazzi, scarce¬ 
rati dopo una settimana, se¬ 
condo il gip Maria Teresa Car¬ 
nevale, si trovavano per caso 
sotto l’abitazione delle due vit¬ 
time, e sono accorsi per curio¬ 
sità, richiamati dal movimento 
di poliziotti, e sono stati scam¬ 
biati per gli aguzzini che gli ‘ 
agenti stavano cercando. L’o¬ 
perazione delia polizia era 
scattata dopo che uno dei due 



Rosario 
DI Falco, 
uno del 
due fratelli 
vittima 
delle torture 


ragazzi schizofrenici era stato 
ricoveralo, accompagnato dal¬ 
le sorelle, al pronto soccorso 
dell’Ospedale San Camillo. 
Rosario di Falco aveva raccon¬ 
tato di essere taglieggiato in¬ 
sieme al fratello da un gruppo 
dì giovani. Lo avevano legato 


ad una sedia, frustato con un 
guinz^lio, gli avevano spento 
una sigaretta sulle labbra e fic¬ 
cato a pedate un panino secco 
in gola. Tutto per ottenere dai 
due fratelli SOmila lire. Soldi 
che i ragazzi non avevano. 
«Torneremo», avevano detto gli 


aguzzini alle loro vittime. Il più 
giovane, dopo la prima «lezio¬ 
ne» è scomparso, «io sono fur¬ 
bo. scappo», ha detto al fratel- ' 
lo. Rosario invece ha racconta- ■ 
to tutto alle sorelle, e poi alla . 
polizia. Gli agenti cosi hanno ' 
deciso di appostarsi nella casa - 
dei fratelli e di aspettare la visi- ' 
ta degli «esattori aguzzini». Ma 
al momento deH’arresto ci de- - 
ve essere stata un po’ di confu- ’ 
sione, da parte degli agenti. I 
quattro ragazzi maggiorenni si . 
sono incurìsiti per II trambusto 
che c era sotto casa dei due : 
fratelli, si sono avvicinati per 
vedere ciò che succedeva e so- i 
no stati scambiati per compra- 
nenti della baby-banda. Dai lo¬ 
ro interrogatori è emerso inve¬ 
ce «senza ombra di dubbio», 
dice il magistrato, che i quattro |, 
non c'entrano nulla con la vi- ' 
cenda. Restano invece a di- ■ 
sposizione dell’autorità giudi¬ 
ziaria gli altri tre giovani (erma-, 
ti e denunciati a piede libero in , 
quanto minorenni. La loto po- < 
sizione infatti è ancora al va¬ 
glio degli investigatori. . 


Il U di sette seminari sulla città promossi dal sinodo di Roma 


«La chiesa romana non fri notì^> 

319 panocchìe all’omhra del cupolone 


H Al mercatino di ambu¬ 
lanti, di fronte alla facoltà di 
Lettere, insieme alla sua mer- 
cic è stato sequestrato anche 
un venditore. Le scaramucce 
quotidiane, tra polizia e ambu¬ 
lanti, contìnua con l’assedio 
degli agenti e le resistenze del¬ 
le bancarelle. Ieri dopo il rifiu¬ 
to di andarsene dei venditori 
appoggiati anche da alcuni 
studenti, gli agenti hanno fron¬ 
teggiato per un po’ Il mini-ba¬ 
zar che continuava la sua atti¬ 
vità. Poi un gruppo di poliziotti 
in macchina si è avvicinato ve¬ 
locemente a un venditore e lo 
ha caricato sull’auto per con¬ 
durlo in questura. La macchi- ’ 
na non si è fermata di fronte al¬ 
lo schieramento di colleghi e - 
studenti che le ostruiva il pas¬ 
saggio. rischiand.odi investirne 
due e urtandone uno alla gam¬ 
ba. Gli altri venditori, intanto, 
protestavanoconi megafoni. - 
Già dalla mattina presto, gli 
ambulanti si erano legati con 
catene aile bancarelle per te¬ 
stimoniare la loro volontà di ri¬ 


manere di fronte a Lettere. 
«Nessuno di noi vuole andare 
via: il mercatino esiste ormai 
da anni, molti di noi produco¬ 
no gli oggetti che vendono. 
Non abbiamo altro mercato». 

La protesta va avanti, ormai, 
da mesi per ottenere da parte 
del rettore Tecce il riconosci- 
, mento di uno spazio dove sia 
' autorizzata la vendita ed evita¬ 
re cosi le multe (da un milione 
e mezzo l’una) e i sequestri di 
merce della polizia. .Ma Tecce, 
al centro in queste settimane 

■ della polemica sulle sospen¬ 
sioni di alcuni studenti e sul 
massiccio impiego delle forze 

■ dell’ordine nell’Università ha 
risposto con una circolare in 
cui accusa gli ambulanti del 
mercatino di essere strumenta¬ 
lizzati da studenti dell’Autono- 
mia, ed elogiando r«operato 
della polizia». Nel pomeriggio 
un gruppo di .studenti, tra cui 
anche il professore Raul Mor¬ 
denti, hanno protestato davan¬ 
ti al commissariato intorno del¬ 
la Sapienza. 


319 parrocchie «all'ombra del cupolone». Un Vatica¬ 
no che toglie spazio sui media all'immagine della 
chiesa romana e una chiesa poco attrezzata a dialo¬ 
gare con gli operatori dell'informazione. Del rappor¬ 
to tra chiesa e media si è parlato nel 1“ dei seminari 
organizzati dal sinodo, che si concluderanno il 30 
maggio. Tra gli interrogativi: perché la chiesa non fa 
notizia? Perché non si parla di evangelizzazione? 


DELIA VACCARELLO 


M La chiesa romana vìve 
«aH’ombra del cupolone». Le 
319 parrocchie locali spesso 
non trovano spazio sui mass 
media, a volte perchè la di¬ 
mensione di capitale universa¬ 
le del cristianesimo di Roma ri¬ 
schia di oscurare l’attività del 
clero romano, altre volte per¬ 
chè la chiesa è priva di una 
struttura capace di offrire noti¬ 
zie, e di presentarle al momen- , 
to giusto e al posto giusto. Altre 
volle per la natura .stessa dei 
media e di ciò che fa notizia. 
Del rapporto tra la chiesa e 


rinformazlone in città si è par¬ 
lato oggi al primo dei seminari 
di studio promossi dal sinodo 
di Roma, che si concluderan¬ 
no il 30 maggio a San Giovanni 
In Laterano con una valutazio¬ 
ne del Papa. 

Insomma, quando e perchè 
la chiesa fa notizia? Una rispo¬ 
sta è venuta da Domenico del 
Rio, vaticanista del quotidiano 
«La Repubblica»; «Se la chiesa 
parla di Cristo non ha eco sui 
giornali, se parla in termini 
economici o di fatti sociali i 
giornali le fanno eco. Allora se 


vuole parlare di Dìo deve ac¬ 
cettare di essere chiesa del si¬ 
lenzio dei giornali». Del Rio. ci¬ 
tando un intervento del cardi¬ 
nale Ratzinger, ha detto che «la 
chiesa parla troppo di se stessa 
e meno di Dio». Ma come mai 
l’evangelizzazione non si tra¬ 
duce in pratica religiosa che fa 
notizia? Sarebbe possibile par¬ 
lare di spiritualità partendo dai 
fatti compiuti in nome di que¬ 
sta spiritualità? C’è in questo 
«silenzio» una responsabilità di 
chi agisce aH’intemo della 
chiesa locale, un deficit di inci¬ 
sività nell’agire in nome di Cri¬ 
sto? È probabile che questi in- 
tenogativi troveranno risposta 
negli altri sei seminari previsti. 
Ieri intanto si è parlalo, ripren¬ 
dendo le parole di Angela Bui- 
tiglione, giornalista del tgl e 
responsa&ite del primo incon¬ 
tro, di una chiesa viva, ma 
«non evidente», chiamala ad 
impegnarsi in una città divenu¬ 
ta «una grande e disordinata 
capitale del terziario», come 
ha detto Mario Pendinelli, di¬ 


rettore del «Messaggero». Una 
valutazione smorzata da mon¬ 
signor Clemente Riva: «Spesso 
si parla solo dei mali di Roma 
- ha detto il prelato - ma Ro¬ 
ma è una città accogliente che 
non ha mal rifiutato nessuno». 

Della difficoltà del messag¬ 
gio cristiano a infrangere «il 
muro dell’Informazione» ha 
parlato Fabio Zavattaro, vati¬ 
canista del Gi2. Per Zavattaro 
la chiesa romana vìve «aH’om- 
bra del cupolone» è cioè «con¬ 
fusa con il Valicano, con le sue 
iniziative e le sue prese di posi¬ 
zione. Un esempio; le visite del 
Papa alle parrocchie romane. 
«Un ■ momento squisitamente 
, pastorale per il vescovo di Ro¬ 
ma, dunque fatto diocesano. 
Ma la notizia compare sui gior¬ 
nali solamente quando Gio¬ 
vanni Paolo 11 offre uno spunto 
che oltrepassa il locale e di¬ 
venta messaggio per l’intera 
comunità». Per far uscire la 
chiesa romana dall’ombra del 
Vaticano, Zavattaro ha sottoli¬ 


neato la necessità di «una strut¬ 
tura capace di offrire notizie 
, pronte e ben confezionate, di ; 

■ una figura, non nuova, di co¬ 
municatore, capace di offrire 
la notizia e renderla interes¬ 
sante». Zavattaro ha anche ri¬ 
cordato i dati di una ricerca . 
Censis suU’immagine che i ro- ‘ 
mani hanno della chiesa, da ’ 

, cui è emerso che la parrocchia 
rappresenta ancora, per il 63% ' 
degli intervistati, «il luogo dove , 

- si fa aggregazione sociale, do¬ 
ve è possibile, attraverso inizia-. 
live, essere presenti nel tetrito- 

■ rio e fare quindi azione pasto- 

. rale». Delle parrocchie come ’ 
luogo di formazione della co- - 
scienza individuale e di svìlup- . 

. po dell’impegno sociale ha 
parlato anche Gianni Letta, vi¬ 
cepresidente della FininvesL ' 

' 319 parrocchie, avvolte spesso 
però dal «silenzio». Può essere ' 
soltanto «colpa» dei meccani¬ 
smi dell’informazione e di una 

- chiesa non attrezzata a comu- 
' nicare con gli operatori dei 

media? ■ . , , , 




Salvato 
dallo sfratto 
l’ostello 
della gioventù 


L’ostello della gioventù a Foro italico è stato salvato m ex¬ 
tremis dallo sfratto. L’ingiunzione era già stata presentata 
dal demanio dello stato, ma è stata sospesa proprio una 
manciata di giorni prima che diventasse operativa. Sull’o¬ 
stello infatti gravano quattro miliardi di debiti che il demanio 
aveva improvvisamente dixnso di far pagare aH’associazione - 
Alberghi per la gioventù jier l’affitto dei locali. Dopo l’aliar- ■ 
me lanciato da Aig e Cts, in soccorso dei 330 posti letto, si 
sono mossi anche gli assessori al turismo di Comune e Pro¬ 
vincia. La minaccia di sfratto è servila ad accelerate un pia¬ 
no giacente nei cassetti del Campidoglio: la trasformazione 
di Forte antenne in albergo joer la gioventù. Secondo l’asses- . 
sore Daniele Fichera enio l’estate l’assessorato ai lavori 
pubblici potrebbe approv ire la delibera e dare avvio alla ga- • 
ra d’appalto. Il progetto per ricavare 200 posti letto è valuta- . 
to 12 miliardi, salvo un successivo ampliamento per strutture 
sportive e altri 100 posti del costo di 18 miliardi. 


Villa S. Stefano Per tre anni ha «dimenticato» j 
Da» nIS f ' di emettere gli scontrini fi- 

Per gli scontrini ^ adesso rischia di pa- 

muHa miliardaria gare una multa salati«s.ma», “ 

■^A da uno a Otto miliardi. Adria- 

ad un negoziante „„ cipoiia, proprietario di - 

' uno spaccio a Villa Santo ” 

Stefano (Prosinone). per la 

guardia di finanza ha mancato di emettere almeno quattro- " 
mila scontrini. Lui si difende cosi. «È una storia di un anno • 
fa. Avevo il registratore di irassa fuori uso. Ma ora l’ho fatto ri¬ 
parare, è tutto a posto», E la multa? «Ho presentato il ricorso 
e ho chiesto di avere il condono. Non capisco come mai ' 
questa faccenda salti fucri ora. Credo che in paese ci sia ' 
qualche spia...». ■■ > - ■ 


700 famiglie Settecento famiglie di sfrat- | 

Ai ■••«■•■IS»: ' tati si sono dati appunta- 

di ìngUllini mento per domani mattina .' 

contro alle 10, in via Curtatone, nel¬ 
la Fp/iprrnn<nr7i "Segfini immo¬ 

la reaertunMirzi biliare, (propnetaria delle 

ca.se) appartenente alla Fe- , 

derconsorzi, per protestare , 
contro l’ordine di lasciare gli appartamenti. Gli sfratti sono » 
una delle tante conseguenze del <rack» della Federconsor-, 
zi. Ma gli inquilini sono decisi a difendere la loro casa a ogni ■, 
costo. Nel frattempo, mentre stanno aspettando che arrivino ; 
le ultime ingiunzioni (le prime sono arrivate i primi giorni 
d’aprile, hanno deciso d recarsi, tutti insieme, al Sunia, il , 
sindacato degli inquilini. ' " 


Ridotta la pena ^ Due anni e sei mesi per omi- 
alla Hnnna - colposo: ieri la terza . 

aild uunild _ d’assise ha cambiato 

che getto i figli >n appello la sentenza con 
■tAlla cnanatrira ' ' <iti' 1° scorso anno Marianna ’ 
neild 5pdZZdUird I . pj dobattista venne con¬ 
dannata a 14 anni e tre mesi, 
per omicidio volontario. La 
donna, obesa e diabctic-i, partorì due gemelli il dicembre : 
del '90 nel bagno deH’osoedale San Camillo. Li gettò nella ' 
spazzatura e giurò poi sempre di averli creduti morti. Era sta¬ 
ta ricoverata per dolori di pancia e nessuno dei tanti medici ' 
che l'avevano visitata si era accorto del suo stato. Lei .stessa j 
ha sempre detto di non sapere di essere incinta. Secondo t 
l’autopsia, uno dei due gemelli era nato morto. E ieri la corte i 
ha deciso di ritenere trassibile che la donna credesse motto i 
anche l'altro bambino. Oi a Marianna Di CiobattLsta è torna¬ 
ta dalle suore Di Nevers dove era agli arresti domiciliari. De- ' 
ve scontare un anno e qu.itlro mesi in regime di libertà sotto ' 
il controllo di un assistente sociale. 


Antìprolbizìonisti ■ Monsignor Luigi Di Liegro, 
««ni I ionrn ' ' ' prossimo assessore ai servizi ’ 

«Wl ueyru ; , Campidoglio. Lo ’ 

assessore ha proprasto al sindaco Pao- 

al sodale» io Guerra, consigliere regi^ i 

ijgi gruppo antiproibi- , 
' • zionista. «11 settore dei servizi , 

sociali è allo sbando da anni ‘ 
- dice Guerra nella lettera a Carraio - La mancata soluzione : 
dei problemi dei maiali d. Aids, la chiusura dell’ostello della ' 
Caritas di via Marsala, nonché il disinteresse per il problema 
del nomadi sono solo aktuni fatti che dimostrano l’indiffe¬ 
renza colpevole nei confionti delle emergenze sociali della : 
capitale, che non possono essere risolte che con un atto di ■ 
coraggio». La nomina del presidente della Caritas diocesana ' 
sarebbe possibile in base al nuovo statuto comunale. - 


Vitordiiano incidente sul lavoro a Vitor- ' 

Il trattnrA . chiano, nella campagna vi- , 

■I uaUUic cino a Viterbo. Un coltivato- ■ 

si C3p0V0lgG redi 62anni. AugustoProiet- 

0 lo lirririp • ^ rimasto schiacciato sot- 

K lU UL.UUC il traitore che stava con¬ 

ducendo sopra un dosso. 11 
pesante mezzo si è ribaltato, ' 

trascinadosi sotto il conducente che è morto. E stata la mo¬ 
glie a trovare il corpo, l’altra notte. Impensierita dal ritardo 
del marito dopo il tramonto, la donna ha raggiunto il terreno ; 
in cui era andato a lavorare e ha dato l’allarme. Per lui perù ■' 
non c’era più niente da fare. Per la rimozione della salma so¬ 
no dovuti intervenire i vigili del fuoco da Viterbo. ' - • r 


RACHELE GONNELLI 



Sono 

passati 371 
giorni da 
quando fi 
consiglio 
comunale " 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesso 
dei cittadini 
agli atti del - 
Comuite. . 

La linea « 
anti-tangente 
è stala attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 





















Il nostro diritto 
calpestato 


Cara Unità, • '• ' 

siamo due persone disabili; Nunzia Coppedé 
ed Emma Leone; il giorno 6 maggio desidenamo 
raggiungere la stazione lerroviana di La Spezia, 
partendo da Lamezia Terme. Per noi è necessario 
viaggiare con il treno fornito di scompartimento 
attrezzato per disabili. Dato gli impegni cui inten¬ 
diamo far fronte e gli orari lerrovian attualmente 
in vigore, abbiamo intenzione di utilizzare il treno 
Intercity delle ore 08,46, il cui arrivo a Roma è pre¬ 
visto alle ore 14,00; ma poi non troviamo coinci¬ 
denze attrezzate fino al giorno dopo. Noi non nu- 
sciamo a viaggiare seduti sul sedile; inoltre tutte le 
coincidenzedopo il nostro arrivo sono sprovviste 
di bagaglio, per cui ci impediscono comunque di 
portarci la carrozzina elettrica essenziale per la 
nostra già precaria autonomia. Analoghi probie- 
mi troviamo al ritorno, giorno 9 maggio poiché 
abbiamo un Intercity predisposto che compie 
una fermata a La Spezia alle ore 19,30 circa e arri¬ 
va a Roma Termini dopo le ore 23,00; ma per il 
proseguo l’unica coincidenza adeguata parte il 
giorno successivo in mattinata. Per essere sirrceri 
CI sembra che lo sbandierato servizio garantito ai 
disabili dalle Ferrovie dello Stato sia molto caren¬ 
te in quanto garantisce un numero assai limitato 
di collegamenti validi, che si rivelano per tanto 
molto scomodi come il nostro stesso esempio 
può dimostrare. Siccome siamo consapevoli che 
é un nostro diritto il poter partecipare al conve¬ 
gno organizzato dall'Enil (Comitato per la Vita 
Indipendente Italiano) sia il poter usufruire dei 
mezzi di trasporto pubblici, chiediamo che venga 
presa in considerazione la nostra richiesta di tro¬ 
vare assolutamente mezzi adatti. La informiamo 
che al nostro arrivo a Roma, se non troveremo 
adeguate coincidenze che ci consentono di con¬ 
tinuare il nostro viaggio, provvederemo immedia¬ 
tamente e airintemo della stessa stazione Termi¬ 
ni a reclamare con qualsiasi sistema il rispetto dei 
nostri diritti. Certe di non dover ricorrere a solu¬ 
zioni estreme, e in fiduciosa attesa di una positiva 
risposta la salutiamo cordialmente. - 

, Nunzia Coppedi Emma Leone 


Un lavoro da 710.000 
e bolli per 711.000 


Cara Unità, ‘* 

sono un lavoratore a reddito lisso, uno di quelli 
che prendono la busta paga, e che pagano le tas¬ 
se per intero. 

Ma vengo a spiegarle quest'ultimo scandaloso 
caso che accade in questo sporco paese. Sono un 
inquilino dell'Istituto Inpdi abitante in Roma Via 
Monte Cervialto N” 182. il numero civico in que¬ 
stione è composto da N“ 180 appartamenti per al¬ 
trettante famiglie, con un giardino aH'entrata. che 
a causa di deterioramento ha bisogno del rifaci¬ 
mento deirimpianto elettrico di illuminazione 
dello stesso, l'Ente in questione (a un preventivo 
perdetti lavori pari ad un totale di L 710.130, tut¬ 
to ciò può stare anche bene, ma l'istituto Inpdi 
per mettere al corrente lutti gli inquilini spende L . 
711.000 di francobolli (raccomandala esclusa). - ■ 
. • .' Bruno Colasante 


Calcatese I - 
una via a rischio 


Cara Unita, 

anche la Pasqua (come la Befana) é trascorsa 
senza novità per il mrgo Falisco; chi ha ricevuto 
uova con munifici doni ora gioisce, ma Calcata 
resta ancora urto po/foa bocca asciutta. - 
È trascorso appena un anno e mezzo dall'istal¬ 
lazione di un transennamenlo sulla via Provincia¬ 
le Calcatese in seguito ad una piccola frana e a 
due diversi smottamenti cautati dalle pioggie. 
Dacché furono anche istallale le transenne (che 
tagliano a metà la strada) per un tratto di cin¬ 
quanta metri e vennero montati i semafori per re¬ 
golare il flusso automobilistico a senso alterno, 
non si è piò parlato di riparazioni... 

La Provinciale Calcatese, nel tratto del Cavalca¬ 
via del Centro Storico di Calcata, è una arteria 
estremamente a rischio: ancora due anni la un'al¬ 
tra vicinissima al centro abitato fu riparata con un 
pronto intervento del Genio Civile di Viterbo, con 
i fondi della legge 1010, i lavori durarono un anno 
esatto giusto il tempo di veder cadere altri massi 
pochi metri più in là in contemporanea agli smot¬ 
tamenti; questi ultimi hanno interessato anche la " 
autorità Giudiziaria (in seguito ad una segnala- 
ziorve della Lega per l'Ambiente). 

L'Amministrazione Provinciale é stata nel frat¬ 
tempo «reimpastata», ma non sembra che ci siano 
novità per quanto riguarda i lavori sulla Provirrcia- 
le. . ... 

Insomma la Provinciale Calcatese cade a pezzi 
ma ciò non impedisce che venga utilizzata come 
pubblico parcheggio per i turisti, sempre più nu¬ 
merosi, della domen'ica -che accorrono a visitare 
il «Paese ideale della Tuscia». - - ■ 

Sull'argomento sono ripetutamente intervenuti 
i Verdi con tre interrogazioni (alla Camera, alla ' 
Provincia di Roma ed àia Regione Lazio) ed an- 


lettere- 




interventi 



M A Rebibbia un quader¬ 
no, una penna, una gomma, 
un libro, un computer, un 
professore hanno valore pal¬ 
pabile, un senso che manca 
nella sovrabbondanza della 
nostra quotidianità. Del resto 
il carcere è un microcosmo, 
una città nella città. Quando 
ti si chiudono alle spalle le 
porte blindate si cambia pia¬ 
neta, il mondo esterno si al¬ 
lontana, scompare, pur man¬ 
tenendo una presenza fanta¬ 
sma, il suo ruolo di pietra di 
paragone. 

Rebibbia è una struttura 
chiusa in se stessa, apparen¬ 
temente autosufficiente. in 
cui non si ha la percezione di 
scambiare qualcosa con il re¬ 
sto della città. Dopo dician¬ 
nove anni di insegnamento, 
ho iniziato quest'anno a lavo¬ 
rare nella sezione staccata 
dall'ltis Von Neuman (Istituto 
tecnico per l'informatica) 
presso il carcere di Rebibbia. ’ 
Insegno fisica e laboratorio 
, per cinque ore .settimanali, in 
. due classi di biennio.-Passare - 
da studenti di 14-16 anni a ‘ 
detenuti di età variabile tra i 
20 e i 40 anni è stato una spe¬ 
cie di salto nel buio. 

Quando si entra nel carce¬ 
re si subisce una trasforma¬ 
zione automatica; il rito del 
controllo quotidiano è un po' 
come il traghetto di Caronte: 
costringe ad abbandonare ' 
una parte di sé e ci immette In 
una dimensione di colpa, an¬ 
che se non si é colpevoli. I ; 
cancelli, le chiavi, i corridoi 
lunghissimi, ia sequenza di fi¬ 
nestre con le sbarre, i detenu¬ 
ti con la divisa marrone che 
fanno le pulizie, i tanti buon 
' giorno che ti accompagnano 
dall'ingresso all'aula, sono il 
rito preparatorio quotidiano. . 

Come tutti i luoghi chiusi, 
Rebibbia ha le sue frequenze 
di risonanza, una sua musica. . 
non facile da immaginare per 
chi è fuori, ma che ha un suo 
fascino particolare, capace di - 
catturarti e di cui non é sem¬ 
plice poi fare a meno. Dentro 
nessuno si nasconde agli altri 
più di tanto, delitti, pene, pas¬ 
sioni, drammi sono il visibili, 
non c’è bisogno delle ma¬ 
schere della ordinane quoti¬ 
dianità. Si vive a contatto di 
pelle, ognuno con la sua real¬ 
tà, in un mondo molto duro. 


A lezione di vita 
insegnando 
a Rebibbia 


IRENE GATTI* 


ma in modo radicalmente di¬ 
verso dalla ordinaria durezza 
della normalità. 

Credo che il passaggio tra ■ 
dentro e fuori il carcere sia 
difficile non solo per l'aspetto 
oggettivo in sé - la difficolta 
del roinserimenio, del reperi¬ 
mento del lavoro, dell’accet¬ 
tazione da parte degli altri - 
ostacoli spesso insormontabi¬ 
li. ma anche per la perdita di 
quella protezione, di queil'in- 
timità, di quella affettività da 
senza polle, da sradicati - 
non saprei definirla meglio - 
che c’è dentro e che fuori in 
fondo nessuno si può per- ' 
mettere. 11 dentro del carcere 
non è solo il rovescio della 
città: è il rovescio del mondo: 
razze, culture e lingue convi¬ 
vono confondendo e mante¬ 
nendo le loro specificità, mo¬ 
strando insieme alle difficoltà 
deH'inlegrazione. le reali 
chances di dialogo, la possi¬ 
bilità di confronto sugli infiniti ' 
problemi che travagliano po¬ 
poli e nazioni. E questo si tra¬ 
duce per tutti, ma anche e so¬ 
prattutto per gli appartenenti 
al grande mondo dell'emargi¬ 
nazione - dentro e fuori i 
confini nazionali - nella ne¬ 
cessità di apprendere, di co¬ 
municare, di impadronirsi 
delle chiavi di comprensione 
del mondo. E allora ci si infor¬ 
ma di tutto, si lavora pazza¬ 
mente per imparare ad usare 
il computer, simbolo e chiave 
dell'o^l e del domani civiliz¬ 
zato, sperando che queste 
possibilità vengano mantenu¬ 
te. 

Adesso, per esempio, sia¬ 
mo in attesa che si chiarisca 
la possibilità di continuare il ' 
nostro lavoro anche nel trien¬ 
nio, tramite cui si raggiunge il 


diploma in informatica. La si¬ 
tuazione oggettiva in cui si la¬ 
vora, con lutti i limiti e i vinco¬ 
li imposti dall’istituzione car- 
cerana, c le esigenze del tutto 
speciali degli utenti del servi¬ 
zio scolastico all'intemo della 
prigione, costringono a un ri- 
pensamento di molti aspetti 
deH'insegnare, primo tra tutti 
la non neutralità deH’inler- 
venio formativo-educativo e 
la percezione chiarissima di 
una inscindibile connessione 
tra la trasmissione di conte- ' 
nuli e concetti culturali e pro¬ 
fessionali e l’atto educativo in 
senso lato, quello che incide 
globalmente sulla crescita 
personale degli utenti della 
scuola. Se questo elemento 
spesso si appanna e si dilui¬ 
sce nella ordinaria pratica 
educatìca, aH’inlemo dell’au- 
la-cella impone tutta la sua 
realtà e consistenza. 

La scuola assume poi una 
funzione del tutto speciale e 
specifica nel carcere: è un 
collegamento col ■ mondo 
esterno, uno spazio di comu¬ 
nicazione che rompe la di¬ 
mensione coatta e che con¬ 
sente uno scambio tra dete¬ 
nuti e società civile, ed è an¬ 
che la base di un po.ssibile 
reinserimento futuro, sia per¬ 
ché fornisce un terreno di 
dialogo col sociale, sia per¬ 
ché amplia la possibilità di un 
reinserimento lavorativo del 
detenuto. Si qualifica inoltre 
in un modo diverso rispetto 
alle azioni del volontariato. • 
perché è lo Stato, attraverso 
l'istituzione scolastica che ne 
realizza la funzione educati¬ 
va, che interviene dando una 
reale possibilità di reinseri¬ 
mento e recupero, secondo 
quanto prevede la Costituzio¬ 
ne. Il detenuto è comunque e 


prima di tutto un cittadino, di - 
cui lo stato è tenuto a farsi ca- , 
rico. l-a mia idea del carcere 
prima di entrarvi come inse¬ 
gnante era arssolulamenle va- ' 
ga e priva di definizione, di¬ 
stante e un po' minacciosa. 

Lavorarci dentro è invece ' 
appassionante e cattura più 
di quanto non si possa imma¬ 
ginare; confrontando il nu¬ 
mero percentuale di assenze 
latte dagli insegnanti della se¬ 
zione di Rebibbia e quelle 
delle sezioni ordinarie, si ve¬ 
drebbe l'effetto di questo 
coinvolgimento partecipati- . 
vo. È molto stimolante anche 
la situazione di relativa penu¬ 
ria in cui si lavora: il laborato¬ 
rio di fisica è stalo inventato 
giorno per giorno, grazie alla 
partecipazione attiva degli 
studenti, dell’insegnante tec¬ 
nico. con materiali recuperati 
e utilizzati attraverso tutti i 
problemi della sicurezza, ma 
. con risuUati di apprendimen- ; 
to decisamente superiori a 
quelli di solilo ottenuti in un 
laboratorio ben attrezzalo. . r 

E poi un po' di libro Cuore 
(o di «Meiy per sempre», co¬ 
me si preferisce) : tanti episo¬ 
di incredibili per me, ma cre¬ 
do sorprendenti per tutti. Tra , 
tutti ricordo un presunto ca¬ 
morrista e un nigeriano ap¬ 
passionatamente impegnati 
nella scomposizione di un 
polinomio ribelle, un catane- 
se preoccupato di essere un ■ 

^ padre valido per suo tiglio, 
-nonostante l'assenza e le 
obiettive difficoltà imposte 
dalla sua condizione; un co¬ 
lombiano, che per ragioni di- - 
sciplinari non può più fre¬ 
quentare la scuola, ma che ' 
non è mai mancato ad una i 
lezione, dando sempre un 
contributo di creatività speri- ' 
mentale veramente fuori dal 
comune; un omicida capace 
di analizzare la sua storia, di 
, ritrovare nelle sue particolari • 
difficoltà le ragioni del suo at- - 
to. di accettarsi e dì farsi ac- , 
cettare. E per ultimo ricordo 
un giovane palermitano, che 
studia la matematica per «im¬ 
parare a sbrogliare la matas¬ 
sa». ... 

. Insomma in carcere ho im¬ 
paralo molto. • / , 

■ " • ’ ’•••' ‘professoressa 
di Fisica e Laboratorio 


La violenza 
che tanto piace 
a chi informa 


M Oramai ne siamo amaramente coscienti; 
la violenza contro le donne «funziona» mollo 
bene per l’informazione spettacolo che si butta ' 
a capofitto su ogni vittima, con effetti deflagranti - 
per la sua vita: indagata, setacciala, raccontata, 
senza riguardi e sempre a partire da una sottile, " 
insinuante posizione di ostilità e diffidenza. ;} .• 

Il giorno dopo, la vittima, sconvolta per aver 
subito la più orribile delle aggressioni, deve an¬ 
che cercare di difendersi, e non sa come, da 
una valanga di indiscrezioni e maldicenze; è 
sieropositiva, si prostituisce, gira la notte da so¬ 
la, ha un figlio che trascura, forse si droga... For¬ 
se che di un commerciante di gioielli che ha su¬ 
bito il furto, con rapina a mano annata, del suo 
prezioso campionario si scrive: ha un'amante, - 
fuma novanta sigarette al giorno, sfrutta i dipen¬ 
denti, non manda i figli a scuola? ■- 
DaU’osseivalorio ogni giorno più abitato e 
complesso del centro provinciale antiviolenza, 
che Differenza Donna gestisce, l'informazione . 
spettacolo intorno ai casi di stupro assume - 
esclusivamente angolature negative: ci si butta '- 
sugli episodi di violenza sessuale da parte di ' 
sconosciuti (che comunque restano la mino¬ 
ranza dei casi) con l'enfasi, la morbosità delle 
descrizioni, la meticolosità delle grandi occa¬ 
sioni. „ 

Ma si accantona negli angoli bui e trascurati 
della comunicazione e della presa di coscienza. ; 
quella che è la violenza sessuale più diffusa, 
consumata giorno dopo giorno, anno dopo an¬ 
no, nel privalo chiuso a chiave delle case c delle 

famiglie. -. 

Chi lancia l'allarme sulle tragicamente nume- - 
rose vicende di violenza sessuale perpetrata da 
padri su figlie giovanissime, che non possono 
difendersi perché l’intero contesto familiare le 
inchioda a quella condizione? Chi denuncia i 
mariti-padroni-despoti di donne non più giova- ' 
ni, con la vita massacrata da decenni di vìolen- , 

ze sessuali, fisiche e psicologiche? . .. j/ ,■ 

Noi che accompagnamo le donne colpite 
dalla violenza degli uomini negli ospedali, nelle ' 
questure, nei tribunali, dai giudici tutelari, sap¬ 
piamo che la stessa indifferenza-diffidenza-mal- 
dicenza-sos|}elto - che anima l'informazione 
spettacolo, staziona anche nelle istituzioni. Cosi ’ 
che seguiamo donne non aggredite una sola -. 
volta, ma due, tre, dieci volte da un contesto so¬ 
ciale che non sa e non vuole imparare ad essere ' - 
solidale con loro. ' ' ■.■■■. '-., 1 ., i*?-) ."«i . 

Cosi avviene che il padre stupratore se ne re¬ 
sta a casa e la figlia minorenne si deve allonta¬ 
nare fra la disapprovazione familiare per aver 
spezzato, con la denuncia del suo dramma, l’o¬ 
mertà del nucleo; da vittima a reproba. Cosi av-, 
viene, tanto per restare nella cronaca di questi 
giorni, che la donna violentata alle due di notte i 
a Piazza di Pietra, di cui si è subito scrìtto, senza :. 
nessuna verifica, è sieropositiva, che non sia più ' ' 
l’aggredità'da due sciagurati individui,'m'aTufit; ^ 
Dice di due poveri malcapitati. -- „ ' 

Quando si verifica il reato di violenza sessua¬ 
le, sempre si mette in moto un meccanismo per¬ 
verso che appunta ì sospetti sulla vittima e spo¬ 
sta inevitabilmente il peso della colpa su di lei. - • 
La felicità femminile non ha ancora cittadi- - 
nanza cosi alla donna di Piazza di PìeDa che vo-. 
leva godersi in un giorno di festa la città di notte, 
secondo le sue abitudini e i suoi desideri, non le . 
si riconosce questo diritto. ■” 

U dove finisce il consenso, non importa chi 
siano ì personaggi e le modalità della vicenda, ‘ 
inizia la violenza. È questa un'affermazione che > 
noi donne andiamo ripetendo da tempo, che è - 
rimbalzala da un continente aU’altro, che è en- -■ 
tirata e uscita dai processi kermesse americani, " 
ripetuta nei fondi dei quotidiani europei, ribadi¬ 
ta nei grandi dibattiti televisivi, eppure, come - 
troppo spesso avviene per quanto attiene i diritti 
delle donne, non è diventata senso comune e il ' 
pronunciarla ha ancora purtroppo un sapore ' 
"eversivo", «r- - . '.t-'.-j - ; 

Un cenDo antiviolenza è solo una goccia di * 
solidarietà in un mare di misogenia. Ma proprio 
per l'obiettivo che si propone: sostenere le don- - 
ne nella ricostruzione della propria identità cal- - 
pestata, seguendone ogni lappa per quanto im¬ 
pervia, è un osservatorio che non consente dub¬ 
bi: la libertà come la felicità non sono concesse ■ 
alle donne, alle quali si chiede ancora, incredi-. 
burnente, di starsene rintanale, di avere paura. .- 
È per questo che la felicità è oggi per le don¬ 
ne un obiettivo rivoluzionario. , . ., '4 

--, " ’■?■■■ da Differenza donna,' 

Assodazione di donne 
contro la uiolenza alle donne 


COMITATO ROMANO 
SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO 
e FISAC/CGIL di Roma e del Lazio 
PROMUOVONO UN INCONTRO 
SU: 

LA CONFISCA DELLE TERRE 
LA QUESTIONE DELLE ACQUE 
NEI TERRITORI PALESTINESI 
OCCUPATI 

(Cisglordanla a Strìscia di Gaza) 

interverranno: 

Ashour AbdoI Karim - Gaza 
SharH Mohamed - Gaza 
Agha Said - Gerusaiemmo 

de! ’Palestìnian Agricoltural Relief Committee’ 
dì Gerusalemme 

La delegazione ò accompagnala da 
Kainal Kalnir 
del Gira dei territori occupati 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ORE 18 
Via di Porta Ardeatina n. 53 


che membri del locale Punto Verde di Calcata 
che hanno dichiarato: «Il problema della viabilità 
sul tronco del Cavalcavia del cenDo storico va ri¬ 
solto senza ulteriori indugi, come pure va nsolto il 
dramma del «parcheggio selvaggio» nelle prospi- 
cenze del Borgo, altrimenti per l’Amministrazione 
tanto vale dichiarare forfait... ». 

Va qui ricordato, che la Provinciale Calcatese 
serve anche a collegarc la Cassia (da Setlevene) 
passando per Mozzano Romano e confluendo 
sulla Flaminia a Rignano Flaminio. ‘ ' 

Si ricorda inoltre che sull'argomento viabilità e 
traffico di Calcata sono .state raccolte centinaia di 
firme in due diverse petizioni popolari tese a ; li¬ 
mitare il permesso di accesso al Centro Storico ai 
soli residenti, installare transenne e cordoli rallen¬ 
tatori. nonché per restituire respiro al Borgo attra¬ 
verso la realizzazionedi spazi verdi porgli anzia¬ 
ni, per i bambini e per i visitatori, ma anche su 
queste le Amministrazioni tacciono. (Beale loro! •' 
infatti dicono che il ...silenzio è d'oro..). ■ 

Paolo D'Arpini 


Non obbligo di acquisto 
per le caselacp 


Cirro Unità, 

se va in porto l’obbligo di acquistare l'alloggio 
lacp SI veriticherà di nuovo che mollissimi cittadi¬ 
ni saranno deportati due volle come il mio caso, 
cacciato dal cenDo storico dove sono nato, cre¬ 
sciuto unitamente alla mia famiglia, adesso dopo 
anni che mi sono ambientalo, fatto amicizie, se 
non compro sarò deportato di nuovo, dove non si 
sa. 

C'è bisogno, dunque, di rilanciare l’impegno 
per modificare l’obbligo di acquisto: chi non vuo¬ 
le e non può acquistare deve rimanere sul posto, 


evitando cosi una nuova umiliazione, morale e 
materiale ai cittadini. Si parla tanto di valore uma¬ 
no di diritti dei cittadini c poi si fa passare una leg- ' 
ge che calpesta tutto, questa legge si deve rivede- ; 
re, e i partili della sinistra, e in primo luogo il Pds, 
debbono lottare per modificarla. - 
I cittadini non sono dei soprammobili, che pos¬ 
sono es.sere spostati a piacere, ma hanno dei di- ‘ 
ritti e rapporti umani che vanno difesi. 

Franco Carosi 


Chi vigila : 

sul Parco dei Castelli? 


Cara Unità, ' ' ‘ 

si è fatto un bel parlare, giorni la, deH'iniziativa 
deH'amministrazione del Parco dei castelli roma¬ 
ni, per ripulirlo. L'iniziativa è riuscita, sembra. Lo 
posso dire, passo per le strade di quel parco tutti i ' 
giorni e i segni deH'intervenlo si vedono; sono 
scomparse le discariche a cielo aperto. Quindi, 
qualcosa è stato fatto, bisogna prenderne atto. 
Ma non basta, perché il nspetto della natura an¬ 
cora non è patnmonio di tutti noi che pure ci ser¬ 
viamo, anzi abusiamo di essa. Il dopo-pasquetta, 
o il dopo 25 aprile, è sempre un «terremoto» di ' 
plastica dilfusa aH’intcmo del parco. Sarebbe ne¬ 
cessario un controllo maggiore, come avviene 
nella maggior parte dei paesi europei (non basta 
farli sulla carta 1 parchi bisogna preservarli), Nel, 
parco dei castelli non c'è nulla e nessuno. Né un 
cesto per i rifiuti, né delle indicazioni (o delle 
proibizioni) per chi vuole accendere dei fuochi 
nel parco e cucinare. Ci sono, invece, segni evi- ' 
denti (e indelebili) di villette costruite denDo il 
parco (chi ha dato queste corrcessioni e chi con¬ 
tinua a darle). 

Lettera firmata 


UN GOVERNO 

PER LE RIFORME ISTITUZIONAU 

MERCOLEDÌ 29 APRILE/ 
ORE17,30 

INCONTRO 

delle fonte e del cittadini 
per la riforma della politica 

Roma - ex Hotel Bologna - Sala Riunioni - 
Via Santa Chiara 4 , 

. Partecipano al dibattito 
Bartolo Ciccaidini dc. Pres. Corel Roma 
Aldo De Matteo acli 
Mauro Dutto fri . 

Raffaello Morelli pu 
Giovanni Moro MFo 
Toni MuzI Falconi sinistra del Club 
Carlo Palermo rete 
Cesare Salvi pos 
Coordina Agostino Ottavi pos 
Segr. COREL Roma 
t pwvtehi la poftaclpailon* dagli aMtl 
odaronll al ComiMo 9 giugno 
COREL - Comtrato 9 Giugno di Roma 
Segreteria organtaotlva: Froncetco Ottoni 
c/o ENDAS - Via Cavour 238 • Roma 



martedì 28 APRILE 1992 


AGEINDA 

Ieri ® minima IO 
^ mass ma 25 

Oooi il-sole sorge .ille 6,10 , 
e tramonta alle 20,05 


■ TACCUINO 

Esperienza e arte (Iella memoria. Ne discutono oggi, alle 
18. Umberto Eco e Tullio Gregoiy con Paolo Rossi Monti au¬ 
tore del libro «Il passito, la memoria, l'oblio» (edizioni 11 Mu¬ 
lino). L’incontro, piomosso dalla fondazione Lelio e Lusli ^ 
Basso, è introdotto da Mano Agrimi. In via della Dogana , 
Vecchia, 5. ' - •' ’ ■ " 

Quaderni del ponte. Cosi si chiama la rivista diretta da Mi- ' 
chele Prospero che viene presentata oggi alle 17.30 nella Sa¬ 
la Igea dell'Istituto di-ll’Enciclopedia Italiana, piazza Pagani- 
ca 4. Al battesimo del primo numero partecipano Giuliano 
Amato, Miriam Mafai, Pio Marconi e Umberto Ranieri. Pre¬ 
siede Angiolo Marroni. ■ " ■ ' ’e?, . - 

Giovani registi Itaillani e egiziani. Nell'ambito delia ras-, 
segna in corso all’Accademia d'Egitto oggi verranno proiet¬ 
tati il cortomeDaggio «Arte e cultura» di Soheir Mirah o il lun- ) 
gometraggio «Giocare con i polenti* di Sherif Arafa entrambi 
sottotitolati in francese. Alle 20 in via Omero, 4. Il program¬ 
ma di domani prevede invece le proiezioni di «La musica se¬ 
greta delle piante» (itortomefraggio) c il lungomefraggio «Il 
gioco delle ombre», firmati da Stefano Gabrini. —---r .s. — 

Incontri In biblioteca. Oggi pres.so la biblioteca Ila, via ' 
della Previdenza sociale 21, è di scena la musica tradiziona- , 
le di Humahuaca, residuo di culture indigene in Argentina. I 
Oltre ad un parteciptmle della cultura andina, partecipano il , 
prof. Enrique Càmata deH'universiia di Salamanca c Sixto ■ 
VàzquczZuleta.Alle 18. - ■ -, -,i ; • a . 

L’antifascismo tra le due guerre. Continua il seminario > 
organizzato dalla Fondazione archivio audiovisivo del Movi- ■ 
mento operaio e democratico: oggi alle 11 proiezione del , 
film di Leni Riefensthal «Tnonfo della volontà» sul primo ; 
congresso del partito nazionaLsocialisla dopo la presa del i 
potere da parte di Hitler. Seguirà una discussione sull'awen- 
. to del nazismo con Giovanni Spagnoletti. Presso il Diparti¬ 
mento di Studi storie, dal Medioevo all'elà contemporanea - 
Aula grande (2* piano) - Facoltà di Lettere, università La Sa¬ 
pienza. I ■ >'- ■ '■ -if 

Conoscere I popoli attraverso la loro cucina. Organiz¬ 
zata dall'associazione Interculturale «Sowelo», l'iniziativa 
prevede quattro incontri con altrettante culture. Quello di J 
oggi, il secondo, è diidicalo alla Nigeria con Ugba (insalala * 
, africana), Egwesi soiip (zuppa di semolino con sugo dicar- " 
ne) e Pepper soup (zuppa piccante a base di carne). Il ' 
prezzo della cena é di lire 20.000 e servirà per finanziare le ■ 
attività dell'associazione. Presso la pizzeria «Il Torchio» via ' 
della Libertà. 7 - Nettuno. Prenotazioni al 9805791. - " 

n partito laburista c I problemi del management nel- ' 
l’Inghilterra del se< ondo dopoguerra. E il tema della con- ’ 
ferenza che Nick Tiralsoo professore della London School 
of Economics tema oggi alle 17 a «La Sapienza» - Diparti¬ 
mento di studi teorici dal medioevo all'età contemporanea - - 
facoltà di Lettere. - -. - -• ,-; . ■„ i»“ , 

Lezioni d’autore in biblioteca. Viene inaugurato oggi al¬ 
le 18. nella splendida cornice deU'antica Biblioteca Ca.sana- ; 
lense, il ciclo di incontri con l'Autore die tra aprile e giugno * 
farà il giro dell'Italia. Nell’occasione sarà presentalo ’l volu¬ 
me «Biblioteche d'Italia». In via S. Ignazio 52. . 

Verifica e revisione della qualità della medicina di la- ' 
boratorio. È il tema de! convegno che si tiene dalle 9 di og- : 
gi all’ospedale Fatebeneiratelli (isola Tiberina). Si esamine¬ 
rà l'esigenza di fomin: un servizio sanitario di alta qualità e a 
costì contenuti, ritento alla diagrtostica di laboralorio, un ' 
■settore caratterizzato da cost(gestìqnali mjilfo alti ed.elwatì 
‘■'livelirdi doiiianda. iJlimeiosi gltinlCTventl^jfévisu. 

L’Europa del clavii»m'balisti. Musiche di Giovanni Pic¬ 
chi, Jean- Sébastien tlach, Wilhelm Friedemann Bach, Fran- 
?oìse Couperin e Antonio Vivaldi, saranno eseguite da Doro- ' 
tea Cybuiska nel Grand Salon de la Loggia a Villa Medici ' 
(vialeTrinitàdei Monti, l),alle21. - 

I poeti romani al IHamlanl. Proseguono presso II liceo 
classico di viale delle Milizie 30, gli incontri con alcuni tra i •' 
più significativi poeti lomani. Oggi alle 16 l'appunlamento è 
conBiancamariaFraliotta, ^,i-. ■■ !• 

■ IL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ’ ' 

Circolo telecomunicazioni: ore 17 c/o sez. Tc.->taccio atti¬ 
vo degli iscritti su analisi del volo (A. Rosati, G. Tedesco). ■ 

VI Unione circoscrizionale: ore 18 c/o sez. Franclietlucci 
assemblea deH’Unioiie circoscrizionale sul voto (M. Tron¬ 
ti). , • - -r-i- • ' . ' .. 

Sez. Trullo: ore 18.30 a.ssemblea su analisi del voto (G. 
Bellini,C.Catania). ■ n • ■ , • • • ■ . 

Sez. Alessandrina: ore 18 assemblea su analisi del voto 
(M.Brutti). • • - 

Avviso tesseramento: lenendo conto delle prossime sca¬ 
denze, invitiamo tutte le sezioni a terminare la consegna dei 
bollini'92 agli iscritti'91, in tempi brevi. • ■ . ... 

Avviso urgente: vista la contemporaneità del dibattito in 
Consiglio comunale sulla crisi capitolina, la riunione del Co¬ 
mitato federale e della Commissione federale di garanzia , 
prevista per i giorni 2!) e 30 aprile è stata spostata ai giorni 5 
e 6 maggio p.v. alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, ; 
174). • .. 1... J5 , . . ■ 

Avtlso: la riunione della Commissione federale di garanzia . 
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. .* 

UNIONE REGIONALE .. .- 

. Federazione Castellli: Rocca dì Papa ore 18 Cd (Rug- ■ 
ghia) ; Rocca Priora ore 18 assemblea (Romagnoli) ; Albano . 

ore 18Unìonecomunale.. —■ 

Federazione Frosbione: Prosinone in federazione ore 
17.30 Cd su analisi del voto (De Angelis); Fiuggi ore 21 Cd 
su analisi del voto (Ozrvini); S. Elia ore 21 Cd su analisi del 
voto (Gatti): La Forma ore 20.30 CcDd congiunti su analisi - 
del voto (Di Cosmo). • - . -r, . - a • 

Federazione Latina.- S. Felice Circeo ore 20 assemblea.^' 
Federazione Rieti: in federazione ore 18 riunione del ' 
GtupixiconsiliareconiunediRicli (Pasquini). ’ . 

Federazione TTvoII: Morlupo ore 18 attivo zona Tiberina , 
su analisi del voto e iniziativa del partilo (Fraticelli. Gasbarri, , 
Fredda). . - . • • . t, . . v.... . 

Federazione Viterbo: in lederazione ore 17.30 CI (Capai- 
di) ; Canino ore 20.30 Cd. 


Teatro OROLOGIO'' 

fino Eli 30 aprile 1992 
la Comp. della «SALA ORFEO» 
presenta 

Valentino Orfeo 

in ' 

[ÌKIEIQ(§(S)Q'^- 

Tragedia in tre atti 
di Luigi Pirandello 
Regia di Caterina Merlino 
Riduzione'per I lettori de runHà 
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Omicidio a Velletri 
Identificati i presunti assassini 


n delitto di via Poma. Parla Federico, il ragazzo sospettato di aver ucciso Simonetta 
«Forse Voller è stato manovrato da altre persone». Oggi sarà eseguito il test del Dna 


MERCATI 


ucdj) un tunisino «Sìamo Vittime di un complotto» 
tra spacciatori? Il grido d’accusa dei Valle 



Cinque colpi di pistola per un tunisino. Hammami 
Mohammed Jalel Ben Tlili, 31 anni, colpito nel cuo¬ 
re della notte sotto casa, a Velletri, è morto all’alba 
in ospedale. Già identificati l’omicida ed un compli¬ 
ce, che sono latitanti. L’uomo viveva in Italia dall’SS, 
con regolare permesso di soggiorno. Secondo gli in¬ 
quirenti si è trattato di un regolamento di conti lega¬ 
to allo spaccio di droga. 


L’inchiesta sull’omicidio di via Poma entra nella fa¬ 
se decisiva. Oggi pomeriggio i periti sottoporranno 
Federico Valle, l’ultimo indagato per l’omicidio di 
Simonetta Cesaroni, al prelievo del sangue. Poi, in 
laboratorio, estrarranno il Dna. Il ragazzo e i suoi fa¬ 
miliari avanzano intanto l’ipotesi del complotto or¬ 
dito da persone sconosciute attraverso le dichiara¬ 
zioni del supertestimone, l’austriaco Voller. 


M Cinque colpi di pistola 
al petto, e il giovane tunisino 
è crollato in teaa, davanti al 
portone di casa, a Velletn., 
Era runa e mezza. Soccorso 
poco - dopo, ■ ■■ Hammami 
Mohammed Jalel Ben Tlili, 
31 anni, è morto verso le sei •• 
di mattina in ospedale, dopo 
un disperato tentativo di sal¬ 
varlo con un’operazione. La ' 
sua casa era una palazzina - 
fatiscente in via del Paradiso, 
alla periferia della cittadina 
dei Castelli, occupata da 
tempo da extracomunitari. . 
Ceirabinieri e polizia stanno ' 
indagando e gli uomini della 
sesta sezione della squadra 
mobile romana ieri pomerig-, 
gio hanno annunciato che 
l'omicida ed un complice so¬ 
no stati identificati, ma sono . 
latitanti. Si tratta di due tuni-. 
sini sui trent’anni con prece¬ 
denti per spaccio di stupefa¬ 
centi. Un giro in cui secondo 
la polizia era coinvolta an- - 
che la vittima. I nomi non so¬ 
no stati resi noti p>er non in¬ 
tralciare le ricerche, che so¬ 
no estese a tutta l'Italia. . ' 
Domenica • ■ Hammami ' 
Mohammed era stato visto li¬ 
tigare con qualcuno. Uno 
scontro violento, anche se ' 


solo a parole. Da questa trac¬ 
cia, e da altre informazioni 
sull'ambiente del piccolo 
spaccio di droga a Velletri, 
gli inquirenti sono riusciti a 
risalire al nome del probabile 
a.ssassino e a quello di un al¬ 
tro uomo che dovrebbe aver 
assistito all'omicidio. Ham¬ 
mami Mohammed, incensu¬ 
rato, era arrivato in Italia 
nell’SS con un regolare per¬ 
messo di soggiorno. Viveva a 
Velletri da tre anni ed ha la¬ 
vorato in varie aziende di Po- 
mezia ed Acilia. Poi andava a 
dormire a via del Paradiso, in 
quella casa tenuta sotto co¬ 
stante controllo dalle forze 
dell’ordine. U, lo scorso 8 
aprile, la polizia fece irruzio¬ 
ne in un appartamento del 
primo piano dove quattro 
stranieri erano intenti a pre¬ 
parate dosi di eroina. Due di 
loro furono bloccati ed uno 
tentò la fuga saltando dalla 
finestra e finendo con varie 
fratture in ospedale. Il quarto 
invece riuscì a sparire. E l’in¬ 
tera palazzina è teatro di un 
continuo andirivieni in cui si 
mischiano tranquilli lavora¬ 
tori immigrati a clandestini 
ed extracomunitari che, non 
" trovando lavoro, si dedicano 
al mercato ella droga. 


M iNon ho mai incontrato 
Simonetta Cesaroni, l’ho vista . 
soltanto attraverso le foto pub¬ 
blicate dai giornali. Siamo stati 
vergognosamente calunniali, 
ma ho fiducia nella giustizia. 
Spero solo che alla fine saran¬ 
no puniti coloro che con trop¬ 
pa leggerezza hanno costruito 
situazioni false ed irreali». Do¬ 
po un mese di silenzio Federi¬ 
co Valle, il giovane sospettato 
di aver ucciso Simonetta Cesa¬ 
roni, ha accettato di rilasciare 
un’intervista telefonica ad un 
telegiornale Rninvest. O me- •• 
glio, ha letto una dichiarazione 
certo concordata con II prò- ' 
prìo legale di fiducia, l’avvoca¬ 
to Michele Figus-Diaz. Di più 
non ha voluto dire. Ma ha con¬ 
fermato che oggi pomerìggio, 
poche ore dopo il conferimen¬ 
to ufficiale deH'incarìco ai peri¬ 
ti da parte del gip, si sottoporrà ■ 
al prelievo di sangue in un 
osp^ale romano. Da quella 
provetta dipenderà l’esito del- 
rinchie.sta. Ma i risultati del 
Dna non saranno pronti pnma 
di un mese. . , 

E sempre ieri ha accettato di 
parlate anche Giuliana Ferra¬ 
ra, la mamma di Federico Val¬ 
le che con una <onfidenza az- > 
zardata», stando alle dichiara¬ 
zioni del »supcrtestimone» Ro¬ 


land Voller, avrebbe In qual¬ 
che modo provocato la nuova 
tranche dell’Inchiesta. ‘È qual¬ 
cosa di incredibile, qualcosa. 
che nessuno di noi riesce a 
spiegarsi - spiega la donna -. 
Per il momento, forse, l’unica 
ipotesi possibile è che qualcu¬ 
no, per motivi che non cono¬ 
sco. abbia deciso di accanirsi 
contro la famiglia Valle. Que¬ 
sto signor Voller. che oggi so¬ 
stiene di aver raccolto le mie 
confidenze e fa sospettare mio 
tiglio di a.ssassinio l’ho incon¬ 
trato non più di una volta, nel 
'90. Non ne ricordavo l'esisten¬ 
za, come non si ricorda la fac¬ 
cia di un commerciante inter¬ 
pellato per caso mentre si va¬ 
luta l’ipotesi di acquistare un 
automobile». 

A Voller e alla ragione delle 
sue dichiarazioni. Giuliana 
Ferrara dice di aver pensato e 
nfiensato. Voller sostiene di 
aver ricevuto in casa sua la si- ■ 
gnora e di averla poi risentila 
più volte per telefono. «Ma non 
e cosi, mi creda - ha detto -. lo 
entrai in un’agenzia, di cui non 
ricordo quasi nulla, per chie¬ 
dere informazioni su un'auto¬ 
mobile. Da allora quel signore 
non l’ho più rivisto». Alle accu- ' 
se, spiega la madre di Federico 
Valle, «Voller può essere arri- 



II «supertestimone» Roland Vollet 


vaio forse per necessità di de¬ 
naro. forse per follia, non so. 
Ma è facile pensare che sia sta¬ 
to aiutalo da qualcun’aliro, 
che aveva preso inform.izioni 
sulla mia famiglia». . 

•A parte tutto però - ha chia¬ 
rito ancora la donna - io non 
sono spaventata. Per mio figlio ' 
non ho mai avuto paura. Sono 
convinta che pnma o poi tutto 
sarà chiarito. Ecomc me. in fa¬ 
miglia sono lutti tranquilli, an¬ 
che Federico» . Il ragazzo, ha 
voluto precisare la madre, 
«non è affatto sofferente c non.’ 
si è assolutamente chiuso in 
casa, come tanti giornali han¬ 
no scritto. Semplicemente ha 
evitato la pubblicità perché 


non è bello finire .sulle prime 
pagine dei giornali Federico la 
la vita di sempre la vita di tutti i 
ragazzi della .sua età. Dopo 
questa vicenda ò stato costret¬ 
to a .smettere di lavorare, ma ri¬ 
prenderà appena tutto sarà fi¬ 
nito. Anche lui si chiede chi e ' 
che cosa ci pos,sa e.s,sere dietro 
a quc.sla .stona. Ma ha reagilo 
con molta serenità e maturità. -, 
In que.ste settimane nella sua 
vita non é cambiato nulla. È ■ 
andato al mare e in montagna, ' 
ha visto gli amici». - 
«Un’altra cosa voglio smenti¬ 
re - ha concluso la donna 
che mio tiglio sia una persona ' 
fragile e malata: Federico, anni ■ 
la, ha avuto problemi di ano¬ 


ressia, come capita oramai a 
tantissimi adole.scenti. Ma co¬ 
me si fa ad attaccarsi a cosi po- . 
co per dipingerlo come un as¬ 
sassino?» 

In merito alla lesi del «com¬ 
plotto», che emerge con chia-, 
rezza dalle parole di Giuliana fs 
Ferrara e dello stesso Federico ' 
Valle, sono intervenuti anche . 
gli investigatori. «Abbiamo ri¬ 
cevuto una testimonianza - 
hanno spiegato - ed abbiamo 
dunque aperto una doverosa ' 
inchiesta che non voleva e non 
vuole trovare un colpevole a , 
tutti i costi. È solo un’ipotesi in- ; 
vestigaliva, sulla base di una ' 
testimonianza, che non pos¬ 
siamo ignorare». • 


H Continuiamo il nostro viaggio tra banchi e bancarelle. 
La scorsa settimana ci .siamo occupati del mercato di piazza -, 
Vittono fornendovi delle indeazioni-ci auguriamo utili - su > 
come scegliere il pesce. Si tratta, naturalmente, di regole ge- ; 
nerali, sempre valide, in qualsiasi mercato vi troviate. Oggi r- 
parleremo di pomodori, ortaggi apparentemente «umili». - 
che proprio di questi tempi hanno fatto la loro comparsa .' 
sulle nostre tavole. La spec e più pregiata e più saporita si 
chiama «Pachino». Prende li nome deH’omonimo paese, in , 
provincia di Siracusa. Ne esistono di due tipi: queilo piccolo, 
rosso e rotondo e quellobitcrzoluto ricco di sfumature aran- . 
Cloni e giallastre. Il prezzo al chilogrammo varia dalle 4 alle : 
8.000 lire, vengono coltivali con acqua salmastra e sono 
commestibili da novembre fino ai primi di giugno. - ■’ 

Sta. invece, per iniziare il periodo dei San Maizano: arri¬ 
vano dalla Campania, sono succosi e dalla forma allungala, . 
perfetti per il sugo. Per il momento, all’ingrosso presso i mer- ■ 
cati generali, si vendono a 4 000 lire. A metà giugno, se avete •, 
voglia di aspettare, li troverete a 1.500 lire. I pomodori meno 
cari provengono dall’entroleiTa laziale, l-atina in particolar 
modo, ma ci sono anche quelli che arrivano dal Belgio, dal¬ 
la Francia e dalla Spagna e, piuttosto appetitosi, i «Panta¬ 
no» targali sempre Sicilia.. ... 

Dice una massima popo are che il «pomodoro è il man¬ 
giare dei poveri con il sapore da re». L'ortaggio «nasce» nel - 
Messico e solo nel '700 venne utilizzato per scopi alimentari. 
Tuttora, in America latina, è considerato una pietanza augu- ^ 
tale per la fecondità, forse jier la presenza di semi al suo in- '• 
temo, e nonmanca mai nei banchetti nuziali.- 
Ogni 100 grammi di pomodoro contengono dalle 17 alle 
19 calorie. È un prodotto ri< co di vitamina C e di fibre c con . 
un discreto contenuto di vitamina A soprattutto negli esem- ■ 
plari maturi. Presenti, nella i.ea polpa, anche modeste quan- 
tità di sali minerali, tra i qutili il ferro ed il potassio. La pasta 
al pomodoro, tipica della-n<astra dieta, trova una sua giustifi¬ 
cazione medica. Il pomodoro, infatti, agisce sugli amidi fa- ' 
vorendone la digestione. - - , - 
Sono stati effettuati degli interessanti studi anche sull’a¬ 
zione di questo ortaggio (che con poche accortezze può 
crescere e svilupparsi anche in un piccolo balcone ben > 
esposto al sole) che ha proprietà disintossicanti e rigenera¬ 
trici dei tessuti. Viene indicalo anche nelle calcolosi, sia bi- ‘ 
liari che renali. Le sue foglie, inoltre, allontanano le zanzare 
e in caso di puntura di insci lo viene consigliata una strofina- ■ 
zione sulla parte colpita. " • 

Il pomodoro da sugo, a differenza di quello da insalala, va ■ 
pnvalo della pelle superfici.ile. Per eseguire con facilità que- ' 
sta operazione è consigliabile immergere il prodotto, pcrcir- , 
ca mezzo minuto, in acqua appena fxjrlata a bollitura. 
Quindi, i pomodori vanno raffreddati sotto un getto di acqua ^ 
fredda. A questo punto, ballerà incidere i lembi con un col¬ 
tello perché la pelle possa venir asportata senza problemi. ■'? 

’’ ■ *' ‘ t- L—»’ «“J j 




Novità di Turchi e Berio a Santa Cecilia 

Usare dal labirinto 


DIASMOVALMirni 


Viene in primo piano, al¬ 
la distanza, con il trascorrere 
del tempo (per la verità, siamo 
noi ad inoltrare, presuntuosi, ' 
nella sua eternità), la musica 
di Guido Turchi. Ha latto tante- ■ 
cose, a Roma dove è nato 
(1916) e si è avviato, a Rren- 
ze. F^rma, Bologna e Siena, 
dove ha vìa vìa portato la sua ' 
presenza. Vive ora a Venezia, ' 
e ha nelle sue cure artistiche 
l’Orchestra da Camera di Pa¬ 
dova e del Veneto. Ma II tutto, 
diremmo, viene superato dalla ' 
presenza di - Guido Turchi 
compositore. Il tempo di cui ' 
dicevamo distrugge, ma anche ' 
conserva e fa rispendere, alla 
fine, le cose che valgono. ■ • ■> 
L’anno scorso, alla Rai, una 
«Invettiva» di Turchi, risalentea- 


gli anni Quaranta e poi rìela- 
borata in una nuova veste or¬ 
chestrale, aveva sorpreso gli 
ascoltatori per la sua intensa 
attualità, per il suo nuovo re¬ 
spiro fonico. L’altro giorno (e 
c’è - una • replica, oggi alle 
19.30), una sua partituracom¬ 
posta nel 1971/72, «Dedalo I», 
una «Suite» del balletto «Deda¬ 
lo», presentata in «prima» nei 
concerti di Santa Cecilia al¬ 
l’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, è sembrata risuonare 
addirittura come una musica 
degli anni prossimi, nata cioè 
dal superamento di esperienze 
deH’avanguardia e delpost 
modem, una musica che ha 
venti anni: un -riepilogo di 
esperienze dell’oggi, una mu¬ 
sica proiettata in una fervida 


ansia di liberazione del suono 
da ogni strettoia. - 
Guido Turchi ce l’ha un po’ 
con Dedalo che - dice - co¬ 
struì Il Labirinto uscendone, 
poi, in volo, con ali posticce. Il 
compositore si fa carico lui 
della coerenza che Dedalo 
non ebbe: entrare e uscire dal¬ 
l’unica porta del labirinto. Tur¬ 
chi innalza una muraglia di 
suoni e vi costruisce intorno un 
intrigo di camminamenti con¬ 
trollati passo per passo, nota 
per nota, senza smarrire la 
porta d’entrata destinata ad es¬ 
sere poi anche quella di uscita. 
E una composizione straordi¬ 
nariamente ricca, straordina¬ 
riamente «pensata», costruita, 
non con la perfidia di Dedalo, 
ma con la maestrìa di un gene¬ 
roso musicista che scava e stri¬ 


scia nel suono, ma esce dai 
soltenanel misteri senza il soc¬ 
corso' del filo di Arianna. Il «fi- ' 
lo» si svolge all’interno stesso - 
di cui suono sempre ansioso di 
aria, di spazio, di libertà. Un 
suono di oggi o. addirittura, di 
domani. • 

L’esecuzione, aderentissima 
alla ricchezza ritmica e timbri¬ 
ca della partitura, è stata mira- ' 
burnente diretta da Stephen - 
Harrap, musicista inglese, ap¬ 
plaudito poi con l'autore. Subi¬ 
to dopo, Harrap ha splendida- ' 
mente realizzato l’omaggio - 
«Rendering», appunto - che 
Luciano Berio ha dedicato a ' 
Schubert, rimescolando in un 
affascinante gioco di ombre . 
del passalo (il lesto di Schu- • 
beri) e di luci del presente 
(reinvenzioni di Beno), ap- ' 
punti, abbozzi, frammenti la- 



•sciali da Schubert. Non si tratta 
di un completamento «secon¬ 
do Schubert», ma di uno Schu¬ 
bert, bellissimo, «secondo Be¬ 
rio». Doveva esserci sul podio 
lo stesso Berio. ma non ha po¬ 
tuto. cosi come non è stato Sh- 
lomo Mintz (indisposto), ma 


Mark Kaplan (ben disposto) a 
suonare il «Concerto» op. 61 di 
Beethoven, che ha riportalo le 
cose ad un’alta, ma pur quieta 
•routine». Un «frenello» Bach, 
concesso per «bis», ha dato 
uno scossone anche agli ap¬ 
plausi. 


Performance di Roberto Ottaviano ospite al St. Loms 

Esplorando Mingus 


FIUPPO BIANCHI 


■1 «Un quintetto jazz - 
spiegava Peter Erskine du¬ 
rante un seminario - si com¬ 
pone normalmente di quat¬ 
tro musicisti c un batteri¬ 
sta...». Era un modo autoiro¬ 
nico e scherzoso di esorciz¬ 
zare quel diffuso luogo co¬ 
mune per cui i batteristi sono 
personaggi poco acculturati, . 
istintivi, addirittura musical- 
mente illetterati. Semmai il. 
luogo comune contenesse ’ 
un minimo di verità, però, 
basterebbe da sola a smen¬ 
tirlo l’esistenza di un perso¬ 
naggio come Ettore Fiora¬ 
vanti, che dairS aprile, e per 
tutto il mese di maggio, cure¬ 
rà un’iniziativa assai interes¬ 
sante al SL Louis Music City, ; 
significativamente : intitolata 
«Esplorando». ■■ 

Fioravanti è non solo bat¬ 
terista versatiie e sensibile, 
ma uomo di notevole cultura 
musicale e, come sottolinea 


il titolo che ha scelto, di sicu¬ 
ra curiosità intellettuale. Il 
jazz, si sa, è una musica co¬ 
struita su un equilibrio preca¬ 
rio, perennemente instabile, ' 
fra invenzione istantanea e 
pagina scritta, ed è giusto su 
questo tratto strutturale che 
Ila costruito la propria piecu- 
liarità rispetto alle altre forme 
musicali del Ventesimo seco¬ 
lo. Nella rottura di questo sot¬ 
tile equilibrio risiede una ra¬ 
gione dell’attuale stato di cri¬ 
si del jazz contemporaneo, 
che è - non a caso - una mu¬ 
sica ricca di interpreti, ma 
povera di autori. L’idea di 
Fioravanti è quella di scavare 
nelle epoche auree del rap¬ 
porto fra scrittura e improvvi¬ 
sazione per riannodare il filo 
interrotto, per scoprire quali 
fattori hanno inibito lo svi¬ 
luppo del linguaggio, la sua 
crescita organica. E quindi di 


«esplorare», appunto, l’opera 
di una serie di maestri, o cer¬ 
te forme canoniche, p>er ca¬ 
pite fino a che punto pice¬ 
no essere, ancor oggi, veicoli, 
di creatività. . ■ ' 

■ Il gruppo che sarà presen¬ 
te per tutta la manifestazione 
è completato dal • pianista ; 
Ramberto Ciammarughi, dal 
chitarrista Fabio Zeppetella e ' 
dai bassisti Dario Deidda c, 
Sleve Cantarano. Ad ogni api- 
puntamento, pierò, è prevista 
la presenza di un ospite che 
ha particolare confidenza 
con la ■ materia affrontata, 
una sorta di «Virgilio», guida 
e compagno delle «esplora- ■ 
zioni». Que.sti ospiti sono stati 
il trombonista Marcello Rosa, 
per la serata dedicata al 
blues, il bassista Furio di Ca¬ 
stri e il sassofonista Tino Tra¬ 
canna. per quelle incentrate 
rispiettivamentc su Omette 
Coleman e Thclonious 
Monk. Stasera Roberto Otta- 



Sopra Roberto Ottaviano. In alto Stephen Harrap. A destra Memé Pcriini 


viano guiderà il quintetto nei 
meandri dei temi, edclla filo¬ 
sofia, di Charles Mingus, ar¬ 
gomento che il polistrumen- 
tlsta barese ha a lungo ap¬ 
profondito, producendo an¬ 
che un eccellente album al 
riguardo (_Portrait in Six Co¬ 
loni) con i suoi Six Mobiles, 


gruppo di soli fiati particolar¬ 
mente idoneo a cogliere le 
anomalie e le pieculiarità del¬ 
le compiosizioni del grande 
contrabbassista scompiarso. 

Le «Esplorazioni» prose¬ 
guono con un concerto, il 6 
maggio, su John Coltrano, in 
compagnia del trombonista 


Danilo Terenzi. Il 19 maggio 
Paolo Fresu .sarà l'ospite di 
una serata dedicata alla mu¬ 
sica di George Cershwin e in¬ 
fine. il 27. Maurizio Giam- 
marco potrà venficare i risul¬ 
tati di una ispirala e interes¬ 
sante ricerca sulla canzone 
italiana. L’inizio dei concerti 
è alle ore 22. 


Incontri 

A lezioni 
d'autore 
in biblioteca 


H «Lezioni d’autore in bi¬ 
blioteca» è il titolo di un ciclo 
di incontri con autori di libri 
italiani che si terranno in al¬ 
cune importanti e antiche bi¬ 
blioteche. Da i^gi al 15 giu¬ 
gno sono previsti 12 appun¬ 
tamenti in cui si svolgeranno 
presentazioni di collane edi¬ 
toriali e libri, seminari e con¬ 
ferenze su diversi temi: lette¬ 
ratura, storia, filosofia, saggi¬ 
stica. L’iniziativa, che si terrà 
in diverse città, è stata orga¬ 
nizzata dal Ministero per i be¬ 
ni culturali e ambientali, con 
il patrocinio i del Ministero 
della pubblica istruzione e in 
collaborazione con il Centro 
per la promozione del libro o 
degli uffici stampa di alcune 
case editrici. , ‘ •• -- ^ ^ ■ 

Il primo incontro si terrà 
oggi a Roma nella Biblioteca 
Casanatcnsc, in vìa S. Igna¬ 
zio 52. Alle ore 18 inizierà l’i¬ 
naugurazione dcH’intera ini¬ 
ziativa. Nel corso della serata 
verrà ■ presentato ’ il volume 
«Biblioteche d’Italia - le bi¬ 
blioteche pubbliche e stata¬ 
li», una guida storico-docu¬ 
mentaria degli istituti biblio¬ 
tecari. La presentazione sarà 
presieduta ■ dal professor 
Francesco Sicilia," direttore 
generale per i beni librari e 
gli istituti culturali. Interver¬ 
ranno alla presentazione Lu¬ 
ciano > Canfora, Vincenzo 
Espositi e Mario Scotti. In oc¬ 
casione dell’inaugurazione 
verrà anche fatto conoscere 
il volume intitolato «Bibliote¬ 
ca aperta. Guida alla cono¬ 
scenza e all'uso delle biblio¬ 
teche», un libro che spiega i 
meccanismi funzionali delle 
biblioteche. Entrambi le pub¬ 
blicazioni sono iniziative edi¬ 
toriali promosso dall’Ulficio 
centrale prer i beni librari e gli 
istituti culturali. r-- 
Successivamente la mani¬ 
festazione si sposterà a Mila¬ 
no, poi a Torino, a Cesena, a 
Firenze. Tornerà a Roma il 29 
maggio all'Accademia ■ na¬ 
zionale dei Lincei e Corsinia- 
na, in cui verrà presentato il 
volume «Storia di toma - Dal¬ 
l'impero di ■ Augusto ... ad 
Adriano». • > -, r 





Meme Periini 
al Palaexpò 


H Brevis.sima e completa 
allo stesso tempo, parte co- 
mani al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. in occasione dell’uscita ' 
del suo nuovo Ferdinando no- ' 
mo d'amore, una retrospettiva 
sull’attività cinematografica di 
Memè Periini. Si sposano, be- 
vità e completezza, senza. 
troppi problemi, ché gli in¬ 
contri del celebrato regista ■ 
teatrale con il grande scher¬ 
mo. eccezion fatta per alcune 
partecipazioni - come attore, < 
ammontano a tre, ben distanti ’ 
l’uno dall’altro nel corso dtlla 
sua carriera, 

L’esordio risale infatti al '78, ' 
anno in cui il Grand Hotel tles 
Paimes (in programma do¬ 
mani alle 18 e alle 20.30), 
ispirato da un libro di Sciaj^ 
scia, passò a Cannes nella se-'’ 
zione «Un certain regard». Vi si : 
racconta, dispiegando una vi- . 
sualità onirica e ossessiva, il 
suicidio dello scrittore france- • 
se Raymond Roussel avvenuto 
nell’albergo del titolo. Sollin- 
to nove anni più tardi. neir39, ■ 
Perlini ritenterà la carta del ci-. 
nema con quel Cartoline ‘la-, 
liane (in cartellone per giove¬ 
dì) che è peraltro manifesta 
riflessione sul teatro ed il t uo 
mondo. Tutto ambientato al- 
l’intemo di una casa di riposo 
per attori (è in realtà il teatro 
«La Piramide», luogo topicc.di ' 
molta avanguardia teatrals). 


Cartoline italiane prende a 
pretesto il tentativo di una gio¬ 
vane ■ fotografa di carpire ■ 
. un’intervista ad un’anziana e ( 
' schiva attrice, per raccontare ^ 

■ l'umanità recitante che abita 

' la pensione, crocevia di umo- 
, n, ricordi, speranze e delusio¬ 
ni di vite spese sul palcosceni¬ 
co. 7 

Intitolata ad arte «Il tradi¬ 
mento delle immagini», la car- 

■ iellata sul Periini cineasta, do- 
' px) la pausa del primo mag¬ 
gio. termina sabato, e siamo 
appunto a Ferdinando uomo ’ 

, d'amore sua ultima fatica su , 
celluloide (che intanto esce s 
oggi al Politecnico dove reste- ' 
- rà per tre .settimane). Nuova- ■ 
mente ambientato in interni, ; 
stavolta quelli di una deca -1 
dente villa del Sud (siamo nel ; 
1869. dopo la caduta del Re- ‘ 
. gno delle Due Sicilie), Ferdi- 
, nando racconta, nel contesto 
di difficili mutamenti epocali, i ' 

• rapporti intercorrenti tra quat- 

. Irò persone in " isolamento , 
coatto: la baronessa Clotilde 
(Ida Di Benedetto), sua cugi- ‘ 
na Gesualda (Alessandra Ac- , 

• ciai), l’ambiguo e traffichino 
Don Catello (lo stesso Perlini). 

.■ e Ferdinando (Marco Leonar¬ 
di). bel giovane il cui anivo 
sconvolgerà in qualche modo 
'- le loro vile. ■ ; 

nStr.Ato ’ 
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PAGINA 26 L UNITA 


TELEROMA56 

Ore 16 Telefilm «Adam- 17 30 
Telenovela «Happy End- 1815 
Telenovela «Veronica II volto 
dell amore- 19 30 I cavalieri 
dello zodiaco 20 Telefilm «Un 
equipaggio tutto matto- 20.30 
Film «W Toiò» 22.30 Dossier 
-WTotò- 22 45 Tg sera 23.15 
*'ilm «Papà diventa mamma» 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

AOMtRAL 
Piazza Vertano 5 

AOMANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 _ 

ASTRA 

Viale Jonio 225 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTI^ 

C soV Emanuele 203 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


L 10000 
Tei 426778 


L 10 000 
Tel 8541195 


L 10 000 
Tei 3211696 


L 10000 
Te! 5880099 


L 10 000 
Tel 5408901 
L 10 000 
Tel 5816168 
L 10 000 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3723230 » 
LIO 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6876455 


L 10 000 
Tel 4627707 


BARBERINI DUE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE iTlOOOO 

PiazzaBarbermi 25 Tel 4827707 

CAPITOL lTiOOOO 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

CAPRANICA t 10000 

PiazziCapramca. 101 Tel 6792465 

CAPRANICHEHA LIO 000 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


U 10 000 
Tel 482n07 


LIO 000 
Tel 3236619 


CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 3651607 


COUDIRIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


OElPtCCOU 

Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 


L 6 000 
Tel 8553485 
l 7 000 
Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P zza Cola di R enzo 74 Tel 6678652 


EMBASfft 

Via Stoppar! 


LIO 000 
Tel 8070245 


EMPIRE 1 10 000 

Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

EMP1RE2 LIO 000 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652 


ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 


ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 


EURDNE 

ViaLiszt 32 


EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


L 6000 
Tel 5612864 


L 10 000 
Tel 6878125 


LIO 000 
Tel 5910966 


L 10000 
Tel 8555736 


Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaSissolati 47 

FIAMMA DUE 
VtaBissolati 47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIEUO 

Via Nomenlana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

INDUNO 

VlaG Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChlabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChtabrer8,121 

MA0I80N7RE 

ViaChlabfefi.T21 
MADISON QUXnRO 
viaChlabrem,i2i 
MAJESnC ■< 

Via ss Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

MISSOURI 
VlaBombeilt 24 
MISSOURI SERA 
Via Bombelli^4 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghi 1 


GBR 

Ore 7 Cartoni animati 15 45 Li' 
ving room, 17 Cartoni animati, 

18 45 Una pianta al giorno. 

19 27 Stasera Gbr 19 30 Tele* 
giornale sera 20 30 Spettacolo 
«Vernice fresca» 21 30 Doc 
Avventure 22 Sport e sport 
22 30 Incontri romani 23 Icaro 
0 30 Telegiornale notte 


L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4627100 

L fOOOO 
Tel 4827100 

L 10 000~ 
Tel 5812648 
L 10 000 
Tei 8554149 
L 10 000 
Tel 7596602 
L 10000 
Tel 6394652 
L 10 000 
Tel 8548326 
LIO 000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 8319541 

L 8000 
Tel 5417926 

L 8 000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 8794908 
L 10 000 
Tel 3200933 
L 10 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 6814027 
L 10 000 
Tel 6814027 
L ^0 000 
Tel 7810271 

L 10000 
Tel 5818116} 


PARIS L 10 000 

ViaMagnaGrecia 112 Tel 7S96S61Ì 
PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 


O Maledetto II giorno che t'ho Incon* 
tratodiC Verdone conM Buy*BR 

_ (16-22 30) 

Il principe delle maree di B Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

_ (1640-19 50-22 30) 

Hook CapKan Uncino di S Spielberg 
conD Hotiman R Williams-A 

_ (16 40-19 50-22 30) 

Elelll e dannati di G Van Sant con R 
PhenixeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
8 Hunt-BR (16-1830-20 30-22 30) 

O Tacchi ■ apillo di P Almodovarcon 
VAbfil-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 
ThtimaaLouiaadlR Scott conG Da- 

vis-DR _ (17 15-20-22 30) 

Analisi tinaia di P Joanou conR Cere 
K Baslnger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
Blancanave ai aatte nani di W Olsrey- 
PA (16-22 30) 

Hook CapHan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

_ (1640-19 50-22 30) 

SALA UNO II padre delta apoaa di C 
Shyer conS Martin 0 Keaton-BR 

(16 30-16 30-20 30-2230) 
SAUDUE LatlnobardIP Leduc 

_ (16 30-18.1930-21-22 30) 

Aaaotto par aver commasao II fatto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Monledu- 
ro (15 35-17 50-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril-G (15 50-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
AngellaSuddlM Scaglione 

(17-18 45-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Biancaneve e I tette nani di W Disney - 

DA _ (16-22) 

Serata ad Inviti 

Racconto d'invamo di E Rohmer con 
C Very (16-16 10-2020-22 30) 

Baalhovan di 8 Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (16-18 30-20 30-22 30) 
Beethoven di 6 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (15 15-22 30) 

Tulle le mattine del mondo V 0 (201$- 

22 30) _ 

Quando eravamo repraaai di P Ouar- 
tullo con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-22 30) 

□ Ombra e nebbia di W Alien conj 
Poster Madonna J Malkovich 

(17-19-20 40.22 30) 
Parenti serpenti di M Monicelli conP 
Panelli P Velsi 

(16 15-16.3O-20 30.22 30) 

□ Capa Faar • Il promontorio dalla 
paura di M Scorsese con R De Niro ' 
N Nolte J Lange (17-20-22 30) | 

□ Capa Paar - Il promontorio dalla I 
paura di M Scorsese con R De Niro ' 
N Nolte J Lange 

(1545-18-2015-22 30) 
O JFK Un caso oncora aparto di 0 
Stone con K Costner K Bacon-OR | 

_ (1530-19-2230) | 

n tlalifnzIodaQll Innocenti di J Dam¬ 
me conJ Poster-G 

_ (15 30-10-20 15-22 30) 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 
Battttoven di B Levani con C Grodin 
8 Hunt-BR (15 45-22 30) 

Medilerrmeo di G Salvatores con 0 
Abatantueno (16 30-18 30-20 30-22 30) 
Rassegna film spagnoli 

Il padre dalla sposa di C Shyer con S 
Martin 0 Keaton-BR 

_ (1530-16-2015-2230) 

L'amante di J J Annaud conJ March 
T Leung-DR (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BugtydIB Levinson conW Beatty A 

Benlng-DR _ (16 45-22 30) 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phentx K Reeves (1615-2230) 
Biancaneve e I sette nani di W Disney- 

DAqm(16-ie 10-20 05-22) _ 

MedHtiraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-16 30-2030-2230) 
Grand Canyon di L Kasdan conD Gto- 
ver K KImeo (16 40-19 45-22 30) 
Biancaneve ai sette nani di W Disney- 
DA (16-22 30) 

Giocando nel campi dal Signora di H 
Babenco conT Berenger J Llghtgow 
(15 4S19 15-22 30) 
O Oelicalassan di Jeunet e Caro con 
D Pinon M L Dougnac -BR 

_ (16 10-18 20-20 25-22 30) 

Quando aravamo raprtaal di P Quar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16 30-16 20-20 25-22 30) 
Imminente apertura 

Imminente apertura 

Ultimo respiro di Felice Farina 

_ (18-18 15-20 15-22.30) 

Medharraneo di G Salvatores con 0 
Abatantjono (16 30-18 30-20 30-22 30) 
AlambradodiM Bechis con A Maly J 
Lustlg (16 30-16 30-20 30-22 30) 

□ Lanterne rosse di Zhang Yimou 
conGong-Li-DR (16-1815-2015-2230) 
Riposo 

□ ItsiienzIodegllInnocentldiJ Oem- 
me conj Poster-G 

_ (15 30-18-20 15-22 30) 

□ il ladro dai bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Aneliti fbiale di P Joanou conR Gere 
K Baalnger-G (15 30-17 45-20-22 30) 
Dead again • L'altro delitto (Versione 
» inglese) (16 30-16 30-20 30-22 30) 


TCLELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv- 
18 OS Redazionale 19 30 News 
flash 19 40 Redazionale 2015 
News sera 20 35 Telefilm «I 
sentieri del West- 21 45 Tele¬ 
film Pattuglia di recupero» 
23 05 News notte 2315 La Re¬ 
pubblica romana 0 55 Film «Il 
vagabondo- 1 3$ News notte 


QUIRINALE L8 000 

Via Nazionale 190 Tel 4682653 

QUIRINETTA L 10000^ 

ViaM MinghettI 5 Tel 6790012 

REALE L 10 000 

PiazzaSonnino Tel 5610234 

RÌaLTÒ L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Rnz L 10 000 

Viale Somalia 109 Tel 837461 

RIVOLI L 10000 

Via Lombardia 23 Tel 4680883 

ROUGEETNOIR L 10000 

ViaSalarla31 _ Tel 8554305 

ROYAL LIO 000 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 
SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 

UNIVERSAL L 10000 

Via Bari 18 Tel 6631216 


UNIVERSAL L 10000 

Via Bari 18 _ Tel 6B31216 

VfP-SOA L 10000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


I CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/8 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 
RAFFAELLO 

Via Terni 94 _ 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour 13 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloltini 

SISTO 

Via del Romagnoli 

SUPERGA 

V le della Marina 44 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNtcodemi 5 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 

RilONn Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 

PA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
INTERESSANTE se Sentimentale $M Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm Agenzia Rock- 
ford- 1415 Tg notizie e com¬ 
menti i4 30 Liberetà GII an¬ 
ziani nel Lazio 16 Preziosi di 
(ori 16 45 Telenovela 19 30Tg 
notizie e commenti 20 Tele¬ 
film 20 30 Film «Acquasanta 
Joe- 22.30 Donna e 23 Ru¬ 
briche delia sera 030Tg 


Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
con L Barbareschi S Jenkins 

_ (16 30-18 25-20 25-22 30) 

O Europa Europa di A Holland 

_ (16-16 10-20 15-22 30) 

Asaolto per aver commeaao II (atto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Montedu- 

_ro_ (1530-18-2015-2230) 

CI Lanterne rotea di Zhang Ylmou 
conGong-Ll-DR (15 45-18.2015-22 30) 
Hook Capitan Uncino di S Spielberg. 
conD Hotfman R Williams-A 
_ (1640-19 50-22 30) 

□ IlailenzIodaolilnnoeantldiJ Oem- 
me conj Foster-G(16-16-2015-2230) 
VItosoapaaadI D Seitzer conM Dou- 
glaa M GflHIth-G (1640-19 50-2130) 
Cablatori di navi di F Ouillc) con P 
King M Beck-A (16-1810-20 15-2230) 
TotòtaHaroadlJ VanDermael 

_ (1645-1840-20 35.22 30) 

MadHarranao di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

□ Il allanzio dagli innocontidiJ Oem- 
me conj Foster-G 

_(16-16 10-20 20.22 30) 


SCELTI PER VOI 


L5 000 
Tel 4402719 
L5 000 
Tel 8554210 
L SOOO 
Tel 420021 

L 5000 
Tel 7012719 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 
L SOOO 
Tel 392777 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioniB4 Tel 3701094 


AZZURRO MELIES 

ViaFaAOiBrunoS TQl3721d40 


BKANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevgnnall Tel 699115 

FtOC ingresso gratuito 

PlazzaPeiCaprettarl 70 Tel 6879307 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

ILUBIRINTO L 7 000-6 000 

Via Pompeo Magno 27 1013216263 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4865465 
POLITECNICO L 7 000 

Via G 8 Tiepolo l3/a Tel 3227559 


L 6 000 
Tel 9321339 


BRACCIANO 

VIRGIUO L 10 000 

ViaS Negrettl 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

ViaConsolareLatina Tel 9700586 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA L 10 000 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

GENZANO 

CYNTHIANUM L 6000 

VialeMazzini 5 Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 


L 10000 
Tel 5603186 
L 10 000 
Tel 5610750 
L 10000 
Tel 5672528 


L 7 000 
Tel 0774/20087 


(16 30-22 30) 


Sala "Lumiere* Monalaur Vardoux 
(16) Tempi moderni (16) Alle 20 e alle 
22 rassegna •! misteri del Tibei» 

Sala "Chaplln" Mllarapa (10-1630) 
Garage Oamy (18 30-20 30) Gli amanti 
dal Pont Nau( (22 30) 
La ptaaiona di Giovanna d’Areo 
(16 30) L'uMma follia di Mal Brooka 
(20 30) LartcoKa(22] seguirà la proie¬ 
zione di film rari con o senza commenti 
sonori dai VIVO Alle 23 Dottor daoUtt a 
Mltftr HIda alte 0 30 un film di George 
Melies(030) 

Riposo 


il cuoco, H fadro, aua moglfa a ramante 
dIP Greenaway (16-2030) 

Cinema ungherese Patto di eengue dV 
G Dobray (21) 

SalaA ToiòleHeroediJ VanOermaei 
- V 0 con sottotitoli (L 6 000) 

(19-2045-2230) 
Sala 8 □ Lantome rotea di Z Ylmoy 
(L7 000) (18-20 15-22 30) 

SalaRosselilni Riposo ^ 

Ladri di futuro di E Decaro (19) Fer- 
nandcuomocramoradlM PerDnl-PRI¬ 
MA (21-23) _ 


Filmper adulti 


Analltinnalf (15 30-17 45-20-22 30) 


Sala De Sica Biancaneve al fatta nani 
(15 45-18-20.22) 
Sala Corbucci Assolto par aver com- 
metaolllatto (1545-16.20.22) 

SataRosselllnl Obiettivo Indlacrato 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone □ Ombre e neb¬ 
bia (15 45-16.20-22) 

SalaTognazzi II padre delle spoM 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 
_ (15 45-16-20-22) 


SALA UNO Beethoven 

(16-1610-20 20-22 30) 
SALA DUE L'amante 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE □ Il allenzlo degli Inno- 

centi _ (16-16 10-20 20-22 30) 

Aasolto per aver commesso II fatto 

(16-1610-20 20-22 30) 


La leggenda dal re paacatora (15 30-22) 


Biancaneve e I tette nani 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 


Biancar sve a I aatte nani 

_ (1530-17 10-19-2050-22.30) 

Anallslflnale (1530-17 50-2010-2230) 

45-17 25-19 10-20 45-22 30) 
Blancanva a I setta nani 





John Malkovich e Madonna m «Ombre e nebbia» di Woody Alien 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 5000 Filmperaduiti 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7S94951. Modentetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Moderno. P zza delta Repubblica 45- 
Tot 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon» Pzza della Repubblica 48 - Tel 4684760 Puaayeat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496. Splendfd. via Pier delle Vigne 4 - Tei 
620205 UNaae.viaTiburtiria 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tei 4827557 


□ IL SILENZIO 
OEQLII»mOC£NT) 

Riesce net cinema dopo la razzia 
di Oscar II bei thrilling di Jonathar^ 
Oemme tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «M silenzio degli Innocenti- 
ha realizzato una straordinaria 
cinquir\a di premi miglior film ml- 
gl or regia a Oemme miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at- 
trice (Jodie Poster) e miglior sce- 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alte 20 45 La marcolfa di 
D Fo (comp II Graffio) con la 
Compagnia delie Indie Regia di 
R Cavallo 

Sala 8 Atte 22 30 Da Èva a Èva di 
C Terrori Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop TKs i 
Teatranti) 

AGORA M (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 Peccato eh# sono tallcai di 
P Quattrocchi regia di V Bene¬ 
detti Mtchetangeti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 30 A che servono.. questi 
vtclfll? di E Dortn ragia di L Mo- 
dugno Con L Modugno G L To¬ 
sco L Oricchio M Quazzini P 
Cantusci 

ARGENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Alle 21U ritorno dICasanova di T 
Keztch (da^hnitzler) Con Q Ai- 
bertazzi M 0 Abbraccio Regia di 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale de! Grande 21 - 
Tel 6896111) 

Tutte te sere atte 21 tunedi ripo¬ 
so la Paradosso Company In 
Eatomporanaa di follia con A 
Boggla L Miele M Telone Re¬ 
gia di M Telone Fino ai 10 mag¬ 
gio 

CENTRALE (Via Ceisa 6 - Tel 
0797270-676587^ 

Alte 21 PRIMA Trittico colombia¬ 
no lo Cristoforo Colombo di M 
Uffreduzzl Los Conquistadores di 
P Noruda La conquista dell'A¬ 
merica di C Pttcarella Con A 
Bosic G Armeni N Ciccarlello 
Regia di R Lavagna 
; COLOSSEO (Via Capoti Africa 5/A. 

' Tel 7004832) 

Alle 2115 La Corno Solari VanzI 
presenta CmI da 0 Charme con 
M Solari L Barletti A Qlanplc- 
coli A Testa M Zacchlgna Re¬ 
gia di M Solari 

I COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
ti Africa 5/A-Tei 7004932) 

' MercotedJ 6 maggio PRIMA Atte 
21 laComp Teatro canzone pre¬ 
senta The Kmack <ii fiuto) tii A 
Jelllcoe, irad L Codignola con 
i W Da Pozzo L indovina A Man¬ 
zini T Sorrentino Regladi A Ca- 
milleri 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
5783502) 

Atte 21 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Cotilspotl R Ca¬ 
pitani G Rosati C Cattias C Ca¬ 
lore M Luly L Negronl Regia di 
M Luiy 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 65^44) 

Alte 21 Nella aotttodtna dai campi 
di cotone di B M Koltos con P 
MicoleM Belli Regia di Cherii 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diOrottapInta 19-Toi 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 La Società pér attori pre- 
senta Pasta di T Qriftin con A 
Parielll M Marino G SaivettI S 
Viali F Alessandrini Regia di Q 
Lombardo Radice Scene e costu¬ 
mi tif A Chili 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4616598) 

Alle 21 Scenario informazi^e 
presenta la Comp Lab Nuove In 
lo a un altro dedicato a Rimbaud 
Testo 0 regio di di B Nativi conS 
Arrighi M Bauco S Guidi R 
Rinati V Rotoli S Panichi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tei 
6631300-6440749) 

Alle 21 Oeor^ Dandln di Moliere 
con A PugUsi A Vitali A Bufi 
Landi RegiatiiS BitontI 
DEL PRAOO (Via Sora 26 - Tel 
9171060) 

Alle 21 Un glomo a Venezia di C 
Goldoni con L Toni Regia di E 
Proni 

DUE (Vicolo Due MaceMi 37 - Tel 
6768259) 

Aita 21 If Cataprmtti di H Pinter 
Con P Nuti e A innocenti Regia 
dlR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 37 - 
Tel 7096406) 

Alla 21 «Origami - Tra le pieghe 
dellacarta- UithnotèaMorakeeh 
di T Maraini con G Burinato G 
Vettorazzo G Granito 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4682114) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
0082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 
15-Tei 6796496} 

Domani alle 21 PRIMA Spasso 
carrabiladiG RiviaeelooG Ver¬ 
de con G Rivtecclo e P Sales 
Regia di M Cinque 


neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly) La Poster ò Oance Starllng 
giovane agente dell Fbl che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto H dottor Hanni- 
bal «thè Cannlbal- Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con II vlzietto di 
uccidere o divorare ■ clienti L Pb» 
spora che Leder sia disposto a 
collaboraro per arrivare alta cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so¬ 
prannominato «Buffalo Bill- ma 


FURIO CAMIUO (Via Camtlla 44 
Tel 7887721) 

Alle 16 Amirrta di T Tasso con P 
Alfieri P Casciano E Bacalov R 
Levi M Pangallo N Perclabo- 
sco Regia di A Fabrizi Alle 2l 
Virgoletta die Liberati con P Ga 
ribottioC Liberati 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 California Suite di N Si¬ 
mon Con C Slmoni V Ciangotti- 
ni G Farnese P Buffa A Chioc¬ 
ci A Pasquali Regia di A Doslo 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5600986) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c ara una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alla 16 U 
morte dal prineipo immortala dal 
Ubro del Re di FirdosI Regia di 
Reza Keradman 

SALA TEATRO Alle 21 U barri¬ 
cata tUoaofale di Buridam ConR 
Grande S Narduzzi R Rocchetti 
C SordonI M Pedone Regia di ' 
R (grande 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN90N (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sfogliatone a babà con 
L Cassini F Marti C FrionI F 
Sorbelli Kaiendarlo con Demo 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 

.Tbi 

Alle 21 15 II burbero benefico die 
Goldoni Con M Carotenuto Tra¬ 
duzione e adattamento R Lerlcl 
Musiche di A Trovajoll 
METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 
5695607) 

Per «Panorami italiani» alte 21 C 
Venturini In II cespuglio dei salici 
die Venturini Alle22301 Straz¬ 
za in Trame di voci Il canto dalla 
aloffedii Strazza 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 465498) 

Alle20 45QuestlfanteemldlE De 
Filippo con L De Filippo I Danie¬ 
li Regia di A Pugliese 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te! 3234890-323493^ ^ 

Vedi spazio Jazz- Rock- Folk 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6540735) 

SALA CAFF^E TEATRO Alle 21 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scrino e diretto da R Reim 
conS DeSantIs 

SALA GRANDE Alle 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Manfrè con T Pascarelli C Sa¬ 
lerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alte 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia die Merlino 
PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4665465) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè BorsI 20-Tel 
8063523) 

Alle 21 do Grazia Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scocci 
marraeCanolatosl 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4665095) 

Alle 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber¬ 
nhard con Valentina Speri! Regia 
di Patrick Gulnand 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Allo 21 Le Buttane di A Grimaldi 
con M Lo Sardo G Fazzlno P 
Pace Regia die Collovà 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 L'uomo, la boatta, la 
virtù di L Pirandello con L Mari¬ 
noni P Biondi Regia di G Lavla 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alto 17 II marito di mia 
moollo di G Ganzato e C Duran- 
te Regia di A Alfieri con L Duc¬ 
ei A Amori 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle71 30Paaaatalalesta diCa- 
stellaccl e Pingitore con Oreste 
Lionello 0 Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 
SAN OENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4626841) 

Alto 21 West Side Story come a 
Broadway II musical mito con le 
musiche di L Bernstein e le co- 
reografiediJ Robbins 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Allo 21 DuottI Italiani dal teatro 
grottesco at teatro del realismo 
magico a cura di M Ricci ConG 
Arevaio M Maltauro R Posse 
M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 


martedì 28 APRILE 1992 


TELETEVERE 

Ore 16 45 «Diario romano» 18 
Borsacasa 16 50 Ettemoridi 19 
Libri oggi 19 30 I fatti del gior¬ 
no 20 Rassegna sabina 20 30 
Film «Piccolo Cesare- 22 30 
Viaggiamo insieme 23 Tele¬ 
film 24 I fatti del giorno 1 Film 
«Eroi del Pacifico- 3 Film «La 
tigre del Kumaon- 


Oro 14 Film «Vacanze d amo¬ 
re- 15 30 Telefilm «Pelrocelll» 
16 30 Cartoni animati 17 45 Te¬ 
lenovela «Illusione d amore- 
18 30 Telenovela «Figli miei 
vita mia- 19 30 Cartont anima¬ 
ti 20 30 Film «Dimmi che mi 
vuoi 22 5 contro 5. 22.30 Film ^ 
«Grido per Wolly- 24 Film 
«L uomo che viene da lontano- 


por Clarice I indagine e II rappor¬ 
to con Lector si trasforma in un 
autentico viaggio al rondo della ' 
notte Bello terribile Inquietante 
Oa vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI. NEW YORK 
Vip, ETOILE 


□ CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siole fans di Robert Oe Niro è 
un film imperdibile Se amate II ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vt piaceva il vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert MItchum è un film imperdi¬ 
bile insomma cl siamo capti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor- 
sese In cui il regista Italoamerica- 
no si cimenta con II rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di ' 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Mate 
che è dentro di noi Oe Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (NIck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi scheletri nell armadio Alla ‘ 
fine non saprete piu per chi tare il 
tifo Bello e inquietante 

EMPIRE EMPIRE 2 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solilo ma al livello del film mag- , 
glori dei nostro da «Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti- Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche In cnlave di stretta at¬ 
tuai là come una lucida parabola 


su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano Ubere per il mondo Woo- 
dy ò Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi Alta fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro trovando soli¬ 
darietà solo in un clown e in una 
mangiatriee di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio In città 
Gl rato In un austero bianco e nero 
dura 50)0 65 minuti é bello pro¬ 
fondo eanchedivertente 

EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor¬ 
no alla morte di John Pitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi¬ 
sta di film come «Platoon» e -Nato ^ 
il 4 luglio- non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere II 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto n pie¬ 
na regola nato nel corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso'^ il film 
stroncatissimo In patria anche da 
InteilettuBli «tiberais» espone con 
furia inquisitoria la tesi delia con¬ 
giura affidandosi all eroe Jlm 
Garrlson II sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature Oa ve¬ 
dere 

ESPERIA 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Un carablnie- 


871.Tot 3711076-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christie Regia di G Siati con 
S Tranquilli P Vaientlnl S Ro¬ 
magnoli M Magliozzl N Raffo- 
ne Pronotazionedalle 10alle20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo '' 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alle 21 15 PRIMA Ass Culturale 
Teatro del Tradimento presenta 
Quadri di cielo da O Wilde a A 
Gramsci Regia di G Lembo e F 
Morichini con C Clarrapici e C t 
OeRuggeri 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Domani alle 21 Spirito allegro di 
N Coward con U Pagliai P Qas- 
sman M Grotti B Boccoli Regia 
di F Perù 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809369) 

Alle 18 La Coop La Fabbrica del- 
I Attore presenta Alberto Moravia 
spettacolo multimediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice e-Tel 5740596-5740170) 

Alle 21 Peppe Barra In I fantaaml 
di Monsignor Perrelil con M 
TrampettI testo e regia di Lam¬ 
berto Lsmbertlni 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 61 
-Tel 68687111 
Riposo 

CATACOMBE 3000 (via Ublcana 
42-Tel 7003495) 

Tutta le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
rantlnl Fino al 31 maggio 

CRI80QONO (Via S (Gallicano 6 • 
Tel 5280945-536575) 
AllelOLacomp Teatro Pupi Sici- 
noni presenta Angellce e 1 paladi¬ 
ni di F Pasqualino Regia di D Pa¬ 
squalino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzi in il figlio 
delie stelle di 0 Wllde REgia di 
G Silvestri Teatro d Attore 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tei 6679670- 
5096201) „ 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116'Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Teda di Ovada presenta 
Le lesto del bambini con «Clown 
mom ami- 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15.Tel6e0l733) 

Alle 10 II bambino e le etotue del 
principe felice con te marionette 
degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 

Alle 10 la Comp Nuova Opera dei 
burattini presenta Amore a quet- 
IromenldlG 01 Martino e G Vol- 
picelll BurattiniMariaSlgnorelli « 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 


rnì^mik 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17.Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Ivo Pogorelich Musiche di 
Mozart Beethoven Brahms Pre¬ 
notazioni telefoniche anche al nu¬ 
mero 6647297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concerto diretto da Ste¬ 
phen Herrap con il violinista Mark 
Kaplan In programma musiche di 
Turchi Schubert/Berlo Beetho¬ 
ven 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrate • Via Gel- 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 461601) 

Alle 16 per «I concerti del marte¬ 
dì- concerto di Eliseo SmordonI 
fagotto accompagnato al piano¬ 
forte e clavicembalo da Steven 
Roach In programma musiche di 
Telemann Pernlé HIndemith 
Bozza 

ARCUM(VlaAstura1-Tol 5257426- 
/216558) 

Sono a^rte te iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tei 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7827192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Teatro S Genesio - 


Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza ce Bosis-Tel 5818607) 
Domani allo 21 Concerto Sinfoni¬ 
co pubblico Direttore Peter 
Maeg Musiche di Strauss Coro 
di Roma della Rai maestro del 
coro Fulvio Anglus 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSrrA CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(ViaJe Romania. 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CHIESA DI SIQNAZK) (Piazza S 

Ignazio) 

Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri &isemble vocale 
di Roma, direttore Matteo Bovis 
Musiche di Verdi Hindemlth Pou- 
lenc Novak Farkas 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Domani alle 18 30 presso il Goe¬ 
the Institut (via Savoia 15) rasse¬ 
gna «Nuova musica Internaziona¬ 
le 1992- Musiche di Roiko Hu- 
ber WItzenmann Rihm Katzor 
Esecutori Ensemble A verrture 
ELISEO (Via Nazionale 163- Tel 
4662114) 

Allo 21 PRIMA Ballet National de 
Marseille Chertot dense avec 
nous uno spettacolo di Roland Pe¬ 
tit Interpreti Elisabetta Terabust 
Luigi Bonino 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo ^ • 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 L Istituto di Cultu¬ 
ra e lingua russa presenta il con¬ 
certo della giovanissima pianista 
Tetisna Pafukhova (12 anni) In 
programma musiche dt Schu- 
mann Bartok Chopln 
IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9- Prenotazioni al 4614600) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIRCtO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 10 30 Concerto 
dell organista Roberto Marini 
Musiche di F Liszt 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Jazz-rock-folk 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
colo della Scimmia l/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 


re «figlio del Sud« ricevo I incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora in galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastldl> 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto op¬ 
pure piu «amico» delia livida Mila¬ 
no Molto Intenso è il rapporto che - 
si Instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere indimenticabili 
per verità e bellezza I due piccoli » 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
dtano 

NUOVO SACHER 


O EUROPA EUROPA 

Il film che I tedeschi non hanno vo¬ 
luto candidare all Oscar Ma an¬ 
che Il film che tutta l Europa fareb- 
be bene a vedere La vera stona di 
Salomon Pere! 15 anni nel 1940 * 
ebreo che si finse ariano e nuzi- ' 
sta per sfuggirò all olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit¬ 
tura membro della Hitlorjugend 
rischiò la fucilazione quando l so¬ 
vietici arrivarono a Berlino Si rife¬ 
ce una verginità emigrò in Israe¬ 
le E solo alcuni anni fa SI è deciso ' 
a parlare a raccontare fl-*^ mente 
it paradossale -tras-ormismo- di ^ 
cui è stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agnieszka Holland re¬ 
gista poiacca racconta la sua pa¬ 
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco eniat.co Perel diven- . 
ta il simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive- ' 
lare finalmente la propria identità * 
sommersa Emozionante 

OUiRINETTA 


Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Bersi 20- Tel 
8063523) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 105-Tel 86203436) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 

Giovedì alle 21 concerto del chi¬ 
tarrista Pietro Morelli In pro¬ 
gramma musiche di Villa Lobos 
Martin Gilardino Josè 
SALA DELLO STENDITOIO /Via B 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN QEMESIO (Via Podgo- 
ra 1) 

Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729396) 

Alle 21 30 Glaiml Sen)iiel, Riccar¬ 
do Bloeo e Cario M BatHÀ 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747626) 

Sala Mississippi Alle 22 Rito Mar- 
cotuHI «Nordte UgM- 
Sala Momotombo Alle 22 Tene o 
Matto 

Sala Red River Alle 22 rassegna 
Comici e Comics GinoNard^lae 
Lucio Alello 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
(ara 4-Tel0761/567725) 

Riposo 

BIG MAMA (V io S Francesco a Ri¬ 
pa IB-Tel 5812551) 
Alle22BsdStifff Ingresso libero 
BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 57440201 
Alle 20 Joe DI Jorio e Riccardo 
Dal Fra 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle22 30Tucfclene 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28 -Tal 6879906) 

AIte22Chlrifnla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tol 4871063) 

Allo 21 30 canzone d autore con 
Stefano Rossi Crespi, Danila 
Massimi e Sergio Simeonl 
FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Herbie Golns e ( Soultf- 

mert 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 • 
Tel 5618879) 

Dalle 20 Musica d ascolto 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A • 

TmI imOTIOA^ 

AI le 22 Zegal la e Umberto Vitiello 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 - 
Tol 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-tel 3234690) 

Alle 21 Fiorella Mannola In con¬ 
certo 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 0-Tot 5110203) 

Festa privata 

SAINT LOUIS (Via dei Cardello 13/a 
Tel 4746076) 

Alle 22 Esplorando con £ Fiora 
vanti R Ciammarughl F Zeppe- 
tella D Deidda R Ottaviano 


"circolo il Ponte” 

Il Presidente del «Circolo il Ponto» protessor Achille Tartaro, 
è lieto di Invitarla alla presentazione del primo numero della 
rivista QUADERNI DEL PONTE diretta da Michele Prospero 
Roma, 28 aprile 1992, ore 17,30 ^ 

Istituto dell'Enciclopedia Italiana - Sala Igea - P zza Paganica 4 
Partecipano Giuliano Amato, Miriam Mafai Pio Marconi, 
Umberto Ranieri 
Presteda Angiolo Marroni ‘ 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

Sezione di Torre Spaccata 

OGGI ALLE 18 

nella sede di via Eleonora Canon Mora 7 

ASSEMBLEA DI BILANCIO - 

Odg: Prospettive e programmi di attività 

Relazione ór Cinzia Ambrosi Presidente delia Sez 
Conclusioni di Paolo Puglia doli Esecutivo Naz 
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Ck)nclusa II sindacato dei giocatori non farà sciopero 
la vertenza Campana: «Non siamo degli irresponsabili » 
caldo Pesanti accuse al governo del pallone 

- che ha sconfessato le decisioni del presidente 

Fischio finale 


Quell’opera bufifa 
di don Tonino 
Tazzeccagarbu^ 


Un anno nero: dal «balletto» Vicini-Sacchi aH’ultimo 
pastrocchio sul caso-stranieri. Nella stagione del 
rinnovo delle cariche federali (2 agosto ’92), il pre¬ 
sidente ; Figc, • Antonio Matarrese, ha inanellato 
un'incredibile serie di gaffes. Proprio il recente 
spauracchio dello sciopero dei calciatori di serie A 
ha messo a fuoco la situazione; un Matarrese sem¬ 
pre più «ostaggio» dei potenti presidenti di club 


FRAMCESCO ZUCCHINI 


Campana rinfodera la spada. Niente sciopero, non 
è necessario. Nonostante il voltafaccia del Consiglio 
federale, il presidente dell’Aic non ritiene «stravolta» 
la sostanza dell'accordo. «Uno spiacevole prece¬ 
dente più per Matarrese che per me. La mia forma¬ 
zione culturale m'impedisce di chiedere le dimissio¬ 
ni di chicchessia». E il presidente federale plaude al¬ 
la scelta moderata: «È tornato il sereno». 


DARIO CECCARELLI 


H L’ultima maz 2 ala gli è 
stata recapitata da un laconico 
Campana: «Non ho chiesto le 
dimissioni di Matarrese: sem¬ 
plicemente. ho rilevato che al 
suo posto mi sarei dimesso. 
Non ò stato in grado di mante¬ 
nere compiutamente le pro¬ 
messe che aveva (atto al sinda¬ 
cato, per una ragione: sul te¬ 
ma-stranieri, il Consiglio fede- 
raie io ha scavalcato». Ecco fat¬ 
to. Con questo si chiude ideal¬ 
mente, come una - fatale 
parabola, l’arco della più ama¬ 
ra stagione del presidente fe¬ 
derale. Ricordate il comico mi¬ 
nuetto ■ Vicini-Sacchi? Iniziò 
giusto dodici mesi fa, nei giorni 
che precedettero Italia-Unghe- 
ria. match di qualificazione a 
un campionato d'Europa giù 
compromesso ma non ancora 
perduto. Con gli azzurri in ritiro 
a Salerno, Matarrese confida a 
un amico: facilmente immagi¬ 
nabili. Da quel giorno il «gover¬ 
nativo» Azeglio diventa una 
peste, un mini-Cossiga del pal¬ 
lone. e gli equilibri ormai logo¬ 
ri dell’ex Under 21 non reggo¬ 
no il contraccolpo: da Oslo a 
Mosca. laassando attraverso la 
malinconica amichevole di So¬ 
fia, la Nazionale si sfalda e il •et 
a termine» alla fine dirà «ho 
perso gli Europei, ma è qual¬ 
cuno ha voluto cosi». L’arrivo 
di Sacchi coincide con un altro 
errore «poitico» di Matarrese 
che si lega all’ex pupillo di Ber¬ 
lusconi con una sorta di nodo 
scorsoio: «Se fallisce Sacchi, 
fallisco anch’io». Infatti inizia¬ 
no subito i problemi: l’ampio 
' mandato concesso all’uomo 
di Fusignano. fatto di «stage» e 
raduni azzurri straordinari, di 
amichevoli e visite del et agli 
allenamenti dei colleghl, non 
piace a molti allenalon. Intan¬ 
to si profila un <aso-Vialli»; 
squalificato a Sofia, recuperato 
inutilmente per Mosca con un 
escamotage, il doriano do¬ 


vrebbe saltare il test con la 
Germania ma in federazione si 
prepara un’amichevole «ad 
hoc» con San Marino per drib¬ 
blare il problema. «Una nostra 
turbata, ma anche una nostra 
wttona» dirà poi Matarrese. che 
si ritroverà a dover escludere 
Viali! ugualmente per «motivi 
dusciplinari» dalla gara con i te¬ 
deschi: la gomitata rifilata al 
parmigiano Apolloni, e la con¬ 
seguente qualifica dell’attac¬ 
cante, vanificano ogni aggira¬ 
mento burocratico. Si amva al- 
lamichevole-fantasma con 
l’Olanda programmata per il 
22 aprile, in mezzo a un calen¬ 
dario fitto di appuntamenti. Su 
pressioni del Milan, Malarnese 
fa marcia Indietro: non si gioca 
più, ma una fuga di notizie 

■ mette la federazione in una si¬ 
tuazione imbarazzante, cioè 
doverlo comunicare quando 
già i giornali riferiscono lutto 
ampiamente. Fra le conse- 

• guenze. una rottura diplomati¬ 
ca con la federazione olande¬ 
se. «Anche Matarrese qualche 
volta sbaglia» ammette il presi¬ 
dente: ma il peggio deve anco¬ 
ra venire. Siamo al giorni no¬ 
stri, alla questione stranieri. 
Qui Matarrese (H febbraio) 
prima garantisce una normati¬ 
va alla Lega, poi su minaccia 
di sciopero del sindacalo fa 
dietrofront, ma 24 oie dopo in 
Consiglio federale, davanti a 
presidenti di club inferociti, 
compie una .seconda spettaco¬ 
lare virata in senso opposto, 
preoccupato di compromette¬ 
re la personale rielezione, ad 
agosto. Ora qualcuno ricorda 

■ come tante peripezie siano 
coincise con l’allontanamento 
dal Palazzo di Gianni Petrucci. 
Tutto può essere. Comunque 
sia, la preoccupante sequela 
di infortuni collezionata in soli 
12 mesi dall’Onorevole di An- 
dria resterà un record davvero 
poco invidiabile. 


H MILANO. Fermi tutti, con¬ 
trordine. Sciopero? No, non 
c’è bisogno. Anche cosi, nono¬ 
stante le inaudite modifiche, 
l’accordo non è stalo stravolto. 
Chi ne e.sce male, invece, è il 
Consiglio federale che scon¬ 
fessa «aH’unanimilà» un accor¬ 
do pre,so dal suo stesso presi¬ 
dente. Sergio Campana rinfo¬ 
dera la spada sorprendendo 
amici e nemici. Tutti, più o me¬ 
no, dopo il gran voltafaccia del 
Consiglio federale di venerdì 
scorso, si aspettavano un Cam¬ 
pana ringhioso e furente. Lui 
invece, con aplomb britanni¬ 
co, coglie in contropiede il go¬ 
verno del calcio invocando a 
suggello della sua nuova posi¬ 
zione parole che sanno quasi 
di bella. «Preferisco cosi anche 
per il mio senso dello stalo. 
Non siamo degli irresponsabi¬ 


li, anzi. Le sorti dell’organizza¬ 
zione calcLstica ci stanno parti¬ 
colarmente a cuore». 

Sconcerto. Perplessità. Diffi¬ 
denza. Ma cosa fa l’avvocato 
Campana? Cala le braghe o 
tiene in serbo qualche asso 
nella manica? Non ci verrà mi¬ 
ca a dire che gli sta bene il vol¬ 
tafaccia del Consiglio? Le diffi¬ 
denze sono comprensibili. Lo 
scorso venerdì, quando venne 
a sapere che l’intesa era stata 
stravolta. Campana ■ incassò 
con imitazione la cattiva novel¬ 
la. Qualcuno che riuscì a par¬ 
largli telefonicamente insiste: 
scusi, la settimana scorsa lei 
era furente. Voleva addirutlura 
le dimissioni di Matarrese. 
Adesso è tranquillo e beato. 
Come mai?Già. come mai? 

Risponde Campana; «Non è 
vero che fossi furente. Ero sor¬ 


preso. giustamente sorpreso, 
tutto II. Quanto alle dimissioni 
di Matarrese. sarà bene inten¬ 
derci. Non è nel mio sistema 
mentale chiedere le dimissioni 
di chicchesia. Semmai, para¬ 
dossalmente, era stato lui a di¬ 
re che avrebbe dato le dimis¬ 
sioni nel caso che l’accordo 
fosse stato modificato. A que¬ 
sto punto, però, varrebbe la 
' pena chiedersi chi sono i suoi 
nemici. Sono nemico io o è ne- 
mico lutto il Consiglio federale 
che aU'unanimità ha approva¬ 
lo delle modifiche a un'intesa 
raggiunta dal suo presidente? 
Insomma. niente sciabola. 
Campana lavora di fioretto fa¬ 
cendo apparire il Consiglio fe¬ 
derale come un armata Bran- 
caleone dove ognuno va per 
conto suo. E Matarrese in mez- ’ 
zo a dirigere il traffico e a pren¬ 
dersi degli schiaffoni. 

Spiega Campana; «Venerdì, 
in una pausa del Consiglio, 
Matarrese con una drammati¬ 
ca telefonata mi aveva infor¬ 
mato delle difncoltà che slava 
inconbando a far ratificare 
l’accordo. Mi disse anche che 
forse era necessario fare delle 
eccezioni, di stabilire delle de¬ 
roghe per alcuni stranieri ex- 
Iracomunitari. Gli risposi di si, 
che qualche eccezione si pole- 



Campana ha evitato nuove azioni di forza sul «caso stranieri» 


va lare. Invece poi, per siste¬ 
mare alcuni giocaton che co¬ 
noscete, sono state stravolti al-, 
cuni punti deH’inlesa renden- 
dola cosi incongrua e lacuno¬ 
sa, No. sciopero per questo 
non lo faremo. I punti fermi ' 
che ci interessano dell’accor¬ 
do sono altri, come la garanzia 
che fino al ’96 nessuna società ' 
di A potrà schierare più di 3 
stranieri in campo o la rappre¬ 
sentanza assicurata in Consi- . 
glio per questioni riguardanti i 
calciatori. Certo, poi prendo 
atto del dietrofront, ma un al¬ 
tro sciopero in questo momen¬ 
to non farebbe bene al calcio, 
ai giocatori, alle istituzioni. Vo¬ 
gliamo dare dimostrazione di , 
senso di responsabilità». Poi • 
Campana chiede dei piccoli 
<adeau». Intanto, chieun in- ' 
contro per contribuire alle in¬ 


dicazioni politiche da dare alla 
commissione ■ Carte federali. 

^ «Nella delibera ci sono molte 
• incongiuenze. Meglio che sia¬ 
no chiarite prima che anivino 
in commissione». Il presidente 
dell’Associazione - calciatori 
chiede altre tre cose; 1) Indivi¬ 
duare degli incontri con i pre¬ 
sidenti delle LMhe per stabili¬ 
re delle linee da .seguire «visto 
che finora i nostri rapporti so- 
, no sempre stati precari». 2) 
Formalizzare la costituzione di 
una commissione permamen- 
te Figc-leghe-Aic per trattare i 
problemi Ira società e calcialo- 
ri. 3) Maggior partecipazione 
del giocatori nelle cose del cal- 
ciò. Piccole richieste, rispetto 
allo sostanza. «Non prendiamo 
; neppure in ipotesi - ha con¬ 
cluso Campana - l’eventualità 
che Matarrese dica no». 


Crisi Inter, Il presidente «perdona» Zenga e Bergomi dopo le accuse e promette novità 

PeOegrìnì, il muro dì gomma 


Dopo la contestazione. Pellegrini risponde: «Zenga e 
Borgomi .sono dei sentimentali, ma non apprezzo il 
senso delle loro dichiarazioni. Certe cose dovevano 
dirmele in faccia». Il presidente nerazzurro ammette 
di essere parzialmente responsabile e garantisce altri 
due acquisti importanti. SuH'awicendamento con 
Moratti: «Voci assurde messe in giro per turbare l'am¬ 
biente». Pellegrini promette battaglia su Scifo. • 


M MILANO. Mèglio il lunedi. 
Ernesto Pellegrini, dopo il gran , 
subbuglio, riesce chissà come 
a tirar fuori un sorriso. Si po¬ 
tranno dire tante cose su que¬ 
sto presidente: che non è vin¬ 
cente, che si lascia sfuggire gli 
uomini migliori, che non alza 
la mai la voce quando dovreb¬ 
be; una cosa però gli va rico¬ 
nosciuta: è un lormidabile in- 
cassalore. Lo insultano, lo fi¬ 
schiano, lo deridono, gli dico¬ 
no d’andar via. E lui, come se 
niente fosse, prosegue per la 
sua strada. 

In questo lunedi post-conte- 
stazione, Pellegrini prende la 
strada di Appiano Gentile. Do- 


F>o gli schiamazzi, forse cerca 
una mattina di quiete. Giocato¬ 
ri infatti, Ira permessi e raduno 
della nazionale, ce ne sono 
pochissimi. Manca soprattutto 
Zenga. pecora nera, che con 
Bcrgomi ha lancialo pesanti 
accuse alle società; la perdila 
di Trapattoni, la disorganizza¬ 
zione permanente, le continue 
incertezze. Bergomi invece c’è. 
ma ai cronisti non aggiunge 
più nulla. Dice che ha già par¬ 
lato troppo. «Se rilegge le sue 
dichiarazioni», sottolinea con 
sarcasmo Fonlolan. «capi.sce 
d’aver detto delle stupidaggi¬ 
ni». 

Niente paura. Pellegrini, ac¬ 


compagnato dal vicedirettore 
Boschi, ha il sorriso del padre 
comprè'hsfvo'; ho Ietto le di¬ 
chiarazioni di Zerrga e Bergo¬ 
mi. Sono dei sentimentali, co¬ 
me me vogliono bene all'lnier ■ 
e quindi sono amareggiali. 
Non apprezzo però il senso 
delle loro dichiarazioni. Nei 
momenti difficili bisogna man¬ 
tenersi caimi. No, nessuna 
multa.Orachiedoatutliditira- ■ 
re fuori l'orgoglio». 

'Volontà di riscatto. Sono 
gliobiettivi minimi. Con una - 
squadra che sembra al disar¬ 
mo queste parole sembrano 
scivolare come acqua fresca . 
sul ■ marmo. C’è arrehe una • 
coiiKidenza paradossale. Do¬ 
menica, infatti, i nerazzurri gio¬ 
cano proprio contro il Genoa, 
una squadra col destino incro¬ 
ciato a quello dcH’Inler. Ufosi . 
in subbuglio, lesconnttechesi 
ripetono, un allenatore. Ba¬ 
gnoli, che ha già imboccato la 
strada verso Milano. . - 

i consigli di FontoUm. , 
Ha improvvisamente ritrovato • 
il dono della parola insieme a 
quello del gol e lancia qualche ' 
utile istruzione al tecnico ros- 


sobltìu .^CcrtO, Bagnoli può, ri-,, 
lanciare l’Inler. Però deve stare 
att^rHj^ftUfsSe^è un ambienlq, ’ 
infuocato. Se i tifosi temono la . 
smobilitazione? La situazione ' 
è capovolta: più che temerla la , 
vogliono. Del testo, bisogna 
capirli: ci vedono sempre gio- , 
care male e quindi vogliono 
mandarci via tutti». . 

E Pellegrini cosa dice? Pro¬ 
mette lacrime e sangue? Non è 
cosi drastico, però annuncia 
importanti cambiamenti. «Al di • 
là di come concluderemo la 
stagione, prometto altri due 
acquisti importanti oltre a '■ 
quelli già fatti». Pellegrini non ' 
si sbottona ulteriormente, ma i 
due acquisii dovrebbero esse¬ 
re il rasso Shalimov e un attac¬ 
cante di prestigio come Rizzi- 
telli o Baiano. Discorso quasi - 
chiuso per i tedeschi. «Con ; 
Klinsmann non ci dovrebbero 
essere problemi. E un serio 
professionista, troveremo sicu- ■ 
ramente una soluzione». Con- ■ 
siderato già in partenza anche 
Brehme. si fa più complicalo il ' 
discorso per Matthaeus. Pelle¬ 
grini s’arrabbia quando viene, 
accusalo di volerlo «tagliare». ’ 


Finale Uefei. Domani prima sfida tra Torino e Ajax 

Marche^ani: «In porta 
non crescono i tulipani» 


Ad un passo da una Coppa miracolosa. Luca Mar¬ 
chigiani, emei^ente portiere granata, due anni fa 
giocava in serie B e potrebbe sollevare tra qualche 
settimana una Coppa europea: se non è un record, 
poco ci manca. La crescita del portiere e quella del 
Toro, da outsider a grandi realtà. Torino, intanto, 
annuncia una serata di gala: «Delle Alpi» esaurito, 
oltre tre miliàudi di inceisso: è record. 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO. Non ha pensato 
nessun rito speciale per questa 
vigilia, confessa che si è sforza¬ 
lo di viverla come le altre, per¬ 
ché non erano meno impor¬ 
tanti. Luca March^iani. ormai 
realtà nell’élite dei portieri ita¬ 
liani. è tranquillo e non finge. 
Spiega: «Abbiamo sempre in¬ 
contrato in Coppa squadre che 
erano in testa ai rispettivi cam¬ 
pionati e quindi la nostra im¬ 
presa è stata davvero impor¬ 
tante. Nessuno ci ha regalato 
nulla, ci siamo - conquistati 
sempre tutto da soli. Il Reai, 
d’accordo, non sarà più quello 
dei tempi belli, ma è sempre 
una squadra che può farti gol 
in qualsiasi momento e quindi 
averla eliminata ci ha regalato 
consapevolezza. L’Ajax è una 
squadra buonissima, ma supe¬ 
rabile. Noi, singolarmente, ab¬ 


biamo più e.spcrienza degli 
olandesi in campo internazio¬ 
nale, perchè molti di noi, in 
tempi e club diversi, hanno 
vinto qualcosa. Loro sono gio¬ 
vani e potrebbero essere con¬ 
dizionati da eventi straordinan 
come il nostro grande pubbli¬ 
co. che affrontano iser la prima 
volta. È vero che in una grande 
club si matura più in fretta, ma 
alla fine contano i valori 
espressi in campx): la Coppa, 
se la prenderà chi si dimostre¬ 
rà complessivamente superio¬ 
re nelle due gare». 

Marchegiani ammette di 
aver vissuto qualche momento 
di difficoltà (ad Oporto e Ma¬ 
drid), «ma mai, nè in me né 
nella squadra, è subentrato 
l’affanno», precisa. «Ho visto gli 
olandesi solo in tivù, ma è sta¬ 
lo sufficiente per capire un 


paio di cose essenziali. Primo; 
è un delitto comportarsi come 
il Genoa, buttandosi allo sba¬ 
raglio. Loro hanno effettuato 
un paio di contropiede da ma¬ 
nuale, ma gli spazi erano dav¬ 
vero invitanti. Secondo; non 
hanno nessun “mostro", an¬ 
che se il libero Jonk è un temi¬ 
bile tiratore, visto che era un 
attaccante, e i due tornanti, 
Van’t Schip e Van Loen, sono 
temibili. Lo stosso Bergkamp ò 
un atipico. as.somiglia un poco 
a Platt, ma noi abbiamo gioca¬ 
tori adatti alla loro marcatura». 

Resta la partita personale 
del portiere, che a soli 26 anni 
mostra qualità da veterano: 
•Lo si diventa presto, nel cam¬ 
pionato. Quando vai a San Si¬ 
ro, Roma. Napoli, eccetera, 
maturi in fretta. E appunto gio¬ 
cando contro le grandi squa¬ 
dre italiane acquisti un’espc- 
nenza e una consapevolezza 
che li rendono vincente anche 
all’estero. Preferirei non essere 
protagonista affatto, in questa 
finale. Incrocio le dita pensan¬ 
do di rigori, anche se ne ho pa¬ 
rato qualcuno di importante. E 
non penso alla bella stona di 
Cenerentola, dalla B alla Cop¬ 
pa; sarebbe un guaio il contra¬ 
rio, cioè vincere una coppa e 
poi andare in B...». Una battuta 



n tecnico azzurro alla radio 

Ranieri, cartolina per Diego 
«Caro Maradona; io e te 
insieme solo a certi patti» 


■■ NAPOLI. «Se Maradona 
tornasse al Napoli per compor- ■ 
tarsi come ha fatto nell’ultima 
stagione, io sarei il primo ad ' 
andannene». Firmata Claudio 
Ranieri, la cartolina al fuori¬ 
classe argentino è stala spedita 
ieri mattina nella trasmissione ■’ 
radiofonica del Grl «Tempi ■' 
supplementari». Il tecnico az- ' 
zuiTO ha spiegato in diretta ' 
quale potrebbe essere lo sce¬ 
nario del ritorno a Napoli di 
Diego e le difficoltà che incon- 


Luca Marchegiani, ventlsel anni, portiere del Torino 


che nel personaggio Marche- 
giani ci sta tutta. La sua impor¬ 
tanza nel cammino europeo 
del Toro è mollo più netta di 
quanto la sua modestia faccia 
pensare: ad Oporto vinse una 
battaglia personale contro gli 
scalmanati tifosi locali che gli 
tirarono di tutto ritenendolo 
colpevole di aver «giustiziato» 
Marion Brandao, a Copena¬ 
ghen parò un rigore, a Madrid 


sì mantenne sempre calmissi¬ 
mo anche durante la sfuriata 
dei bianchi e anche a Torino, 
nel finale, chiuse lo specchio a 
un attaccante madridista sal¬ 
vando la grande impresa che il 
Toro slava per compiere. Sarà 
il portiere del futuro, ma ha 
una gran voglia di passare alla 
storia come portiere del pre¬ 
sente granata. Un presente 
ambizioso a soli 26 anni. 


LOTTO 

17" ESTRAZIONE 
(27 aprile 1992) 

BARI. 90 37 746555 

CAGLIARI. 4567623922 

FIRENZE. 1164 56237 

GENOVA. 66 6 48 8377 ■ 

MILANO. 8389598577 

NAPOLI. 31 6 533327 

PALERMO.,,. 1856 5883 17 

ROMA. 5530 4658 5 

TORINO. 4082 685939 

VENEZIA. 8 55485887 ' 

ENALOTTO (colonna vincente) - 
2X1-22X-1XX-111 ' 

PREMI ENALOTTO ■ ■ 
ai punti 12 . L. 58.407.000 
ai punti 11 L. 1.784.000, 
ai punti 10 L. 150.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 


«Non è nelle nostri abitudini. E i 
tantomeno decurtare lo stipen- 
, dio. Non l’abbiamo latto nep- j 
' pure per Fonlolan e non lo la- 
remo per un giocatore di pre¬ 
stigio come Matthaeus». 

La pazienza di Pellegri¬ 
ni, La chiede ai tifosi ai quali 
promette novità anche per Sci¬ 
lo sul quale l’Inler può (solo 
moralmente) far valere una 
scrittura privata con il Torino. 
«Aspetto ancora qualche gior¬ 
no, poi vi dirò tutta la verità». Il 
presidente dell’lnter parla an¬ 
che di se stesso. «La cosa che 
mi ha dato più fastidio è che 
Zenga e Bergomi abbiano det¬ 
to queste cose davanti a lutti. 
Sono questioni delicalc, che 
bisogna dirsele guardandosi 
negli occhi. Certo, anch’io ho 
delle responsabilità, come tut¬ 
ti. Ma non posso entrare nel 
dettaglio. Le scelte dei giocato¬ 
ri, comunque, le ho sempre 
fatte con gli allenatori. Di Tra¬ 
pattoni ho parlalo già fin trop¬ 
po l’anno scorso. Quanto ai ti¬ 
fosi, li capisco. Si aspettavano 
una stagione ben diversa e ora 
sono amareggiati. Adesso però 
bisogna tener duro». HDo.Ce. 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGLIO! 


RISPOSTA Al LETTORI 


iV Alcuni «mici giocatori d 
hanno chiatto la è powbila pun* 
tare fino a diaci numeri in una 
loia bollana e nel contempo aa 
ti può frazionare la giocata tulle 
torti di ambo, temo, quaterna e 
cinquina. 

Ritpondiamo con piaoare 
che tutto dò è poisibile, e e^* 
giungiamo che rimporto mini' 
mo di giocata per una eola boi* 
letta è di L. I.CKK) a ruota tingo* 
la e di L. 2.000 a Tutta le ruote. 

Il frazionamento dalle punta* 
te per le varie sorti può etaere 
' fatto arrotondando a 100 - o 
multipli di 100. . ... -r* ' 

Ad esempio, giocando 10 nu* 
mari (con I wati ti formano: 

• 45 ambi. 120 temi. 210 qua* 
teme e 252 cinquine), e tuppo* 
nendo che la giocata effettuata 
abbia il valore di L. 10.000. le 
poste poBono a lt ere coti ttabi* 
lite: 

• L. 5.000 tuirambo. in ceto di 
vincita d otterranno L. 5.000 x 
5,5 = L. 27.600.*; 

• L. 3.000 sul temo (con Taven* 
tuala vincita si otterranno 3.000 
X 35,4 = L. 106.200 più tra am* 
bi L. 27.500 X 3); 

• L. 1.500 sulla quaterna, in ca* 
so di vindta ti otterranno 1.500 
X 380 = L. 570.000 più la vinci* 
ta di 6 ambi a 4 temi. 

• L. 500 sulla cinquina con 1* e* ' 
ventuala vincita d otterranno 
L. 500 X 3968 = L. 1.984.000 
più 10 ambi, 10 temi, e 5 qua* 


Abbonatevi a 


_ BREVISSIME _ 

Basket. Il et della Nazionale, Sandro Gamba, in vi.sta dello stage 
in programma a Roma dal 5 al 7 maggio ha convocato i se¬ 
guenti giocatori: Abbio, Alberti. Boni, Bo.sa, Busca, Cantarello, 
DeH'Agnello, Esposito, Fucka, Gentile, Pessina, Piluttì, Pittis, 
Riva, Rizzo, Rossini. Tolottì, .... 

Vuelta. L’olandese Jeile Nijdam ha vinto la prima lappa del Giro 
diSpagna.lacronometroindividualedi9,2km. - , 

Etiopia. Per il paese africano è finito il lungo boicottaggio olim¬ 
pico, durato 12 anni e voluto dall’ex dittatore Menghitsu: una 
rappresentativa parteciperà ai Giochi di Barcellona. ., ; 

MUan: ciao Lentlnl. Il club rossoneio ha smentito ieri con un 
comunicato ufficiale le notizie relative all’acquisto del gioca¬ 
tore granata. , . , ,. I ■ 

Moto. Il pilota Alessandro Gramigni, della scuderia •Aprilia», 

; coinvolto domenica in un incidente stradale, sarà sottoposto 
domani a intervento chirurgico per la riduzione di una frattura 
scomposta di tibia e perone alla gamba sinistra. » 


FiMìyi 



Irerebbe; «Per tornare da noi. 
Maradona deve essere motiva¬ 
lo al massimo. In campo, per 
lui, non saranno tutte rsoe e 
fiori. In tra.sferta dovrà lare I 
conti con cori, sfottò, insulti; si¬ 
tuazione molto difficile. Tutti 
ricordano il Maradona immen¬ 
so di una volta: ora la realtà 
potrebbe essere ben diversa. 
In ogni caso lo voglio prima 
conoscere: non posso bocciar¬ 
lo senza averci mai sramhiato 
una parola». • .. 


COMUNE DI CALATI MAMERTINO 

Provincia di Messina . 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione ccmunale "procederà 
all'appalto dei lavori di rifacimento della rete idrica 
interna del centro urbano a valle della traversa inter¬ 
na della strada provinciale, mediante licitazione pri¬ 
vata da esperirsi ai sensi deH'art. 40 della legge 
regionale 29/4/1985, n. 21, con il sistema di cui 
airart. 24 lettera a) della legge 8/81977, n. 584, 
secondo quanto previsto dalT'art. 1 lettera A della 
legge 2/2/1973, n. 14 per un importo a base d'asta 
di L. 3.642.630.000. - 

Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria tO/A e per l’importo di .L. 

6.000.000.000.- - - - s, . 

L'avviso di gara con le modalità di partecipazione 
sarà pubblicato nella Gazzetta CEE e nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana. 

Calati Mamertìno, lì 2 aprile 1992 ... 

■ ' ■ ' - Il Sindaco 

Geom. G. Giardinieri 


COMPLEANNO : ‘ 

La famiglia Raschia di Pletralacroce di Ancona fesieggia II 91' comptean- 
no di papà Eniico. figura nolnaima per il suo impegro morale, politico e 
Ideale. Una lunga storia cho va dalla ’Settlmana Roesa’ fino al P.C.I. ed 
infine alla costituzione del P.0.S.Sempre in piima fila per tutte le Iniziative 
di partito e sindacali, in queienfanni sono passate nelle sue mani 'una 
montagna' di copie do l’Unità: sempre ptorrlo o onesto con tutti. La bro- 
gtafia di questo 'vecchio' militante potrebbe continuare ancora ma alla 
fine B resta da dire che tutti andiamo fiondi lui. Augurtpapè Enrtca 
Ancona •PmMacwce, 26/4/1392 • " “ 

Per questa lieta circostanza è stata versata la somma di L 100.000 por 
l’Unità. . . ...., ...... 


REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO GESTIONE PERSONALE 


AVVISO DI CONCORSI PUBBUCI I 
PER TITOLI ED ESAMI , 

Si informa che sono stati indetti i seguenti due con-1 
corsi pubblici, per titoli ed esami, nella qualifica | 
regionale di funzionario: 

1 - Concorso a n. 4 posti di funzionarlo. Vili 

qualifica funzionale, profilo economico- 
fInanziarlo. T . ' 

Per l'ammissione ò richiesto il possesso del diplo¬ 
ma di laurea in economia e commercio o scienze 
politiche.. : ' 

2 • Concorso a n. 4 posti di funzionarlo, Vili 

qualifica funzionale, profilo giuridico-ammi* 
nistrativo. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diplo¬ 
ma di laurea in giurisprudenza o scienze politiche o 
economia e commercio... 

Disposizioni comuni ai due concorsi 
Ai vincitori verrà attribuito il trattamento economico 
iniziale previsto dalla L.R. 9/4/90, n.’ 15, corrispon¬ 
dente a Lire 18.071.000 annue lorde, oltre alla 13* 
mensilità, all'indennità integrativa speciale ed 
airassegno per il nucleo familiare,' in quanto spet¬ 
tante. ... ■ 

Possono partecipare coloro che non abbiano supe¬ 
rato Il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (22/4/1992),'salve le elevazioni del limite 
massimo previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da r^igersi in carta 
libera,' dovranno essere presentate improrogabil¬ 
mente entro II 22 maggio 1992; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. farà fede il 
timbro datario deiruffìcio poetale accettante. 

I bandi di concorso sono pubblicati per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 17 del 
22/4/1992.’: '.T-'-. , - 

Gli interessati potranno ritirare copia dei bandi 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fiaschi n. 15 - e, per ogni ulteriore informazio¬ 
ne, potranno rivolgersi, anche telefonicamente, al 
Servizio Gestione del Personale Regionale - Ufficio 
Stato Giuridico - dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato. . ' 
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Sport 


martedì 28 APRILE 1992 


Basket Si giocano stasera le due partite di ritorno 
Si replicano Vietato perdere per Di Ponzo e Messina 
le semifinali Benetton e Scavolini in trasferta puntano 
' : ad una vittoria che vale la finalissima 


Play Off 


I OTTAVI 


■QUARTI 


■SEMIRNAU 

2S/2»r30 


FINALI 

W7l% raggio 


Roma e Bologna 
sull’orlo del cesto 


Phonola 80 75 
R. Kappa 65 74 


Clear 

Lotus 


88 95 
71 90 


Scavolini 79 89 86 
Phonola 74109 67 


Clear 60 89-”72 
Knorr 72 83 73 


Messaggero 113 89 
Panasonic 100 80 


ì 


Philips 83 84 89 
Messaggero77 87 94 


Stefanel 71,72 

Baker 64 66 


I 


Sietanel 80 70 
Benetton 83 83 ; 



Inseguendo lo spareggio, Messaggero e Knorr ospi¬ 
tano stasera Benetton e Scavolini. Sabato scorso i 
romani sono crollati al Palaverde, mentre Bologna 
ha rischiato di sbancare Pesaro. Ma la sostanza dei 
prossimi 40 minuti è una sola: dimenticare garauno 
e dare tutto per arrivare alla «bella». Questione di 
lunghi? Probabile; Di Ponzo spera nel riscato di 
Mahom, Messina lancia Wennington e Binelli. 


MIRKO BIANCANI 


■1 Saranr\o stati i lustrini 
che la Benetton porta sulle ma¬ 
glie. sarà stata (con più proba¬ 
bilità) la dimostrazione di in¬ 
credibile potenza che i trevi¬ 
giani hanno dato in garauno. 
fatto sta che l'altra sera il Mes¬ 
saggero è uscito abbagliato e 
con le ossa davvero rotte dal 
Palaverde. Se a dettare legge ci 


Atletica 

LaKrabbe 
nei meeting? 
<<No, grazie» 


■■ STOCCOLMA. Si complica 
sempre più la vicenda Krabbe. 
Dopo essere stata riammessa 
alle gare da una commissione 
giudicante della Federatietica 
tedesca (la stessa Federazione 
che a febbraio l'aveva squalifi¬ 
cata 4 anni per la manipola¬ 
zione di un controllo antido¬ 
ping), l'atleta dell'ex Rdt po¬ 
trebbe ora diventare oggetto di 
un clamoroso boicottarlo. In¬ 
fatti, gli organizzatori di alcuni 
dei principi meeting intema¬ 
zionali sembrano Intenzionati 
a non invitare alle loro manife¬ 
stazioni la Idabbe, tuttora in 
attesa di un pronunciamento 
sul suo controverso caso da 
parte delta laaf. Lo ha confer¬ 
mato ieri Pers-Anders Persson. 
che fa parte dello staff che cu¬ 
ra l'allestimento del meeting d i 
Stoccolma, in programma il 
prossimo 2 luglio. «Abbiamo 
deciso di non invitare la Krab¬ 
be - ha detto Persson - e credo 
proprio che molti altri organiz¬ 
zatori seguiranno 11 nostre) 
esempio. Addirittura si potreb¬ 
be arrivare ad un "patto d'ono¬ 
re" per non farla mai gareggia¬ 
re nei meeting del Grand Prue. 
Con questa nostra decisione 
non vogliamo dire se la Krabbe 
sia colpevole o no, ma voglia¬ 
mo semplicemente seguire le 
indicazioni che ci vengono da¬ 
gli altri atleti. Non vogliamo fe¬ 
rire i loro sentimenti, perché 
sappiamo che non desiderano 
misurarsi con la campionessa 
tedesca. Non si sentono sul 
suo stesso piano, e non la con¬ 
sidererebbero una sfida ad ar¬ 
mi pari». Un ' atteggiamento 
che perù potrebbe . mutare 
qualora la laaf, nel suo consi¬ 
glio del 29 maggio, dovesse 
decidere che la Krabbe 6 sen¬ 
z'altro «pulita». «In quel caso - 
ha commentato Persson - do¬ 
vremmo metterci a tavolino e 
pensare, e forse potremmo ri¬ 
considerare il nostro atteggia¬ 
mento». : : ■ . 


fosse ancora Cardini torse po¬ 
trebbe tare reclamo per «ca¬ 
sacche Irregolari» Ma l'ex lea¬ 
der del gruppo Ferruzzi è affa- 
cendato nell'avventura del Mo¬ 
ro. e Roma dovrà ricorrere a 
qualche altro antidoto. L'orgo¬ 
glio, magari, quello che nella 
semifinale di andata è clamo¬ 
rosamente mancato. Ci ha 


Equitazione 

Csio di Roma 

seiiza 

campioni 


H ROMA ' Cera una volta 
Piazza di Siena, quella dei 
grandi cavalli e degli ancor più 
grandi cavalieri. Un prestigioso 
«Concorso ippico» invidiatoci 
in tutto il mondo, meta ambita 
dei fuoriclasse dell'equitazio¬ 
ne mondiale. Oggi le cose so¬ 
no decisamente cambiate. , V 

La 60* edizione del Concor¬ 
so ippico intemazionale uffi- 
cialedi Ruma (in programma 
da oggi al 9 maggio a Villa Bor¬ 
ghese) siprescnLi al via orfana 
del veri protagonisti del salto 
ad ostacoli mondiale e gravata 
da problemi tali da mettere ad¬ 
dirittura in pericolo le future 
edizioni della prestigiosa ma¬ 
nifestazione. Secondo il presi¬ 
dente della Fise, Mauro Chec- 
coli, questa sessantesima edi¬ 
zione potrebbe essere anche 
l’ultima. I costi di allestimento 
sarebbero talmente onerosi ed 
i contributi provenienti dal Co¬ 
ni (50% del bilancio federale) 
e dagli Enti locali talmente esi¬ 
gui da «rendere impossibile lo 
svolgimento di altre edizioni 
del Csio romano». Una specie 
di spada di Damocle che non 
contribuisce certo ad alleggeri¬ 
re l'aria di decadenza che que¬ 
st'anno aleggia sul concorso. 

L'aspetto sportivo è impove¬ 
rito dall'assenza di Olanda, 
Germania e Inghilterra, nazio¬ 
nali leader del salto ad ostaco¬ 
li. AI posto delle 18 nazioni 
presenti lo scorso anno, sul 
pennoni di Piazza di Siena 
sventoleranno oggi le bandiere 
di otto paesi stranieri: Austria, 
Belgio, Svizjiera, Danimarca. 
Giappone. Francia, Portogallo 
e Spagna. E se togliamo la 
Francia di Eric Navet, campio¬ 
ne del mondo e l'Europa, pre¬ 
sente con i suoi uomini miglio¬ 
ri, la Spagna e il Belgio, non 
possiamo certo dire che sia 
presente il Gotha dell'equita¬ 
zione mondiale. Peccalo. 

Oggi si parte con il Premio 
Azaiee. Il <lou« giovedì 30 
conl’attesLssima Coppa delle 
Nazioni. , □ A.C. 



Vinny 

Del Negro, 

26 anni, 

insieme 

aloni 

Kukoc 

forma l’asse 

portante 

della 

Benetton 

Treviso 


provato un po' Radia, ma sen¬ 
za rapporto di Mahom non 
poteva lare miracoli contro un 
Rusconi devastante come non 
mai. Anche perché allo strapo¬ 
tere biancoverde sotlocanestro 
facevano da contrappunto le 
esercitazioni balisitiche di Ku¬ 
koc e Del Negro: punti a valan¬ 
ga, ma anche nove assist a te¬ 
sta. Perché lo scenario muti di 
180 gradi, perché, insomma, si 
possa arrivare alla bella, il . 
Messaggero dovrà cambiar • 
pelle. Nella .sua coslmzione si , 
sono spesi non meno miliardi 
di quelli utilizzati per assem- . 
blare Treviso, e la consistenza 
dei due «roster» non è cosi di¬ 
versa. Forse è .solo questione di 
quella che gli americani chia¬ 
mano «confidence», la fiducia. 
La serenità che la Benetton ha 


Coppa America. Oggi nuova sfida con New Zealand 



toma in mare 
seguendo la rotta legale 



Lo skipper de II 
Moro, Paul . 
Cayard, spiega 
ai giudici i 
vantaggi 
«Illegali» del ' 
bompresso di : 
New Zealand 


Non si placa la querelle sul bompresso neozelande¬ 
se scatenata da 11 Moro di Venezia. Il giorno di ripo¬ 
so è stato dedicato tutto ai ricorsi alla giuria e alle 
proteste sull’annullamento della 5“ regata. Gli italia¬ 
ni chiedono invece la vittoria e il punto non asse¬ 
gnato mentre Raul Cardini continua a chiedere la : 
squalifica di New Zealand. Oggi la settima regata di 
finale sfidanti (Tmc 22.30). , 


CARLO FEDBLI 


■■ SAN DIEXIO. II bompresso ' 
della discordia è sempre in pri- 
mo plano nella guerra tra Raul 
Gardini e Michael Fay. rispetti¬ 
vamente armatori de II Moro di • 
Venezia e di New Zealand, i : 
due velieri in gara per la slida 
finale alla Coppa America '92. 
Sono loro i protagonisti della 
querelle del giorno, Gardini ' 
nel ruolo dell'accusatore e Fay 
In quello dell’accusato. <l neo- 
zelandesi sono in malafede, 
sono anti-sportivi, dobbiamo 
cacciarli dalla Coppa America 
perché non hanno rispettato le 
regole», ripete Gardini anche 
dopo la vittoria del Moro su 
New Zealand nella sesta rega¬ 
la delle finali, c presentando 
nuove proteste alla giuria. «So¬ 
no anti-sportivi perché hanno 


cercato di falsificare le carte. 
Sono arrivati a commettere un 
piccolo falso, ma di grande im¬ 
portanza, perché co.st la giuria 
ha applicato il regolamento in 
maniera diversa da come verrà 
applicalo in Coppa America». - 
Ancora Gardini, ricordando 
che ci sono state regale finite 
con distacchi di un secondo, 
ha sottolineato che la protesta 
del Moro non è solo formale ■ 
«perche l'uso anomalo del . 
bompresso aveva consentito ai 
' neozelandesi di guadagnare 
una fortuna nelle precedenti 
: regale, circa 20" per lato, e il 
fatto che ora abbiano cambia¬ 
to conferma che avevamo ra- , 
gione». In soccorso delle tesi 
del Moro è giunto Dennis Con- 


ner, il famoso velista america¬ 
no in corsa per l'ennesima di¬ 
fesa della Coppa America, il 
quale, dopo aver espresso con 
una telefonata a Paul Cayard la 
propria solidarietà, ha pubbli¬ 
camente affermato che la pro¬ 
testa italiana è fondata, perché 
la barca neozelandese ha vin¬ 
to gareggiando senza rispetta¬ 
re le regole dì Coppa America. 
La giuria dovrà ancora decide¬ 
re sulla richiesla del Moro di 
assegnare al consorzio italiano 
il punto della regala, la quinta, 
annullata. I neozelandesi han¬ 
no vissuto mollo male 1' attac¬ 
co di Gardini: ieri nella confe¬ 
renza slampa che deve aver 
rovinalo la digestione di molte 
prime colazioni nel consorzio 
dei Kiwi, il banchiere sir Mi¬ 
chael Fay prima ha tentato di 
reagire con un certo spirilo an¬ 
glosassone alle bordate di Car¬ 
dini. poi gradatamente è pas¬ 
salo ad un atteggiamento più 
Ialino. Fay ha difeso La giuria, c 
ha affermato che «una nazione 
orgogliosa e sportiva come la 
nuova Zelanda non potrà sop¬ 
portare le accuse rivolle da 
Gardini. E il Moro caccerà i Ki¬ 
wi dalla Coppa solo battendoli 
in mare»..:-, ■ ^ 


trovato strada facendo, rico¬ 
struendo uno spogliatoio che, 
attraverso la pseudo rock- 
band dei Moana’s, si permeile 
ora iniziative a metà tra goliar¬ 
dia e beneficenza. Roma que¬ 
st'anno si è ri.scoperta unita so¬ 
lo nella finale di Korac, stasera : 
serve la replica. 

Di fiducia si nutre invece la 
Knorr, che contro la Scavolini ' 
avrebbe potuto lare il colpo .sa¬ 
bato scorso. Ora lo scenario é 
però diverso. I bolognesi sen¬ 
tono il peso di non poter sba¬ 
gliare. Ma guardandosi dentro, ; 
e riesaminando al video-lape 
le folli evoluzioni dì Workman 
che hanno segnato il primo in¬ 
contro, si sono convinti che ri¬ 
vedersi giovedì a Pesaro non è 
impossibile. Depone a sfavore 
dei bolognesi (il cui coach. 


MetBÌna, doirebbe assistere 
Gamba a Barcellona) il latto 
che le soluzioni anti-Daye non 
siano più inedite. Ma l'allena¬ 
tore bianconero ieri scherzava 
coi cronisti spiegando che for¬ 
se qualcosina di nuovo può 
ancora proporlo. Per agguan¬ 
tare lo spareggio la Virtus ha 
anche bisogno che i suoi «lun¬ 
ghi» riescano a gestire la situa¬ 
zione falli con una certa effica¬ 
cia. A Pesaro Wennington ha 
giocato un tempo da favola, 
ma non poteva rischiare nella 
ripresa, Binelli non è riuscito 
ad evitare contatti veniali ma 
.sanzionabili. : «Contro Pesaro 
siamo in crescendo - chiude 
Messina - un f>o' come la Pho¬ 
nola che avvicinò lentamente 
Milano nella serie scudetto 
della scorsa stagione. Sono fi¬ 
ducioso». 


Ferrari in prova 
La nuova F92B 
è come un puzzle 


IMOLA. Chiamatela se¬ 
conda serie, oppure parados-... 
salmenle F92B. A MaKinello 
non si sono spinti tanto in lù. i 
parlano di normale evoluzio¬ 
ne. Alludiamo a quella della ,, 
tanto discussa F92A, che sta v 
rendendo insonni le notti di 
non pochi tecnici a Maranello. ' 
Ieri, per molli di loro, è stata 
una giornata caratterizzata da 
una corsa contro il tempo. In 
nottata é tenninato il montag¬ 
gio del nuovo retrotreno, poi 
subito ci si é precipitali .sulla 
pista di Fiorano, per vedere se ■ 
tutto stava r insieme. • Ancora ' 
qualche giro di vite e via sul ca- , 
mion per Imola. Alesi é stato 
uno dei primi ad arrivare, ma i 
la «rossa» è scesa in pista solo 
alle 17.45, L'atmosfera non era 
quella di una presentazione uf¬ 
ficiale, anche se di inedito, da 
mostrare, ci sarebbe stato mol¬ 
to: carrozzeria posteriore, .sci¬ 
voli, • alettone, , e .soprattutto 
cambio, t:- Ora . quest’ultimo 
componente è montato in pio- i 
sizione trasversale, un elemen¬ 
to che contribuisce non poco a : 
variare la distribuzione dei pesi 
e quindi‘il comportamento ” 
della macchina. Jean i Alesi ;; 
non ci ha messo mollo a rab¬ 
buiarsi. lui che scalpila per as¬ 
surgere finalemente all'onore 
delle cronache, con quella vit¬ 
toria. che, per una ragione o ’ 
per l'altra, stenta ad arrivare, i 
Dopo un solo giro si é infatti 


(ermalo ai bo,x con problemi 
proprio al nuovo cambio. «È 
una sperimeniazione - ha su¬ 
bito spiegato il dies.se Sante 
Ghedini-. Era già prp'-ista que¬ 
sta fase, nel corso della stagio- ; 
ne. Dunque non parliamo di - 
utilizzo immediato in gara. Sa¬ 
rebbe alquanto inopportuno», i 
Una ■ dichiarazione politica. ™ 
Niente di più. È infatti molto t 
difficile credere che > questa 
non sia che la prima delle tan- 

10 fasi di cambiamento a cui L 
dovrà es.serc ■ sottoposta ;■ la ' 
F92A, Praticamente già mezza 
macchina é nuova e in canile- - 
re c'è anche un nuovo avantre¬ 
no. Da qui a luglio è prevedibi- 
le una totale evoluzione, come ; 
già preannunciato da Lauda ‘ 
nei giorni .scorsi. «È mollo stres- ■, 
sante lavorare in condizioni di v 
inferiorità - ha dichiarato Jean - 
Alesi - ma ciò non mi impedì- : 
sce di credere in questa squa- : 
dra che vuole tornare in alto-. 

11 franco-siciliano ha fatto in 
tutto quattro giri cronometrali, 
il migliore dei quali in r27"66. 
Non meglio va a Senna che, 
pur ottenendo il miglior temp>o 
della giornata con 1 '2S"30, ha ;; 

, lanciato ^ pesenti - accuse ■ al 

' leam-Meiaren-Honda: «Noni 
credevo di arrivare a questo f 
punto. Siamo lontanis.simi dal 5' 
livello minimo di competitività » 
e ciò è molto frustrante. Le Wil- 
liams-Renault? Irraggiungibili e ’ 
permoltolempoaiicora», ■ 

’ •' CIm.Bci. ' 


Giro delle Re^onl 
Rebellln sale 
subito sul podio 

Volata di marca azzurra sul traguardo di Acquapen¬ 
dente dove Rebellln anticipa il comp^no di squa¬ 
dra Bartoli. Anche Petito nella pattuglia di testa che 
ha preso il lai^o a 15 chilometri dalla conclusione. 
La maglia di «leader» resta sulle spalle di Lebsanft 
per la somma dei migliori piazzamenti e Rebellln è 
secondo con lo stesso tempo del tedesco. Oggi una 
tappa con la doppia scalata del monte Detona. 


QINOSALA.., 


■■ ACQUAPENDENTE. Davide • 
Rebellln alla ribalta nella se¬ 
conda tappa del Giro delle Re- : 
gleni. Michele Bartoli secondo S 
classificalo, Roberto Petito fra i ; 
quallordici uomini di punta ; 
che sono sbucali dal gruppo : 
nell'ultima parte della corsa. , 
fiori e applausi per la squadra 
azzurra sul ■ palcoscenico di ; 
Acquapendente dove è ancora ; 
«leader» della classifica il lede-. 
SCO Lebsanft dopo la somma L 
dei migliori piazzamenti, ma ìt 
se domenica scorsa aveva do- ' 
minato la Germania, ieri ab- 
biamo registrato la risposta ';| 
dell'Italia. Una risposta a voce ;• 
alla, una manovra orchestrata ‘ 
da quel maestro di lattica che : 
e il c.l. Zenoni, E cosi adesso : 
Rebellln ha io stesso tempo di r 
Lebsanft, cosi devo pensare 
che la nostra lormazione e in 
campo con fiere intenzioni, ; 
con l’obiettivo del trionfo di : 
Tolto, località abruzzese dove 
il primo maggio terminerà una 
delle prove valide per la Cop¬ 
pa del mondo dilettanti, 

Confida Rebellin: «Quest'an¬ 
no ho iniziato l'allività senza ; 
fretta, senza impormi obiettivi : 
immediati. Traguardo princi- s 
pale quello delle Olimpiadi di ] 
Barcellona, traguardo in pro¬ 
gramma Il 2 agosto, perciò bi- ' 
sogna procedere con attenzio- ; 
ne per raggiungere il massimo ■ 
della [orma nel momenlo giu- ; 
sto. Con ciò non voglio dire 
che il Regioni '92 mi lascia ìn- 
dilferenle. E una corsa presti- ì 
giosa che ho vinto lo scorso 
anno e che cercherò di aggiu¬ 
dicarmi per la seconda voi- ' 


ta...». Aggiunge Bartoli un po' 
immusonito per la mancala v 
vittoria: «Anch'io sono in lizza ?■ 
per II SUCCCS.SO finale...». C’è un 
tilc’ di rivalità fra gli azzurri e 
non e male. Tranquillo Rober- ' 

10 Pelilo, fratello ai Giuseppe, ' 
pnifessionista nel Mercatoneu- ■■ 
no. «Per me e già un onore tro¬ 
varmi nel gruppo di una com¬ 
petizione cosi affascinante». .■«,• 

Note di cronaca per rimar- 
care subito il nome del primo i. 
fuggitivo che verso il tocco del r 
miBczodl. quando eravamo nel V 
panorama in fiore della Ma- ■ 
reinma, aveva i connotati del * 
terzultimo in classifica. Devo \ 
dite che non credevo alle mie 
on.rcchie quando la radio di h. 
bordo annunciava il tentativo '' 
del numero 98 e invece si trai- ' 
lava proprio del senegalese ir 
Rccha, del portacolori dì una ;» 
nazione povera di tutto e qui 
rappresentata da quattro ra¬ 
gazzi a scuola di ciclismo, L'in- 
leia carovana applaudiva Ro- ; 
cha che pur dovendosi accon- , 
tentare di una breve appurizio- :■ 
ne e di un vantaMio (2'05) 
che si esauriva sulla collina di v 
Manciano, aveva modo di di- 
m'Mtrare la sua buona volontà, J 

11 suo impegno per imparare e 

percrescere. , ., 

Imbriglialo hRocha, ■ imbri¬ 
gliati anche Matracite, Jam- ' 
sran e Tibor, il Regioni saluta- f 
va Capodìmonte e si specchia- r 
va nel lago di Bolsena. Ancora 
scaramucce, ancora . piccoli • ' 
[U'3chi che ci portavano ad . 
uria chiusura tambureggiante. 
M.mcavano 15 chilometri alla ' 
ccmclusione e Bartoli era il ‘ 


miM 
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CLASSinCA GENERALE 




ORDINE D’ARRIVO 

1) Davide Rebellin (Ita), 
km 173 In 4.13'25” alla'; 
media di 40,940; 2) Bartoli i’;. 
(Ita) st; 3) Boiler (Dan): 4) è 
Bolay (Fra); «5) Galbois ; 
(Fra); 6) Thibout (Fra); 7) : 
Huber (Svi); »e) Pason 
(Sio): 9) Lebsanft (Ger); L'¬ 
IO) Schar (Svi), V..;, 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Lebsanft (Ger); 2) Re¬ 
bellln (Ita) st; 3) Bartoli - 
(Ita) a 2’’; 4) Boiler (Dan) a : 
7''; 5) Thibout (Fra) a 10"; ' 
6) Bolay (Fra) st; 7) Peter- 
sen (Dan); 8) Petito (Ita); k 
9) Schar (Svi); 10)G.albols ' 
(Fra) ;■ --V. 




1) Jansen (Boi) punti 10; 

2) Bonca (Bun) punti 3; 3) 
Mitracite (Rom) punti 3 ■ji;; 


FIAT 

TEMPRA 


CLASSIFICA UNDER 24 


1) Rebellin (Ita); 2) Petito 
(ita); 3) ROux.(Fra): •») s 
Chefer (Csl); 5) O’Grady 
(Aus) -■ 



®t5!g;wAv?tANT. 


1) Andersen (Dan) punti - 
7; - 2) MIchaelse (Dan) " 
punti 5; 3) Tbor (Bun) pun¬ 
ti 4; 4) Marcussen (Dan) 1 
punti4; 5) Liu (Chi) punti 3 : 



1) Bartoli (ita) punti 22; 2) 
Lebsanft (Ger) Punti 17; 3) 
Rebellin (Ita) punti 15; 4) ■ 
Cubric (Jug) punti 12; 5), 
Boiler (Dan) punti 10 ; 


promotore dell'azione decisi¬ 
va. In prima linea anche Rebel¬ 
lin e Petito. all'attacco una pai- " 
tuglia che procedeva a vele L 
spiegate verso Acquapenden- / 
le. 14 uomini lanciatissimi e ” 
una volala iniziata da Bolay, 
uno sprint che Rebellin inter¬ 
pretava nel migliore dei modi a j 
200 metri dalla fettuccia, quan- ,;,1 
do si metteva nella scia del z 
francese per superarlo e per 
contenere la rimonta di Bartoli. - 


La situazione è incerta, la 
classifica è corta. Tredici uo- ■ 
mini nello spazio di 10 secondi ; 
,e altri che possono ancora ■ 
sperare. Oggi una gara assai . 
impegnativa; '126 chilometri > 
per andare da Bolsena a Ceto- 
na. punto cruciale la doppia 
scalata del monte che sovrasta ■ 
il piccolo e delizioso paese si- : 
lualo in provincia di Siena, giu- ‘ 
sto una cavalcata per i forti e ; 
gli audaci. 





930.000 chiavi in mano. 


j Oggi più che mai, è il momento di 
Supercinque Pive 1100. ■ 

Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta¬ 
zioni, economicità, sicurezza. - 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cat con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, ta- 
vatergìlunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. ■ 


Renavi! sceglie lubrificanU elf. 


























